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Il cavaliere può attendere. 
Domanda: «Perché non 
cambiate le regole per noi 
separati e ci permettete di 



fare la comunione?». 
Risposta: «Solo i puri, coloro 
che non sono macchiati dal 
peccato possono ricevere 


l’ostia consacrata» 

La domanda è stata posta da Berlusconi 
il 21 giugno al vescovo di Tempio Pausania 
La risposta è tratta dall’omelia 
pronunciata ieri dal Papa 


Salari: mill e euro in meno in due anni 

Epifani al governo: valutare l’inflazione al ri ,7% significa colpire i lavoratori 
Veltroni: ci rimettono le famiglie. Ma Tremonti si diverte: rivolgetevi alla Bce 


■ Il governo Berlusconi, con 
un'inflazione programmata più 
bassa di quella vera, impoverisce 
lavoratori e pensionati, fl segreta¬ 
rio della Cgil Epifani parla di 
1000-1500 euro in meno. Tremon¬ 
ti dà la colpa all'Europa. Per Sacco¬ 
ni sono numeri falsi. II leader del 
Pd Veltroni attacca il governo in¬ 
tento a occuparsi dei problemi di 
Berlusconi e non degli italiani. 
Masocco, Bonzi e Carugati 
alle pagine 2,3, 4, 5 


CsM 

Il no alla salva premier 

Mancino 
a Napolitano: 

NESSUNA BOZZA 

Vasile e Solani a pagina 7 


Governo/1 

Finte promesse 

E VERI TAGLI 

Alfredo Recanatesi 

Q uella sociale e quella eco¬ 
nomica sono due emer¬ 
genze diverse; connesse tra lo¬ 
ro, certo, ma diverse. La prima 
è quella posta dalla crescente 
quota di popolazione che subi¬ 
sce un arretramento del pro¬ 
prio tenore di vita, che ha diffi¬ 
coltà ad arrivare a fine mese, 
che non vede alcun punto di ri¬ 
ferimento per poter program¬ 
mare il proprio futuro. La se¬ 
conda è l'emergenza posta da 
un sistema produttivo che fati¬ 
ca a tener testa alla concorren¬ 
za e, conseguentemente, da 
una sostanziale stagnazione. 

segue a pagina 3 


Governo/2 

LO SCARICABARILE 

di Tremonti 

Bianca Di Giovanni 

I nflazione programmata 
troppo bassa? Telefonate al¬ 
la Bce. Il guizzo di Giulio Tre¬ 
monti deve aver fatto sobbalza¬ 
re Jean-Claude Trichet. I ban¬ 
chieri centrali, infatti, ci tengo¬ 
no alTautonomia di tutti. Del¬ 
le banche e dei governi. Se è ve¬ 
ro che la politica monetaria è 
oggi completamente nelle lo¬ 
ro mani, è altrettanto vero che 
quella economica e di bilancio 
in Europa è solo nelle mani dei 
governi. Insomma, su quel- 
l'l,7% programmato per il 
2009 Francoforte non ha pote¬ 
ri. 

segue a pagina 2 


Bertolaso riapre Chiaiano: 
sarà presidiata dall’esercito 


■ La discarica di Chiaiano si fa¬ 
rà. Parola del sottosegretario al 
problema rifiuti in Campania 
Guido Bertolaso. La decisione è 
stata comunicata ieri sera al termi¬ 
ne del vertice in prefettura a Na¬ 
poli. Contrari gli enti locali che 
minacciano un ricorso in procu¬ 
ra. Il confronto tecnico comun¬ 
que va avanti. E davanti alla cava, 
che sarà presidiata come le altre 
discariche campane dall'esercito, 
continua il presidio degli abitan¬ 
ti. Fierro a pagina 9 

Filippine 

Più di ottocento vittime 

Un tifone 

AFFONDA NAVE 
E UNA STRAGE 

Bertinetto a pagina 11 
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L’amarezza di Donadoni dopo il rigore sbagliato da Di Natale 


Marco Bucciantini 

E "* finita con le facce mute di un gruppo invec¬ 
chiato troppo in fretta per capirlo da solo. Sia¬ 
mo dovuti sbattere contro i rigori, gli stessi che ci 
avevano dato gloria che pensavamo eterna, due 
anni fa. Una purificazione, se ci aveva aiutato la 
sorte. Una maledizione, quando accade alle so¬ 
glie della notte, quando in campo hai dato tutto 
quel poco che avevi. Anche questo è coraggio. 

Ci aveva allannato la bella e vanesia Olanda, ci 
aveva rassicurato la logora Francia. Sono stati i 
giovani, irriverenti, cocciuti spagnoli a rinfacciar¬ 
ci il destino. 

segue a pagina 12 


\j\ CORRIDA 
E LA ROULETTE 

Oliviero Beha 

F inisce dov'era cominciata l'epopea di Berlino e do¬ 
ve poteva finire da subito quella minore degli Eu¬ 
ropei, contro la Romania: con un calcio di rigore. Que¬ 
sta volta sbagliato. Peccato, perché nonostante tutto 
avevano resistito per due ore di gioco. Ma per vincere 
bisogna rischiare di perdere: e l'Italia di Donadoni si è 
dimenticata di questo assioma del calcio e della vita 
per tutto il primo tempo, se ne è ricordata nel secondo 
e nei supplementari. segue a pagina 13 


INGRID BETANCOURT 


Un Nobel 
per 

la libertà 



NOSTRA VOCE 
PER INGRID 

Maurizio Chierici 

D a sei anni e chissà quanti 
giorni alle 5 di ogni matti¬ 
na la madre di Ingrid Betan- 
court parla per mezz'ora alla fi¬ 
glia attraverso una radio diversa 
da ogni altra: accoglie le voci di 
padri, mogli e dei prigionieri del¬ 
le Fare. Raccontano piccole cose 
della vita normale. Gli amici 
che salutano. Come va la scuo¬ 
la. Notizie tristi quando non è 
possibile tacere, ma Ingrid non 
ha saputo dalla madre che il pa¬ 
dre era morto poco dopo il se¬ 
questro. Yolanda Pulecio de Be- 
tancourt aveva supplicato le 
Fare di liberarla per il funerale. 
Silenzio. Qualche capo Fare de¬ 
ve averla informata chissà co¬ 
me, chissà quando. Le radio che 
parlano a chi non c'è si sono ac¬ 
cese mesi dopo: chiacchiere che 
provano a consolare la solitudi¬ 
ne di ostaggi alla deriva nella pri¬ 
gione verde. Lettere senza rispo¬ 
sta. Il silenzio è una delle tortu¬ 
re. Dopo 4 anni Ingrid finalmen¬ 
te riappare. Le sue pagine han¬ 
no attraversato ogni continente 
(non è ritornello d'occasione) 
ammirato per il coraggio di una 
donna che cerca la pace a mani 
nude. Lo strazio di una creatura 
solare ridotta a fantasma è la 
commozione che ha accompa¬ 
gnato l'immagine di un'Ingrid 
che sembra rassegnata, invece 
non lo è. La detenninazione resi¬ 
ste anche se nelle pieghe del 
messaggio non nasconde lo stra¬ 
zio della lontananza. 

segue a pagina 25 



L’intervista_ 

Yael Dayan: 

«Un simbolo per 
le donne di pace» 

De Giovannangeli a pag.10 
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Per non dimenticare... 


ALICE 0XMAN 

SOnO BERLUSCONI 

DIARIO DI UN'AMERICANA A ROMA 

2001-2006 
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PREFAZIONE DI 


del quotidiano 


MARCO TRAVAGLIO 


Leoncavallo, la Vendetta di Maroni 


Oreste Pivetta 

B obo ha fatto il miracolo. 

L'altro giorno Timpegnatis- 
simo ministro Maroni, resocon- 
tando la sua visita a Milano, tra 
militari agli angoli delle strade, 
poliziotti di quartiere, ronde pa¬ 
dane e armamentari vari, è riu¬ 
scito a ricordarsi del Leoncaval¬ 
lo, collocandolo, insieme con 
la moschea di viale Jenner, nel 
capitolo «emergenza legalità», 
inaugurando così l'epopea glo¬ 
riosa degli sgomberi e «delTaria 
che cambia». 

Ci saremmo aspettati di tutto, 
persino Borghezio commissa¬ 
rio «ai musulmani, quelli che 
pregano con il culo in aria», per 
citare alla lettera il volitivo e in¬ 
gombrante eurodeputato. 

segue a pagina 16 


Formula i _ 

Doppietta rossa in Francia, Massa 
vince e va in testa alla classifica 



Basalù a pagina 15 
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MANOVRA & 

n Ti t \ i : r (T A quanti protestano per la stima troppo bassa, 

/ili il ministro replica indicando la Banca centrale: 

! LI m /1 un comodo escamotage per evitare confronti 

Dopo gli avvertimenti di Trichet sul caro-vita 
Almunia ha invitato i ministri a difendere le paghe 
Ma l’Italia ha preferito eliminare Ilei per i ricchi 


La solita difesa di Tremoliti: colpa dell’Europa 

Ma sull’inflazione programmata unici titolari sono i governi. La caccia al nemico «globale» 


B di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima 


la Bce in fatto di politica economi- 


TELEFONATA Può spingere, avvertire, ri¬ 
chiamare. In due parole: può esercitare la mo- 
ral suasion. Ma non può affatto intromettersi. 
Neanche con una telefonata: sono i ministri a 


Eppure quella del ministro non è 
solo una boutade: quell'uscita è 
tremontismo puro. È l'essenza del¬ 
la politica economica che rinquili- 
no di Via Venti Settembre sta dis¬ 
seminando sui mass-media. Attac¬ 
co ai cosìdetti poteri forti, ai tecno¬ 
crati (la Bce ne è l'esempio massi¬ 


decidere. Tanto più 
un ministro che spes¬ 
so cavalca battaglie 
da fare in Europa, co¬ 
me quella sui dazi. Figuriamoci se 
ha le mani legate su una materia 
di cui è titolare esclusivo. Nel¬ 
l’Unione in molti oggi si chiedo¬ 
no se la missione della Bce così 
concentrata solo sull'inflazione 
sia da modificare. Alcuni stati 
membri guardano all'esperienza 
della Fed che ha titolarità anche 
sulle politiche per la crescita. La 
politica e anche buona parte della 
ricerca economica si chiede se dav¬ 
vero oggi serva tenere a bada le di¬ 
namiche salariali per frenare 
un'inflazione tutta «importata» 
dalla speculazione finanziaria. 
Ma nessuno immagina che i go¬ 
verni siano sottoposti ai diktat del- 

Con le sue accuse 
a Francoforte 
il titolare del Tesoro 
veste i panni del 
tutore dei più deboli 


INFLAZIONE E SALARI 

Quella formula che sostituì la scala mobile 

Il sistema dell’adeguamento dei salari all'inflazione pro¬ 
grammata fu introdotto dall'Accordo del '93 proprio per tenere 
a bada la spirale prezzi-salari. Si studiò questa formula dopo che 
negli anni '80 era stata abolita la cosiddetta scala mobile, cioè 
l'adeguamento automatico dei salari all'inflazione, un sistema 
che portò i prezzi a livelli record. Nel '93 si stabilì che i salari sa¬ 
rebbero aumentati a una quota leggermente inferiore di quanto 
stimato per l'inflazione. Dal '93 al 2001 la differenza è sempre 
stata ridotta a qualche decimale, ma dopo il gap ha raggiunto 
anche l'l%. Nell'Accordo di 15 anni fa si stabilì che quel dato 
doveva valere anche per gli aumenti dei prezzi amministrati e 
delle tariffe. Insomma, luce, gas, trasporti e telefonia non pote¬ 
vano subire aumenti superiori all'inflazione programmata. 
Questa seconda disposizione dell'intesa è rimasta più volte nel¬ 
l'ombra, senza contare che tutti i settori delle tariffe hanno attra¬ 
versato in questi anni profondi mutamenti. Le due indicazioni 
«gemelee», salari-tariffe, provocavano tuttavia degli esiti con¬ 
traddittori: se si chiedeva infatti un'inflazione programmata 
più alta (per assicurare più salario), si otteneva anche lo svantag¬ 
gio di tariffe più alte. Insomma, quel sistema è sicuramente da 
innovare. Tanto più che 15 anni fa l'inflazione era il problema 
numero uno per l'Italia, oggi invece al primo posto c'è la cresci¬ 
ta. Per questo nella piattaforma sindacale sui modelli contrat¬ 
tuali non si fa più riferimento all'inflazione programmata, ma a 
«un livello realistico di inflazione». A livello europeo la Bce è 
chiamata per Statuto a tenere sotto controllo l'inflazione attra¬ 
verso la politica monetaria. Nell'ultimo Bollettino la Banca cen¬ 
trale ha avvertito che il surriscaldamento dei prezzi si sta rivelan¬ 
do più ostinato di quanto previsto. Per l'area euro si stima un tas¬ 
so tra il 3,2 e il 3,6% per il 2008 e tra l'l,8 e il 3% per il 2009. L'Ita¬ 
lia ha sempre registrato tassi più alti dei partner. 

b. di g. 


mo in Europa), a quelli «che fuma¬ 
no il sigaro e hanno gli yacht». 
Con un lampo alla Grosz (quel si¬ 
garo fa pensare ai banchieri in 
panciotto e cilindro disegnati dal 
satirico della Repubblica di Wei¬ 
mar) 0 ministro «fotografa» una 
buona fetta di modernità: la globa¬ 
lizzazione, gli speculatori del gra¬ 
no e del petrolio, la finanza «an¬ 


glosassone» che ha azzerato il 
buon vecchio industrialismo rena¬ 
no. Così si mette alla guida di una 
Jacquerie contro i moderni «par¬ 
rucconi», nel nome dei semplici, 
dei piccoli, dei deboli. Cioè di un 
popolo indistinto che non ha rap¬ 
presentanza se non nelle corpora¬ 
zioni, non certo nei sindacati. 
Una mossa che spiazza la sinistra 



Giulio Tremanti arriva nel palazzo dell’UE a Bruxelles Foto di Virginia Mayo/Ap 


identificata con i forti (in questo 
caso c'è l'attacco diretto a Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa) e che soprat¬ 
tutto mette in ombra i dati di fat¬ 
to, le realtà contingenti, tutte eva¬ 
porate. Il Dpef non serve, la Finan¬ 
ziaria non si fa più, la concertazio¬ 
ne nemmeno. 

Così scompaiono le responsabili¬ 
tà di cui un ministro dovrà pur ri¬ 
spondere. Come quella, appunto, 
del dato sull'inflazione program¬ 
mata. Vero è che Francoforte sta 
avvertendo da mesi sui pericoli di 
un'inflazione che si è mostrata 
più ostinata del previsto. Trichet 
continua a chiedere moderazione 
salariale per evitare quella spirale 
prezzi-salari che imprigionerebbe 
il potere d'acquisto delle famiglie. 
Aumentano i primi e poi anche i 
secondi, quindi ancora i primi e 
di seguito i secondi. Una rincorsa 
senza fine che impoverirebbe tut¬ 
ti, tanto che i «custodi dell'euro» 
definiscono l'inflazione la tassa 
più iniqua che esiste, visto che pe¬ 
sa di più sui poveri e di meno sui 
ricchi. Per loro l'inflazione è il ne¬ 
mico da battere (lo prevede lo Sta¬ 
tuto) con le armi della politica mo¬ 
netaria, cioè il livello dei tassi di 
cambio. 

Tutto il resto è nelle mani dei go¬ 
verni. Anche loro sono chiamati a 
tenere sotto controllo i prezzi, ma 
contemporaneamente devono te- 


Intanto prepara 
un fisco più «amico» 
degli autonomi, 
lasciando i dipendenti 
nella morsa dei rincari 


ner conto delle compatibilità so¬ 
ciali oltre che dello sviluppo dei lo¬ 
ro Paesi. Joaquin Almunia ha indi¬ 
cato la strada da percorrere: avvia¬ 
re politiche che tutelano i salari 
erosi da un'inflazione ostinata. Ed 
è su questo punto che Tremonti 
non risponde. Non è certo una po¬ 
litica che protegge i salari quella di 
un'inflazione programmata irrea¬ 
listica, o quella della Card per i 
pensionati più poveri, o quella del¬ 
l'abolizione lei (per i più ricchi). E 
neanche quella di un mini-sgra¬ 
vio sulla parte variabile del salario. 
Perché l'inflazione colpisce tutti: 
chi ottiene premi o fa straordina¬ 
ri, e chi non è in quella condizio¬ 
ne. Insomma, per tutelare le fami¬ 
glie dei dipendenti l'unica vera 
strada è la detrazione fiscale per i 
lavoratori. Non esistono scorciato¬ 
ie. Ma di quello non si vede trac¬ 
cia nelle sue proposte. 

D'altronde Tremonti pensa a un 
altro tipo di lavoratore, molto più 
organico al suo elettorato. Quello 
dei piccoli artigiani o commer¬ 
cianti, che spesso riceve spiccioli 
fuori busta dai datori di lavoro e 
che non è sindacalizzato. Oppure 
quelle partite Iva per cui sta de¬ 
strutturando tutta la rete di con¬ 
trolli fiscali costruita da Vincenzo 
Visco, a iniziare dai registri di 
clienti e fornitori, unico vero stru¬ 
mento per conoscere l'effettivo 
fatturato. Per non parlare dei pro¬ 
fessionisti, a cui ha concesso l'eli¬ 
minazione della tracciabilità dei 
pagamenti. Tutto da eliminare in 
nome della semplificazione. Natu¬ 
ralmente anche in questo caso tut¬ 
to viene coperto dal nemico ester¬ 
no, «globale»: gli italiani che fug- 
gono nei paradisi fiscali. Vedremo 
quanti saranno «pizzicati» dal fi¬ 
sco targato Tremonti. 


Petrolio: da Gedda messaggi rassicuranti, ma l’Opec resta divisa 


L’Arabia Saudita garantisce un progressivo aumento dell’estrazione petrolifera, altri paesi produttori sono contrari 


B di Marco Ventimiglia /Milano 


SCENARI La decisione 
dell'Arabia Saudita di au¬ 
mentare la produzione di pe¬ 
trolio per contrastare i timo¬ 
ri di impatto sull'inflazione 
ha aperto divisioni nell’ 

Opec. Re Abdullah ha infatti 
annunciato, in avvio del sum¬ 
mit fra paesi produttori e con¬ 
sumatori che si è tenuto a Ged¬ 
da, di aver portato a 9,7 milio¬ 
ni di barili al giorno la produ¬ 
zione saudita con un aumento 


di 200.000 barili rispetto a 
maggio. 

Un riunione, quella di Gedda, 
che si è poi conclusa con una 
dichiarazione finale nella qua¬ 
le si chiedono «più investimen¬ 
ti sulla produzione petrolifera 
e maggior trasparenza sui mer¬ 
cati finanziari». Un documen¬ 
to nel quale, inoltre, si afferma 
che i prezzi del petrolio ai mas¬ 
simi e la loro volatilità danneg¬ 
giano Feconomia. 

Sulla stessa linea della politica 
espansiva dei sauditi si è mo¬ 
strato il ministro del petrolio 
del Kuwait, Mohammed 


al-Olaim. «L'Opec non esiterà 
ad attuare ogni aumento di 
produzione se il mercato lo ri¬ 
chiederà e il Kuwait non esite¬ 
rà ad adeguarsi», ha spiegato il 
rappresentante del quarto pro¬ 
duttore mondiale in virtù dei 
2,58 milioni di barili estratti al 
giorno. 

Ma sull'aumento dell'estrazio¬ 
ne petrolifera non c'è affatto 
unanimità fra i grandi produt¬ 
tori mondiali. Ad esempio, il 
presidente di turno dell’Opec, 
il ministro algerino Chakib 
Khelil, si oppone all’aumento 
di produzione. Il cartello non 
avrà riunioni proprie prima 
dell'appuntamento in calenda¬ 


rio per settembre e sono stati 
espressi dubbi sulla capacità 
dell'organizzazione di soddisfa¬ 
re nuova domanda. 

Secondo l'attuale detentore 
della massima carica del- 
l'Opec, «la produzione è in 
equilibrio e il raddoppio dei 

Per molti esponenti 
del cartello l’aumento 
dei prezzi è dovuto 
esclusivamente 
alla speculazione 


prezzi rispetto allo scorso an¬ 
no deriva soprattutto dalla spe¬ 
culazione. Perché dovremmo 
avere problemi di produzione 
se la domanda è in calo? Rite¬ 
niamo - ha concluso Chakib 
Khelil - che la speculazione ab¬ 
bia il suo peso determinante». 
E nella riunione della massima 
organizzazione petrolifera 
non sono mancati i tentativi 
di rassicurare sul lungo perio¬ 
do un'opinione pubblica legit¬ 
timamente sempre più preoc¬ 
cupata e indifesa di fronte al 
rincaro selvaggio dei prodotti 
energetici. 

«Il mondo ha abbastanza greg¬ 
gio per molti decenni»: ha af¬ 


fermato il ministro del petro¬ 
lio dell'Arabia Saudita, Ali 
al-Naimi, che ha aggiunto che 
il suo Paese farà massicci inve¬ 
stimenti per essere in grado di 
produrre 15 milioni di barili al 
giorno. 

«Il mondo - ha dichiarato il mi¬ 
nistro saudita - ha abbastanza 
riserve, sia convenzionali che 
non convenzionali, per soddi¬ 
sfare la domanda di petrolio, 
per molti decenni a venire. 
Quindi le preoccupazioni sul¬ 
la scarsità di produzione nel 
lungo termine che sembrano 
avere un molo sul rafforza¬ 
mento dei prezzi, credo siano 
assolutamente malriposte». 


Al-Naimi ha aggiunto che la ca¬ 
pacità produttiva dell'Arabia 
Saudita salirà a 12,5 milioni di 
barili al giorno per la fine del 
2009 e altri 2,5 milioni di barili 
potrebbero essere aggiunti se 
la domanda lo giustificherà. 
La capacità attuale saudita è in¬ 
vece di 11,3 milioni di barili al 
giorno. 

«In aggiunta - ha spiegato il mi¬ 
nistro - abbiamo individuato 
una serie di mega incrementi 
per un totale di ulteriori 2,5 mi¬ 
lioni di barili estratti al giorno 
che potranno essere sviluppati 
se e quando la domanda di 
greggio ne giustificherà lo svi¬ 
luppo». 
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MANOVRA & SINDACATI 


Alla Festa della Cisl di Levico si ripete lo scontro 
Il ministro dell’Economia chiama ancora 
in causa la Bce per giustificare la sua politica 


Il segretario della Cgil replica accusando: 

«Sono scelte esplicite che mirano 
a peggiorare le condizioni dei lavoratori» 


Mille euro in due anni, millecin¬ 
quecento in tre. È quanto perde¬ 
ranno i lavoratori se il governo 
deciderà che l'inflazione pro¬ 
grammata è all'1,7% per il 2008, 
e all'1,5 per il biennio successi¬ 
vo. È Guglielmo Epifani che alla 
festa della Cisl a Levico snoccio¬ 
la i dati e incalza il ministro Giu¬ 
lio Tremonti. Che per tutta rispo¬ 
sta fornisce il numero di telefo¬ 
no della Bce, la banca centrale 
europea: «Chiamatela e vi spie¬ 
gheranno che cosa scrivere nei 
documenti di programmazione 
economica: dobbiamo tutti sta¬ 
re sotto il 2%», dice un po' sprez¬ 
zante ed elusivo a una platea di 
lavoratori e pensionati. Cioè co¬ 
loro che subiranno la scelta del 
governo quando si tratterà di rin¬ 
novare i contratti o di rivalutare 
l'assegno previdenziale. E che 
vorrebbero risposte concrete dal 
ministro dell'Economia. 

Il botta e risposta è ravvicinato, è 
una prova generale di scontro. 
Epifani e Tremonti con Luigi An- 
geletti e, per Confindustria, Al¬ 
berto Bombassei, sono schierati 
sul palco, c'è ovviamente l'ospi¬ 
te, Raffaele Bonanni. Si parla di 
contratti e la carta deU'inflazio- 
ne programmata calata dal go¬ 
verno tiene banco. «Data l'infla¬ 
zione reale che sta al 3,5% signifi¬ 
cherà per un salario di 25mila eu¬ 
ro una perdita di mille euro nel 
biennio - spiega il leader della 
Cgil -. Se poi per il terzo anno si 
continua così, si arriva ai 1.500». 
Non è ineluttabile, come sem¬ 
bra dire Tremonti. «Il governo 
sceglie esplicitamente di abbassa¬ 
re i salari - attacca Epifani - e se si 
unisce il fatto che non c'è una re¬ 
stituzione fiscale ai lavoratori di¬ 
pendenti il governo sceglie la 
strada di peggiorare le loro con¬ 
dizioni». 

Scelte. Che tuttavia il titolare 
dell'Economia liquida così: «Il 
Dpef è un documento surreale, 
che non serve a niente». L'infla¬ 
zione stessa «è un termine discu¬ 
tibile», peggio ancora se «pro¬ 
grammata»: quella di oggi «non 
è inflazione», è «la speculazione 
di chi è passato dalle perdite sul 
mercato finanziario ai guadagni 


Epifani accusa: il governo 
sceglie di colpire il lavoro 

sul mercato delle materie pri¬ 
me». Ottima analisi. E poi? Che 
cosa farà il governo italiano oltre 
a dare (se e quando) quelle «ri¬ 
sposte globali a problemi globa¬ 
li» invocate da Tremonti? 

Il ministro glissa e attacca la sini¬ 
stra. Quella «che ha sposato il 
modello manager», che «fuma il 
sigaro», «veste come i manager» 

, «ha lo yacht»: «perché non osa 
parlare di speculazione?». Chia¬ 
ma l'applauso che però non a ar¬ 
riva, anzi, la platea mmoreggia, 
non ci sta a passare per stupida. 

E probabilmente ricorda un'al¬ 
tra speculazione, tutta nostrana: 
quella praticata in massa nella fi¬ 
liera della distribuzione con l'en¬ 
trata in circolazione dell'euro. 

Tremonti era anche allora mini¬ 
stro defl'Economia e non mosse 
un dito. 


di Felicia Masocco inviata a Levico Terme (Tn) 



Una risposta arriva invece da Ro¬ 
ma. A darla è il suo collega Mau¬ 
rizio Sacconi, che l'altro ieri pro¬ 
prio alla festa della Cisl ha avuto 
un'amara sorpresa. Rivela che «l 1 
epoca in cui i contratti erano 
orientati dall'inflazione pro¬ 
grammata è finita». Si rinnove¬ 
ranno sull'inflazione «realistica¬ 
mente prevedibile» come chie¬ 
dono Cgil, Cisl e Uil nella loro 
piattaforma? Non proprio: «Ora 


Bonanni (Cisl) chiede 
meno tasse e invita 
ad abbassare i toni 
Angeletti (Uil) respinge 
la “finta inflazione” 


Foto di Danilo Schiavella/ Ansa 


FEDERCONSUMATORI 

«Dpef, da rivedere il tasso di inflazione programmata» 

Allarme di Federconsumatori per il tasso di inflazione programmata nel Dpef: 
«Se il tasso programmato fosse mantenuto si rischiano perdite sul reddito fisso sino 
590 euro anno». Per il presidente Rosario Trefiletti, «è francamente difficile non con¬ 
dividere le proteste che si levano dalle organizzazioni sindacali in merito alla propo¬ 
sta di definire il tasso programmato di inflazione all'1,7% per quest'anno e all'1,5 per 
i prossimi anni». «Anche noi auspicheremmo un tasso medio di inflazione con que¬ 
sti valori ma è difficile se non risibile ipotizzare un crollo dei prezzi delle materie pri¬ 
me a partire da quello del petrolio e comunque al di là di tutto il rientro, qualora si ve¬ 
rificasse questa ipotesi assolutamente astratta, la discesa sarebbe lenta e graduale». 
Su queste basi «si avrebbe una ulteriore caduta del potere di acquisto, già scalfito vio¬ 
lentemente dal 2002 sino ad oggi del 25%, di 590 euro all'anno a famiglia, pari ad 
una perdita di 49 euro al mese. Questa perdita, oltretutto si inscriverebbe in un perio¬ 
do caratterizzato dall'aumento dei prezzi di largo consumo quali quelli agro-alimen¬ 
tari ( +506 Euro anno) e quelli energetici (+709 Euro anno) che incidono sui bilanci 
familiari per oltre 1200 euro all'anno». 


UPC 

«Il carovita previsto dall’esecutivo impoverisce il paese» 

«Credo che i sindacati abbiano ragione, capisco l'auspicio del governo di tenere 
l'inflazione all'1,7%, ma questo appunto è solo un auspicio». È questo il commento 
di Pier Ferdinando Casini, leader dell'Udc, sul dibattito tra governo e sindacati sul 
problema dell'inflazione programmata da parte dell'esecutivo. «L'auspicio del gover¬ 
no - ha dichiarato il leader dell'Udc a Sky Tg24 - si scontrerà con l'alto tasso di infla¬ 
zione che invece le famiglie percepiscono». 

Sulla stessa linea un altro esponente del partito, Maurizio Ronconi: «Rinnovare i con¬ 
tratti con una inflazione programmata del 1,7 significherebbe impoverire ancora 
più drammaticamente le famiglie italiane contraendo ulteriormente la loro capacità 
di spesa. È una decisione da rivedere perché determinerebbe una reazione da parte 
dei cittadini durissima anche perché non sono più nella condizione di sopportare al¬ 
tri tagli ai loro redditi pena un impoverimento complessivo ed uno scenario di tipo 
"argentino"». Per Ronconi sarebbe «molto meglio ipotizzare brevi contratti ponte 
con l'accordo di rivedere tutto in base all'andamento dell'economia nel corso del 
prossimo anno e assumendo come riferimento il potere d'acquisto dei salari medi». 


bisogna guardare alla produttivi¬ 
tà», spiega Sacconi. E per il con¬ 
tratto nazionale si annunciano 
tempi cupi. 

Il confronto tra sindacati e im¬ 
prese sulla riforma contrattuale 
è appena iniziato, ed è evidente 
che il governo vuole stare in 
campo. Epifani gli chiede di 
«non interferire». Ma tant'è. Co¬ 
me dice lo stesso leader della 
Cgil, sul tavolo dei contratti pe¬ 
seranno le scelte fiscali dell'ese¬ 
cutivo governo. Epifani (ma lo 
fanno anche Bonanni e Angelet¬ 
ti) torna a chiedere meno tasse 
per i salari, aumentando le detra¬ 
zioni per il lavoro dipendente. E 
premesso che «ogni euro in più 
va bene», contesta la "card" per 
gli anziani: perché gli stessi 400 
euro dati come restituzione fisca¬ 
le sarebbero stati spesi in libertà 
dalle persone. 

Si becca l'accusa di "snobismo" 
da Tremonti. «Non accetto i giu¬ 
dizi degli snob che frequentano 
i salotti. Non accetto la demago¬ 
gia dei ricchi nei confronti dei 
poveri». «Chiedo rispetto per gli 
anziani - ribatte Epifani -. E non 
mi piace che il governo faccia de¬ 
magogia sui poveri». 

Per il leader della Uil, Luigi Ange¬ 
letti, «runica cosa che il governo 
non può pensare o programma¬ 
re è quella di ridurre i salari sulla 
base di una finta inflazione»: per 
i rinnovi contrattuali, affenna, i 
sindacati faranno riferimento al 
reale aumento dei prezzi. Anche 
il vicepresidente di Confindu¬ 
stria Alberto Bombassei teme ri¬ 
cadute sul negoziato e un possi¬ 
bile scontro con i sindacati «che 
non aiuterebbe». Dal padrone di 
casa, Raffaele Bonanni, arriva 
l'invito rivolto alla politica ad 
«abbassare i toni», a «converge¬ 
re». Il leader della Cisl è preoccu¬ 
pato, «perché ognuno sta dando 
di nuovo fiato ai tromboni della 
divisione. Nonostante le mace¬ 
rie di una economia a pezzi». Per 
il leader sindacale «se è stato pos¬ 
sibile portare tre culture sindaca¬ 
li sulle stesse posizioni, lo posso¬ 
no fare anche altri. Meglio un 
piccolo passo avanti fatto insie¬ 
me, che tanti da soli». 


Sacconi tira dritto: «Opposizione preconcetta» 

Il ministro del welfare è già convinto che non ci sarà autunno caldo di proteste 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Parole & parole 


■ di Marco Tedeschi / Milano 


BERSAGLIO Dopo il «vaf- 
fa» pronunciato al sabato, il 
ministro del Welfare si è spe¬ 
so anche nel giorno di fe¬ 
sta, stavolta davanti alle te¬ 
lecamere di “In mezz’ora su 

Raitre". «Non ci sarà un autun¬ 
no caldo di proteste contro il go¬ 
verno - ha dichiarato Maurizio 
Sacconi -, non penso ve ne sia¬ 
no le condizioni, né dal punto 
di vista delle oggettive condizio¬ 


ni sociali né di quelle politiche, 
quelle che aiutarono invece 
Cofferati alla mobilitazione 
contro il libro bianco di Marco 
Biagi». 

Il responsabile del welfare ha 
proseguito osservando che «c'è 
qualcuno che spera di saldare il 
tradizionale giustizialismo poli¬ 
tico di questi ultimi 15 anni e il 
possibile malessere sociale, de¬ 
terminato da un impoverimen¬ 
to relativo prodotto dallo straor¬ 
dinario aumento dei prezzi del¬ 
le materie prime e dei prodotti 
alimentari». 


Sacconi si è poi rivolto verso 
quello che sembra ormai consi¬ 
derare il suo "nemico naturale", 
vale a dire quella Cgil che non a 
caso si è mostrata la forza sinda¬ 
cale più critica relativamente al¬ 
la politica economica del gover- 

E va all’attacco: 

«C’è una strategia 
per saldare 
giustizialismo 
e malessere sociale» 


no. «La Cgil - ha affermato Sac¬ 
coni - appare sempre aver un 
comportamento del tipo: non 
ho letto la tua proposta e non 
mi è piaciuta». 

Insomma, per il ministro «se 
l'opposizione della Cgil è come 
sembra finora un'opposizione 
preconcetta, non ci sono argo¬ 
menti per discutere. Ma se ci sa¬ 
rà la disponibilità a entrare nel 
merito, insisteremo nel propor¬ 
re un cambiamento delle rela¬ 
zioni industriali che superi sia 
la fase del conflitto tra capitale e 
lavoro, sia quella dell'indifferen- 
za tra capitale e lavoro». 

Da qui la formula singolare in¬ 


trodotta dal responsabile del¬ 
l'esecutivo Berlusconi: «Il gover¬ 
no lavora con l'intenzione di 
produrre collaborazione e com¬ 
plicità». 

Quanto al segretario della Cgil, 
Guglielmo Epifani, ovviamen¬ 
te non si è salvato dal furore sac- 
coniano: «Ha detto cose datate, 
cose con la testa alTindietro». 
Non solo, il ministro ha voluto 
dire la sua anche sulla nuova se¬ 
greteria del sindacato confede¬ 
rale: «Il problema non sono le 
persone, constato che la compo¬ 
nente sconfitta è quella che 
sembrava più attenta al dialogo 
con Cisl e Uil». 


Basta accendere la televisione per aprire anche il vocabolario della 
volgarità, quella che una volta da alarne situazioni almeno era esclusa: 
nelle inteirogazioni scolastiche, in chiesa, nelle aule di giustizia, nelle 
sale mediche e nei dibattiti politici. È nahirale che ogni muro, prima o 
poi, debba cadere. L'altro giorno è successo con la politica, grazie al 
ministro Sacconi, che davanti ai microfoni, seduto al prestigioso tavolo 
degli oratori ufficiali, s'è lasciato andare al classico «vaffanculo». Sarà 
capitato altre volte. Ma detto così chiaro e sonoro, sotto le telecamere, 
probabilmente non s'era mai udito il liberatorio vaffanculo. È ovvio che 
dalla bocca del ministro medesimo sono uscite e usciranno parole ben 
più scandalose, ad esetnpio a proposito di salari e di produttività. Però il 
"vaffanculo" ha birbata la nostra stampa, che ha riferito, ma 
avvalendosi del candido "vaffa". Solo l'Unità ha avuto il coraggio, nel 
titolo, con la convinzione che in quell'espressione si realizzasse la 
metafora più convincente del modo con ad Sacconi intendesse costruire i 
suoi rapporti con i sindacati e con l'opposizione. Gli altri no, gli altri che 
i wn hanno paura di tmadenze d'ogni genere, per il ministro hanno 
rispolverato il manuale delle buone maniere. Qualcuno ha persino 
escogitato il "gallismo" di governo. La "casta" conta. o.p. 


L’opinione 


Alfredo 

Recanatesi 


EMERGENZE Un’altra dimostrazione dell’incapacità del centrodestra di affrontare insieme l’impoverimento degli italiani e la stagnazione del sistema industriale 


Segue dalla Prima 


Pessime medicine a un’economia malata, per accontentare Confindustria 


L a cultura di centro-destra non ha ri¬ 
solto, neppure in via teorica, l'esigen¬ 
za di affrontare contestualmente que¬ 
ste due emergenze: nell'affrontare 
una contraddice l'altra, e viceversa. Perniando¬ 
ci all'esempio più recente di queste contraddi¬ 
zioni - è cosa di questi giorni -, per affrontare 
l'emergenza sociale si inventa la social card che, 
al di là del paternalismo caritatevole dello stru¬ 
mento scelto, implica pur sempre risorse da re¬ 
distribuire a beneficio di una tra le categorie più 
disagiate. Passano poi pochi giorni e, nel fissare 
il tasso di inflazione programmato, che costitui¬ 
sce il riferimento da assumere per il rinnovo dei 
contratti di lavoro, tira fuori quell' 1,7% tanto ir¬ 
realistico da rappresentare una provocazione. 
Che sia tale non lo dice solo l'esperienza dei mi¬ 
lioni di italiani che ogni giorno devono fare la 
spesa o hanno bisogno di fare benzina o gaso¬ 


lio; né lo dicono i sindacati ed i partiti d'opposi¬ 
zione che potrebbero essere mossi da calcoli 
pregiudiziali o di partigiana opportunità. Lo di¬ 
cono i mercati finanziari attraverso i tassi di in¬ 
teresse sui quali la domanda e l'offerta di capita¬ 
li si incontra sulle diverse scadenze. I quali mer¬ 
cati finanziari sanno, come chiunque in buona 
fede del resto, che si, ci sarà anche la speculazio¬ 
ne come dice il ministro Tremonti, ma questo 
non vuol dire che il petrolio, o il grano, il latte o 
il mais tornino ai prezzi di uno o due anni fa 
(per il petrolio - che poi significa carburanti, 
elettricità, gas, riscaldamento - si parla di specu¬ 
lazione da quando il prezzo arrivò a 80 dollari; 
ora siamo quasi al doppio). 

Allora, delle due l'una, e da qui non si scappa: o 
il governo con quell'1,7 mette in conto una 
stretta di politica monetaria feroce per compri¬ 
mere comunque, qualsiasi cosa accada, il tasso 


di inflazione sotto il 2%; oppure mette in conto 
una riduzione surrettizia del potere d'acquisto 
di salari e stipendi. E siccome quella stretta di 
politica monetaria è quanto mai improbabile, 
perché significherebbe mandare in recessione 
l'intera economia europea, delle due ipotesi ri¬ 
mane la seconda, ossia quella di una erosione 
di salari e stipendi operata non recuperando 
che la metà (o anche molto meno se si conside¬ 
rano i prezzi dei beni a più largo consumo) del¬ 
l'inflazione che sarà. Insomma, non appena 
una mano dà, l'altra è già pronta a riprendere. 
La contraddizione tra queste iniziative dalle 
quali il centro-destra non riesce a venir fuori si 
determina, per un verso, per la indisponibilità 
di maggiori risorse da destinare a politiche di re¬ 
distribuzione, e per altro verso, per la pregiudi¬ 
ziale disponibilità ad assecondare la pretesa del¬ 
la Confindustria di recuperare competitività so¬ 


prattutto attraverso la compressione dei costi e 
delle condizioni di utilizzo del fattore lavoro. 
Che la Confindustria prema in questo senso è 
nelle cose. Lo è molto meno che la politica l'as¬ 
secondi con tanta solerzia. Che in questa dire¬ 
zione non possa esservi alcuna soluzione al¬ 
l'emergenza della crescita e, conseguentemen¬ 
te, all'emergenza sociale, in passato poteva esse¬ 
re una opinione, ma ora è un dato che si legge 
nella storia degli ultimi anni, nella stagnazione 
dei salari reali, nello scivolamento fino alle ulti¬ 
me posizioni nelle classifiche europee, nella sta¬ 
gnazione del Pii anche quando questo cresce 
nei Paesi più simili al nostro. Del resto, basta leg¬ 
gere qualche libro per apprendere che nessun si¬ 
stema produttivo si è mai durevolmente affer¬ 
mato nel mondo aggiustando il costo del lavo¬ 
ro alle esigenze della competitività, mentre, al¬ 
l'opposto, sono numerose le esperienze di Paesi 


che hanno scalato le classifiche mondiali spinti 
dagli investimenti in innovazione e ricerca resi 
necessari proprio per recuperare la competitivi¬ 
tà che un costo del lavoro elevato aveva eroso. 
La contraddizione tra la social card di un gior¬ 
no e 11,7 di inflazione programmata il giorno 
appresso è stridente e suscita le comprensibili 
reazioni polemiche. Ma assai peggiore è la logi¬ 
ca dalla quale queste ondivaghe iniziative deri¬ 
vano perché è la logica a causa della quale, per 
quanto si sia fatto e si faccia entro la sua corni¬ 
ce, ci si deve misurare con una realtà sempre 
più grama, con emergenze sempre più emer¬ 
genze, con un declino sociale ed economico 
sempre più palpabile. Difficile, di fronte a tale 
pervicacia, immaginare cosa mai debba accade¬ 
re, perché il seme del dubbio cominci a germi¬ 
nare nelle menti di tanto sicuri e presuntuosi 
policy makers. 
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«Non ho capito quale sia la proposta alternativa 
di Parisi... ma il Pd deve essere innovativo 
come il suo Statuto, finora è la somma di Ds e DI» 

PARTITO DEI 

m «u aiema < Non si può aire ai essere 

il ! Il II \ 1 1 ! ( 1 d’accordo con la linea di Veltroni 

.’v> ; \J Lui. ! Uv e poi proporre il sistema tedesco...» 


Airindomani dell'assemblea costi¬ 
tuente del Pd, Enrico Morando, co- 
ordinatore del governo ombra e di¬ 
rigente molto vicino a Walter Vel¬ 
troni, vede «segni sempre più chia¬ 
ri dell'emergere di due linee strate¬ 
giche dentro il partito». E fa i no¬ 
mi e i cognomi di chi, «in piena le¬ 
gittimità», propone ricette alterna¬ 
tive a Walter Veltroni. Non tanto 
Arturo Parisi, che ieri dalle colon¬ 
ne del Corriere ha chiesto un cam¬ 
bio di leader («Ma sulla linea since¬ 
ramente non ho capito cosa pro¬ 
pone»), quanto Massimo D'Ale- 
ma, che domani terrà a battesimo 
l'associazione «Red», che riunisce 
oltre cento parlamentari democra¬ 
tici. «Facendo il Pd e andando alle 
elezioni liberi dalle coalizioni coat¬ 
te - spiega Morando - abbiamo de¬ 
terminato un cambiamento radi¬ 
cale del sistema politico, costruen¬ 
do un bipolarismo europeo incen¬ 
trato su due partiti-guida. Il punto 
è se il Pd deve andare avanti su 
questa strada, proponendo le ade¬ 
guate riforme istituzionali ed elet¬ 
torali, oppure deve tornare indie¬ 
tro perché si ritiene che con l'attua¬ 
le assetto vincerà sempre il centro- 
destra. È una questione dirimente 
per le strategie future del Pd e ri- 



« Dobbiamo avere 
il coraggio di unificare 
le forze di polizia: 
un solo corpo per il 
controllo del territorio» 


chiede una risposta molto chiara». 

Quali sono queste linee? 

«Tutti dicono di essere d'accordo 
con Veltroni sulla linea, ma a me 
non pare che ci sia un accordo pie¬ 
no. C'è chi pone più l'accento sul¬ 
la formula tradizionale delle alle¬ 
anze che sulla costruzione di un 
partito a vocazione maggioritaria. 
Io scelgo la seconda ipotesi, con 
l'obiettivo di convincere una quo¬ 
ta significativa di elettori del cen¬ 
trodestra a votare per noi». 

Molti studi sostengono però 
che non ci sono mai stati dal 
1994 flussi di voti da un polo 
all’altro. È colpa delle 
coalizioni fragili o sono gli 
elettori a essere poco 
mobili? 

«Il centrosinistra non ha mai avu¬ 
to un partito in grado di convince¬ 
re una quota di elettori dell'altra 
parte, sulla base della credibilità 
della propria proposta. Per mette¬ 
re d'accordo tutta la coalizione ab¬ 
biamo sacrificato la credibilità del¬ 
la proposta di governo. Per questo 
non abbiamo mai spostato un vo- 


Morando: «La verità è che nel Pd 
stanno emergendo due linee» 

■ di Andrea Carugati / Roma 



to». 

Eppure nel 2008 il Pd si è 
presentato da solo e non ha 
funzionato. Perché? 

«Avevamo alle spalle due anni di 
governo in cui l'immagine della 


coalizione era data dalla rissa conti¬ 
nua. È con questo che abbiamo do¬ 
vuto fare i conti, cercando di uscir¬ 
ne». 

Sempre colpa dell’Unione? 
Parisi trova risibile questo 


dare sempre la colpa al 
governo Prodi. 

«La colpa non è di Prodi o del suo 
governo, ma dell'Unione. Gli ita¬ 
liani hanno bocciato un assetto 
del centrosinistra che non era più 


■ Invischiato in una «sterile 
quanto surreale discussione» sul¬ 
la sconfitta elettorale, il Pd perde 
di vista la realtà. Che, secondo il 
politologo Roberto D'Alimonte, 
non è poi così male. 

Sul Sole 24 ore D'Alimonte snoc¬ 
ciola alcuni dati. Primo: nel 
2008 il Pd ha preso alla Camera 
il 33,2%, mentre l'Ulivo due an¬ 
ni prima si era fermato al 31,3. 
Ancora meglio al Senato dove i 
numeri sono 33,7 contro 
27,7%. 

Secondo: il Pd ha alla Camera 
217 seggi contro i 220 di Ds e 
Margherita; al Senato 118 con¬ 
tro 101. Quindi: «Una perdita di 
3 seggi a Montecitorio e un incre¬ 
mento di 17 a Palazzo Mada¬ 
ma». 

Terzo elemento da considerare: 


credibile». 

La larghissima maggioranza 
del gruppo dirigente del Pd 
era d’accordo con l’andare 
da soli. Perché oggi vi 
dividete? 


«In tennini elettorali e parla¬ 
mentari il Pd ha una consistenza 
simile ai grandi partiti europei». 
Dal 35% del Labour al 34 della 
Spd fino al 25% del Ps francese. 
Quarto: «L’elettorato del Pd non 
è lo stesso deU'Ulivo». Il partito 
di Veltroni ha preso a sinistra 
perdendo al centro. «Un para¬ 
dosso - lo definisce D'Alimonte - 
La strategia di apertura al centro 
ha prodotto un partito più di si¬ 
nistra dell’Ulivo». 

Quinto dato: il «peso parlamen¬ 
tare» del Pd nel centrosinistra è 
alla Camera dell'88% contro il 
69% del 2006. Il suo «peso eletto¬ 
rale» (rapporto tra voti al Pd e a 
tutto lo schieramento) è del 77 
contro il 65%. «Oggi il Pd è mol¬ 
to più di ieri il polo di riferimen¬ 
to a sinistra, addirittura più del 


Foto di Andrea Sabbadini 

«È plausibile che dopo una sconfit¬ 
ta così dura, che nessuno cerca di 
minimizzare, ci possa essere chi 
chiede una correzione strutturale 
della linea. Per questo ritenevo giu¬ 
sto fare un congresso subito, per 


PdL a destra». 

Prosegue il politologo: «Tutto 
ciò senza parlare degli effetti po¬ 
sitivi in termini di semplificazio¬ 
ne del sistema partitico. E allora 
dov'è la sconfitta? Certo il Pd 
non è al governo. Ma qualcuno 
è disposto a sostenere che con 
una qualunque altra strategia le 
cose sarebbero andate diversa- 
mente? È una tesi temeraria. Il 
Pd era destinato alla sconfitta». 
Per governare servirà «un'opera 
di lunga lena». Bisogna «rimboc¬ 
carsi le maniche» anziché offrire 
«lo spettacolo di un Pd ripiegato 
su se stesso e le sue diatribe inter¬ 
ne ancora alle prese con il vec¬ 
chio anziché costruire il nuo¬ 
vo». Ecco perché - è la conclusio¬ 
ne - le sedie vuote alla Fiera di Ro¬ 
ma. 


scegliere tra due linee diverse. Pen¬ 
so alla riforma elettorale: se voglio 
consolidare il bipolarismo con 
due partiti guida, non posso pro¬ 
porre un sistema tedesco che spin¬ 
ge verso coalizioni deboli, ma un 
doppio turno alla francese o il siste¬ 
ma spagnolo. Non si può dire di es¬ 
sere d'accordo con la linea di Vel¬ 
troni e poi proporre il sistema tede¬ 
sco. Guardo alle recenti interviste 
di D'Alema. All'Unità ha detto: 
"prendo atto che non si vuole con¬ 
solidare il bipolarismo uscito dal 
voto". No, io lo voglio consolida¬ 
re». 

Come si affronta questa 
pluralità di linee? 

«L'essenziale è che le correnti del 
Pd, chiamiamole pure con questo 
nome incriminato, non siano la ri¬ 
petizione stanca di quelle di Ds e 
Margherita». 

Eppure prima o poi ci dovrà 
essere una conta... 

«Il pluralismo serve a preparare gli 
appuntamenti congressuali in cui 
leader e linee diverse si confronte¬ 
ranno». 

Non c’è il rischio, nel 
frattempo, di un 
logoramento di Veltroni? 

«Alla Costituente una linea aperta¬ 
mente alternativa non è emersa, 
dunque in questo anno lavorere¬ 
mo sulla linea di Veltroni. Nel frat¬ 
tempo ci prepareremo al congres¬ 
so. E un traguardo relativamente 
vicino e in autunno ci sarà la con¬ 
ferenza programmatica: io credo 
che su sicurezza e contratti, ad 
esempio, dovremo avere il corag¬ 
gio di fare proposte più radicali». 
In che senso? 

«Sulla sicurezza dobbiamo avere il 
coraggio di proporre una unifica¬ 
zione tra le forze di polizia, con un 
unico corpo per il controllo del ter- 


L’essenziale è che 
le correnti, chiamiamole 
così, non siano la stanca 
ripetizione di quelle 
di Ds e Margherita» 


ritorio e una polizia federale per 
contrastare la grande criminalità. 
E sui contratti proporre una rifor¬ 
ma che faccia leva sulla contratta¬ 
zione di secondo livello, e su que¬ 
sta ridurre drasticamente la pres¬ 
sione fiscale». 

Parisi parla anche di una 
scarsa democrazia nel Pd... 

«C'è un punto di verità: dobbia¬ 
mo costruire il partito sulla base 
del suo statuto, che è rivoluziona¬ 
rio, visto che prevede di affidare le 
scelte principali al popolo delle pri¬ 
marie. Finora non lo abbiamo fat¬ 
to, in termini di struttura siamo 
ancora la somma, o forse la bmtta 
copia, di Ds e Margherita». 
Chiamparino dice che il Pd 
ha fatto un errore a 
interrompere il dialogo con 
Berlusconi... 

«La rottura del clima positivo è av¬ 
venuta per iniziativa di Berlusco¬ 
ni. Purtroppo ne abbiamo dovuto 
prendere atto. Ma restiamo dispo¬ 
nibili a cercare un accordo con il 
centrodestra su riforme istituzio¬ 
nali ed elettorali adeguate». 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Una voce nel deserto 


«Voce di imo che giida nel deserto...». Lo si scriveva l'altro giorno, 
riferendo alcune espressioni dell'arcivescovo di Milano, Dionigi 
Tettamanzi, parole a proposito dipoveri e di emarginazione, di 
miseria e di precarietà, d'accoglienza per gli immigrati e di 
solidarietà, parole che si chiudevano con un monito, molto 
d'attualità: militarizzare serve solo ad accrescere smarrimento e 
paura... Una voce nel deseito. Lo si scriveva per denunciare, come 
potevano, l'insensibilità di una città o di una sua maggioranza (di 
numero e di responsabilità politica). Pessimismo? Presunzione di 
colpa? Forse. Poi ci sono capitate sotto gli occhi dichiarazioni di 
alami politici. Quel dell vicesindaco (da quindici anni) e senatore di 
An, Riccardo De Corato, ad esempio: «Il cardinale deve pensare alle 
anime e al Papa. Io ai milanesi, che tutti i giorni mi chiedono 
l'opposto: siairezza. Forse dovrebbe frequentare le panocchie, ma 
passeggiarepa le strade dipaiferia...». Si potrebbe sorridete. Si 
potrebbe obiettare che le panocchie stanno in tutte le peiiferie e sono, 
inevitabilmente, luoghi d'osservazione privilegiati della realtà 
attorno (come lo erano le sezioni d'una volta del Pd), molto più di 
una stanza di Palazzo Marino. Il fastidio viene dall'anoganza e 
dalla incomunicabilità tra un pregiudizio che è onnai tutto 
ideologico, di slogan e di bandiere, e una nonnaie dviltà della 
solidarietà e una nonnaie cultura della complessità. Sembra che non 
si possa neppure più discutere. o.p. 


IL POLITOLOGO 


D’Alimonte: il Pd parte dal 33% 

È un buon inizio, ma se n’è dimenticato 


AGENDA 


Decreto lei. Gli effetti regressivi sulla distribuzione del 
reddito e sulla crescita, le pesanti ricadute negative sugli 
enti locali, l'assenza di un reale beneficio per i cittadini- 
consumatori sono i principali aspetti del decreto lei su cui si 
concentrano gli emendamenti del gruppo del Pd. Che 
intende correggerne gli aspetti più critici, tutelare le fasce 
più deboli e attivare politiche di sviluppo. Tra le principali 
proposte: l'innalzamento delle detrazioni Irpef per i redditi 
più bassi; agevolazioni fiscali per che è in affitto (incredibil¬ 
mente in commissione l'emendamento è stato giudicato 
"estraneo alla materia”); criteri di progressività sulla detassa¬ 
zione degli straordinari e estensione al pubblico impiego; 
reali sostegni sulla questione dei mutui a partire dalla con- 
fer-a della portabilità. A differenza da quelle proposte dal 
decreto, le copertura non penalizzano investimenti e Sud 
ed eliminano tagli a spese fondamentali per i servizi come, 
ad esempio, quello antiviolenza alle donne. La discussione 
in aula inizierà questo pomeriggio. Da domani le votazioni. 

Decreto rifiuti. Dopo la doppia sconfitta in aula del 
governo della settimana scorsa, riprendono domani 
mattina le votazioni sul decreto rifiuti. Da registrare anche 


CAMERA 


il passo indietro fatto dalla maggioranza con 0 ritiro 
dell'emendamento sulle agenzie ambientali. Ritiro che ha 
permesso, come ha detto la capogruppo del Pd in 
commissione Ambiente, Raffaella Mariani, un confronto 
sulla reale emergenza che è quella della situazione dei rifiuti 
in Campania. 

Giustizia. Sarà in discussione nel pomeriggio di oggi e 
all'ordine del giorno per le votazioni da domani un decreto 
che, fra le altre proroghe, sposta a fine 2009 disposizioni 
sull'impiego dei magistrati ordinari. 

Interpellanze. Saranno in discussione giovedì in aula 
un'interpellanza urgente di cui è primo firmatario Andrea 
Orlando sul rischio di soppressione del tribunale militare di 
La Spezia che svolge un incessante lavoro per portare alla 
luce la verità su stragi nazifasciste, come quella di 
Sant'Anna di Stazzema e Marzabotto, e una, di cui è primo 
firmatario Walter Verini, sui rischi occupazionali in seguito 
alla decisione della Nestlè di vendere lo stabilimento 
Buitoni di Sansepolcro. 

(a cura di Piero Vizzani) 

-• 


AGENDA 


Sicurezza. Domani, in due sedute, dichiarazioni di voto e 
voto finale sul decreto sulla sicurezza, con i famosi emenda¬ 
menti salva-Berlusconi. Voto contrario del Pd, Idv e Udc. 
Dopo l'approvazione, passa alla Camera. Scade il 25 luglio. 

Omicidi bianchi. Domani il ministro del Lavoro Sacconi 
in l'aula sugli incidenti sul lavoro, con particolare 
riferimento a Mineo. Seguirà dibattito, nessun voto. All'odg 
dell'Assemblea anche il voto sul documento, già approvato 
in commissione, che istituisce una commissione 
d'inchiesta sulle morti bianche. Sacconi mercoledì esporrà 
alla commissione Lavoro le linee programmatiche del suo 
dicastero. 

Lisbona. Tutte le commissioni permanenti sono chiamate 
alla ratifica, in sede consultiva, del Trattato di Lisbona. In 
sede referente, la commissione Esteri. Successivamente in 
aula. 

Antimafia. All'odg della commissione Affari costituzionali, 
in sede deliberante, per la quarta settimana consecutiva, 
l'istituzione della commissione Antimafia. Tutti d'accordo, 


SENATO 


ma iter bloccato dalla proposta di non includere nella 
commissione parlamentari indagati per mafia. 

Fisco. In commissione Finanze e poi in aula il decreto 
legge in materia tributaria e fiscale: norme sui crediti 
d'imposta, aree svantaggiate, rimborsi fiscali, proroghe per 
le dichiarazioni dei redditi. Deve passare alla Camera. Scade 
il 2 agosto. La commissione discute pure un ddl per 
l'istituzione di un sistema di prevenzione alle frodi (perché 
non si ripetano Cirio e Parmalat). 

Altri decreti. I decreti sui rifiuti in Campania, sull'Ici e 
sulle funzioni della magistratura ordinaria potranno essere 
discussi dalle commissioni competenti, se inviati in tempo 
dalla Camera. 

Rifugiati. La commissione Affari costituzionali è chiamata 
ad esprimere pareri su alcuni schemi di decreti legislativi 
per lo status del rifugiato, la libera circolazione e i 
ricongiungimenti familiari. Audizione di Maroni sul 
programma del ministero degli Interni. 

(a cura di Nedo Canetti) 

-• 




































IN ITALIA 


rUnità 5 


lunedì 23 giugno 2008 


PARTITO DEMOCRATICO 


A Reggio Emilia e alla Festa dei partigiani dice: 
non ci faremo prendere dalla sindrome della 
spallata. Ma il governo ha le gambe d’argilla 


Abbiamo fatto quel che potevamo per togliere 
l’Italia da questa situazione. Ora non resta che 
saldare alla forza della protesta la proposta 


«Il governo penalizza famiglie e consumi» 

Veltroni: Berlusconi inchioda l’Italia al passato. Pensi a salari e pensioni, invece che alle sue vicende giudiziarie 


B di Andrea Bonzi inviato a Reggio Emilia 


«IL GOVERNO è riuscito, nel giro di un me¬ 
se, a riprecipitare l'Italia nel suo passato». Un 
passato di polemiche «con i sindacati, con i 
magistrati, per non parlare del rapporto con 


to: «Programmare l'inflazione 
all'1,7% significa fissarla alla 
metà dell'inflazione reale, fare i 
rinnovi contrattuali a quelle 
condizioni, consumare ulterior¬ 
mente il potere d'acquisto delle 
famiglie». Insomma, «altro che 
luna di miele: in 30 giorni han¬ 
no precipitato il Paese in un in¬ 
ferno, non bisogna abbassare la 


sglia di attenzione». 

Una battuta tagliente anche sul¬ 
le dichiarazioni di Arturo Parisi, 
in un'intervista pubblicata ieri 
dal Corriere della Sera, in cui il 
prodiano ha di fatto chiesto il 
cambio del leader, consideran¬ 
do fallita la linea veltroniana. 
Le parole dell'ex ministro della 
Difesa «non mi sorprendono» 


l'opposizione. Siamo 
tornati dove eravamo 
prima, l'Italia è inchio¬ 
data al suo passato. 

Se andate a leggere i giornali di 
8-10 anni fa, vi accorgerete che 
non è cambiato nulla». Parola 
di Walter Veltroni, leader del 
Pd, che toma sulla fine del dialo¬ 
go con la maggioranza guidata 
da Silvio Berlusconi. Lo fa a Reg¬ 
gio Emilia, in un territorio dove 
il Pd ha raggiunto, e in alcuni 
centri superato, il 50% e dove, 
ieri, il segretario è andato a inau¬ 
gurare la nuova sede del partito, 
per poi partecipare alla prima 
Festa nazionale dell'Anpi, a Gat- 
tatico, e a un'analoga iniziativa 
democratica al parco Biasola. 
«Io e il Pd - continua Veltroni - 
abbiamo fatto tutto quello che 
si poteva fare per portare il Pae¬ 
se fuori da questa situazione 
che pesa enormemente. Mi pia¬ 
cerebbe si parlasse meno delle 
vicende che riguardano il presi¬ 
dente del Consiglio, e un po' di 
più di quelle che riguardano mi¬ 
lioni di italiani: salari, stipendi e 
pensioni». 

Accolto dall'applauso di un'ot¬ 
tantina dì sostenitori, Veltroni 
prosegue la chiacchierata con i 
cronisti e fa un esempio concre- 

Parisi chiede al Pd 
di cambiare leader? 
«Non mi sorprende» 
commenta asciutto 
il segretario 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


osserva Veltroni. Secondo il lea¬ 
der del Pd, riferiscono ambienti 
a lui vicini, Parisi sarebbe uso a 
«non parlar mai bene di nessu¬ 
no, tranne che di se stesso». 

A mota arriva la difesa dei verti¬ 
ci democratici: «Credo che in 
5-6 mesi di lavoro, vista la con¬ 
dizione difficile da cui siamo 
partiti, abbiamo fatto moltissi- 


■ inviato a Gattatico 


Quasi trentamila persone. È il 
lusinghiero bilancio della pri¬ 
ma Festa nazionale dell'Anpi, 
da venerdì a ieri ha Gattatico e 
Campegine, in provincia di 
Reggio Emilia. Tantissime le 
bandiere bicolori e i partigiani 
con il fazzoletto bianco rosso e 
verde al collo che hanno parte¬ 
cipato all'appuntamento con¬ 
clusivo della kermesse, applau¬ 
dendo a Don Luigi Ciotti, Wal¬ 
ter Veltroni, Armando Cossut- 
ta e Nichi Vendola, ba gli altri. 
Lo scopo di questa iniziabva - 
la prima di una lunga serie, au¬ 
spica il responsabile organizza¬ 
zione delLAnpi, Alessandro Fri- 
gnoli - è rilanciare l'associazio¬ 
ne partigiani, e darle un futuro 
coinvolgendo i giovani di oggi, 
pronti a ricevere il testimone 
dai giovani di ieri. E così, la lot¬ 
ta antifascista di 60 anni fa, di¬ 
venta, nelle parole di don Ciot- 
b, bartaglia contemporanea 
«per la legalità, la giustizia, la di¬ 
gnità e i dirirti», opposizione al¬ 
le leggi che «criminalizzano la 
povertà» e allungano i tempi di 
permanenza nei Cpt «immora¬ 
li». 

Dal palco, si leggono i messaggi 


mo». Il leader del Pd gonfia il 
petto: «Il gruppo dirigente del 
Pd dovrebbe rendersi conto che 
oggi c'è una grande forza come 
non c'è mai stata, uguale se non 
superiore alle altre forze euro¬ 
pee» del cambiamento. Un teso¬ 
ro che, secondo Velboni, non 
deve andare sprecato: «Non fac¬ 
ciamoci prendere dalla sindro- 


di solidarietà di Margherita 
Hack, di Sergio Cofferati, di Gu¬ 
glielmo Epifani. Dopo la presi¬ 
dente della Provincia di Reg¬ 
gio, Sonia Masini, tocca a Ven¬ 
dola, che sprona i giovani a 
non dimenticare: «Se si perde 
la memoria, il passato diventa 
un blob, dove è difficile distin¬ 
guere le vittime e i carnefici». Ri¬ 
corda la Shoah, ma anche i tan¬ 
ti «zingari, comunisti, omoses¬ 
suali finiti nei forni», e censura 
la violenza verbale dei leghisti 
che chiamano "Bingo Bongo" 
le persone di colore. 

La festa dell'Anpi è costruita at¬ 
torno a casa Cervi, dimora dei 
7 fratelli emiliani fucilati dai na- 
zifascisb il 23 dicembre 1943 
nel poligono di tiro di Reggio 
Emi lia. Velboni parte da lì, 
«da un luogo importante per 
l'Italia», da una famiglia distrut¬ 
ta che ha dato «un conbibuto 
alla libertà di tutti». No al revi¬ 
sionismo storico della destra: 
«Rendiamo omaggio a tube le 
vittime - chiude Veltroni - ma 
ricordiamoci che c'era chi ha 
combattuto per togliere la liber¬ 
tà e chi per restituirla, chi ha ra¬ 
gione e chi ha torto». E menbe 
i big se ne vanno, gli spettatori 
intonano «Bella Ciao», a. bo. 


me della spallata», come ha fat¬ 
to il Cenbodesba, «che poi alla 
fine non ce l'hanno data lo¬ 
ro...» commenta amaro il lea¬ 
der del Pd, ricordando la caduta 
del governo Prodi. 

Il messaggio per il Pd è di non 
farsi prendere dalla frerta, dalla 
confusione seguita alla sconfit¬ 
ta elertorale. «Hanno vinto le 
elezioni, ma non hanno la mag¬ 
gioranza del Paese. Nei prossi¬ 
mi mesi creeremo le condizioni 
perché quando si tornerà a vota¬ 
re, e non so quando visto il mo¬ 
do in cui il governo si compor¬ 
ta, credo che pobemo obenere 
i risultati che aspertiamo», con- 
bnua Veltroni. Che poi strappa 
un applauso quando riformula 
lo stesso concerto: «Questo gi¬ 
gante (l'esecutivo Berlusconi, 
ndr) ha le gambe più d'argilla di 
quanto sembra. A noi spetta sal¬ 
dare la forza della protesta a 
quella della proposta». 

Prima di ripartire per la festa 
dell'Anpi, Veltroni ha fatto un 
giro nella nuova sede reggiana, 
in via della Costituzione, «un 
nome, un programma», gli assi¬ 
cura il segretario del Pd di Reg¬ 
gio Emilia, Giulio Fantuzzi. 
Giunto poi alla prima kermesse 
dei partigiani, il leader del Pd ha 
salutato calorosamente Nichi 
Vendola, governatore della Pu¬ 
glia, ed è salito sul palco, igno¬ 
rando la contestazione di un 
piccolo gmppo di autonomi 
che sventolavano bandiere ros¬ 
se. Un sipariebo cui hanno im¬ 
mediatamente fine gli spettato¬ 
ri - alcune centinaia - alla giorna¬ 
ta conclusiva della kermesse an¬ 
tifascista. A conclusione della 
sua visita reggiana, Velboni ha 
fabo un breve saluto anche ai 
volontari della Festa del Pd al 
parco Biasola. 

In 6 mesi di lavoro 
abbiamo fatto molto 
Siamo una forza simile 
o superiore ai partiti 
progressisti europei 


Bella ciao, di nuovo 
per la legalità e i diritti 

Trentamila alla festa dell’Anpi. Anche Vendola 
e Ciotti in campo contro chi criminalizza la povertà 


ITALIA DEI VALORI 

Di Retro: «In piazza subito e poi in autunno 
Contro le leggi vergogna un grappolo di referendum» 

■ di Marcella Ciarnelli inviata a Castellammare di Stabla 


«Non è in atto una competizio¬ 
ne a chi fa più opposizione» ci 
tiene a precisare subito Antonio 
Di Pietro, in apertura della Con¬ 
ferenza programmatica dell'Ita¬ 
lia dei Valori, convocata in tutta 
fretta davanti «all'emergenza de¬ 
mocratica» che il Paese sta viven¬ 
do. «Il rapporto con gli alleati 
non è messo in discussione e noi 
non vogliamo essere i primi del¬ 
la classe menbe è una coalizione 
che può far meglio l'opposizio¬ 
ne» rassicura assicurando che lui 
non chiede nessun «ius primae 
noctis», ma «ius, quello sì, non 
si discute». 

Però qualche preoccupazione 
Di Pietro non la nasconde. C'è il 
«rispetto e l'apprezzamento per 
le parole di Arturo Parisi che indi¬ 
cano un percorso» su cui sarà be¬ 
ne riflettere. C'è l'inquietudine 
per il dibattito interno al Pd «in 
cui spero tomi presto il sereno». 
Ma c'è anche l'apprezzamento 
per la coerenza mostrata dal Par¬ 
tito democratico nel sostenere la 
candidatura di Leoluca Orlando 
a presidente della Commissione 
di Vigilanza, mentre conbawe- 
nendo ad ogni regola e con la 
consueta arroganza «la maggio¬ 
ranza avrebbe voluto decidere 
anche questo». 

L'alleanza, dunque, regge. Lo sti¬ 
le si conferma diverso. Così An¬ 
tonio Di Pietro che da subito ha 
fatto conoscere il suo dissenso 
ad una manifestazione dopo 
l'estate, baccia il suo percorso di 
lotta. In piazza subito «nel gior¬ 


no in cui il decreto passerà dal Se¬ 
nato alla Camera». In piazza in 
autunno a sostegno del «grappo¬ 
lo di referendum» che annuncia 
per cancellare, a mezzo della vo¬ 
lontà popolare, le nefandezze 
delle leggi che Berlusconi sta di¬ 
segnando a sua misura e non 
«per rispondere ai problemi del¬ 
la gente» che lo ha votato pro¬ 
prio per questo ed ora si bova tra 
le priorità una legge salva pre¬ 
mier di cui nessuno, se non il Ca¬ 
valiere, avverte la necessità im¬ 
pellente. Ma referendum anche 
per togliere il finanziamento ai 
giornali e ai partiti, e poi le inter¬ 
cettazioni ed anche il salva Re- 

Apprrezzamento 
per chi chiede al Pd 
il cambio di leader 
L’alleanza non si tocca 
ma lo stile resta diverso 


te4. E via dicendo. Ce n'è per tut¬ 
ti. Con i tempi e i modi dovuti 
dato che si trarta di decreti ma 
anche di disegni di legge. 

Due manifestazione per lanciare 


un segnale preciso. E per far fare 
un salto di qualità, secondo Di 
Pietro, all'opposizione «che c'è, e 
l'avete vista in Parlamento». E a 
quella che verrà «che dovrà sal- 

IL DIBATTITO NEL PD 


dare l'attività parlamentare con 
la partecipazione popolare» e 
che avrà come primo obbiettivo 
le leggi ad personam. Poi giù 
con «il grappolo» di referendum 


destinati a far esplodere, come 
bombe, nell'immaginario collet¬ 
tivo le contraddizioni e gli inte¬ 
ressi che ancora una volta Berlu¬ 
sconi ha messo al primo posto 
della sua attività di governo. 
Menbe «un premier dovrebbe 
avere ben chiaro che la corruzio¬ 
ne in atti giudiziari è un reato 
grave e che un presidente del 
Consiglio dovrebbe correre dal 
proprio giudice invece di andare 
in Parlamento per farsi fare leggi 
su misura». 

La piazza. Quella reale e quella 
mediatica, la rete come strumen¬ 
to di aggregazione e di espressio¬ 
ne di volontà. «Perché dovrem- 

Vuole un movimento 
in «stile Grillo» 

Tra i quesiti, Rete4 
finanziamento a partiti 
e giornali, intercettazioni 


mo aspebare novembre quando 
per quell'epoca potremmo già 
avere raccolto le firme» chiosa 
Di Pietro che non ci sta «a chiu¬ 
dere la stalla quando i buoi sono 
già scappati». Anticipa, dunque, 
i tempi il leader dell'Italia dei Va¬ 
lori. Prevede la cura ancor prima 
che il male abbia fatto tutto il 
suo percorso. Ma lui ha ben chia¬ 
ro come andrà a finire. E si dice 
d'accordo con le indiscrezioni 
che sarebbero flirtate dal Csm 
sull'incostituzionalità del «salva 
premier» e che per lui, pur da¬ 
vanti alla precisazione che non 
c'è stata ancora nessuna valuta¬ 
zione, resta «una fuga di notizie 
su quello che accadrà». Tutto 
scritto. Perché è così. «È una reci¬ 
diva. Per un'altra volta si cerca di 
sostenere che qualcuno può esse¬ 
re diverso rispetto alla legge e 
che può chiedere l'immunità 
quando è già sotto processo». 

La raccolta di firme sarà sostenu¬ 
to da personaggi noti, a comin¬ 
ciare con molta probabilità, da 
Beppe Grillo, anche se Di Piebo 
punta su «un movimento spon¬ 
taneo come rugiada al matti¬ 
no». Ma sarà un banco di prova 
anche per questa opposizione 
del confronto quotidiano. Non 
si sbilancia Di Piebo sul soste¬ 
gno che pobebbe venire alla sua 
iniziativa dal Partito democrati¬ 
co. «Forse non ci aiuteranno a 
raccogliere le firme ma vorrei ca¬ 
pire come faranno a dire di no: 
una cosa è il Pd e un'altra è il po¬ 
polo del Pd». 


Finocchiaro: «Non si capiscono le motivazioni 
e l’ostinazione di Parisi neH’attaccare il segretario...» 


«SINCERAMENTE non si capiscono le motiva¬ 
zioni e l'ostinazione di Parisi nell'abaccare Veltro¬ 
ni»: lo affenna il presidente dei senatori del Pd An¬ 
na Finocchiaro. «Il Pd deve certo discutere e con¬ 
solidare la sua identità e il suo radicamento. Ma 
le polemiche - sobolinea - conbo il segretario sin¬ 
ceramente non si comprendono e non servono». 
È d'accordo il parlamentare Giorgio Merlo. 
«Sarebbe curioso se qualcuno nel Pd pensasse 
che la triplice sconfiba elettorale è attribuibile a 
Velboni e il 33% ottenuto alle recenti elezioni po¬ 
litiche il frutto esclusivo del lavoro di tutto il parti¬ 
to. Negare il valore aggiunto e il molo decisivo 
avuti da Veltroni nella costruzione e nel consoli¬ 


damento del Pd sarebbe oltreché falso anche ipo¬ 
crita». Lo dice il parlamentare del Pd, Giorgio 
Merlo. «Ecco perchè - aggiunge - la ricetta dell'on. 
Parisi mi pare sia dettata più dal rancore che non 
da un attento e pacato ragionamento politico». 
«Il Pd può fare due cose: ignorare l'intervista di Pa¬ 
risi, rischiando di morire per asfissia, o affrontare 
onestamente ciò che ha detto, senza finzioni o 
ambiguità». Lo sostiene l'ex deputato Giuseppe 
Caldarola. Secondo Caldarola, quella di Parisi, «è 
un'intervista drammatica ma sincera di una per¬ 
sona delusa dal corso degli eventi che si stanno 
consumando nel partito che ha contribuito a fon¬ 
dare». 
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rUnità 7 


lunedì 23 giugno 2008 


scorno SULLA GIUSTIZIA 


Presidente e vicepresidente in questi giorni II problema è quello di evitare nuove «sparate» 
si sono sentiti più volte: cercano in tutti del premier sui giudici: un’anticipazione del giudizio 
i modi di fermare il vortice delle polemiche del Csm può solo esasperare le posizioni 


«Salva-premier», la frenata di Napolitano 

Per bloccare ogni polemica, colloquio tra capo dello Stato e Mancino: «Non c’è alcuna bozza...» 


■ di Vincenzo Vasi le /Roma 


CERCANO DI FRENARE, ma il treno è in 
corsa. Giorgio Napolitano e Nicola Mancino 
hanno aperto ieri mattina le rassegne stampa 
predisposte dagli uffici del Quirinale e del Pa¬ 


ne, Consiglieri Pepino e Roia, e 
che, conseguentemente, nessun 
documento poteva essere sottopo¬ 
sto alla sua attenzione e a quella 
del Capo dello Stato ai fini del suc¬ 
cessivo inserimento nell'ordine 
del giorno del Plenum. Il Senatore 
Mancino ha perciò rilevato che si 
sono aperte polemiche immotiva¬ 
te su un parere inesistente». In pa¬ 


role povere, è accaduto - secondo 
questa ricostruzione - che un so¬ 
spetto di incostituzionalità delle 
norme del decreto è diventato il ti¬ 
tolo assertivo dei giornali, quando 
ancora i due correlatori - Livio Pe¬ 
pino di Magistratura democratica 
e Fabio Roia di Unicost, l'uno a To¬ 
rino, l'altro a Roma - stavano co¬ 
municando tra loro privatamente 


per fax le loro rispettive opinioni; 
e quando non era stato predispo¬ 
sto alcun testo comune da sotto¬ 
porre oggi alla prima riunione del¬ 
la sesta commissione. Che è com¬ 
posta da altri quattro consiglieri, 
per non dire che è di là da venire la 
convocazione del plenum che do¬ 
vrebbe votare una posizione uffi¬ 
ciale del Csm. Per il Quirinale, in- 


lazzo dei Marescialli. 

E hanno trovato sulle 
prime pagine una no¬ 
tizia (per metà falsa) 

che potrebbe provocare un dera¬ 
gliamento. Si sono sentiti per tele¬ 
fono e hanno concordato una li¬ 
nea comune. Sintetizzata in un co¬ 
municato del Quirinale: non esi¬ 
ste, non è mai stato neanche con¬ 
cepito il «parere che - secondo i 
giornali - sarebbe stato predispo¬ 
sto dal Csm sul decreto legge sicu¬ 
rezza nella versione in corso di ap¬ 
provazione da parte del Senato». Il 
riepilogo dello stato delle cose è af¬ 
fidato a Mancino che, secondo 
quanto risulta nella nota concor¬ 
data, ieri «ha precisato» al Presi¬ 
dente, per l'appunto, che «nessun 
parere è stato a tutt'oggi elaborato 
e approvato dalla Commissione 
competente né alcuna bozza di pa¬ 
rere è stata concordata tra i due cor¬ 
relatori designati dalla Commissio- II presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con il vicepresidente del Csm , Nicola Mancino in una riunione plenaria del CSM Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 



vece, è un precetto inderogabile 
l'attenzione a tutti i passi e le rego¬ 
le della procedura istituzionale 
che deve condurre a un parere del 
Consiglio. In sostanza, Napolita¬ 
no si ripromette di intervenire 
quando le singole istanze istituzio¬ 
nali si saranno espresse, a comin¬ 
ciare dal Consiglio per finire al Par¬ 
lamento, perché altrimenti un'in- 

II Quirinale intende 
anche rinviare 
rincontro richiesto 
dall Associazione 
nazionale magistrati 

terferenza del Colle manderebbe a 
carte quarantotto il delicato equili¬ 
brio tra i poteri dello Stato. E si fa 
sapere anche dal palazzo dei Mare¬ 
scialli che tra Napolitano e Manci¬ 
no c'era, da tempo, un accordo a 
seguire senza forzature le norme e 
la prassi. Normalmente il Csm 
esprime i suoi «pareri» sull'attività 
legislativa, e non ha mai fatto brec¬ 
cia la polemica contro un Csm-ter- 
za Camera, solitamente agitata da 
destra quando da parte del Consi¬ 
glio si è cercato di contrastare le 
leggi berlusconiane ad personam, 
più devastanti per l'ordinamento 
giudiziario e i processi. Mancino 
ha buon gioco a contestare le indi¬ 


screzioni: né lui può ancora pro¬ 
porre, né tantomeno Napolitano 
ancora approvare rinserimento 
nel prossimo ordine del giorno di 
un documento inesistente. Presi¬ 
dente e vicepresidente in questi 
giorni si sono sentiti più volte, pri¬ 
ma e dopo la sbruffonata di Berlu¬ 
sconi a Bruxelles: cercano in tutti i 
modi di evitare che il vortice delle 
polemiche prosegua, e che la mi¬ 
naccia di una conferenza stampa 
di Berlusconi con una dichiarazio¬ 
ne di guerra contro i giudici abbia 
luogo. L'anticipazione del giudi¬ 
zio del Csm può solo esasperare le 
posizioni. E per quel che riguarda 
il Quirinale, vale quanto Napolita¬ 
no disse l'anno scorso al Csm: «La 
politica e la giustizia, i protagoni¬ 
sti, e ancor più le istanze rappre¬ 
sentative, dell'una e dell'altra, non 
possono percepirsi ed esprimersi 
come mondi ostili, guidati dal so¬ 
spetto reciproco, anziché uniti in 
una comune responsabilità istitu¬ 
zionale». Non per «salomonica 
equidistanza», ma per invitare tut¬ 
ti al rispetto delle regole. Oggi 
l'emergenza principale è impedire 
una nuova esternazione di Berlu¬ 
sconi. E anche per questo Napoli¬ 
tano si ripromette di rinviare l'in¬ 
contro richiesto dall'Anm dopo i 
primi attacchi del premier. I magi¬ 
strati si sono rivolti a lui in quanto 
presidente del Csm - è la spiegazio¬ 
ne ufficiosa - e il Consiglio ha in 
corso la delicata procedura sul de¬ 
creto sicurezza. 


Ma nel Csm è difiuso il giudizio negativo sul decreto sicurezza 

Oggi la discussione a Palazzo dei Marescialli, mercoledì il plenum. I laici di centrodestra annunciano battaglia 


■ di Massimo Solarti / Roma 


FORSE È TARDI ma un 

tentativo andava comun¬ 
que fatto. Perché l’apertura 
di una pratica a tutela dei 
magistrati milanesi e le anti¬ 
cipazioni a mezzo stampa 

sulla bozza di parere che verrà di¬ 
scussa oggi dalla sesta commissio¬ 
ne hanno tirato il Csm in mezzo 
al fuoco di fila fra toghe e gover¬ 
no Berlusconi schierando, alme¬ 
no nell'opinione pubblica, l'orga¬ 
no di autogoverno della magistra¬ 
tura al fianco deU'Anm. Per que¬ 
sto ieri il vicepresidente del Csm 
Nicola Mancino ieri è salito al 
Colle per un confronto con il pre¬ 
sidente della Repubblica e del 
Csm Giorgio Napolitano. Un col¬ 


loquio per mettere a punto la stra¬ 
tegia necessaria a frenare le pole¬ 
miche e "smarcare" il consiglio 
superiore della magistratura dal¬ 
la spirale di accuse e controaccu- 
se che si è ingenerata da due setti¬ 
mane fra governo Berlusconi e 
Associazione Nazionale dei Magi¬ 
strati. 

È in quest'ottica che va letta la 
"frenata" di Mancino sul parere 
della sesta commissione in meri¬ 
to al decreto sicurezza e alle con¬ 
testate norme blocca processi. 
Una bozza che sarà discussa oggi 
pomeriggio a Palazzo dei Mare¬ 
scialli e che conterrà giudizi mol¬ 
to severi sugli emendamenti Viz- 
zini Berselli approvati in Senato. 
Modifiche al testo originario che, 
secondo i relatori Livio Pepino 
(Md) e Fabio Roia (Unicost), ren¬ 
derebbero incostituzionale la leg¬ 


ge per la violazione degli art. 3 e 
111 della Carta. Ma il documen¬ 
to non avrà certo vita facile in 
una commissione di cui fanno 
parte anche uno dei laici del cen¬ 
trodestra, Michele Saponara (Fi) 
e uno di quelli di centrosinistra. 
Ossia il professor Mauro Volpi, 
che della commissione è anche 
presidente. Ma una cosa è certa, 
lo scetticismo del Csm sulle nuo¬ 
ve norme è diffuso e pressoché 
unanime. «Sono molto preoccu¬ 
pato. La mia non è una valutazio¬ 
ne politica ma tecnica, come è 
nella nostra competenza - ripete¬ 
va ieri il consigliere laico in quota 
Udc Ugo Bergamo - Mancino ha 
detto che non c'è ancora un pare¬ 
re ma ciò non significa che il 
Csm non possa esprimersi su un 
provvedimento come questo 
che ha ricadute sull'ordinamen¬ 
to giudiziario. Le posizioni che 
ho letto - ha proseguito Bergamo 


- sono condivisibili sia sul piano 
del giudizio di opportunità di as¬ 
sumere la norma in questo mo¬ 
mento, sia per le ricadute che 
avrà sul sistema giustizia. Si va in¬ 
contro a una possibile paralisi». 
«A parte le questioni di costituzio¬ 
nalità su cui il Csm può esprimer¬ 
si - ha sottolineato Vincenzo Sini¬ 
scalchi, laico di centrosinistra - 
trovo che nell'emendamento ci 
sia una sorta di invasione di cam¬ 
po nei confronti dell'autonomia 
organizzativa del lavoro dei magi¬ 
strati. La norma, secondo me, at¬ 
tribuisce al Parlamento una facol¬ 
tà di decisione che è espressione 
tipica dell'autonomia della giuri¬ 
sdizione». Di certo, tanto in com¬ 
missione quanto nel primo pas¬ 
saggio in commissione quanto 
nel secondo in sede di Plenum 
(forse già mercoledì, ma a questo 
punto è più facile che si slitti al 
giorno successivo) il testo del pa¬ 


rere andrà "limato" e 
"ammorbidito", pur senza stra¬ 
volgerne il senso, nel tentativo di 
raggiungere un consenso più am¬ 
pio possibile. Un'opera di diplo¬ 
mazia che Mancino ha già con¬ 
dotto due settimane fa sul parere 
che il Csm ha espresso relativa¬ 
mente al decreto legge varato per 
combattere l'emergenza rifiuti. 
In quell'occasione soltanto due 
furono i voti contrari: quelli dei 
laici di centrodestra Michele Sa¬ 
ponara e Gianfranco Anedda. Os¬ 
sia dei due consiglieri che mag¬ 
gior battaglia hanno promesso 
sulla bozza Pepino-Roia. «I relato¬ 
ri hanno avuto Tincarico di elabo¬ 
rare un documento - ripeteva ieri 
Saponara - In teoria il parere che 
potrebbe scaturire dalla discussio¬ 
ne della Commissione potrebbe 
essere diverso. Poi dovremo an¬ 
che discutere fino a che punto 
possiamo affrontare il problema 


Soddisfatto il Pd. Il ministro Alfano: «Il Colle fa chiarezza» 

La destra critica l’«invasione di campo» dei giudici. Casini: se ritirano la salva-premier voteremo il Lodo Schifani 


■ / Roma 


Bene il Quirinale, male 1'«inva¬ 
sione di campo» di una certa 
«magistratura politicizzata» che 
ripropone il passato, malissimo 
Veltroni «che non se ne rende 
conto». 

La lettura che il PdL dà dello 
scontro premier-toghe è sempli¬ 
ce e netta, oltre che scevra da au¬ 
tocritiche. Così il portavoce del 
governo Bonaiuti esprime «giu¬ 
dizio positivo» sulla precisazio¬ 
ne di Napolitano. Idem il Guar¬ 
dasigilli Alfano: «Un importan¬ 
tissimo contributo di chiarezza 
e serenità». 

Mentre il ministro del Welfare 
Sacconi tenta di giustificare il 
«vaffa» che gli è scappato a un 
convegno della Cisl: «È in atto 


un'aggressione politica a Berlu¬ 
sconi da pare di una corrente 
della magistratura». Alla doman¬ 
da se si tratti di Magistratura De¬ 
mocratica risponde: «Larga par¬ 
te di Md, ma non voglio nem¬ 
meno identificarla con essa, è 
un gruppo che si auto-dichia- 
ra». Fatto sta che «sembra esser¬ 
ci un'incursione di un giocatore 
improprio capace di viziare il 
percorso democratico». E «l'ac¬ 
canimento verso il premier, che 
non ha uguali nel mondo, è le¬ 
gato al suo impegno politico». 

Il portavoce forzista Capezzone, 
forte della posizione del Finan¬ 
cial Times, se la prende con il 
Csm: «Non può essere un'im¬ 
propria e arbitaria terza Came¬ 
ra». Ed esulta: «Le frange forcato¬ 
le sono onnai isolate». Anche se¬ 


condo l'awocato-deputato 
Ghedini Palazzo dei Marescialli 
«o una parte di esso vuole un 
moto politico». In una nota il ca¬ 
pogruppo del Pdl alla Camera 
Cicchitto attacca Veltroni «al 
guinzaglio di Di Pietro»: «È spia¬ 
cevole che non si renda conto 
che a ricacciare l'Italia nel passa¬ 
to non è certo Berlusconi, ma 
un settore della magistratura 

L’awocato-deputato 
Ghedini: «Il Csm, o 
una parte di esso 
vuole avere 
un ruolo politico» 


che riparte all'attacco come nel 
'94». 

Più tiepida sull'argomento la Le¬ 
ga. In un'intervista a Repubbli¬ 
ca Bossi definisce il Cavaliere 
«osessionato dai giudici»: «A 
questo giro ha ragione. Il proble¬ 
ma è che poi esagera un tanti¬ 
no, ha troppa paura di finire in 
galera». L'ex Guardasigilli Ca¬ 
stelli si dichiara favorevole «da 
tempo» al Lodo Schifani e ricor¬ 
da che l'obbligatorietà dell'azio¬ 
ne penale «è già una finzione». 
E se Avvenire di ieri apprezzava 
più il Lodo Schifani della norma 
«salva premier», il leader del- 
TUdc Casini rilancia la sua pro¬ 
posta al governo: se sarà ritirato 
l'emendamento biocca-proces¬ 
si i centristi voteranno a favore 
dell'immunità per le alte cari¬ 


che dello Stato. «Vonei fare un 
appello serto e concreto a Berlu¬ 
sconi - ha detto Casini - si ritiri 
dal decreto sicurezza l'emenda¬ 
mento di sospensione dei pro¬ 
cessi che è chiaramente una for¬ 
zatura: allora potrà contare sulla 
disponibilità di gran parte del¬ 
l'opposizione». 

E mentre Di Pietro a Napoli lan¬ 
cia un «grappolo di referen¬ 
dum» contro le nuove leggi ad 
personam, la sinistra radicale si 
fa sentire. Il Pdci Pino Sgobio: 
«Sono tempi inquietanti: un 
premier non può accusare o inti¬ 
midire la magistratura così. È a 
rischio la civiltà giuridica. Que¬ 
sto è un governo autoritario 
con cui è impossibile dialoga¬ 
re». 

f. fan. 


della costituzionalità della nor¬ 
ma. Il Csm ha compiti più defini¬ 
ti e limitati, non ci si può sostitui¬ 
re al Parlamento e alla Corte Co¬ 
stituzionale». «Da qualche tem¬ 
po, non voglio dire da aprile, i 
magistrati dicono no a qualun¬ 
que iniziativa del governo - rinca¬ 


rava la dose Anedda - È un atteg¬ 
giamento di pregiudiziale contra¬ 
rietà. I magistrati hanno rotto il 
clima di serena collaborazione, 
anche se talvolta di contrapposi¬ 
zione come è giusto che sia, che 
si era creato nel Csm secondo gli 
auspici del Capo dello Stato». 
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MISTERI D’ITALIA 


Vent’anni dopo l’assassinio del giornalista 
e animatore della comunità «Saman» 
parla il sostituto procuratore Antonio Ingroia 


«La matrice mafiosa non esclude altre 
convergenze: e Rostagno raccontò a Falcone 
di armi italiane destinate al paese africano...» 


Chi ha ucciso Mauro Rostagno? 
E perché? Venti anni dopo, uno 
dei delitti eccellenti in Sicilia ne¬ 
gli anni ottanta trova una sua, sia 
pur parzialissima, risposta: fu la 
mafia del trapanese ad eliminare 
con quattro colpi di fucile calibro 
12 e due di pistola calibro trentot¬ 
to, il giornalista scomodo, il fusti¬ 
gatore coraggioso che dagli scher¬ 
mi di una televisione privata tra¬ 
panese (RTC) sbatteva quotidia¬ 
namente in faccia ai cittadini 
scandali e corruzione, i nomi dei 
mafiosi e dei massoni che soffoca¬ 
vano la società civile, denuncia¬ 
va quei politici che, con mafia e 
massoneria, andavano a braccet¬ 
to. La prova, oggi, viene da una 
definitiva perizia balistica sulle ar¬ 
mi e le cartucce rinvenute sul luo¬ 
go del delitto. Gli investigatori ri¬ 
tengono esistere «significative 
analogie» che provano l'apparte- 
nenza all'arsenale della «famiglia 
trapanese». 

Era il 26 settembre 1988, quando 
in località Lenzi, aperta campa¬ 
gna alle porte di Trapani, un com¬ 
mando sorprese Rostagno che in 
compagnia di Monica Serra, una 
ragazza di 24 anni, stava rientran¬ 
do in auto nella comunità Sa¬ 
man che gestiva, insieme a sua 
moglie Chicca Roveri e al suo 
amico Francesco Cardella, per il 
recupero di tossicodipendenti. 
Mauro non ebbe scampo. Moni¬ 
ca, che era ospite della Saman, se 
lo vide morire accanto. Da quel 
giorno si scatenarono illazioni e 
suggestioni, ipotesi cinematogra¬ 
fiche o letterarie, leggende metro¬ 
politane d'ogni tipo. E chi diceva 
che il delitto fosse maturato den¬ 
tro la comunità per ragioni senti¬ 
mentali, gelosie e invidie. E chi di¬ 
ceva che Cosa Nostra fosse total¬ 
mente estranea al delitto. E chi, e 
non erano pochi, dicevano che 
Mauro se la fosse comunque cer¬ 
cata. E chi adombrò persino il so¬ 
spetto che lo avessero ucciso i 
suoi «ex» militanti di Lotta Conti¬ 
nua perché si era deciso a fare i 
nomi degli assassini del commis¬ 
sario Luigi Calabresi, nell'aggua¬ 
to di sedici anni prima a Milano. 
Non è un caso, infatti, che le pri¬ 
me indagini dei carabinieri, piut¬ 
tosto che privilegiare la radiogra¬ 
fia di quella mappa di poteri dura¬ 
mente aggrediti dal giornalista, 
ruotarono proprio sulla sua figu- 


Omicidio Rostagno, l’ultimo mistero 
corre dalla mafia alla Somalia 


ra, la sua vita privata. 

Ne parliamo oggi con Antonio In- 
groia, sostituto procuratore a Pa¬ 
lermo, diventato titolare delle in¬ 
dagini da quando (dieci anni fa) 
il fascicolo venne trasmesso dalla 
Procura trapanese al «pool» anti¬ 
mafia di Palermo. 

Dottore Ingroia, perché ci 
vollero dieci anni per 
individuare la pista mafiosa? 
«Sino a quel momento la Procura 
di Trapani non ritenne che vi fos- 


■ di Saverio Lodato / Palermo 



Antonio ingroia Foto Ansa 

«Molti collaboratori 
confermarono il ruolo 
decisivo della famiglia 
mafiosa di Trapani 
di Vincenzo Virga...» 


Mauro Rostagno e Chicca Roveri davanti alla sede della Comunità «Saman » 
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sero certezze sulla mafiosità di 
quel delitto. Furono decisive le di¬ 
chiarazioni di Vincenzo Sinacori, 
il primo pentito della mafia trapa¬ 
nese, che si dichiarò certo del 
coinvolgimento dei vertici locali 
di Cosa Nostra. Intanto la Procu¬ 
ra di Trapani aveva già imbocca¬ 
to la cosiddetta "pista interna" 
che aveva portato all'arresto del¬ 
la moglie di Rostagno, di Monica 
Sena, e di altri ospiti della comu¬ 
nità accusati di essere gli esecuto¬ 
ri materiali. Fra gli indagati c'era 
anche Francesco Cardella che 
per anni rimase all'estero». 

Ma su cosa si basava una 
simile «pista interna»? 

«Si era costruito un mosaico indi¬ 
ziario sostenuto anche da incon¬ 
gruenze e contraddizioni nelle te¬ 
stimonianze dei componenti e 
dei responsabili della Saman che 
fece parlare qualcuno di "delitto 
fra amici"». 

Che fine ha fatto la «pista 
interna»? 

«Gli anesti furono tutti scarcerati 
dal Tribunale della Liberà e la Pro¬ 
cura di Palermo prese atto della 

«La «pista interna»? 
Definitivamente 
archiviata, ma quella 
mafiosa è decollata 
con 10 anni di ritardo» 


inconsistenza del quadro proba¬ 
torio. Si giunse così alla richiesta 
definitiva di archiviazione per 
questa ipotesi investigativa. De¬ 
collò così finalmente, anche se 
con dieci anni di ritardo, l'indagi¬ 
ne sulla pista mafiosa». 

Sinacori rimase l’unico a 
prospettare la pista mafiosa? 
«No. Si aggiunsero altri collabora¬ 
tori, sia trapanesi che palermita¬ 
ni, che confermarono il molo de¬ 
cisivo della "famiglia" mafiosa di 
Trapani guidata all'epoca da Vin¬ 
cenzo Virga». 

Sarà Virga, attualmente 
detenuto per associazione 
mafiosa, l’unico chiamato a 
rispondere dell’omicidio 
Rostagno? 

«Il segreto investigativo non mi 
consente di rispondere. 

Ma confenno che secondo la Pro¬ 
cura di Palermo Rostagno fu ucci¬ 
so dalla mafia». 

Ma solo mafia, tanto per 
cambiare? 

«La matrice mafiosa non esclude 
la possibile convergenza con gli 
interessi di altri ambienti vicini al¬ 
la mafia a eliminare un giornali¬ 
sta scomodo come Rostagno». 
Dottor Ingroia, ma non le pare 
davvero singolare che per fare 
una perizia balistica ci siano 
voluti vent’anni? 

«Mi limito a dire che quando l'esi¬ 
to della perizia diventerà pubbli¬ 
co le sorprese investigative non 
mancheranno». 

Proprio qualche giorno fa a 
Riccione, per iniziativa della 
fondazione in memoria di 
Maria Alpi e Miran Hrovatin, 
sono stati mostrati 
documentari in cui si da per 
certo che Mauro fosse 
riuscito a filmare, su una pista 
abbandonata del trapanese, il 
trasbordo di armi sui velivoli 
militari italiani destinati alla 
Somalia. Sono dunque in molti 
a ipotizzare un collegamento 
fra i due delitti. 

«Ho indagato a lungo in questo 
senso. Alcuni testimoni hanno 
sostanzialmente confermato 
l'episodio, inclusa una visita di 
Rostagno a Giovanni Falcone per 
raccontargli tutto quello che sa¬ 
peva. D'altra parte, prima non le 
dicevo che un movente di mafia 
non esclude altri moventi?». 

saverio.lodato@virgiiio.it 


Ustica, si ricomincia. 2$ anni dopo 

Riaperte le indagini dopo le dichiarazioni di Cossiga e Amato 


Orlandi sepolta accanto 
al boss della Magliana? 


M /Roma 

RIAPERTE le indagini sul miste¬ 
ro della strage di Ustica. Le di¬ 
chiarazioni ai magistrati della pro¬ 
cura della Repubblica di Roma 
di un testimone eccellente come 
il presidente emerito della Re¬ 
pubblica Francesco Cossiga hanno riav¬ 
viato la ricerca della verità sulla strage di 
Ustica, 28 anni dopo. La procura di Ro¬ 
ma ha riaperto l'inchiesta sull'abbatti¬ 
mento del De 9 dell'Itavia in cui moriro¬ 
no 81 persone, dopo aver convocato e 
sentito come testimoni Cossiga e Giulia¬ 
no Amato, alora sottosegretario alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. Secondo Cossiga 
ad abbattere il De 9 dell'Itavia il 27 giu¬ 
gno del 1980 sarebbe stato un missile «a 
risonanza e non ad impatto» lanciato 
da un aereo della Marina militare france¬ 
se. La apertura della nuova indagine - do¬ 
po 1'archiviazione disposta dal giudice 
Rosario Priore - verificherà anche attra¬ 
verso una rogatoria con la Francia, fatta 
anche per identificare i responsabili mili¬ 
tari transalpini, le dichiarazioni di Cossi- 

Sostiene l’ex presidente 
della Repubblica 
la marina francese 
con un missile a risonanza 
per colpire Gheddafi 


ga. Che già nel febbraio scorso spiegò 
che «i nostri servizi segreti che, quando 
io ero Presidente della Repubblica, infor¬ 
marono l'allora Sottosegretario Giulia¬ 
no Amato e me che erano stati i france¬ 
si, con un aereo della Marina, a lanciare 
un missile non ad impatto, ma a riso¬ 
nanza. Fosse stato ad impatto non ci sa¬ 
rebbe nulla dell'aereo». Cossiga spiegò 
ai media che «i francesi sapevano che sa¬ 
rebbe passato l'aereo di Gheddafi. La ve¬ 
rità è che Gheddafi si salvò perchè il Si¬ 
smi, il generale Santovito, appresa l'in- 


■ / Roma 


Lei si chiamava Loredana Benincasa, 
lui, che lotta ancora tra la vita e la morte, 
si chiama Nicolò Distefano. Avevano en¬ 
trambi 24 anni e nella notte fra sabato e 
domenica hanno deciso di uccidersi in¬ 
sieme, nella casa della famiglia del ragaz¬ 
zo nel quartiere Trionfale di Roma, ta¬ 
gliandosi le vene dei polsi e del collo. Sul 
letto un biglietto con cui chiedevano 
«scusa» per «l'insano gesto». Poi le ulti¬ 
me volontà: «lasciateci insieme». Secon¬ 
do gli inquirenti si tratterebbe di un dop¬ 
pio suicidio, ma la procura di Roma ha 
comunque aperto un fascicolo di inchie¬ 
sta in cui Nicolò Distefano è indagato 
per omicidio. Molto probabilmente, pe¬ 
rò, al ragazzo i magistrati contestano di 
aver "assistito" Loredana nel suo suici- 


formazione, lo informò quando lui era 
appena decollato e decise di tornare in¬ 
dietro. I francesi questo lo sapevano e vi¬ 
dero un aereo dall'altra parte di quello 
italiano e si nascose dietro per non farsi 
prendere dal radar». Nel gennaio dello 
scorso anno la Cassazione chiuse defini¬ 
tivamente il processo ai generali dell'ae¬ 
ronautica sui depistaggi. I generali del¬ 
l'Aeronautica Lamberto Bartolucci e 
Franco Ferri, accusati di aver omesso al 
governo informazioni sul disastro, furo¬ 
no assolti «perchè il fatto non sussiste». 


dio, prima di cercare di tagliarsi le vene. 
«Stiamo ancora ricostmendo quello che 
è successo - ha spiegato Francesca Mo- 
naldi della Squadra mobile di Roma - È 
un dramma familiare». Di certo Loreda¬ 
na è morta quasi subito per le profonde 
ferite al collo, Nicolò, invece lotta anco¬ 
ra tra la vita e la morte nell'ospedale Poli¬ 
clinico Gemelli a Monte Mario. Ha già 
avuto un arresto cardiaco e i medici stan¬ 
no tentando di salvargli la vita e soltan¬ 
to n ella serata di ieri le sue condizioni si 
sono leggermente stabilizzate. A scopri¬ 
re i due corpi sopra il letto nell'apparta¬ 
mento di via Acqua Paola, è stato il pa¬ 
dre del ragazzo, che abita nello stesso sta¬ 
bile ma in un altro piano. Sul letto, oltre 
al biglietto con le scuse e le ultime volon¬ 
tà, due rasoi, le armi con cui la coppia 
aveva deciso di togliersi la vita. 



Il manifesto di ricerca del 1983 Foto Ansa 


■ / Verona 


La bicicletta è un mezzo di trasporto pe¬ 
ricoloso come l'automobile se usata 
contro le norme del Codice, ad esem¬ 
pio con un telefonino all'orecchio. Ne 
sono convinti i vigili urbani di Verona 
che hanno multato per 148 euro uno 
studente sorpreso a telefonare mentre 
pedalava in centro storico. L'insolita 
sanzione è toccata a Nicola Abati, 23 an¬ 
ni, caduto dalle nuvole al momento 
della constatazione. «Pensavo a uno 
scherzo - dice il giovane - e invece han¬ 
no tirato fuori il blocchetto e hanno 
scritto. Avevo anche voglia di reagire 
male, poi mi sono calmato». Il giovane 
ha presentato ricorso. Secondo il co¬ 
mando dei vigili urbani di Verona l'uni¬ 
versitario avrebbe trasgredito l'articolo 


■ / Roma 


È stata per anni l'amante di uno dei boss 
della Banda della Magliana, la testimone 
che ha fornito agli inquirenti nuovi det¬ 
tagli sulla scomparsa di Emanuela Orlan¬ 
di, la ragazza svanita nel nulla a Roma il 
23 giugno del 1983. Sul nome della don¬ 
na, il riserbo degli investigatori è rigoro¬ 
so per non compromettere le indagini in 
corso. Oggi a Piazzale Clodio il procurato¬ 
re aggiunto Italo Ormanni, che coordina 
le indagini sulla sparizione di Emanuela 


173 del Codice della strada. Parlare al 
cellulare senza auricolare - ha spiegato 
la polizia municipale - è un comporta¬ 
mento vietato e anche pericoloso, poi¬ 
ché non si tengono entrambe le mani 
sul manubrio. Ma il giovane avrebbe 
potuto vedersi consegnare una multa 
di quasi 600 euro. Lo spiega l'art.173 
del Codice della Strada a cui hanno fat¬ 
to riferimento gli agenti dopo aver bloc¬ 
cato Abati. Recita il secondo comma: 
«È vietato al conducente di far uso du¬ 
rante la marcia di apparecchi radiotele¬ 
fonici ovvero di usare cuffie sonore, fat¬ 
ta eccezione per i conducenti dei veico¬ 
li delle Forze armate e dei Corpi di cui al¬ 
l'articolo 138, comma 11, e di poli¬ 
zia...» Per l'articolo 173 chiunque viola 
queste disposizioni è soggetto ad una 
sanzione «da 148,00 a 594,00 euro». 


Orlandi, parteciperà ad una riunione 
con il procuratore Giovanni Ferrara, i so¬ 
stituti Andrea De Gasperis e Simona Mai- 
sto e con i vertici della squadra mobile 
della questura di Roma. 

Tra i tanti misteri che avvolgono la scom¬ 
parsa della 15enne quello forse più sugge¬ 
stivo ha come scenario la Basilica di San- 
t'Apollinare, raccordo virtuale, ma an¬ 
che concreto tra la sparizione e la Banda 
della Magliana e scenario che fa da sfon¬ 
do agli ultimi sviluppi della vicenda. Nel¬ 
la Basilica vicino Piazza Navona è sepol¬ 
to Enrico De Pedis, detto "Renatino", 
boss della Banda della Magliana: dopo es¬ 
sere stato ucciso a colpi di pistola, fu sep¬ 
pellito e inumato nelle camere mortua¬ 
rie sotterranee della Basilica il 24 aprile 
1990, dopo una prima tumulazione fret¬ 
tolosa al Verano. E secondo uno scenario 
degno del miglior Dan Brown, i resti di 
Emanela Orlandi riposerebbero proprio 
dietro la lapide con inciso il nome di de 
Pedis. 

La sepoltura, che aveva suscitato perples¬ 
sità in ambienti non solo cattolici, era sta¬ 
ta decisa dal cardinale vicario Ugo Polet- 
ti, e sollecitata dal rettore della Basilica 
Piero Vergari. I dubbi riguardavano pro¬ 
prio il curriculum criminale di Renatino 
ma, nonostante ciò, a De Pedis fu assicu¬ 
rato l'estremo riposo in un luogo sacro( 
ma il boss faceva molte «offerte» alla 
chiesa... ). E, in virtù del regime concor¬ 
datario, la cripta di Sant'Apollinare è 
inaccessibile per l'autorità giudiziaria ita¬ 
liana. 

Una telefonata anonima giunta alla reda¬ 
zione di Chi l'ha visto? negli anni scorsi ri¬ 
velò: «Se volete saperne di più su Ema¬ 
nuela Orlandi, guardate nella tomba di 
De Pedis». 


Il doppio suicidio di due ragazzi 

Morta lei, gravissimo lui: si sono tagliati le vene dei polsi e del collo 


Usa il cellulare in bici, multato 

Verona: 148 euro di sanzione ad uno studente universitario 
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«Oiìaìano, la discarica si farà» 
L’annuncio di Bertolaso 


La decisione dopo il vertice 
«Ma il confronto non si ferma.. 


con gli amministratori locali 
.». Intanto continuano i presidi 


/ Napoli 


LA DISCARICA DI CHIAIANO, a Napoli, si 
farà. Non riceverà sostanze «pericolose seb¬ 
bene lo preveda il decreto legge», ma conti¬ 
nueranno confronti tecnici e politici. Parola di 


Guido Bertolaso. Il 
sottosegretario ha co¬ 
sì concluso la riunio¬ 
ne di ieri in Prefettura 

a Napoli con i rappresentanti del¬ 
le aree interessate alla mega disca¬ 
rica da 700mila tonnellate. Quel¬ 
le cave di tufo che sovrastano la 
città di Napoli e sono a poche cen¬ 
tinaia di metri da una grande area 
ospedaliera, sono state giudicate 
idonee. Ma «al di là degli annunci 
di circostanza - avverte il sindaco 
di Marano, Salvatore Perrotta - ab¬ 
biamo colto la disponibilità di 
Bertolaso a continuare il confron¬ 
to sul tavolo tecnico, tenendo 
conto di tutti i rilievi e le criticità 
segnalate dai nostri tecnici, la cui 
professionalità è indiscussa an¬ 


che per il sottosegretario». Anche 
i rilievi fatti da Arpac e specialisti 
del sottosegretario segnalano una 
serie di elementi critici che lo stes¬ 
so Bertolaso non sottovaluta. 
Quelle cave profonde 80 metri, 
una volta utilizzate per estrarre il 
tufo giallo, da anni sono state un 
poligono di tiro. «Per questo - ha 
detto il sottosegretario - l'area va 
bonificata». Saranno necessari 
dei lavori anche per assicurare la 
tenuta dei costoni tufacei e per la 
viabilità. Nelle intenzioni del go¬ 
verno, la discarica sarebbe desti¬ 
nata ad ospitare 700mila tonnel¬ 
late di rifiuti, «tal quale in un pri¬ 
mo momento», rifiuti secchi se 
aumenta la differenziata, oggi po¬ 
co sopra al 13% e da portare alme¬ 
no al 25. Bertolaso assicura che la 
discarica entrerà in funzione non 
prima di tre mesi e che non riceve¬ 
rà più di mille tonnellate al gior¬ 


no. C'è una sola strada d'accesso - 
che peraltro serve una vasta zona 
abitata - ma per il sottosegretario 
il problema è superabile: «si farà 
in modo che siano utilizzati solo 
dei mezzi piccoli, che arriveran¬ 
no solo in alcuni orari e che da¬ 
ranno meno fastidio possibile». 
Ma mentre Bertolaso si sforza di 
dare rassicurazioni a tutti, a Chia- 
iano continua la mobilitazione. 
Oggi alle 18 è convocato il consi¬ 
glio comunale di Marano, la citta¬ 
dina a ridosso della discarica, e in¬ 
tanto continuano presidi e bloc¬ 
chi. «Le parole di Bertolaso si auto- 
smentiscono perchè quando am¬ 
mette che la cava è da bonificare 
(e quindi inquinata), quando di¬ 
ce che bisogna cementare le pare¬ 
ti (perchè a rischio crollo), quan¬ 
do afferma che non c'è ancora un 
piano trasporti credibile, ci ripete 
esattamente tutta una serie di da¬ 
ti che dicono come la cava di 
Chiaiano non sia idonea per una 
discarica». È il parere di Ivo Pog¬ 
giarli, uno dei rappresentanti dei 
comitati di Chiaiano. «Elementi 
che si aggiungono alla conferma¬ 
ta porosità dei suoli, alla presenza 
di un densissimo abitato intorno 
alla cava ecc. Non esiste in pratica 
un solo parametro europeo che 
sia rispettato. È evidente - aggiun¬ 


ge - che ci si intestardisce su Chia¬ 
iano per difendere un piano rifiu¬ 
ti indifendibile e sbagliato. Perciò 
ai comitati, ai cittadini non resta 
che mobilitarsi per difendere il fu¬ 
turo della Selva di Chiaiano che è 
un patrimonio dell'intera città di 
Napoli». 

e.f. 



Un controllo dei Vigili del Fuoco in un centro di stoccaggio nel Napoletano Foto di Ciro Fusco/Ansa 


EUROPA 


Barrot: l’Italia 
rispetti i diritti 
nelle espulsioni 


■ Il commissario Ue alla Giusti¬ 
zia Jacques Barrot ha risposto al¬ 
l'interrogazione dell'europarla- 
mentare radicale Marco Cappato 
sullo sgombero da parte del Co¬ 
mune di Milano, di due baracco¬ 
poli alla periferia della città, il 1 
aprile scorso. Uno sgombero fat¬ 
to «senza preavviso, assistenza, 
presidio medico, o proposta di so¬ 
luzioni alternative», facendo sì 
che gli oltre cento abitanti delle 
baracche - rom e rumeni, tra cui 
neonati, anziani e malati - si ritro¬ 
vassero senza dimora. Cappato 
aveva chiesto alla Commissione 
se non ritenesse che l'episodio fos¬ 
se in contrasto con le risoluzioni 
su diritti umani e libera circolazio¬ 
ne dei rom; se le modalità dello 
sgombero, non costituissero una 
violazione dei diritti della quasi 
totalità degli sfollati, cittadini co¬ 
munitari, e infine se il rimpatrio 
di cittadini Ue non violasse la di¬ 
rettiva sulla libera circolazione. 
Barrot ha risposto ricordando che 
proprio la direttiva sulla libera cir¬ 
colazione autorizza gli Stati mem¬ 
bri a rifiutare il soggiorno a cittadi¬ 
ni dell'Ue che non rispettino le 
condizioni per ottenere tale dirit¬ 
to, e per ragioni di ordine pubbli¬ 
co, sanità e sicurezza, ma che pre¬ 
vede garanzie procedurali come 
l’obbligo di notifica, completa e 
di facile comprensione, del prov¬ 
vedimento di allontanamento 
che comunque non può essere 
eseguito prima di un mese dalla 
notifica, salvo casi di urgenza 
comprovata. «Se un cittadino eu¬ 
ropeo ritiene che il provvedimen¬ 
to di allontanamento non sia con¬ 
forme alla legislazione comunita¬ 
ria - precisa Barrot - può far ricor¬ 
so dinanzi ai giudici nazionali». 
Poi ha sottolineato l'impegno del¬ 
l'Europa nella tutela dei rom. Nel¬ 
l'ambito della lotta contro la di¬ 
scriminazione per razza o origine 
etnica, Barrot ha ricordato il pro¬ 
cedimento di infrazione avviato 
nei confronti dell'Italia e di altri 
Stati membri, «per le carenze nel 
recepimento della direttiva sul 
principio della parità di tratta¬ 
mento fra le persone indipenden¬ 
temente dalla razza e dall'origine 
etnica». 


PORTO DI VENEZIA 


Migrante trovato morto dentro un Tir. Salvi i cinque compagni 


Morto di caldo e di sete dentro un rimor¬ 
chio, per fuggire verso l'Europa: è l'ultimo dram¬ 
ma dell'immigrazione clandestina - vittima un 
giovane di 30 anni, probabilmente iracheno - 
consumatosi ieri nel porto di Venezia. Qui infat¬ 
ti è arrivato il camion greco sul cui rimorchio ave¬ 
vano tentato di nascondersi sei immigrati, tra 
marocchini, iracheni e iraniani e siriani. Ma il 
caldo soffocante di questi ultimi giorni ha tra¬ 
sformato il cassone del Tir in un forno, condan¬ 
nando uno dei sei giovani. La polizia di frontiera 
di Venezia lo ha trovato già cadavere, senza un 
documento né un soldo. Gli altri cinque compa¬ 
gni di «fuga», ridotti in cattive condizioni per la 
disidratazione, si sono comunque salvati. Dopo 
essere stati curati in ospedale e rifocillati sono sta¬ 
ti affidati ai servizi sociali del Comune di Vene¬ 
zia. Parlano quasi esclusivamente le lingue dei lo¬ 
ro Paesi, dell'Italia non sanno nulla, e sono sen¬ 
za documenti. Il dramma è iniziato quando dal 


traghetto greco della 'Anek Lines', che fa la rotta 
da Patrasso a Venezia, il personale ha sentito dei 
rumori. Erano i cinque uomini che chiedevano 
aiuto. È probabile che gli immigrati si fossero in¬ 
trufolati sul rimorchio del camion - che traspor¬ 
tava abbigliamento - al porto di Patrasso, e non è 
escluso che avessero proprio l'Italia come obietti¬ 
vo finale. Dalla nave greca è stata avvisata la poli¬ 
zia di frontiera di Venezia, alla quale è toccata la 
terribile scoperta. In mezzo agli scatoloni di vesti¬ 
ti c'erano il cadavere del giovane iracheno e gli al¬ 
tri cinque clandestini, disidratati dalle estenuan¬ 
ti ore di viaggio, durante il quale la temperatura 
del cassone potrebbe aver sfiorato i 50 gradi. Gli 
immigrati non avevano né cibo né acqua, ma so¬ 
lo qualche bottiglia vuota.Gli stranieri, con l'aiu¬ 
to di interpreti, saranno sentiti ora dal magistra¬ 
to della procura di Venezia. Quanto all'autista 
del camion greco, la sua posizione non è ancora 
stata definita dalla polizia. 


Comunione? Berlusconi chiama, il Papa risponde... 

Benedetto XVI: l’ostia solo ai puri e senza peccato. Ma è salvifico continuare a desiderla 


di Federica Fantozzi / Roma 


UBI MAIOR Rivolgersi in al¬ 
to loco non sempre risolve, 
ma almeno abbrevia i tempi 
dell’attesa e garantisce una 
parola buona. Berlusconi 
aveva chiesto a un vescovo 

licenza di comunione per i se¬ 
parati, lui lo aveva invitato a ri¬ 
volgersi «in alto loco». E il Pa¬ 
pa, dal lontano Canada, ha udi¬ 
to e risposto: l'ostia è solo per i 
«puri e senza peccato» (quindi 
nisba) ma «il desiderio della co¬ 
munione» offre comunque 
«una possibilità di salvezza» 
(quindi non disperate). 
Coincidenza con un discorso 


scritto da tempo, telepatia o 
più terrene forme di comunica¬ 
zione? Ecco i fatti. All'inaugura¬ 
zione del nuovo campanile di 
Porto Rotondo, il premier ha 
buttato lì con noncuranza al 
vescovo di Tempio un «eccel¬ 
lenza, perché non cambiate le 
regole? Per questo divieto sof¬ 
fro molto..». 


Il premier aveva 
chiesto al vescovo 
Sanguinetti: eliminate 
il divieto del sacramento 
per noi divorziati 


Una richiestuccia informale. 
Una norma nemmeno cidperso- 
nam, tuttalpiù ad personas, vi¬ 
sto che i divorziati (non solo 
nel governo e nella maggioran¬ 
za) sono tanti. 

E passi che il solito Pier Ferdi¬ 
nando Casini, divorziato e ri¬ 
sposato ma così devoto che 
Ruini si spese invano per tro¬ 
vargli posto nel PdL, sia saltato 
sulla sedia. Redarguendo il pre¬ 
mier gaffeur. «È il Papa a decide¬ 
re le regole della Chiesa, non il 
presidente del Consiglio. Io 
non parlo in pubblico di que¬ 
ste cose, la fede è questione per¬ 
sonale e non politica». E tocca 
che qualcuno risponda per le ri¬ 
me all'ex alleato, e tocca a uno 
dei pochi cattolici veri nel go¬ 
verno: il formigoniano Mauri¬ 
zio Lupi, e nonostante che al 


prossimo Meeting di CL il pre¬ 
mier non sia invitato: «L'estate 
è arrivata - se la cava Lupi - Non 
mi aspettavo una disputa dot¬ 
trinale sul titolare delle regole 
della Chiesa». 

Ma poi, dal Quebec, arriva 
l'omelia teletrasmessa di Bene¬ 
detto XVI: solo i «puri», i non 
macchiati dal «peccato» posso¬ 
no ricevere l'ostia consacrata. 
Ma «quanti non possono rice- 


Casini rimbrotta 
il premier: è la regola 
della Chiesa. Lupi 
il formigoniano: basta 
dispute dottrinarie... 


vere la comunione in ragione 
della situazione, trovano co¬ 
munque nel desiderio della co¬ 
munione e nella partecipazio¬ 
ne all'Eucaristia una forza e 
un'efficacia salvatrice». 

Sul bmsio politico cala il silen¬ 
zio. Solo la Lega Italiana per il 
Divorzio Breve protesta: «Per¬ 
ché invece di chiedere ai vesco¬ 
vi Berlusconi non si occupa di 
ridurre i tempi per il divor¬ 
zio?». 

Al centrista Volonté non resta 
che ripiegare sulla difesa del ve¬ 
scovo di Padova che ha buttato 
fuori dalla chiesa un giornali¬ 
sta del Mattino di Padova, reo di 
aver rivelato la paternità di un 
sacerdote: «Il vescovo ha fatto 
bene. Stupisce la solidarietà ver¬ 
so un cronista improvvido e in¬ 
civile». 


IL CASO L’assessore milanese Maiolo contro la sfilata della stilista britannica Vivienne Westwood 


Se lo scandalo è il rom in passerella 


Toni Jop 

Da destra, duro attacco a una passerella, accusa¬ 
ta, come il cinema italiano quando dice la verità, 
di non essere testimone fedele della realtà. Mette¬ 
tevi il aiore in pace, qui non si schei za; né a Ro¬ 
ma dove stanno spegnendo le luci dell'Estate, né 
a Milano dove sta ricrescendo l'omicida cultura 
della razza. Dall'inizio. La stilista britannica Vi¬ 
vienne Westwood dice di essersi ispirata ai rom 
per la sua collezione maschile primavera-estate. 
L'agenzia che riporta il caso, raccontando la pas¬ 
serella incriminata, recita con appropriato stile: 
«Un gipsy romantico, un eroe fiirbo e spericolato, 
un Brad Piti sbruffone e fascinoso», nient'altro 
che un'immagine attinta per iperbolica analogia 
dalla fisiognomica del nomadismo. È il gioco se¬ 
rio della moda che tuttavia non passa inosserva¬ 
to nel clima avvelenato della Milano di oggi e 
una vedetta-cecchino con responsabilità di gover¬ 
no, l'assessora Tiziana Maiolo, obietta severa: 
«Credo che la stilista abbia un'idea dei rom che 
non comspondepiù alla realtà. Se vuole l'accom¬ 
pagno io in un campo nomadi». A Milano dico¬ 
no: alegheralegher, ch'el bus del ail l'è negher. In 
dialetto si può dire, ma che disturbo affligge la si¬ 
gnora Maiolo? Una stilista prende ispirazione da 
un popolo nomade bistrattato, umiliato, messo 
alla gogna, sterminato dai nazisti e lei sipennet- 



Una proposta Westwood a Milano Foto Ansa 

te di dirle in sostanza, neanche fosse padrona 
dell'ironia di Franca Valeti: guavdi, cava, ha 
sbagliato pvopvio tutto pevché i vom sono sozzi 
e hanno in dispvegio la cavia igienica. Alihh, e 


chi l'ha detto che l'ha detto?L'Ansa, roba seria 
e se non ci credete ancora ecco un altro passo di 
questo patsiero Maiolo ripoiiato tra virgolette: 
«La Westwood è disinformata e nostalgica per¬ 
ché i rom non sono più quelli - bei tempi, Maio- 
Io, quando questi erano quelli! - ora è gente che 
non vuole piti lavorare, manda i bambini a chie¬ 
dere l'elemosina e vive di filiti». Vedete bene co¬ 
me lo sketch della carta igienica sia bai più lie¬ 
ve di questo «aedo» lombrosiano e para-fasci¬ 
sta. Tra i rom non c'è gente che mba e che man¬ 
da i figli a mendicare, pala signora Tiziana tut¬ 
ti rubano e tutti maltrattano la dignità della 
prole. Una massa di delinquenti nati, pa lei, 
che potrebbao essere salvati solo da una legge 
ad personam, ma siccome non hanno network, 
non sanno cosa sia il potere e non dispongono 
di un esacito di Maiolo proi iti a aedae, obbedi¬ 
re e combattere, vanno eliminati. Infatti, l'asses¬ 
sora conclude riflessiva: «Io per anni mi sono oc¬ 
cupata della loro integi azione e alla fine ho capi¬ 
to che vogliono fare la loro vita ma senza rispet¬ 
tare alcuna regola», sta parlando del suo capo? 
(no). «Quindi, se è così, devono andarsene dalle 
nostre città». I rom, non i berlusconi. Intanto, 
anche Vivienne è sistemata, lei e la sua passei el¬ 
la. Ridateci Milano, quella grande, severa, genti¬ 
le, accogliente, intelligente, aperta città che non 
abbiamo mai dimenticato, filibustieri. 


VERCELLI 

Cadaveri sull’A26: 
è la tratta 
dei clandestini? 


■ Abbandonati in un fosso lun¬ 
go l'autostrada, a faccia in giù e 
con addosso soltanto i boxer. È 
giallo in provincia di Vercelli: ie¬ 
ri mattina un camionista, che 
aveva trascorso la notte in una 
piazzola sulla bretella che colle¬ 
ga la A26 con la A4, ha scoperto i 
cadaveri di due uomini. Privi di 
evidenti segni di violenza, da un 
primo esame apparterrebbero a 
due stranieri. Per il momento la 
polizia non esclude nessuna ipo¬ 
tesi, anche se sulla vicenda si al¬ 
lunga l'ombra del traffico di clan¬ 
destini. Uomini trattati come be¬ 
stie e trasportati a bordo di mezzi 
di fortuna per migliaia di chilo¬ 
metri, senza mai fermarsi per pau¬ 
ra di essere scoperti. Come i quat¬ 
tro curdi sorpresi oggi pomerig¬ 
gio su un camion di cocomeri, 
nelle Marche. Come Timmigrato 
trovato morto all'interno di un ri¬ 
morchio di un camion nel porto 
di Venezia, dove c'erano altri stra¬ 
nieri in pessime condizioni di sa¬ 
lute, disidratati. La macabra sco¬ 
perta dei due cadaveri lungo l'au¬ 
tostrada è avvenuta questa matti¬ 
na intorno alle 8, ad una mancia¬ 
ta di chilometri dal casello di Ver¬ 
celli Ovest, nel territorio del co¬ 
mune di Sali. A trovarli un camio¬ 
nista slavo, che ha subito avvisa¬ 
to la polizia. «Ero appena sceso 
dal camion, dopo essermi fatto 
un sonnellino di qualche ora - ha 
raccontato agli investigatori - mi 
sono affacciato sul fosso al ciglio 
della strada per fare un bisognino 
e li ho visti lì». Uno vicino all'al¬ 
tro, composti, erano in una posi¬ 
zione da cui potevano essere no¬ 
tati con facilità, quasi come se 
chi li ha abbandonati non avesse 
timore che venissero scoperti. 
Con addosso soltanto i boxer. 


C.I.V. - Consorzio Interprovinciale Vini - società cooperativa agricola - Via Polonia, 85 - 41100 
CJVTCIV Modena- Tel. 059 310222 - Fax 059 317441- e-mail: info@civeciv.com - www.civeciv.com 

AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA ED ORDINARIA DEI SOCI 

I Soci del C.I.V. Consorzio Interprovinciale Vini Società 
Cooperativa Agricola sono convocati alla Assemblea Straordinaria ed 
Ordinaria che si terra’ in prima convocazione il giorno 15 luglio 2008 
ore 06.00 ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 16 luglio 
2008 ore 09,00 presso il Forum Monzani - Via Aristotele 33 - 
Modena - per discutere il seguente: 

Ordine del giorno 

Parte Straordinaria 

1. Approvazione del Progetto di fusione tra la Società Cantine 
Cooperative Riunite Società cooperativa agricola e la Società’ C.I.V. 
Consorzio Interprovinciale Vini società cooperativa agricola e dello 
statuto ad esso allegato. 

Parte Ordinaria 

1. Delibera ai sensi dell’art.9, comma 1 lettera c) dello Statuto, per 
la determinazione della trattenuta da applicare ad ogni socio ai fini 
dell’adeguamento alla quota sociale minima della Società’ risultante 
dalla fusione; 

2. Designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione 
che assumeranno la carica a decorrere dalla data di effetto giuridico 
della fusione; 

3. Regolamenti interni post fusione; 

4. Varie ed eventuali. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Dott. Vanis Bruni 
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La scrittrice: da israeliana 
che crede nella forza 
del dialogo aderisco 
all'iniziativa dell’Unità 



PIANETA 


«Penso alle israeliane e 
alle palestinesi che lottano 
ogni giorno per dare 
speranza alle loro famiglie» 


«Chi vive "in trincea” da una vi¬ 
ta, può comprendere meglio di 
chiunque altro il sacrificio di 
una donna di pace come è In- 
grid Betancourt. Da donna, da 
israeliana che crede nella forza 
del dialogo, aderisco con entu¬ 
siasmo all'iniziativa lanciata da 
l'Unità per l'assegnazione del 
Premio Nobel per la Pace a In- 
grid Betancourt». A farlo è Yael 
Dayan, scrittrice, più volte par¬ 
lamentare laburista, paladina 
dei diritti delle donne israelia¬ 
ne, figlia dell'eroe della Guerra 
dei Sei Giorni, il generale Mo¬ 
she Dayan. 

Un Nobel per la Pace a Ingrid 
Betancourt visto da Israele. 

«Ingrid Betancourt è una don¬ 
na che non si è chiesta mai se le 
cose in cui credeva incontrava¬ 
no il consenso delle élite al pote¬ 
re in Colombia o se potevano es¬ 
sere gradite dai narcoguerriglie- 
ri. Ingrid non ha sposato lo sta¬ 
to dì cose esistenti nel suo Paese 
magari facendo valere la sua po¬ 
sizione sociale. È andata contro- 
corrente, come spesso contro- 
corrente sono andati e conti¬ 
nuano ad andare qui nel mio 
Paese, Israele, coloro che si op¬ 
pongono alla logica del più for¬ 
te, che rifiutano di piegarsi al ri¬ 
catto di chi 
crede possibi¬ 
le raggiunge¬ 
re la pace at¬ 
traverso l'an¬ 
nientamen¬ 
to del nemi¬ 
co. Per que¬ 
sto io come 
tanti altri in 
Israele sarem¬ 
mo felici se il 

«La mia speranza è 
di poter festeggiare 
con Betancourt 
libera il conferimento 
del premio» 



Nobel per la Pace fosse assegna¬ 
to a Ingrid Betancourt». 

Ingrid Betancourt, e come lei 
Aung San Suu Kyi: le donne 
assurgono a simbolo di 
grandi battaglie di libertà. 

«È un fattore di speranza, per¬ 
ché un mondo nuovo, con me¬ 
no oppressione e ingiustizia, 
non può che essere coniugato 
al femminile. Le donne sono 
portate a costruire laddove gli 
uomini alimentano i loro im¬ 
pulsi distrattivi; le donne san¬ 
no cosa significhi dare alla vita 
un essere umano e per questo, 
io credo, hanno più a conto la 
vita umana. Le donne combat¬ 
tono ma difficilmente odiano. 
E sanno trasformare il loro dolo¬ 
re in energia attiva. Lo vedo qui 
in Israele: penso alle associazio¬ 
ni di donne che hanno perso i 
loro figli nella guerra in Libano 
o in attentati terroristici: ho co¬ 
nosciuto molte di loro, ho scrit¬ 
to di loro, e ciò che più mi ha 
colpito è stata la loro capacità di 
trasformare una indicibile soffe- 



U di Umberto De Giovannangeli 



Manifesto per la liberazione di Ingrid Betancourt in una via di Parigi Foto di Horacio Villalobos 


OTTAVIA PICCOLO 

«Donna preziosa 
non possiamo perderla» 

Questo è l'appello di Ottavia Piccolo 
pubblicato da Articolo21 

«Oltre sei anni di prigionia nella 
foresta sono, possiamo solo imma¬ 
ginarlo una pena bestiale. Tanto fol¬ 
le e tanto superiore alle forze di una 
donna pur coraggiosa come Ingrid 
Betancourt, che si ha il timore, noi 
che riceviamo informazioni fram¬ 
mentarie, di interferire parlando, 
scrivendo, firmando. Si ha paura di 
turbare lo svolgimento delle trattati¬ 
ve per la sua liberazione, anche se 
abbiamo visto fino a oggi sorgere 
ostacoli, affacciarsi sulla scena, ol¬ 
tre a tentativi generosi, emissari po¬ 
co credibili e azioni scellerate. Mau¬ 
rizio Chierici, certamente bene in¬ 
formato, ci indica la strada dell'ap¬ 
pello affinchè a Ingrid Betancourt 
sia assegnato 0 Nobel per la Pace. Ec¬ 
co, mi pare che questo sia un «om¬ 
brello» potenzialmente davvero uti¬ 
le: uniamoci a questo appello, a vo¬ 
ce alta, perchè prima si fa a dargli 
consistenza prima i benefici di que¬ 
sta azione giungeranno a una don¬ 
na che da sola non ce la fa più. Biso¬ 
gna fare presto e fare tutto il possibi¬ 
le: Ingrid Betancourt è una donna 
preziosa, non possiamo perderla». 


LE ADESIONI Pubblichiamo altre firme a sostegno del Nobel a Betancourt 


Ancora tante le adesioni all’iniziativa di 
questo giornale per il Nobel per la Pace 
a Ingrid Betancourt. 

■ Luigi Ciotti (insieme al Grappo Abe¬ 
le e Libera) aderisce al vostro appello per 
l'assegnazione die Nobel della pace a In- 
grid Betancourt. Fabio Anibaldi, ufficio 
stampa Grappo Abele 

■ Lo scrittore Vincenzo Consolo aderi¬ 
sce all’appello per il Nobel a Ingrid Betan¬ 
court 

■ Carissim*, con la presente vi invio la 
mia adesione personale e quella di Arci- 
gay alla campagna per Ingrid Betan¬ 
court nobel della pace. Fraterni saluti, 
Aurelio Mancuso, presidente nazionale 
Arcigay 

■ Complimenti per l'iniziativa, alla qua¬ 
le aderisco molto volentieri. Francesco 
Avallone (ex operatore della formazione 
professionale, attualmente in pensione) 

■ Aderisco con convinzione all'appello 
per un Nobel per la libertà ad Ingrid Be¬ 


tancourt.. Giuseppe Morabito, ex Consi¬ 
gliere Comunale Ds di Genova 

■ Se vi fosse più silenzio sulle cose futi¬ 
li, questo e tanti altri drammatici eventi, 
risuonerebbero in tutto 1 universo. Il No¬ 
bel sarebbe una dolce carezza per Ingrid 
Betancourt e tutti i suoi cari. 

Un abbraccio, Giuseppe Larovere 

■ Aderiamo con entusiasmo alla vostra 
proposta per il Premio Nobel per la Pace 
a Ingrid Betancourt, certi che Tunione di 
tante intenzioni e volontà positive pos¬ 
sa creare una forza a favore di questa 
donna eroica e coraggiosa. 

Carla Fontana e Giancarlo Leone 

■ Aderiamo alla proposta dell'Unità per il 


premio Nobel a Ingrid Betancourt 
Adalgiso Colombo e Lidia Vaccari - Milano 

■ Aderiamo all'appello per il conferi¬ 
mento del Nobel per La Pace ad Ingrid 
Betancourt: 

Salvatore Pellone e Elvira Vitale Zelaia, 
Ceparana (SP) 

■ Ottima idea! Confermo e sottoscrivo. 
Mario Menin, operaio. 

■ Aderisco all'appello indetto da voi de 
l'Unità. Matteo Venditti, studente, pro¬ 
vincia di Frosinone 

■ Aderisco all'appello per il Nobel a In- 
grid Betancourt. 

Luigi Quartapelle, Politecnico di Milano 


■ Il Sindaco e la Giunta Comunale del 
Comune di Campi Bisenzio aderiscono 
all'appello a sostegno del Nobel per la Pa¬ 
ce a Ingrid Betancourt. 

■ Aderisco all'appello per il Premio No¬ 
bel a Ingrid Betancourt. 

Antonio Melis, docente di Letterature 
ispanoamericane, Università di Siena 

■ Firmo l'appello per il Nobel a Ingrid 
Betancourt 

Anna Portoghese, giornalista, Assisi 

■ Aderisco all'appello per l'assegnazio¬ 
ne del premio Nobel a Ingrid Betancourt 
Anna Manao, insegnante Venezia 

■ Vorrei aderire alla campagna un No¬ 
bel per Ingrid Betancourt. 

Giorgio Moranda, giornalista, provincia 
di Bergamo 

■ Nobel per la Pace, per la Libertà, per 
la Giustizia, per la Tenacia, per il Corag¬ 
gio. Che dovremmo avere tutti!! 
Martina Marcelli, impiegata, Roma 


PER ADERIRE ALL’APPELLO 


nobelperingrid@unita.it 
Da oggi le adesioni saranno pubblicate 
sul sito www.unita.it 


renza, un dolore immenso, qua¬ 
le è la perdita di un figlio, in 
un'azione costruttiva, in un fa¬ 
re positivo. Ecco: il dolore che si 
fa energia di cambiamento. 
Questa considerazione mi ripor¬ 
ta a Ingrid Betancourt, alle lette¬ 
re da lei scritte dalla sua prigio¬ 
nia». 

Cosa raccontano quelle 
lettere? 

«Raccontano di una donna stre¬ 
mata nel fisico ma non piegata 
nel morale; parlano di una don¬ 
na lucida, consapevole, che 
consegna alla scrittura non solo 
la sua tenace volontà di resiste¬ 
re ma anche la sua visione del 
mondo, la convinzione di esser¬ 
si battuta per una causa giusta. 
Ingrid non fa abiure, non im¬ 
plora pietà. La prigionia non 
l'ha ridotta a schiava. I suoi car¬ 
cerieri non sono riusciti a impri¬ 
gionare la sua mente. Sì, Ingrid 
è nel suo essere più profondo 
ancora una donna libera». 
Visto dalla comunità 
internazionale, che valenza 
politica potrebbe avere il 
Nobel alla Betancourt? 
«Significherebbe assumere la li¬ 
berazione di Ingrid come impe¬ 
gno esplicito della comunità in¬ 
ternazionale, come un fatto po¬ 
litico, per l'appunto, e non solo 
come un gesto umanitario». 

Lei ha parlato del coraggio 
delle donne israeliane. E 
quelle palestinesi? 

«So di tante madri palestinesi 
che hanno alzato la loro voce 
per dire "no" all'uso dei propri 
figli come "shahid", terroristi 
suicidi, ribellandosi così ad una 
cultura, oltre che ad una prati¬ 
ca, di morte. Conosco giovani 
donne palestinesi colte, sensibi¬ 
li, impegnate nel dialogo, che 
anche nell'inferno dei campi 
profughi, anche nei giorni più 
duri dello scontro tra l'esercito 
israeliano e le fazioni delTIntifa- 
da, hanno continuato a costrui¬ 
re il futuro, ad esempio inse¬ 
gnando ai bambini, o mandan¬ 
do avanti con grande dignità la 
famiglia. Queste donne che 
non si rassegnano al peggio rap¬ 
presentano una ricchezza della 
società palestinese e una speran¬ 
za di pace per Israele». 

Di pacificazione parla e per 
la pacificazione si è battuta 
Ingrid Betancourt. 

«Sento Ingrid vicina anche per 
l'idea di pace che ha ispirato la 
sua azione. Quella di Ingrid 
non è una pace generica, utopi¬ 
ca. Ingrid coniuga pace con giu¬ 
stizia sociale, pace con democra¬ 
zia, pace con rispetto dei diritti 
umani e civili, pace con lotta al¬ 
la corruzione e alla falsa rivolu¬ 
zione imposta dai narcoguerri- 
glieri. È una pace impegnativa, 
scomoda, quella che Ingrid pro¬ 
pugna. Ed è per questo che è 
sempre stata invisa ai corrotti 
del suo Paese e alla falsa alterna¬ 
tiva di chi con Ingrid tiene in 
ostaggio un intero popolo». 
Una speranza? 

«Di poter festeggiare il Nobel 
con Ingrid libera, e magari farlo 
qui, in Israele, per raccontare 
che in questo mondo a tinte fo¬ 
sche si possono vivere e raccon¬ 
tare anche storie a lieto fine». 


Spagna, i popolari sterzano al centro e puntano sul «rosa» 

Al congresso del Pp due importanti incarichi a dirigenti donne. Ma l’estrema destra del partito fa sentire con forza la sua voce 


U di Franco Mimmi /Madrid 

COME NEL CORO di cer¬ 
te brutte opere, che ripete 
partiam partiam e non si 
muove mai, il Partito popola¬ 
re spagnolo ha annunciato 
per tre lustri il suo «viaggio 

al centro» senza mai allontanarsi 
dalla destra più o meno estrema. 

Al primo congresso del partito do¬ 
po la sconfitta elettorale del marzo 
scorso, che si è tenuto questo fin 
di settimana a Valencia, il presi¬ 
dente Mariano Rajoy ha ripreso il 
ritornello, però ha pure fornito ele¬ 
menti di novità che potrebbero 
preludere a un vero giro di boa e 


dunque alla nascita di un vero par¬ 
tito centrista, alla cui guida è stato 
riconfermato. 

Per intraprendere questo famoso 
viaggio al centro Rajoy ha dovuto 
decidersi al parricidio che in politi¬ 
ca è di prammatica, e rinunciare al¬ 
la tutela di Aznar decimando la le¬ 
gione che questi, abbandonando 

Dolores de Cospedal 
madre nubile per 
inseminazione artificiale 
diventa segretario 
generale del partito 


la guida del Pp dopo la sconfitta 
del 2004, gli aveva trasmesso o per 
meglio dire imposto. Quella legio¬ 
ne (Àngel Acebes, Eduardo Zapla- 
na, Jaime Mayor Oreja e altri) do¬ 
veva infatti evitare che il nuovo 
leader abbandonasse la tattica del¬ 
lo scontro e la tecnica della menzo¬ 
gna, cedendo alla tentazione del 
dialogo e degli argomenti. 

E per 4 anni così è stato, sicché si 
può sospettare che questa nuova 
rotta venga intrapresa da Rajoy 
non per convinzioni profonde ma 
per la semplice constatazione che 
senza di essa le possibilità di succes¬ 
so sarebbero scarse anche nei pros¬ 
simi appuntamenti elettorali. Pe¬ 
rò in politica tutto è più relativo 
che altrove, e per quanto possa ap¬ 
parire paradossale un giro al cen¬ 
tro guidato dal leader della «strate¬ 


gia della tensione», esso viene reso 
credibile dalle posizioni ben più 
estreme sostenute da Aznar e dai 
suoi accoliti. Con qualche appa¬ 
rente nervosismo ma con fredda 
determinazione, Rajoy si è dun¬ 
que liberato di quasi tutti loro e an¬ 
che delle pesanti ipoteche poste 
sul Pp da una rade Conferenza epi¬ 
scopale e da alcuni impropri orga¬ 
ni di informazione. 

In un partito sceso in piazza al fian¬ 
co dei vescovi, i segni più evidenti 
del cambio sono certamente la no¬ 
mina di Maria Dolores de Cospe¬ 
dal, presidente del Pp nella regio¬ 
ne Castilla-La Mancha, a segreta¬ 
rio generale del partito, e quella e 
quella di Soraya Sàenz de Santa¬ 
maria a portavoce del gruppo par¬ 
lamentare. La prima è separata e 
madre nubile per inseminazione 


artificiale, la seconda è sposata ci¬ 
vilmente e quando prese possesso 
del seggio parlamentare non giurò 
sulla Bibbia ma si limitò a una for¬ 
mula di impegno. Ecco dunque 
lanciata la campagna dell'immagi¬ 
ne per strappare al Psoe il voto del¬ 
le donne e quello dei giovani. 

Ma il congresso ha pure messo in 
evidenza che l'anima di destra del 
partito è tutt'altro che estinta. 
Rajoy era runico candidato alla 
presidenza, eppure ha ottenuto so¬ 
lo l'84 per cento dei voti: l'appog¬ 
gio minore mai ottenuto da un 
candidato dal 1990, anno della ri¬ 
fondazione del partito (lui stesso 
ebbe il 98,4 per cento quattro anni 
fa). Ed è chiaro che Aznar, per nul¬ 
la d'accordo con le nuove idee di 
Rajoy, pensa di essere ancora il re¬ 
ferente ideologico del Pp: con baf¬ 


fi appena accennati, con una gio- 
vanilistica lunga chioma, l'ex pre¬ 
sidente è stato a lungo applaudito 
per le sue affermazioni di stampo 
berlusconiano: «Non dobbiamo 
essere il partito che piacerebbe ai 
nostri avversari» e «Prima vincia¬ 
mo le elezioni e poi dialoghiamo, 
in quest'ordine». Poi se n'è andato 
senza ascoltare il discorso del suo 
ex delfino, che affermava di essere 

Soraya Sàenz 
de Santamaria 
sposata civilmente 
diventa portavoce del 
gruppo parlamentare 


pronto a sostenere coscienziosa¬ 
mente il governo socialista nella 
lotta contro il terrorismo dell'Età, 
e di non poter certo rinunciare a 
un accordo per combattere gli ef¬ 
fetti della crisi economica. "Non 
voglio - ha concluso Rajoy - che ci 
sia gente che vota per il Partito so¬ 
cialista solo perché non vinca il 
Partito popolare». 

E il Partito socialista dovrà fare at¬ 
tenzione: se uno Zapatero di cen¬ 
tro-sinistra ha potuto sfruttare a 
suo favore le posizioni integraliste 
del Pp, invise alla cittadinanza, un 
Rajoy di centro potrebbe avvantag¬ 
giarsi degli errori che Zapatero sta 
commettendo (vedasi il voto a 
Strasburgo a favore della normati¬ 
va sull'immigrazione ormai ribat¬ 
tezzata «la direttiva della vergo¬ 
gna».) 
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Parigi, aggredito 
un ragazzo ebreo 

In prognosi riservata, fermati 5 assalitori 
Sarkozy in Israele: profonda indignazione 


PIANETA 

Tifone nelle Filippine 
Affonda nave con 845 
persone a bordo 

Solo quattro naufraghi raggiungono la riva 
L’uragano provoca altri 155 morti nel Sud 


Gli allagamenti dovuti al tifone Foto di Bullit Marquez/Ap 



IN QUINDICI MINUTI la «Princess of Stars» 
si è prima inclinata su un fianco e poi capovol¬ 
ta sotto l’incalzare di onde gigantesche. Cen¬ 
tinaia di persone hanno trovato così la morte 


■ di Gabriel Bertinetto 


sabato scorso nelle 
acque al largo del¬ 
l’isola filippina di Si- 
buyan. Sino a ieri se¬ 
ra solo quattro delle 845 persone 
imbarcatesi sedici ore prima a Ma¬ 
nila dirette a Cebu, erano riuscite 
a raggiungere la spiaggia a nuoto. 
È dalle loro testimonianze che si 
possono ricostruire le fasi salienti 
di uno dei più terribili naufragi 
nella storia di un Paese che alle ca¬ 
tastrofi naturali è purtroppo abi¬ 
tuato. 

Erano circa le undici e mezza del 
mattino, ed il traghetto navigava 
in mezzo alla tempesta scatenata 
dal tifone Fengshen. Pare incredi¬ 
bile, ma nonostante la Princess of 


Stars oscillasse in maniera violen¬ 
ta, molti a bordo in quel momen¬ 
to stavano mangiando. 
D'improvviso attraverso i megafo¬ 
ni il capitano ha lanciato l'allar¬ 
me e alcuni dei 121 membri del¬ 
l'equipaggio hanno iniziato a di¬ 
stribuire le ciambelle di salvatag¬ 
gio ai 724 passeggeri. Il vento sof¬ 
fiava ad una velocità che, hanno 
calcolato i centri di osservazione 
del tifone, sfiorava i duecento chi¬ 
lometri orari. Il mare si alzava so¬ 
pra la testa dei poveri viaggiatori, 
alto come un palazzo. Pioveva a 
dirotto e la visibilità era ridotta a 
zero. 

Ad un certo punto l'imbarcazio¬ 
ne ha iniziato a piegarsi di lato. 
Jesus Gica, uno dei fortunati su¬ 
perstiti, ha visto vecchi e bambini 
scivolare sul ponte e volare oltre i 
parapetti, nel vuoto, fra le onde. 


Alcuni riuscivano a salire sulle 
scialuppe di salvataggio, ma qua¬ 
si subito l'uragano li strappava an¬ 
che a quell'estremo rifugio. Altri 
ancora, come lo stesso Jesus, si 
lanciavano di proposito in acqua, 
terrorizzati all'idea di restare in¬ 
trappolati sotto la nave che stava 
per capovolgersi. «Le onde im¬ 
mense ci hanno subito separati 
gli uni dagli altri», racconta anco¬ 
ra stravolto dalla stanchezza e dal¬ 
la paura. Lui, buon nuotatore, è 
riuscito a restare a galla e con gran¬ 
de fatica, a poco a poco, una brac¬ 
ciata dopo l'altra, è arrivato fino 
alla costa. Così come Renato La- 
norio, un marinaio della Princess 
of Stars. Chissà se prima di cerca¬ 
re la salvezza personale, Renato 
ha avuto il coraggio di fare il pro¬ 
prio dovere, aiutando i passeggeri 
a indossare i giubbotti pneumati¬ 
ci ed a salire sulle scialuppe. Cosa 
che molti membri dell'equipag¬ 
gio sembra non abbiano fatto, 
perché «erano troppo impegnati 
a pensare a se stessi», raccontano i 
pochissimi sopravvissuti. 

Scene strazianti di angosciosa atte¬ 
sa a Cebu, negli uffici della Sulpi- 
cio Lines, la compagnia privata 
cui appartiene il vascello affonda¬ 
to. Parenti e amici dei viaggiatori 


aspettavano notizie sull'esito del¬ 
le ricerche che la guardia costiera 
ha proseguito freneticamente per 
tutta la giornata, dopo avere inva¬ 
no tentato di avvicinare il relitto 
sabato, quando il tifone ancora 
infuriava in zona. 

«Fengshen» prosegue la sua corsa 
devastante verso nord. Oggi pas¬ 
serà attraverso flocos, l'estremo 
lembo settentrionale dell'arcipe¬ 
lago filippino, e poi raggiungerà 


Taiwan. La scia di distruzioni e lut¬ 
ti lasciati dietro di sè è impressio¬ 
nante. Oltre alle centinaia di vitti¬ 
me provocate con l'affondamen¬ 
to della Princess of Stars, ha ucci¬ 
so almeno 155 persone nelle Filip¬ 
pine meridionali e centrali. Cen¬ 
touno i morti nella sola provincia 
di Iloilo, sommersa dalle acque, 
tanto che il governatore Neil Tu- 
paz la paragonava ieri ad un «oce¬ 
ano». 


■ di Roberto Anseimi 


Proprio mentre il presidente 
della Repubblica Nicolas 
Sarkozy stava per partire per 
Israele, a Parigi un grave episo¬ 
dio di antisemitismo. Rudy 
Hadda, un diciassettenne fran¬ 
cese di religione ebraica è in 
prognosi riservata dopo essere 
stato aggredito, nella serata di 
sabato, da un gruppo di sei o 
sette giovani (qualcuno parla 
di un numero ben maggiore) 
di origine africana. «Portava 
una kippah (il tradizionale co¬ 
pricapo ebraico) - ha spiegato 
Ariel Goldmann, vicepresiden¬ 
te del Consiglio rappresentati¬ 
vo delle istituzioni ebraiche di 
Francia - non c'è alcun dubbio 
che si sia trattato di un atto an¬ 
tisemita». Un concetto ribadi¬ 
to anche dalTUnione degli Stu¬ 
denti ebrei. Per il pestaggio so¬ 
no già stati fermati cinque gio¬ 
vani. 

Ferma la condanna del presi¬ 
dente Sarkozy che prima di la¬ 
sciare Parigi si è detto «profon¬ 
damente indignato» ribaden¬ 
do la sua «totale determinazio¬ 
ne a combattere ogni forma di 
razzismo e antisemitismo» 
mentre il ministro della Giusti¬ 
zia Rachida Dati ha invitato a 
perseguire con il più grande ri¬ 
gore gli autori di questo atto in¬ 
qualificabile e Michele Al- 
liot-Marie, ministro dell'Inter¬ 
no, ha annunciato in un comu¬ 
nicato l'apertura di un'inchie¬ 
sta sull'aggressione. «Solidarie¬ 
tà alla giovane vittima» e con¬ 
danna «con la massima fermez¬ 
za» anche dal sindaco sociali¬ 


sta di Parigi, Bertrand Delanoe. 
L'aggressione, con spranghe di 
ferro secondo l'Unione degli 
studenti Ebrei, è avvenuta in¬ 
torno alle otto durante la festa 
della musica nel diciannovesi¬ 
mo arrondissement, quartiere 
popolare e cosmopolita nel 
nordovest di Parigi dove vive 
un'importante comunità ebrai¬ 
ca. Il ragazzo stava tornando a 
casa quando ha incrociato il 
gruppo. Hadda ha subito la frat¬ 
tura di molte costole e un trau¬ 
ma cranico ed ora è ricoverato 
nel reparto di terapia intensiva 
dell'ospedale Cochin, nel cen¬ 
tro di Parigi. Non sarebbe in pe¬ 
ricolo di vita. 

L'episodio avviene in un quar¬ 
tiere considerato difficile dalla 
comunità ebraica dove sono 
frequenti gli incidenti e gli in¬ 
sulti. Questa aggressione è la 
più grave avvenuta in Francia 
dopo quella che costò la vita a 
Ilan Halimi, il ventitreenne ra¬ 
pito, segregato e torturato da 
una gang nei dintorni di Pari¬ 
gi. L'omicidio di Halimi aveva 
scosso le coscienze del paese e 
le autorità avevano invitato tut¬ 
ti a lottare contro l'antisemiti¬ 
smo. 

Quello dell'odio contro gli 
ebrei è un tema molto delicato 
oltralpe dove vive una comuni¬ 
tà di 600.000 ebrei. Nel 2004 
l'allora primo ministro israelia¬ 
no Ariel Sharon aveva invitato 
gli ebrei francesi a emigrare in 
Israele fuggendo da quello che 
definiva un «feroce antisemiti¬ 
smo». 


Zimbabwe, I stallerai rinuncia al ballottaggio con Mugabe 

Il capo dell’opposizione: troppa violenza, queste presidenziali sono una parodia elettorale. Il Sudafrica continua a mediare 


U / H arare 

IN ZIMBABWE il leader 
dell’opposizione Morgan 
Tsvangirai ha annunciato il 
proprio ritiro dal ballottag¬ 
gio per le elezioni presiden¬ 
ziali in programma venerdì 

prossimo. «Contro di noi -ha af¬ 
fermato per spiegare la propria 
improvvisa decisione- è stata di¬ 
chiarata una guerra. Non posso 
costringere i miei seguaci a re¬ 
carsi a votare rischiando la pel¬ 
le. Non parteciperemo a questa 
parodia di processo elettorale vi¬ 
ziato da violenza ed illegittimi¬ 


tà». Tsvangirai ha inoltre rivol¬ 
to un appello all'Onu ed al¬ 
l'Unione Africana affinchè fer¬ 
mino «questo complotto di Sta¬ 
to violento che si sta tramutan¬ 
do in genocidio». 

Tsvangirai si era con ogni proba¬ 
bilmente affermato già al pri¬ 
mo turno, svoltosi lo scorso 29 
marzo. Ma i conteggi ufficiali 
gli hanno attribuito un numero 
di voti inferiore a quello che 
avrebbe ottenuto in realtà. Nel- 
l'annunciare la propria rinun¬ 
cia, Tsvangirai ha fornito cifre 
impressionanti sul clima di vio¬ 
lenza e intimidazione che si vi¬ 
ve in Zimbabwe. Ottantasei 
esponenti del suo partito, il Mo¬ 
vimento per il Cambiamento 
democratico (Mcd), sono stati 


uccisi durante la campagna elet¬ 
torale. Altri 200 risultano scom¬ 
parsi ed oltre 400 arrestati, tra 
cui il numero due dell'Mcd, 
Tendai Bit. Denunciati numero¬ 
si stupri. Quasi 200mila perso¬ 
ne, soprattutto nelle remote 
aree rurali, sono state costrette 
ad abbandonare le loro case, i lo¬ 
ro campi ed i loro averi a causa 
delle prepotenze degli sbirri del 
presidente-dittatore Mugabe, 
perché sospettate di simpatizza¬ 
re per l'opposizione. Lo stesso 
Tsvangirai è stato pretestuosa¬ 
mente fermato dalla polizia cin¬ 
que volte nelle ultime due setti¬ 
mane. 

Il governo finge indifferenza di 
fronte al ritiro dell'avversario e 
sostiene che si voterà ugual¬ 


mente, a meno che Tsvangirai 
con comunichi per iscritto alla 
Commissione elettorale il suo ri¬ 
tiro. Le fonti vicine a Mugabe 
negano violenze da parte dei se¬ 
guaci del presidente. Anche se 
costoro se ne sono resi responsa¬ 
bili anche ieri, quando centina¬ 
ia di persone armate hanno oc¬ 
cupato la piazza di Harare dove 
era prevista una grande manife¬ 
stazione dello Mcd, impedendo¬ 
la. Ma le autorità accusano gli 
oppositori di compiere provoca¬ 
zioni, travestiti da sostenitori 
dello Zanu-Pf. 

Mugabe qualche giorno fa ha di¬ 
chiarato che «le pallottole con¬ 
tano più delle schede elettorali» 
e che mai avrebbe ceduto «il po¬ 
tere a queste marionette mano¬ 


vrate dai vecchi colonialisti». Pa¬ 
role che sembrano giustificare 
la scelta anunciata ieri da Tsvan¬ 
girai. Intanto il presidente suda¬ 
fricano Mbeki continua il suo 
tentativo di mediazione. Qual¬ 
che giorno fa si è recato in Zim¬ 
babwe per incontrare separata- 
mente Mugabe e Tsvangirai. Sa¬ 
bato a Harare c'erano due suoi 
inviati di altissimo livello latori 
di una proposta di rinvio del vo¬ 
to «sine die», e di una grande co¬ 
alizione che vedrebbe Mugabe 
alla presidenza e Tsvangirai pre¬ 
mier con ampi poteri. Tsvangi¬ 
rai (forse per scelta tattica, pun¬ 
tando a spingere ad ufficializzar¬ 
la internazionalmente) dice di 
non averla mai ricevuta. Muga¬ 
be tace. 


LA TESTIMONIANZA 

Rapita e stuprata 
perché vota 
contro il dittatore 

HARARE «Sono stata presa da 
giovani attivisti del partito di 
Mugabe, mi hanno detto che 
non dovevo più sostenere il Mo¬ 
vimento per ìe riforme democra¬ 
tiche e ho dovuto cedere alle lo¬ 
ro avances per non essere pic¬ 
chiata». Con queste parole una 
ragazza dello Zimbabwe ha rac¬ 
contato a un cronista della Bbc 
la sua esperienza: trattenuta in 
ostaggio dai sostenitori del presi¬ 


dente, è sistematicamente stu¬ 
prata dai suoi carcerieri solo per 
aver dichiarato di essere una 
simpatizzante di Morgan 
Tszvangirai. Saputo che la ragaz¬ 
za veniva portata regolarmente 
in un centro commerciale a fare 
la spesa, il giornalista della Bbc, 
con la complicità del gestore, ha 
potuto parlare brevemente con 
lei fingendosi un addetto al su¬ 
permercato senza che i suoi ac¬ 
compagnatori se ne accorgesse¬ 
ro. Gli stupri, ha raccontato la ra¬ 
gazza già vedova avvengono di 
notte in coincidenza con veglie 
rituali chiamate «pungwes» in 
cui gli attivisti radunano in spa¬ 
zi aperti la popolazione della zo¬ 
na per sedute di vero e proprio 
indottrinamento politico. 


ALTA TENSIONE Le esercitazioni sul Mediterraneo hanno coinvolto 100 caccia F-16 e F-15, elicotteri ed aerei cisterna 

kaele-Iran, non è più solo «guerra psicologica» 
Gerusalemme fa le prove generali per un raid 

M di Umberto De Giovannangeli 


NON È PIÙ SOLO GUERRA 
PSICOLOGICA. È molto di più. 
È la preparazione di uno «strike» 
aereo preventivo. Condotto da 
chi è già oggi convinto che la stra¬ 
tegia delle sanzioni è destinata al 
fallimento. Ufficialmente non 
c'è alcuna confenna, ma nean¬ 
che smentite né da parte di fonti 
governative né dei comandi mili¬ 
tari. Ma fuori dall'ufficialità, fonti 
autorevoli a Gerusalemme con¬ 
fermano a l'Unità quanto rivela¬ 
to alcuni giorni fa dal New York 
Times: Israele si prepara ad eserci¬ 
tare l'opzione militare contro il 
Nemico iraniano prima che que¬ 
sti possa portare a compimento il 
suo piano nucleare. Che l'opzio¬ 
ne militare sia «inevitabile», lo 
aveva detto a chiare note il vice 
premier israeliano Shaul Mofaz 
anche in un colloquio con l'Uni¬ 
tà. Diversi analisti politici aveva¬ 
no dato una lettura tutta interna 
alle «sparate» dell'ex capo di stato 
maggiore israeliano: Mofaz, si è 
detto, cerca di scalzare Ehud Ol- 
mert dalla guida di Kadima. Ma 
pochi potevano sapere che le 
esternazioni di Mofaz avveniva¬ 
no pochi giorni dopo la prova ge¬ 
nerale condotta dalle forze arma¬ 


te israeliane per un attacco aereo 
in grande stile contro le installa¬ 
zioni nucleari di Teheran. 

Le esercitazioni, effettuate sul Me¬ 
diterraneo e sulla Grecia, hanno 
coinvolto oltre 100 caccia F-16 e 
F-15 nonché elicotteri ed aerei ci¬ 
sterna. I velivoli si sono spinti ol¬ 
tre 1500 chilometri da Israele, 

Nessuna conferma 
ufficiale che il 
governo si prepari 
ad adotfare 
l’opzione militare 


cioè la distanza che separa il terri¬ 
torio israeliano dalla centrale nu¬ 
cleare di arricchimento dell'ura¬ 
nio di Natanz. Gli esperti ameri¬ 
cani, sollecitati dal New York Ti¬ 
mes, hanno notato che l'esercita¬ 
zione mirava a riprodurre le ope¬ 
razioni di rifornimento aereo e di 
soccorso con elicotteri di piloti di 
caccia eventualmente abbattuti 
che sarebbero ipotizzabili in un 
attacco contro le installazioni nu¬ 
cleari iraniane e contro i suoi mis¬ 
sili a lungo raggio. Secondo gli 
esperti del Pentagono la massic¬ 
cia esercitazione aerea mirava an¬ 
che ad inviare un messaggio agli 
Stati Uniti e ad altri Paesi: Israele 


è pronto ad agire con le forze mili¬ 
tari contro l'Iran se gli sforzi diplo¬ 
matici per bloccare Teheran dal 
produrre uranio arricchito conti¬ 
nueranno a non dare risultati. Il 
messaggio è stato inviato anche 
agli iraniani. Siamo ormai oltre la 
guerra psicologica. A quanto ri¬ 
sulta a l'Unità, nei giorni successi¬ 
vi alle esternazioni «muscolari» 
di Mofaz funzionari israeliani 
hanno spiegato ai colleghi ameri¬ 
cani che le affermazioni del vice 
premier non rispecchiano la poli¬ 
tica israeliana. Ma hanno confer¬ 
mato nello stesso tempo che Ge¬ 
rusalemme ha piani di attacco 
pronti nei confronti delle installa¬ 


zioni nucleari in Iran che potreb¬ 
bero essere attuati con preavviso 
minimo se dovesse presentarsi la 
necessità. 

Nel frattempo l'Iran sta correndo 
ai ripari. Di recente ha ricevuto 
dalla Russia due sistemi radar de¬ 
stinati a migliorare la capacità di 
Teheran di individuare velivoli 
in volo a bassa quota. Inoltre 
l'Iran sta per acquistare dalla Rus¬ 
sia una quantità di missili ter¬ 
ra-aria SA-20. Quando le forze ar¬ 
mate iraniane saranno padrone 
di queste difese un attacco a sor¬ 
presa israeliano diventerebbe 
molto più difficile. Una situazio¬ 
ne che aumenta il nervosismo di 


chi teme un attacco «chirurgico» 
israeliano contro le installazioni 
nucleari iraniane come già fatto 
in settembre contro rimpianto 
in costruzione in Siria con l'aiuto 
a Damasco della Corea del Nord. 
Un attacco avvenuto con l'appa¬ 
rente beneplacito degli Usa. Che 
non sembrano ansiosi di dare «lu- 

Ma in un’intervista 
all’Unità il vicepremier 
Mofaz aveva detto 
che Israele avrebbe 
usato il pugno di ferro 


ce verde» agli israeliani per una 
azione aerea con l'Iran. Ma intan¬ 
to le forze israeliano si stanno 
esercitando. E a conferma che si è 
ormai oltre la «guerra psicologi¬ 
ca», c'è la decisione assunta ieri 
dal premier Olmert di prolunga¬ 
re di un anno l'incarico l'incarico 
del capo del Mossad, Meir Da- 
gan, del quale Olmert ha elogia¬ 
to gli «eccezionali successi». La ri¬ 
conferma di Dagan è interpretata 
da diversi commentatori come 
un segno che è prossima un'ope¬ 
razione di Israele contro gli im¬ 
pianti nucleari dell'Iran. 

D'altro canto, l'obiettivo principa¬ 
le del Mossad negli ultimi quat¬ 
tro anni almeno è sicuramente 
l'Iran per il suo programma nucle¬ 
are, ritenuto una minaccia per 
1'esistenza di Israele. I servizi se¬ 
greti israeliani pensano che l'Iran 
riuscirà a disporre di una bomba 
atomica già nel 2010 e che tra po¬ 
chi mesi avrà acquisito tutto il 
know-how necessario per produr¬ 
la. La riconferma di Dagan a capo 
del Mossad per il sesto anno po¬ 
trebbe ora segnalare che per Israe¬ 
le il momento di agire contro 
l'Iran si sta rapidamente avvici¬ 
nando. 
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Italia, non basta: la Spagna ha un tiro in più 

Fine dell’avventura: gli azzurri ko ai rigori, sbagliano De Rossi e Di Natale. Partita dura, molta paura 


inviato a Vienna / Segue dalla prima 


GUARDATELI, gli spagnoli. Vanno a batte¬ 
re i rigori spavaldi come chi sa di avere il tem¬ 
po a favore. Per molti del nostro gruppo inve¬ 
ce era un corsa contronatura. Eravamo già 


fisico, di chissà cosa. Aragones 
cambia i palleggiatori, dentro Fa- 
bregas e Santi: c'è più corsa, ma las¬ 
sù Torres fa un corso intensivo di 
calcio italiano, e non passa l'esa¬ 
me. Donadoni pesca nell'orgoglio 
argentino di Camoranesi, che con¬ 
sidera gli spagnoli sudamericani 
scarsi e presuntuosi: si torce in area 
e colpisce sicuro, per punirli. Ma 


Casillas respinge. Fra questa e la 
prossima occasione azzurra passa 
quasi un'ora, ma non siamo gente 
che si vergogna di arrangiarsi (e 
nei supplementari, come costu¬ 
me, offriamo il meglio). Di là, la 
Spagna tira (alla fine 35 tentativi!), 
Senna è il più assiduo nella balisti¬ 
ca, e per poco Buffon non lo pre¬ 
mia, quando si lascia sfuggire il pal¬ 


lone e lo accompagna nella caram¬ 
bola sul palo. Troppo ovvio il cam¬ 
bio Cassano-Di Natale, troppo lun¬ 
ga la partita di Aquilani. Ma alme¬ 
no siamo riusciti a spaventarli, a di¬ 
minuirli, a fargli capire che potreb¬ 
be essere la solita storia, loro il toro, 
noi il torero. De Rossi e Di Natale 
sbagliano: non sempre vince il to¬ 
rero. Marco Bucciantini 


fuori da questo Euro¬ 
peo dei Torres, dei 
Ronaldo, dei Podol- 
ski. Ma dovevamo 

bere tutto, fino all'ultimo sorso, 
per capire che era acqua e basta. Po¬ 
tevamo solo sudare, e l'abbiamo 
fatto. La Spagna gioca, l'Italia lotta. 
E da questi propositi opposti, ne 
potrebbe uscire uno scontro epico, 
ma si è lontani dal sublime: il loro 
è un manovrare schematico, trop¬ 
po orizzontale nel primo tempo, 
più veloce ma poco coraggioso nel¬ 
la ripresa. La nostra è una battaglia 
misera, l'assenza di Pirlo ci spegne 
fino alle tenebre. Ne esce un ma¬ 
tch per forza emozionante, come 
può esserlo una contesa incerta fi¬ 
no alla notte e che lavora per 120 
minuti nello stomaco di chi assi¬ 
ste, impotente, ai destini della sua 
squadra. E resta l'impressione che 
se non avessero inventato i rigori, 
Spagna e Italia sarebbero ancora lì, 
al Prater, a misurare due debolezze, 
la loro paura di vincere, la nostra 
capacità di non perdere, ma anche 
di non segnare, con quegli attac¬ 
canti senza virtù. Dopo 20' la sto¬ 
ria è chiara. La Spagna è padrona 
del possesso palla, e questo era pre¬ 
visto, ma Infesta e Xavi riescono a 
tessere troppo vicino a Buffon. Co¬ 
sì diventa un esercizio di tiro. E se 
Villa e Senna concludono per 
amor di statistica, Silva lo fa sfioran¬ 
do gli angoli e Torres con gigante¬ 
sche e un po' ridicole intenzioni. 
Per fortuna, c'è sempre una gamba 
di traverso nel fitto transito del¬ 
l'area azzurra. Altrimenti c'è il por- 
tierone. L'Italia si è rarefatta e la rav¬ 
viva Cassano, specie quando si de¬ 
fila per duellare con Sergio Ramos. 
Gli spagnoli lo derisero, a Madrid, 
e lo imitavano intento a divorare 
patatine, butterato e grasso. Per co¬ 
me si spende sembra ricordarsi del¬ 
l'affronto. 

La magra è a centrocampo. De Ros¬ 
si si limita a contenere, Ambrosini 
è questo, Aquilani è finito in una 
partita troppo grande per lui, 
«quanto sei moscio oggi, Albè!». 
Per trovare confidenza, cerca un 
paio di lanci senza misura, e per pa¬ 
ura di partorire un nuovo errore 
abortisce un promettente contro¬ 
piede, consentendo fasulli soccorsi 
a Silva, simulatore senza dignità. 
Per chi abbia memoria, Aquilani fa 
una partita alla Giannini, campio¬ 
ne mondiale di passaggio corto al- 
l'indietro. Dal fortino emerge 
Chiellini, che scalcia via il pallone 
come si fa di una mosca che ronza 
intorno ai piedi ma nel presidio è 
assai sveglio. La ripresa è più confu¬ 
sa, la Spagna cerca azioni meno ri¬ 
camate e più rapide. Noi, chiamati 
a far gioco, siamo imbarazzanti e 
Toni non offre argomenti per di¬ 
fenderlo, se non che il nostro ope¬ 
rare non conosce strade al di fuori 
della ricerca della sua testa, del suo 


SPAGNA 


ITALIA (dcr) 


SPAGNA: Casillas, Sergio Ramos, Mar- 
chena, Pujol, Capdevila, Iniesta (13’ st 
Cazorla), Senna, Xavi (13’ st Fabregas), 
Silva, Villa, Torres (40’ st Guiza) (23 Rei¬ 
na, 2 Albiol, 18 Arbeloa, 3 Navarro, 20 
Juanito, 22 De La Red, 14 Xabi Alonso, 

16 Sergio Garcia, 13 Palop). 

Ct: Luis Aragones. 

ITALIA: Buffon, Zambrotta, Panucci, 
Chiellini, Grosso, De Rossi, Ambrosini, 
Aquilani (3’ sts Del Piero), Pernotta (12’ 
st Camoranesi), Cassano (29’ st Di Na¬ 
tale), Toni (14 Amelia, 5 Gamberini, 23 
Materazzi, 15 Quagliarella, 12 Bordello, 

17 De Sanctis). 

Ct: Roberto Donadoni. 

ARBITRO: Fandel (Germania) 

NOTE: ammoniti Iniesta, Ambrosini, Vil¬ 
la e Cazorla 

SEQUENZA DEI RIGORI: Villa: gol, 
Grosso: gol; Cazorla: gol, De Rossi: pa¬ 
rato; Senna: gol, Camoranesi: gol; Gui¬ 
za: parato; Di Natale: parato; Fabregas: 
gol. 
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Iker Casillas neutralizza il rigore calciato da Daniele De Rossi Ansa 


MILANO Scontri davanti al maxischermo 

Scontri e feriti al Duomo 
Assalto delle teste rasate 
contro i tifosi spagnoli 


■ Dopo l'ultimo rigore realizza¬ 
to dalla Spagna che ha sancito 
l'eliminazione dellTtalia, un cen¬ 
tinaio di tifosi iberici che assiste¬ 
va alla partita di fronte al mega¬ 
schermo montato in Piazza Duo¬ 


mo a Milano, assieme a circa 
2.500 persone, sono stati aggredi¬ 
ti dalla folla e costretti a fuggire. 
Prima gli insulti degli italiani che 
erano vicini a loro sul sagrato del 
Duomo, poi l'aggressione da par¬ 


te di alcuni ragazzi che brandiva¬ 
no caschi e bottiglie di vetro. Il 
gmppo di teppisti composto da 
una decina di persone a torso nu¬ 
do, con tatuaggi e teste rasate, ha 
aggredito il folto numero di tifo¬ 
si spagnoli presenti sul sagrato 
del Duomo, dove è stato allestito 
il maxischermo per assistere alle 
partite degli europei. 

Dopo gli insulti, gli aggressori so¬ 
no passati alle vie di fatto lan¬ 
ciando bottiglie di vetro e impa¬ 
dronendosi di due bandiere spa¬ 
gnole che sono state subito bru¬ 
ciate. Immediata la fuga da parte 
di tutti gli spagnoli nelle vie late¬ 
rali del Duomo ma il sagrato del 
Duomo si è immediatamente 
svuotato e tutte le persone che 


erano arrivate per seguire le parti¬ 
ta hanno subito abbandonato la 
piazza. Il gmppo composto dagli 
aggressori italiani si è invece di¬ 
retto verso piazza san Babila, 
scandendo slogan contro gli spa¬ 
gnoli e le forze dell'ordine e rove¬ 
sciando cestini lungo corso Vitto¬ 
rio Emanuele. 

Sabato sera, invece, si erano regi¬ 
strati incidenti a Basilea dove - 
dopo il quarto di finale che ha vi¬ 
sto la Russia superare l'Olanda 
3-1 - alcuni ultras olandesi aveva¬ 
no aggredito dei tifosi mssi. Alla 
fine la polizia svizzera aveva effet¬ 
tuato una cinquantina d'arresti. 
Scontri anche a Vienna al termi¬ 
ne di Croazia-Turchia di vener¬ 
dì. 


Azzurri 



Impeccabile Chiellini 
Zambrotta a due facce 

Buffon 6: 

sulla punizione 
di Senna 
commette un 
errore per lui 
insolito. Para 
un rigore: ma 
stavolta non basta 

Zambrotta 6,5: parte 
male. Nella ripresa cambia 
passo, e in un paio di 
occasioni salva tutto in 
difesa. 

Panucci 6: nel primo 
tempo soffre un po’. 

Migliora nella ripresa, in cui 
è preziosa la sua 
esperienza. 

Chiellini 7,5: sempre 
preciso nelle chiusure, 
concentrato e tonico. Gara 
da manuale. 

Grosso 6: tampona 
Iniesta, spinge con giudizio. 

Aquilani 5,5: confinato 
sulla destra, tocca pochi 
palloni. Dal 3’ sts Del Piero 
sv. 

De Rossi 6: filtro 
fondamentale per la difesa, 
limita al minimo le discese. 
Sbaglia il rigore. 

Ambrosini 5: commette 
un probabile fallo da rigore, 
tocca tanti palloni ma è 
spesso impreciso. Sparisce 
nel finale. 

Perrotta 5,5: rincorre, ci 
mette il piede. Ma ha poche 
idee. Dal 12’ st 
Camoranesi 6.5: sfiora 
subito il gol. Porta 
dinamismo. 

Toni 6: per mezz’ora è 
solo in avanti. Si procura 
qualche punizione, è 
pericoloso nel finale del 
primo tempo. Nella ripresa 
lotta ma senza lucidità. 

Cassano 6,5: inventa e 
sguscia tra le linee, 
sacrificandosi anche in 
copertura. Poi cala. Dal 29’ 
st Di Natale 5,5: ha la 
migliore occasione 
dellTtalia. Sbaglia il rigore. 

Luca De Carolis 


Furie Rosse 



Senna e Silva super 
Torres si vede poco 

Casillas 8: 

reattivo su 
Camoranesi 
nel secondo 
tempo, molto 
bravo anche 
sul colpo di 
testa di Di Natale nei 
supplementari. 
Protagonista ai rigori. 

Sergio Ramos 6: sta 
sulle sue, più del consueto. 

Marchena 6: usa 
sovente le maniere forti. 

Puyol 6,5: ordinato, 
chiude sempre con 
puntualità. 

Capdevila 6: quando 
spinge dà fastidio. 

Iniesta 5,5: spinge 
parecchio, sbaglia 
altrettanto. Falloso. Dal 14’ 
st Cazorla 6.5: dà slancio 
e qualità alla manovra. 

Senna 7: tampona e 
riparte, tocca decine di 
palloni. Ci prova spesso da 
fuori, e nel finale della 
ripresa per poco non 
sorprende Buffon. 

Xavi 5,5: opaco, non ha 
mai il cambio di passo. 

Dal 14’ st Fabregas 7: 
porta ordine, senza squilli e 
senza strafare. Segna con 
freddezza il rigore decisivo. 

Silva 7: il gioco 
spagnolo passa sempre 
dai suoi piedi. Punge con 
un paio di conclusioni, crea 
problemi anche in area. 
Sfiora la rete nei 
supplementari. 

Fernando Torres 6: di 
palloni ne riceve pochi, ma 
quando parte palla al piede 
fa paura. Esce 
palesemente controvoglia. 
Dal 40’ st Guiza 5: 
impalpabile. Fallisce dal 
dischetto. 

Villa 6,5: è sempre in 
agguato, svaria su tutto il 
fronte d’attacco. Qualche 
tuffo di troppo, ma il 
talento si vede. 

I.d.c 


PANCHINE Abete non svela i piani della Federcalcio («Ne riparleremo... ») ma l’impressione è che il ct bergamasco sia giunto al capolinea 

Donadoni parla già da ex: «Vissuti due anni stupendi». Ora Tonto di Lippi 


di Lucio Rodino 


Non era in Austria, ma la sua 
ombra ha dominato il dopo 
partita: Marcello Lippi sembra 
già essere di nuovo alla guida 
della Nazionale. Alessandro 
Del Piero, a chi gli fa il nome 
del ct campione del mondo nel 
2006, risponde così: «Caspita, 
che velocità?». Queste invece le 
prime parole di Roberto Dona- 
doni: «Quando esci ai rigori 
non puoi che essere deluso, ma 
certe cose aiutano a crescere. Io 
con tiri dal dischetto non sono 
fortunato». Quello del ct è stato 
un vero commiato: «Abbiamo 
vissuto due anni bellissimi. Mi 
spiace per i ragazzi - ha conti¬ 


nuato - che hanno dato tutto. 
Sul campo non hanno perso». 
Sugli attaccanti che non han¬ 
no siglato neanche un gol: 
«Hanno fatto il loro dovere - li 
ha difesi Donadoni - non han¬ 
no segnato ma hanno fatto ve¬ 
dere qualcosa di positivo, an¬ 
che contro gli iberici». Per il pre¬ 
sidente della Federcalcio Gian¬ 
carlo Abete «la partita è stata 
molto incerta, siamo usciti con 
onore, voglio ringraziare il tec¬ 
nico e i ragazzi». Sul futuro del 
ct Abete rimanda l'appunta¬ 
mento con i giornalisti ai prossi¬ 
mi giorni: «Rifletteremo, - ha 
detto - ci incontreremo. Dob- 



Marcello Lippi Ap 


biamo ragionare sull'esito di 
questo Europeo. Stasera è il mo¬ 
mento dell'amarezza, ne parle¬ 
remo da domani». La clausola 
stabilita prima degli Europei 
prevede che, per il licenziamen¬ 
to, la Figc abbia dieci giorni di 
tempo. Rino Gattuso assolve 
gli azzurri dopo l'eliminazione. 
«C'è tanta amarezza - dice - pe¬ 
rò mi sento orgoglioso, abbia¬ 
mo perso ai rigori, avevamo 
vinto così il mondiale, ci sta. 
Abbiamo dimostrato di essere 
una grande squadra che non 
molla mai. L'unico giocatore 
che fa la differenza - ha conclu¬ 
so - è Pirlo. Ma bisogna avere ri¬ 
spetto dei compagni». Sul futu¬ 
ro di Donadoni il centrocampi¬ 


sta del Milan ha glissato così: 
«Abete ha parlato tanto e non 
ha detto niente, non posso cer¬ 
tamente dirvi di più io». Danie¬ 
le De Rossi è abbattuto per l'er¬ 
rore dal dischetto: «Chiedo scu¬ 
sa ai compagni. Evidentemen¬ 
te non sono bravissimo a batte¬ 
re i rigori, ma preferisco così 
piuttosto che tirarmi indietro: 
non potrei mai dire che non 
me la sento». Tra i primi a rin¬ 
cuorare il giallorosso proprio 
Donadoni. «Mi ha detto delle 
belle parole, è stato emozionan¬ 
te - dice De Rossi - e mi ha spie¬ 
gato che anche a lui, da giocato¬ 
re, spesso è capitato di sbagliar¬ 
ne». Ma Donadoni deve rima¬ 
nere? «Secondo me sì - ha rispo¬ 


sto De Rossi - però molto dipen¬ 
derà anche da voi giornalisti... 
». 

Le prime parole del presidente 
del Coni Gianni Petrucci so¬ 
no per il commissario tecnico: 
«Donadoni non ha nessuna 
colpa. Quando perdi così devi 
accettare il verdetto, io sono 
contro i processi». Anche Ma- 
tarrese ha dato il suo parere sul¬ 
l'Europeo del ct: «Donadoni si 
è comportato molto bene, - ha 
detto - ha dimostrato di essere 
una persona molto seria». Il 
centrocampista spagnolo Cesc 
Fabregas è emozionalissimo: 
«Abbiamo superato il tabù dei 
quarti ma abbiamo vinto sol¬ 
tanto una piccola battaglia». 






































































































LO SPORT 


rUnità 13 


lunedì 23 giugno 2008 


LA CURIOSITÀ «Sports lllustrated» 
esalta il torneo: si gioca all’attacco 

«Un calcio così 
non si vedeva 
da Messico ’86» 

■ «Questo Europeo è il più bel tor¬ 
neo dai mondiali di messico '86». A 
sostenerlo è il magazine statunitense 
Sports Illustrateci, secondo cui la rasse¬ 
gna continentale, in corso in Austria 
e Svizzera, ha messo in mostra il gio¬ 
co più spettacolare degli ultimi 22 an¬ 
ni. «Un'epidemia di calcio offensivo 



Darijo Srna durante Croazia-Turchia 


ha contagiato le squadre», ha scritto, 
ricordando con un certo sdegno inve¬ 
ce in che modo la Grecia era arrivata 
al successo quattro anni fa in Portogal¬ 
lo. Una nazionale su tutte ha colpito 
gli americani: la Russia. I ragazzi di 
Hiddink, secondo Sports Illustrateci, 
«agli amanti del basket Nba ricorda¬ 
no i Phoenix Suns per la velocità del 
loro gioco». Arshavin è la stella più 
splendente della squadra: «Gli sono 
bastate due partite per rimpiazzare lo 
spagnolo David Villa come miglior 
giocatore dell'Europeo». 

Gli americani hanno apprezzato an¬ 
che la Croazia: «Il primo gol contro la 
Germania realizzato da Srna - hanno 
scritto - ha coinvolto tutti e dieci i gio¬ 
catori sul campo. Quelli sono i 47 se¬ 
condi migliori di tutto il torneo». 


FRANCIA Dopo il fallimento 
in Svizzera, nuovo et per i bleus? 

Domenech vicino 
all’addio. Zidane 
sceglie Deschamps 

■ Didier Deschamps è l'uomo giu¬ 
sto per sostituire Raymond Domene¬ 
ch sulla panchina della Francia. A 
spingere la candidatura dell'ex capita¬ 
no dei Bleus è Zinedine Zidane: dopo 
l'uscita ingloriosa dei vicecampioni 
del mondo nel girone eliminatorio 
degli Europei di calcio, in Francia si è 



Didier Deschamps, ex tecnico della Juventus 


già aperto il dibattito sulla successio¬ 
ne dell'allenatore, anche se Domene¬ 
ch non ha mostrato alcuna intenzio¬ 
ne di lasciare. «Sarebbe assolutamen¬ 
te legittimo se prendesse lui la succes¬ 
sione» ha detto Zidane parlando di 
Deschamps. 

Zizou, ospite a Vienna, non si è però 
voluto sbilanciare quando gli è stato 
chiesto se è necessario un cambio di 
et dopo l'eliminazione della naziona¬ 
le a Euro 2008. «Io non mi occupo del¬ 
le questioni federali - ha detto Zidane 
- quanto alla sorte di Domenech si sa¬ 
prà il prossimo 3 luglio. Allora si ve¬ 
drà se ci sarà un nuovo allenatore. 
Quello che potrebbe rimpiazzarlo è 
Deschamps, ha tutte le qualità. E sa¬ 
rebbe legittimo se prendesse il suo po¬ 
sto». 




Fratelli d’Italia ed hermanos, un «Prater» latino 

La lunga giornata di Vienna, tra caldo e migliaia di tifosi che vivono di pallone 



M di Marco Bucciantini inviato a Vienna 

L’AUTOGRILL Fratelli d’Italia, eccoli qua. 
Piero e Raffaele Gaetano, da Lamezia Ter¬ 
me, tutto d’un fiato, andata-partita-ritorno. In 
macchina. «Stanotte ci rimettiamo in marcia 
sulla Citroen Xsara, 
cilindrata mille e 400, 
e non si superano i 
130 all’ora. Sarà du¬ 


ra, siamo quattro e ci daremo il 
cambio (e Piero indica Giovanna e 
il suo ragazzo, gli altri due inquili¬ 
ni della Citroen)». Milleseicento- 
novantotto chilometri, Vienna, la 
Bassa Austria... Questi «eroi» si 
muovono senza che possa attra¬ 
versarli nessun dubbio: «Si vince, 
1 a 0, queste sono le nostre parti¬ 
te». E poi Klagenfurt, il Friuli, Ve¬ 
nezia. .. «quando siamo a Bologna 
è come essere ormai a casa». Per 
modo di dire. Quanti caffè buttate 
giù, ragazzi? «Mah, per la verità or¬ 
mai siamo abituati, siamo stati an¬ 
che a Berlino, sempre in macchi¬ 
na. Non ci fermiamo nemmeno al¬ 
l'Autogrill». 

Come il treno dei soldati di De Gre- 
gori, che «non fa più fermate nean¬ 
che per pisciare». Si va dritti a casa, 
e si riparte la prossima volta. Ita- 
lia-Spagna, si è discusso una setti¬ 
mana su cos'abbiano di diverso 
questi due paesi e si è perso di vista 
il tratto più simile: questo, la pas¬ 
sione sconfinata per il calcio. Che 
si è trasformato in una religione so¬ 
stitutiva di tipo laico, come preco¬ 
nizzò Manuel Vàzquez Montal- 
bàn, con una sua ritualità, i suoi 
simboli, le sue cattedrali, le sue set¬ 
te. Che adesso muovono dentro 
Vienna, fiumane di colori classici, 
blu e rosso, spinte dallo stesso co¬ 
mune sentimento di entusiasmo e 
partecipazione. «Poveri e ricchi, 
tutti insieme reinventano ogni 
giorno il gioco del calcio, basta 
che ci sia un pallone» (questo è Pa¬ 
solini). C'era il pallone, nell'ora 
del tramonto di questa giornata 
spossante, la più calda dell'anno a 
Vienna, città verde e umida, che 


anche a 35 gradi resta bellissima e 
algida come una signora che non 
vuol farsi scompigliare i capelli. La 
polizia diffonde dati approssimati¬ 
vi: «Gli italiani saranno 20, al mas¬ 
simo 30 mila. Gli spagnoli la me¬ 
tà», dice il portavoce, Walter Hla- 
dik, che appare in tv con uno sto¬ 
maco allenato alla birra. Si vede so¬ 
lo per quest'annuncio, non c'è sta¬ 


to bisogno di compilare rapporti. 
Non sono due tifoserie che hanno 
conti da regolare (non così i croati, 
l'altra sera, e i turchi). La mattina, 
ce n'era qualcuno dei nostri, e 
qualcuno in più di loro, davanti al 
museo Albertina, per Paul Klee, la 
collezione donata da Cari Djerassi, 
forse il nome di questo viennese 
dice poco ma è l'inventore della 


pillola anticoncezionale, mezzo se¬ 
colo fa. Per studiare e sperimenta¬ 
re emigrò negli Stati Uniti: non era 
semplice farsi una reputazione 
con quelle intenzioni, in questa 
frontiera cristiano-cattolica verso 
est. All'uscita, i nostri intonano 
Mameli, ma il canto si disperde in 
queste piazze enormi. Le vie inve¬ 
ce offrono un'acustica degna, stret- 


Uno striscione dei tifosi italiani ieri sera al Prater di Vienna: erano oltre ventimila i sostenitori degli azzurri 


Re Juan Carlos: «Vinca il migliore, un saluto a Napolitano». Ma gli spagnoli fischiano Mameli. 


«In campo vinca il migliore»: così il re 
di Spagna Juan Carlos ai microfoni poco pri¬ 
ma dei quarti di finale dell'Europeo. «Tra Ita¬ 
lia e Spagna c'è sempre amicizia - ha detto 
- in campo sportivo vediamo chi è il migliore 
e deve vincere». 

Re Juan Carlos, in tribuna vicino al presiden¬ 
te della Uefa, ha poi rivolto «un saluto al pre¬ 
sidente della Repubblica Napolitano e a tut¬ 
ti gli italiani che stanno vedendo la partita». 
Meno diplomatici i tifosi iberici che hanno 


mandato bordate di fischi alle prime note 
dell'inno di Mameli. Nel prologo di Spa- 
gna-ltalia, dalla curva che ospita gran parte 
dei supporter spagnoli si sono levati fischi 
contro l'inno italiano, che sono però cessati 
subito. 

Dallo sport all’economia, Italia-Spagna è 
stato anche un derby di sponsor. Secondo 
il sito del quotidiano spagnolo Marca, «due 
giocatori della Spagna potranno sentirsi 
estranei per colpa degli scarpini». Juanito e 


Joan Capdevila, infatti, indossano, per con¬ 
tratto, scarpini della Lotto, che ha deciso di 
inserire una bandiera tricolore nella linguet¬ 
ta. L'azienda italiana, osserva Marca, «insi¬ 
ste per dimostrare la sua origine italiana e 
non c'è modo migliore per rendere chiara la 
sua affiliazione mettendo la bandiera dell' 
Italia in ciascuno dei suoi prodotti, scarpini 
o magliette che siano». Quanto alla Diado¬ 
ra, invece, sponsorizza l'attaccante del Ma¬ 
iorca Dani Guiza. 


te e alte, sovrastate dagli eleganti 
palazzi. Gli spagnoli qui non pos¬ 
sono combattere, il loro è forse 
l'unico inno nazionale al mondo 
privo di testo e composto solo da 
musica. La Marcia Reale trovò vo¬ 
ce solo negli anni del Caudillo, 
che scrisse di suo pugno le parole. 
Testo che fu dimenticato in fretta, 
con il ritorno alla democrazia nel 
1975. Nei mesi 
scorsi gli spagno¬ 
li decisero che 
l'inno dovesse es¬ 
sere cantato, e il 
comitato olimpi¬ 
co nazionale si af¬ 
fidò a un concor¬ 
so aperto a tutti, 
raccogliendo pri¬ 
ma di Natale 7mi- 
la proposte. Si 
scelse il testo scrit¬ 
to da Paulino Cu¬ 
berò, disoccupa¬ 
to 52enne. «Viva 
Espana! Cante- 
mos todos jun- 
tos con distinta 
voz y un solo co- 
razón», l'inizio 
epico. Poi si esal¬ 
tava troppo, su¬ 
scitando polemi¬ 
che. Niente da fa¬ 
re. «E poi vorrei 
avesse anche un 
alto tenore lette¬ 
rario», fece sape¬ 
re il Re Juan Car¬ 
los, cui la firma 
del disoccupato 
non piaceva 
granché. Così, ie¬ 
ri sera, era impet¬ 
tito e muto men¬ 
tre suonava la 
Marcha Reai. Era 
al Prater, Juan 
Carlos: equilibrate le forze in cam¬ 
po, senza storia il match in tribu¬ 
na d'onore. Per loro il Re e la Regi¬ 
na Sofia, per noi il ministro della 
Difesa Ignazio La Russa. Dentro 
l'Hernst Happel stadion, che ci pia¬ 
ce di più chiamare col vecchio e ro¬ 
mantico nome, il Prater, il proto¬ 
collo mescola i colori come fosse 
un'orrenda insalata tipica di que¬ 
ste parti. Nel settore blu finiscono 
gli spagnoli e in quello rosso gli az¬ 
zurri. Quello verde è conteso, fino 
in fondo. 


La Mia Partita 
♦♦♦ 

Battaglia 
a metà campo 

Spagna e Italia partono con 
un atteggiamento molto 
pmdente. Si temono. 4-4-2 
piatto la Spagna, 4-4-2 con il 
rombo a centrocampo l'Italia, 
che però non gioca con la 
doppia punta ma tiene 
Cassano a sinistra a Toni 
punta unica. In teorìa, con 
più uomini nella zona 
centrale del campo, 
dovrebbero essere gli azzurri a 
palleggiare di più. Invece non 
è così, perché il possesso palla 
è nettamente a favore degli 
spagnoli che sono peiicolosi 
perché i nostri difensori 
devono affrontare i duelli 
dentro l'area di rigore. Lì 
l'atteggiamento dell'Italia è 
troppo passivo; avrebbe un 
senso se riuscissimo a 
ripartire. Invece non ci riesce. 
Primo perché Peirotta non si 
trova quasi mai tra le linee e 
ci manca il passaggio 
intermedio; secondo perché 
Cassano dovrebbe affiancare 
di più Toni per attaccare la 
coppia centrale spagnola con 
due uomini (quando si gioca 
con il rombo a centrocampo 
non c'è bisogno del rientro 
delle punte sui terzini 
avversari; Cassano che rientra 
è sprecato); terzo perché Toni 
è troppo statico e non si 
muove mai sul lato palla 
(onnaipensa troppo algol e 
va solo alle spalle dei difensori 
sperando in un errore). Nel 
secondo tempo l'Italia aesce a 
centrocampo e attacca di più, 
pad in avanti non c'è 
movimento. Di Natale per 
Cassano all'inizio lascia il 
modulo inalterato. Sarebbe 
meglio la doppia punta (con 
un uomo solo in avanti epa 
di più statico il riferimento pa 
gli awasari è troppo facile). 
Nei supplementari Di Natale 
gioca piti accentrato egli 
attacchi degli azzimi hanno 
più consistenza. Poi entra Del 
Piao che va a sinistr a e Di 
Natale si sposta a destra. 
L'Italia passa al 4-2-3-1 e 
Camoranesi deve fare gli 
straordinari. Il rammarico è 
quello di avere fatto troppo 
poco in attacco, merita la 
Spagna che ci ha provato di 
più. 

Renzo Ulivieri 


L’opinione 


Oliviero 

Beha 


Segue dalla Prima 


A CASA Usciamo per un rigore sbagliato, ma per vincere bisogna rischiare di perdere. E Donadoni non l’ha fatto 

Centoventi minuti: la corrida e la roulette 


CORSI E RICORSI Nel 30 

la Spagna ci superò a Bologna 

La maledizione 
del 22 giugno 
78 anni dopo 

■ Quando affrontiamo gli spa¬ 
gnoli il 22 giugno perdiamo. Già 
78 anni fa, il 22 giugno del 1930, 
l'Italia fu sconfitta dalla naziona¬ 
le iberica. Avvenne a Bologna, al 
vecchio Stadio Littoriale. Gli az- 
zuni erano guidati da Vittorio 
Pozzo. La Spagna ci superò per 
3-2. Eppure la data del 22 giu¬ 
gno, in combinazione con la pa¬ 
rola "rigori” agli spagnoli faceva 
venire l'orticaria. Ai Mondiali 
'86, all'Europeo '96 e al Mondia¬ 
le 2002 le Furie rosse erano sem¬ 
pre state battute ai rigori. E sem¬ 
pre il 22 giugno. Tabù sfatato. 


F orse troppo tardi, e il rim¬ 
pianto può essere addirit¬ 
tura quello di aver troppo 
temuto e sopravvalutato 
gli spagnoli, quelli che secondo il 
loro Ct settantenne «sarebbero 
morti sul campo se necessario». E 
invece come si è visto non è stato 
davvero necessario. 

Le furie rosse erano rosse ma non 
furie, anzi, facendo girare ordina¬ 
tamente il pallone ma senza ritmo 
né cambi di passo davano l'idea 
fin da subito che rischiando e ag¬ 
gredendo di più si sarebbe potuto 
cavare il classico ragno da un bu¬ 
co abbastanza piccolo come era 
quello di una Nazionale sentra 


troppa fisionomia come quella 
odierna. E invece ci si è contentati 
di tenere chiusa tatticamente e 
agonisticamente la partita per 
troppo tempo come fosse un pac¬ 
chetto che si aveva paura di apri¬ 
re, per vedere che cosa ci fosse den¬ 
tro davvero. 

Così il tran tran si è allungato per 
un tempo, e più si andava avanti 
più la sensazione inutilmente pre¬ 
agonica si diffondeva, specie ve¬ 
dendo che Toni era solissimo e po¬ 
co in palla e non bastavano le gio¬ 
cate di Cassano se non per ricorda¬ 
re appunto la bontà dell'assioma 
di cui sopra. 

Timido Aquilani più di quel che 


avresti detto, insufficiente Perrot- 
ta, incompiuto per tutto il primo 
tempo e parte del secondo Zam- 
brotta, ci rimanevano un gran por¬ 
tiere sbadato una solta volta nella 
serata, una difesa all'altezza so¬ 
prattutto nel formidabile Chielli- 
ni, un centrocampo in cui De Ros¬ 
si e Ambrosiani si spremevano, sì, 
ma senza costrutto. 

Grosso faceva il suo, ma che per 
l'intiera partita il dettato italiano 
fosse solo quello di un cross man¬ 
cino di Grosso per la testa di Toni 
la dice lunga sulle spuntature del 
nostro «maiale». In senso buono. 
Sì, abbiamo messo paura alla squa¬ 
dra forse di maggior qualità indivi¬ 


duale del torneo, sì, alla fine se 
avesse vinto l'Italia specie nel se¬ 
condo tempo regolamentare o nel 
secondo supplementare non ci sa¬ 
rebbe stato nulla da dire (rigore a 
parte negato ingiustamente alla 
Spagna da un arbitro peraltro bra¬ 
vissimo e uniforme nel giudizio). 
Ma non è una consolazione. Nem¬ 
meno il ruolo di sfavoriti e la tradi¬ 
zione contraria o contrarissima 
che da 88 anni li voleva sconfitti 
che ha tenuto bassi gli spagnoli fi¬ 
no ai rigori, sono bastati a forgiare 
uno spirito che questa Nazionale 
non ha, certamente imparagona¬ 
bile con quello dei Mondiali vinti. 
È ovviamente un problema di gio¬ 


catori, di gioco, di allenatore, e tut¬ 
to insieme una questione di spre¬ 
mitura generale. 

Nonostante questa disamina che 
solo apparentemente sembra di 
senno di poi - vedasi le osservazio¬ 
ni della vigilia -, ribadisco che 
non si è fatto tutto il possibile per 
passare neppure con le forze che 
erano rimaste agli Azzurri in un 
Prater dal clima desertico che 
svuotava di energie chiunque, gio¬ 
vani "furbette rosse” comprese. 
Stavolta i cambi non sono apparsi 
sbagliati, ma ci si chiede se Camo¬ 
ranesi non avrebbe fatto meglio di 
Perrotta fin dall'inizio. Minuzie, 
per come è andata. 
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TURCHIA Mercoledì il et dovrà 
fare a meno di undici giocatori 

Squalifiche e ko 
Terim chiede aiuto 
l’Uefa lo ignora 

■ Si complicano le cose per la Tur¬ 
chia di Fatih Terim in vista del match 
di semifinale contro la Germania in 
programma mercoledì a Basilea. L'at¬ 
taccante Nihat Kahveci, uno degli uo¬ 
mini migliori a disposizione di Fatih 
Terim e autore della doppietta decisi¬ 
va contro la Repubblica Ceca, sarà in¬ 



Torneo finito per il capitano turco Nihat 


disponibile per il resto del torneo. 
Nihat si era infortunato alla coscia de¬ 
stra nei minuti finale dei supplemen¬ 
tari del quarto di finale contro la Croa¬ 
zia. L'attaccante del Villarreal si è sot¬ 
toposto in questi giorni a diversi tratta¬ 
menti, ma il recupero si è rivelato im- 
possibUe e Nihat è già tornato in Spa¬ 
gna. Tra infortunati (7) e squalificati 
(4: Tuncay Sanli, Arda Turan, Ernre 
Asfk e il portiere Volkan) la rosa turca 
è davvero ridotta all'osso ma l'Uefa ha 
già fatto sapere di non voler modifica¬ 
re il regolamento: non sono possibili 
cambiamenti in corsa per gli organici 
scelti per il torneo continentale. Lo ha 
chiarito il portavoce della confedera¬ 
zione europea, William Gaillard. 
«Non si possono sostituire giocatori 
in rosa dopo la prima partita». 


GERMANIA Secondo alcune voci 

10 vorrebbero Juve e Tottenham 

Podolski smonta 

11 mercato: non 
lascio il Bayern 

■ La tranquillità del ritiro della ger- 
mania ad Ascona (Svizzera) è insidia¬ 
ta da alcune voci di mercato. Secon¬ 
do alcune indiscrezioni Lukas Podol¬ 
ski, il capocannoniere tedesco a Euro 
2008, sarebbe nel mirino di due club 
europei di grande tradizione: la Juven¬ 
tus e il Tottenham. 



Lukas Podolski 


Ma «Poldi» ha già fatto sapere che 
non vuole saperne di lasciare il 
Bayern Monaco con cui ha appena 
vinto il campionato tedesco nel cam¬ 
pionato '07-'08. Ma i bavaresi, che già 
hanno in rosa attaccanti del calibro 
di Luca Toni e Miroslav Klose (oltre al 
rifinitore Franck Ribery) si sono appe¬ 
na assicurati anche Mario Gomez - vi¬ 
cecapocannoniere della Bundesliga 
con 19 reti - proveniente dallo Stoc¬ 
carda. 

Questo farebbe diminuire ancora di 
più le chance di Podolski (22 anni, 
passato dal Colonia al Bayern nel 
2007 per circa 10 milioni di euro) di 
partire titolare. «Tutte queste voci 
non mi riguardano - ha detto ieri l'at¬ 
taccante - Non ho intenzione di anda¬ 
re via da Monaco». 




Lo Zar Hiddink e il ritorno della Grande Russia 

Arshavin e gli altri in semifinale: 20 anni dopo l’Urss, il et «giramondo» fa un’altra magia 


di Cosimo Cito 


CI SONO feste e feste, e quella dei russi ha un 
valore particolare. Perché è la prima da 
vent’anni ad oggi, perché la piccola Russia 
non aveva mai ottenuto nel calcio nulla, e la 
grande Unione Sovie¬ 
tica, con l’aiuto di ge¬ 
orgiani, ucraini, lettoni 
e kazaki aveva inve¬ 


ce centrato un Europeo e una fina¬ 
le. Ma è un prima che contrasta gi¬ 
gantemente con l'oggi, l'Unione 
Sovietica e la sua versione distilla¬ 
ta, la Russia di ora, milioni di ani¬ 
me in meno, di bandiere in meno, 
di piedi in meno su cui investire 
pazienza, soldi e occhi. Ma l'uomo 
del destino doveva venire dal¬ 
l’Olanda. Doveva fare il percorso 
contrario a quello del sole, roba 
cui Guus Hiddink era abituato, 
svezzato. Trasformazione di pani, 
pesci, di bidoni in quasi fenome¬ 
ni, di undici buoni giocatori in 
una squadra capace di eliminare 
l'Inghilterra dall'Europeo, e in 
Svizzera piegare le gambe all'Olan¬ 
da più bella mai vista sulla terra 
dai tempi di Cruyff, quella del cal¬ 
cio totale e dei terzini che avevano 
piedi e cervello, scoperta loro. 

«Il sogno continua» per "Soviet 
sport", ma il sogno piuttosto co¬ 
mincia ora. Nemmeno il più otti¬ 
mista o il più avvelenato di vodka 
avrebbe scommesso un mblo sulla 
Russia di Arshavin. Semplicemen¬ 
te perché in pochi conoscevano 
Arshavin, anche in Russia. Anche 
se il folletto aveva vinto la Uefa 
con lo Zenit San Pietroburgo, se¬ 
conda Uefa mssa dopo la vittoria 
2005 del Cska Mosca. Prima vitto¬ 
ria per la città degli zar, del Palazzo 
d'inverno e della Neva, il fiume 
che Dostoevskij percorreva con lo 
sguardo dalla sua finestra. 

Arrivato Hiddink, la tundra si è sge¬ 
lata. «Il grande traditore» come lui 
stesso s'è definito dopo la vittoria 
sull'Olanda, è uno stratega inimi¬ 
tabile, un maestro di calcio, uno 
dei pochi rimasti. Portò nel 2002 
la Corea del Sud al quarto posto 


mondiale, l'Australia agli ottavi di 
Germania 2006, un Re Mida che 
ha girato il mondo e dovunque ha 
portato la scuola, la disciplina, il 
calcio migliore del mondo. Che 
gli olandesi raramente sono capa¬ 
ci di giocare. La squadra è di quelle 
compatte. Magari una difesa non 
indimenticabile, ne prese quattro 
dalla Spagna nella prima partita, 
due settimane fa, molta sostanza a 
centrocampo, un fuoriclasse in fie¬ 
ri davanti. Andrei Sergeyevich Ar¬ 
shavin, 27 anni, tutto in una sta¬ 
gione, gol, la Uefa e questo Euro¬ 
peo che da quando c'è lui, da due 
partite, ha preso una piega inspera¬ 
ta. Nello Zenit è allenato, guarda 
un po', da un olandese, Dick Advo- 
caat. Ha dribbling, tecnica, testa, 
fame, l'età buona. Farebbe bene in 
qualche campionato di grido, ma 

10 Zenit, la squadra messa sulle 
spalle del gigante del gas Gaz- 
prom, non lo molla. L'Olanda 
non l'ha proprio visto. Troppo fur¬ 
bo, troppo veloce di pensiero per i 
lenti «centraloni» Oojer e Mathij- 
sen. Poi Pavlyuchenko, Zyryanov, 
Semshov, gente che ha fame di Eu¬ 
ropa, che magari si è pure rotta del 
freddo. L'Europeo è la vetrina per¬ 
fetta di una generazione arrivata a 
cottura e pronta per essere sforna¬ 
ta sulle tavole di Italia, Spagna e In¬ 
ghilterra. Poi c'è lui, il Traditore, 
Hiddink. Abramovich l'ha scarta¬ 
to troppo presto. Ha preso per il 
suo Chelsea il molto sopravvaluta¬ 
to e perdente Felipe Scolari. 

11 presidente russo Dmitrij Medve- 
dev ha proposto la cittadinanza 
onoraria per il mitico Guus. Hid¬ 
dink non è abituato a stare per più 
di due anni su una panchina. Ma 
una Coppa, e qualche mblo in più 
potrebbero indurlo in tentazione. 
Ci sarà comunque, in questo Euro¬ 
peo che non t'aspetti, almeno una 
notte bianca ancora per la Russia, 
ancora un po' di talento da mostra¬ 
re, e magari un altro delitto senza 
castigo per il mago Guus. 



Albo d’oro 


Campione d’Europa nel ’60 
Poi il crollo dell’«impero» 

Campione d’Europa nel 1960, poi 
finalista nel 1988. Poi il crollo del 
regime comunista distrusse anche la 
nazionale sovietica. All’Europeo di 
Svezia, nel 1992, apparve la Comunità 
degli stati indipendenti (sigla poi 
mantenuta anche alle Olimpiadi di 
Barcellona, due mesi più tardi), niente 
bandiera e poche pretese. Fuori al 
primo turno, eliminata nel girone da 
Olanda e Germania. Mondiale ‘94: il 
capocannoniente Oleg Salenko, 6 gol 
di cui 5 al Camerun, non riuscì a 
portare la Russia oltre la prima fase. A 
Inghilterra ‘96 Russia e Italia andarono 
subito a casa, battute da Germania e 
Cechia. Vuoto di sei anni, al Mondiale 
2002, in Corea e Giappone, la Russia 
torna ma va subito a casa. Idem a 
Portogallo 2004 e a Germania 2006. 


Hall of fame 


La festa dei russi dopo la vittoria sull’Olanda nei tempi supplementari 


campionato 


Da Jascin ai talenti anni 80 
La fucina del dotto Zivago 

La storia del calcio 
russo-sovietico è prima di tutto la 
storia del più grande portiere di tutti i 
tempi, il Ragno nero Lev Jascin, 
prodigioso estremo difensore dell’Urss 
campione d’Europa nel 1960. Un vuoto 
di dieci anni, poi Oleg Blochin, 
attaccante della Dinamo Kiev e Pallone 
d’Oro 1975 riportò in auge il calcio 
d’oltre cortina. Gli anni Ottanta furono 
quelli della grande Urss del leggendario 
tecnico Valéry Lobanovski, quella di 
Dasaev, Belanov e delle due meteore 
juventine Aleinikov e Zavarov. Vennero 
poi Kanchelskis, una grande stagione a 
Firenze nel 1998, Mostovoi e Alenichev, 
fantasisti dai piedi di velluto e dal fisico 
fragile. Il passato prossimo si chiama 
Titov e Sychev, grandi talenti mai 
esplosi del tutto. 


Sedici edizioni dopo l’Urss 
Dominano i club di Mosca 

Il campionato russo, il più 

importante dei tornei nati dopo la 
dissoluzione dell’Unione Sovietica, è 
nato nel 1991. Delle 16 edizioni finora 
disputate, 14 sono state appannaggio 
di squadre di Mosca. Guida con nove 
successi lo Spartak Mosca. Poi, tre 
volte il Cska e due la Lokomotiv. I due 
successi non moscoviti sono dell’Alania 
Vladikavkaz nel 1995 e dello Zenit San 
Pietroburgo nel 2007. Le squadre della 
Premier Liga sono 16, il campionato si 
svolge a campi sgelati, da marzo a 
novembre e si ferma in occasione delle 
grandi manifestazioni. Nel campionato 
in corso, giunto all’undicesima giornata, 
è in testa il Rubin Kazan, secondo a 
meno 5 lo Spartak. Molto indietro ma 
con ben cinque partite da recuperare lo 
Zenit San Pietroburgo di Arshavin. 


In breve 


Atletica/Coppa Europa 

• Howe infortunato 

Andrew Howe si è 
infortunato alla gamba 
destra durante la Coppa 
Europa di atletica leggera, 
ad Annecy in Francia. 
Ancora incerti i tempi di 
recupero. 

Auto/Muore pilota 

• Incidente a 480 km/h 

Il pilota americano Scott 
Kalitta è morto durante una 
gara automobilistica a 
Egklistown, in New Jersey. 
La sua auto si è incendiata 
mentre percorreva un 
rettilineo a 480 km/h. 

Ciclimo/Giro di Svizzera 

• Vince Kreuziger 

Roman Kreuziger ha vinto il 
Giro di Svizzera. Il corridore 
ceco ha inflitto un distacco 
di 49 secondi al tedesco 
Andreas Kloeden e di due 
minuti allo scalatore 
spagnolo Igor Anton. 
L’ultima tappa della corsa 
ha visto il successo dello 
svizzero Fabian Cancellara. 

Ciclismo/Gran Fondo 

• In 2.700 per Pantani 

Erano 2.700 i cicloamatori 
che ieri si sono dati 
appuntamento ad Aprica, 
per ricordare Marco Pantani 
nella gran fondo initolata al 
Pirata. Al traguardo si è 
imposto il russo Bazhenov. 

Calcio/Spagna 

• Deco vuole il Chelsea 

Deco non andrà all’lnter. Il 
fantasista del Barcellona 
vuole trasferirsi al Chelsea 
di Felipe Scolari. 

Calcio/lnghilterra 

• Adebayor, via libera 

L’Arsenal ha dato il via 
libera per il trasferimento di 
Emmanuel Adebayor. Per 
acquistarlo servono 31 
milioni di euro. A 
contendersi l’attaccante 
togolese sono Milan e 
Barcellona. 

Calcio/Mercato 

• Empoli prende Flachi 

Francesco Flachi giocherà 
la prossima stagione 
nell’Empoli. L’ex giocatore 
della Sampdoria sta 
scontando una squalifica di 
due anni e potrà tornare in 
campo a Gennaio. Flachi 
nel 2007 è risultato positivo 
alla cocaina in un controllo 
antidoping. 


Scacchi 





Adolivio Capece 


Nella Pechino olimpica 
anche gli sport della Mente 

■ Mind Sport Games, Pechino 2008 

Nella riunione del Consiglio Direttivo della Federscacchi 
di sabato scorso, è stato comunicato che la 
Federazione Intemazionale (Fide) diramerà verso metà 
luglio l’elenco degli ammessi alle Olimpiadi degli Sport 
della mente, ovvero i «Mind Sport Games», che si 
svolgeranno a Pechino nel prossimo ottobre, dal 3 al 18. 
La manifestazione, organizzata nell’ambito degli eventi 
post Olimpiadi, prevede tre tipi di torneo: individuale, 
«pair» (misto maschile e femminile) e a squadre 
(maschile e femminile, ciascuna squadra composta da 5 
persone). La partecipazione all'individuale è a numero 
chiuso (50 atleti) e la scelta verrà fatta in base al 
punteggio di merito («punteggio elo»), per cui per l’Italia si 
può solo sperare in una convocazione di Fabiano 
Caruana. Maggiori speranze offrono invece i tornei a 


squadre per i quali verranno scelte, per quanto riguarda 
l'Europa, le prime 30 squadre maschili e le prime 20 
femminili. Gli Sport della Mente, che potrebbero presto 
entrare a far parte ufficialmente del programma Olimpico, 
prevedono gare di scacchi, dama, bridge e «go», antico 
gioco di origine giapponese. 

■ Carlsen domina a Foros 

A Foros, nella penisola della Crimea, il giovane 
norvegese Magnus Carlsen ha vinto brillantemente il 
torneo, concludendo imbattuto con un punto di 
vantaggio su Ivanchuk. Classifica finale: Carlsen 8 su 11 ; 
Ivanchuk 7; Karjakin e Eljanov 6; Shirov, Jakovenko e 
Volokitin 5.5; Svidler, Alekseev, Nisipeanu 5; van Wely 4; 
Onischuk3.5. Ritroveremo Carlsen tra un paio di 
settimane al via nel torneo di Biel in Svizzera. 

■ La partita della settimana 

Dal torneo Aerosvit di Foros la decisiva vittoria di 
Ivanchuk all’ultimo turno che gli ha garantito il solitario 
secondo posto. 

Ivanchuk - Eljanov (Difesa Indiana Grunfeld) 1. Cf3 Cf6 2. 
c4 e6 3. Cc3 d5 4. d4 Cbd7 5. Dc2 d:c4 6. e4 a6 7. e5 
Cd5 8. A:c4 C:c3 9. D:c3i? Cb6 10. Ag5 Ae7 11. A:e7 
D:e7 12. Ab3 Cd5 13. A:d5 e:d5 14. 0-0 0-0 15. b4 


Af5 16. a4 c6 17. a5 Ag4 18. Cd2 Ae2 19. Tfel Ac4 
20. h3 Tfd8 21. f4 Tab8 22. Rh2 De6 23. Taci h6 24. 
Te3 Df5 25. Tf3 b6 26. C:c4 d:c4 27. D:c4 b:a5 28. 
b:a5 Tb5 29. D:c6 T:a5 30. g4 Dd7 31, D:d7 T:d7 32. 
Td3 g5 33. Rg3 Tad5 34. Tc4 a5 35. Rf3 Rf8 36. f:g5 
h:g5 37. Re4 Re7 38. Tc6 Tb5 39. d5 Ta7 40. Tdc3 
Tbb7 41. T6c4 f6 (il momento cruciale) 42. Tc7+! T:c7 
43. d6+! Rd8 44. d:c7+ T:c7 45. T:c7 R:c7 46. e:f6 
Rd7 47. Rf5 Re8 48. R:g5 a4 49. Rh6 a3 50. Rg7 a2 
51. f7+ Rd7 52. f8D al D+ 53. Df6 Dhl 54. h4 Dh3 55. 
Dd4+ Re6 56. g5 Dhl 57. Df6+ Rd5 58. h5 Rc5 59. h6 
Db7+ 60. Rg6 abbandona. Da notare che dopo 42. 
Tc7+ T:c7, non andava bene 43. T:c7+?? a causa di 
T:c7 44. d6+ Rd7 45. d:c7 f:e5! - intermedia vincente - 
46. h4 g:h4 47. g5 h3 48. F!f3 e4+ e vince il Nero. 

■ Torna in campo Kramnik 
Da sabato prossimo a Dortmund prende il via il torneo 
Sparkassen. Tra gli otto giocatori in gara anche Vladimir 
Kramnik, in attesa di battersi con Anand nel prossimo 
ottobre, titolo mondiale in palio. Gli altri partecipanti sono 
Leko, Ivanchuk, van Wely, Mamedyarov, 
Nepomniachtchi, Naiditsch e Gustafsson. 

Sito internet www.sparkassen-chess-meeting.de/ 


La partita 


Jakovenko-Svetushkin 


■ Campionato 
francese a 
squadre 2008 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ Il Pedone 
cattura 

differentemente 
da come 
muove! 


# 


K 

4 





k 



4 


£ 

« 

1 

a 

i 

i 









A 

i 


1 






fi 


£; 







m 


.A 

fi 

n 

Ul 








à 

a 







Soluzione 

'oteuopueqqe eq ipuinb 
0 ©uoizoiuotd e| 0 JBFA 0 ond uou OJ0N li 0 Aoniu siuoo 
ep 0tu0LU0tu0j0jyp etn^BO 0uop0H |i ©qoiod 0 '/0 q lepi 
‘jgo:p z !90 ; 1 ‘+ 9 o:v 1 1 uoo etenupjoo 0 eqpiBd eq ■ 




















































































l’Unità 15 

lunedì 23 giugno 2008 


LO SPORT 


Massa re dì Francia 
Rimi fa il miracolo 
E Fobica non molla 


A Magny Cours una doppietta Ferrari 
Quinto il polacco, decimo Hamilton 


di Lodovico Basalù 


SENZA STORIA La Ferrari ritrova se stessa 
e quel «made in Italy» tanto caro a Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo. Vince Felipe Massa, 
davanti a un Raikkonen azzoppato da un col¬ 
lettore di scarico che 


ha tolto linfa vitale al 
V8 di Maranello. Rivi¬ 
talizzato in extremis, 

grazie ai funambolismi della tele¬ 
metria, dagli alchimisti in forze ai 
box delle rosse. Il miracolo ha con¬ 
sentito a Kimi di concludere la cor¬ 
sa, ma non di dominarla, come 
stava di fatto facendo. Terzo un ri¬ 
trovato Jamo Trulli. La storia di 
un noiosissimo Gp di Francia sta 
tutta qui. Dopo due gare - come 
quelle disputate a Montecarlo e in 
Canada - che avevano visto le 
F2008 soffrire non poco. Mondia¬ 
le riaperto? Presto per dirlo. Alla 
luce del dominio in terra di Borgo¬ 
gna, l'unico problema apparente 
per la Ferrari sembra essere quello 
del kamikaze da battezzare e da 
lanciare contro Robert Kubica, a 
Magny Cours solo quinto, ma sal¬ 
damente secondo nel mondiale 
con l'affidabile Bmw. 

E contro Lewis Hamilton, penaliz¬ 
zato dai commissari per non aver 
ridato la posizione alla Toro Rosso 
di Sebastian Vettel dopo un fuori- 
pista nel concitato avvio della ga¬ 
ra. Con conseguente «drive trou- 
gh» ai box e perdita di ulteriore 
tempo che ha condannato all'esi¬ 
lio - ovvero alla impossibilità di 
marcare punti - l'inglese di colore. 
Cosa farà ora la Ferrari? Penserà al 
mercato brasiliano, ovvero a Mas¬ 
sa, leader inedito del mondiale pi¬ 
loti? Oppure farà di tutto per pun¬ 
tare sul suo cavallo di Troia, già 
campione del mondo 2007? Il 
vantaggio di Massa non consente 


certo di inserire l'overdrive sulla 
sua F2008, visti i due punti di van¬ 
taggio che ha ora su Kubica e i cin¬ 
que che lo avvantaggiano su «Ice- 
man». La domanda è lecita, consi¬ 
derando la regolarità di Kubica e i 
sempre possibili funambolismi di 
Hamilton. Che resta la punta di 
diamante della McLaren-Merce- 
des, nonostante certi atteggia¬ 
menti. E a dispetto di una foga 
che lo ha persino portato a tampo¬ 
nare la Ferrari di Raikkonen in 
uscita dai box, come fece, incredi¬ 
bilmente, a Montreal, quindici 
giorni fa. Il suo collega di scriva¬ 
nia, Heikki Kovalainen, non sem¬ 
bra infatti avere gli attributi pro¬ 
pri di un fuoriclasse. Come lo so¬ 
no appunto Hamilton, Raikko¬ 
nen o Alonso. 

E a proposito dello spagnolo una 
domanda nasce spontanea. Che 
gli è successo in terra francese? 
Persino preceduto dal compagno 
- in odore di licenziamento - Nel- 
sinho Piquet? Strano il misero ot¬ 
tavo posto di Fernando da Ovie¬ 
do. Che sia per il suo paventato 
passaggio alla Bmw, al posto del 
sempre più demotivato Heidfeld? 
La domanda è lecita. Come è leci¬ 
to ascoltare l'entusiasmo di Mas¬ 
sa: «Non me lo aspettavo. Il week 
end era partito malissimo, con un 
torcicollo che mi ha sempre tor¬ 
mentato. Poi la gara, con Kimi 
che teneva un ritmo notevole. Al¬ 
la fine ci si è messa anche una leg¬ 
gera pioggerellina. Ma ora mi go¬ 
do la leadership nel campionato 
del mondo piloti». Replica sconta¬ 
ta di Raikkonen: «Ovvia la parzia¬ 
le delusione. Ma abbiamo portato 
a casa un bottino pieno, ovvero 
18 punti. Sono cose che nelle cor¬ 


se possono accadere». Alle stelle 
anche Jamo Trulli, che non con¬ 
quistava un podio dal Gp di Spa¬ 
gna del 2005. «Dedico questo 
piazzamento a Ove Andersson 
(l'ex capo della Toyota morto po¬ 
chi giorni fa in un rally storico in 
Sudafrica ndr). E mi permetto di 
inserirmi nel trionfo italiano di ie¬ 
ri, considerando la vittoria della 
Ferrari e quella della Ducati in In¬ 
ghilterra». 



Felipe Massa esulta dopo la vittoria di ieri a Magny Cours 


Arrivo - Gp di Francia 


Australia 

Malesia 

Bahreln 

Spagna 

Turchia 

Monaco 

Canada 

Francia 

G. Bretagna 

Germania 

Ungheria 

Europa 

Belgio 

"ro 

Singapore 

Giappone 

O 

Brasile 

F. Massa (Ferrari) in Ih 31"50"245 

K. Raikkonen (Ferrari) a 17"984 

F. Massa 



10 

8 

10 

6 

4 

10 











R. Kubica 


8^ 

6 

5 

5 

8 

IL 

4 











3 J. Trulli (Toyota) a 28250 

K. Raikkonen 

1 

il 

8 

10 

6 

- 


8 












1. Hamilton 

10 

4 

8 

6 

8 

10 













q H. Kovalainen (McLaren) a 28"929 

N. Heidfeld 

8 

3 

5 


4 

- 

T 












R. Kubica (Bmw Sauber) a30'512 

H. Kovalainen 

4 

6 

4 



1 


T 











M. Webber 


2 

2 

T 

T 

5 


3 











M. Webber (Red Bull) a 40"304 

J. Trulli 


5 

3 

1 


- 

T 

6 











F. Alonso 

5 

1 



T 

- 


1 











N. Piquet (Renault) a 41 "033 

N. Rosberg 

6 


1 



- 













_ 

K. Nakajima 

3 



T 


2 













; F. Alonso (Renault) a 43370 

0. Coulthard 

m 





- 

T 












Classifica costruttori 

Ferrari Bmw 

91 74 

McLaren 

58 

Red Bull 

24 

Toyota 

23 

Williams 

15 

Renault 

12 


RAIKKONEN 


Al traguardo con la rossa a pezzi. Come Villeneuve... 

A vederla, sembrava una di quelle vecchie auto da rottama- 
re. Il collettore di scarico che volava in aria e la pancia laterale della 
F2008 di Raikkonen, li abbiamo visti tutti. Eppure la monoposto è 
giunta sana e salva al traguardo, anche se con una cinquantina di ca¬ 
valli in meno. Sia dai box, sia dall'abitacolo si è infatti intervenuti 
per calibrare le funzioni del motore (carburazione e altro) di fronte 
all'improvviso cedimento. Ma non è certo il primo caso, in FI. Il più 
eclatante resta quello di Jacques Villeneuve che, nel 1997, a Jerez, 
dopo aver subito il famoso speronamento di Schumi, giunse 3”, con 
la Williams-Renault totalmente squarciata sul fianco sinistro. Un 
piazzamento che gli valse il titolo mondiale. Ma altri esempi arriva¬ 
no anche da piloti passati alla storia, dal padre di Jacques, Gilles, a 
Graham Hill, passando per Jack Brabham o Jochen Rindt. L'attuale 
regolamento consente ai commissari di percorso di fermare la mo¬ 
noposto danneggiata, per il pericolo che può costituire seminando 
cocci in pista. Ma, in Francia, i commissari, per fortuna di Raikko¬ 
nen, non hanno optato per una decisione in tal senso. lo.ba. 


TENNIS Via al torneo più famoso del mondo. Con Federer che proverà a vincerlo per la 6 a volta 

Ladies and gentlemen, Wimbledon! 


di Ivo Romano 


I due volti del tennis. Tradizione 
inossidabile, gesti bianchi, gioco 
d'antan. Lato oscuro, manovre 
sotterranee, scandali da libro gial¬ 
lo. Wimbledon è questo, e molto 
altro. È soprattutto il passato che 
sopravvive al progresso. Tutto è 
cambiato, nel tennis. Wimbledon 
si ostina a riproporre antiche abi¬ 
tudini dal fascino incrollabile. Il 
gioco è stato rivoluzionato, prima 
dagli attrezzi di nuova generazio¬ 
ne, poi da scuole di pensiero ugua¬ 
li Luna all'altra. Ma valicare i 
Doherty Gates è come immerger¬ 
si in un'altra epoca. Le chilometri- 
che file, le fragole con la panna, il 
bianco prevalente delle «mise» 
dei protagonisti, la domenica di 
mezzo sacrificata al riposo, il pub¬ 
blico degli «aficionados», qualco¬ 
sa come 460mila spettatori nell'ar¬ 
co di 13 giorni. Il moderno che si 
mischia all'antico, in un mix con 
pochi eguali nel mondo dello 
sport. Un po' come la rivalità più 
recente, meno aspra di quelle più 
datate, ma con un appeal che rega¬ 
la emozioni. L'elegante Roger Fe¬ 
derer, che ha ereditato da illustri 
predecessori (Borg, Becker, Sam- 
pras i più vicini nel tempo) le chia¬ 


vi del tempio, e il mastino Rafael 
Nadal, che ha muscoli, fondo e 
colpi per provare a strappargli lo 
scettro. Se il re è stanco per davve¬ 
ro, la risposta arriverà dai suoi pra¬ 
ti preferiti. Sul complesso non ci 
piove: Nadal sarà pure suo amico, 
ma lui comincia a vederlo come il 
fumo negli occhi. A Parigi - vale a 
dire, a casa Nadal - non gli ha fatto 
veder palla. Un anno fa, a Wim¬ 
bledon, il diavoletto di Maiorca 
sfiorò l'impresa, condusse re Ro¬ 
ger al quinto set, per poco non mi¬ 
se il muso avanti all'ultima curva. 
E ora ha una carta in più: il succes¬ 
so sul verde del Queen's, primo 
trionfo della carriera sull'erba. Ve¬ 
ro è che chi vince il torneo del fa¬ 
scinoso club di Barons Court per 
tradizione fallisce l'appuntamen¬ 
to più prestigioso. Ma c'è pure la 
legge dei grandi numeri. Tra i due 
litiganti, il terzo incomodo. No¬ 
vak Djokovic, serbo pregno di ta¬ 
lento, ben deciso a porre fine alla 
lunga diarchia tennistica. In av¬ 
vio di stagione ha vinto in Austra¬ 
lia, prima che Nadal pareggiasse i 
conti degli Slam sul rosso del Ro¬ 
land Garros. Uno a testa, in attesa 
di Federer. Tra i tre litiganti, nessu- 


I record 


Navratilova regina 
9 volte, Sampras 7 

Martina Navratilova è la 
tennista che ha vinto più 
volte sull’erba londinese. 9 i 
suoi successi: 1978,1979, 
1982,1983,1984, 1985, 
1986,1987,1990. 

Otto titoli per la statunitense 
H.N. Wills-Moody (1927, 
1928,1929,1930,1932, 
1933,1935,1938. Con sette 
successi tra gli uomini 
primeggiano W.C. Renshaw 
(1881,1882,1883,1884, 
1885,1886,1889) e Pete 
Sampras (1993,1994,1995, 
1997,1998,1999,2000). A 
cinque lo svedese Bjorn 
Borg (dal 1976 al 1980) e lo 
svizzero Roger Federer (dal 
2003 al 2007). 

no dovrebbe godere, almeno fino 
in fondo. C'è il buon Roddick, 
qualche discreto specialista, gente 
in grado di fare un exploit, ma 
non autentici cavalli di razza. Al¬ 
tra storia, al femminile. Ritiratatsi 
la Henin, in ambasce fisica la Mau- 


resmo, Ana Ivanovic fresca di pri¬ 
mo posto piazza la sua autorevole 
candidatura. La Sharapova sul ver¬ 
de, però, è cliente scomoda, come 
le Williams Sisters (Venus è cam¬ 
pionessa uscente), che a Wimble¬ 
don tradiscono di rado. Tennis e 
campioni, ma non solo. L'altro 
volto attraversa gli oscuri mean¬ 
dri del malaffare, di mafie potenti 
e giocatori deboli (atleti di secon¬ 
do piano), di match truccati e 
scommesse sicure. Perfino a Wim¬ 
bledon, a quanto pare. Il nutrito 
dossier parla di 140 partite sospet¬ 
te, ce n'è anche per il torneo più fa¬ 
moso del mondo, 8 partite in tut¬ 
to finite sotto la lente d'ingrandi¬ 
mento. Il torneo attira scommetti¬ 
tori come funghi: un amio fa solo 
su Betfair furono giocati circa 600 
milioni di euro. E dove ci sono sol¬ 
di serpeggia il malaffare: mafia rus¬ 
sa e di altri paesi dell'Est, una gang 
di scommettitori austriaci con 
contatti nell'Europa orientale, per¬ 
fino un gruppo tedesco. Il dossier 
è dettagliato. E l'altro volto del ten¬ 
nis. Un solo antidoto, per dirla 
con Martina Navratoliva, contro 
il nuovo male: «Squalifica a vita 
per chi è coinvolto». Perché il vol¬ 
to cattivo del tennis non oscuri 
quello antico. 


MOTOGP A Donington vince l’australiano 
Buon 2° posto per il Dottore; terzo Pedrosa 

D ritorno di Stoner 
Ducati, rombo inglese 
Rossi resta sul podio 


di Alessandro Ferrucci 


O lui o nessun'albo. O lui, Ca- 
sey Stoner, trova il feeling giu¬ 
sto con la Ducati, o nessun'al¬ 
bo riesce a portarla sui gradini 
del podio. Così lo scorso anno; 
così quest'anno all'esordio in 
Qatar (1°), poi in Cina (3°), Ita¬ 
lia (2°) e Catalunya (3°). E, so- 
prattubo, ieri. Quando, dalla 
prima curva, ha mantenuto il 
vantaggio della pole conquista¬ 
ta il giorno prima, e ha disputa¬ 
to una gara in solitaria. Senza fa¬ 
tica, in apparenza. Poi tutti gli 
albi, distanti secondi o minuti 
(come il compagno di squadra 
Melandri, 16° alla fine). Il pri¬ 
mo dei quali è stato Valentino 
Rossi impegnato a tenere a ba¬ 
da, con nonchalance, l'eterna 
promessa della Honda, Daniel 
Pedrosa. E conquistare punti 
importanti per la classifica mon¬ 
diale. Che, ora, dà il Dobore pri¬ 
mo con ben 11 punti sul cam- 
pioncino spagnolo. 

«Abbiamo trovato una viboria 
impohante, per il futuro sono fi¬ 
ducioso» ha ammesso a fine ga¬ 
ra il campione del mondo in ca¬ 
rica. E ha ragione. Il distacco in 
classifica da Valentino Rossi è 
di 45 punti, e non sono pochi, è 
vero, ma quello che l'auhalia- 
no ha mosbato in Inghilterra è 
tanto: quando tubo gira, ap¬ 
punto, il resto del mondo è alle 
sue spalle. «Per il presente posso 
dire - ha continuato Stoner - 
che il test svolto a Barcellona è 
stato fondamentale, sia per tro¬ 
vare nuove soluzioni per vince¬ 


re qui, sia per trovare soluzioni 
che possano essere solide basi 
per le prossime gare, stiamo la¬ 
vorando bene». 

Sorridente anche Valentino: 
«Sono contento per il podio e 
per essere davanti a Pedrosa. 
Questi sono punti impobanti 
per il campionato. Cebo, vole¬ 
vo vincere e stare davanti a Sto¬ 
ner. Lui però è stato più veloce e 
ha meritato di vincere». E a chi 
parla di sbapotere-Stoner, un 
po' come lo scorso anno, rispon¬ 
de: «È stato in questa gara. Ora 
su obo gare sono davanti di 45 
punti, e siamo stati veloci in tut¬ 
te le condizioni. Sono convinto 
che lo saremo anche nelle pros¬ 
sime gare». 

Prossime gare che pahono con 
la prova di Assen della prossima 
sebimana: un circuito tortuoso, 
favorevole più a una moto ma¬ 
neggevole coma la Yamaha di 
Rossi, che ai cavalli imbizzarriti 
della Ducati di Stoner. 

Ordine d’arrivo: 

1. C. Stoner (Aus) in 44'44"982 

2. VRossia5”789 

3. D. Pedrosa (Spa) a 8"347 

4. C. Edwards (Usa) a 12"678 

5. A. Dovizioso a 14"801 

6. J. Lorenzo (Spa) a 15"690 
16. M. Melandri a l'30"021 
Classifica mondiale 

1. Rossi 162 punti 

2. Pedrosa 151 

3. Stoner 117 

4. Lorenzo 104 

5. Edwards 82 

6. Dovizioso 68 


PACE E DIRITTI - INSIEME A SINISTRA 
Rendiconto anno 2007 / STATO PATRIMONIALE 

Attività 

Immobilizzazioni immateriali nette:. 

.(1 

Immobilizzazioni materiali nette:. 

.(1 

Immobilizzazioni finanziarie. 

.» 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, eccetera):.0 

Crediti 

crediti per contributi elettorali. 

14.987,37 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni.0 

Disponibilità liquida. 

.0 

depositi bancari e postali. 

.721,91 

Ratei attivi e Risconti attivi. 

.(1 

TOTAEE ATTIVITÀ’ 

15.7(19.28 

Passività 

Patrimonio netto:. 

.(1 

avanzo patrimoniale:. 

.0 

disavanzo patrimoniale:. 

-16.296,59 

avanzo dell'esercizio. 

14.381,68 

disavanzo dell'esercizio. 

.» 

Fondi per rischi e oneri:. 

.0 

fondi previdenza integrativa e simili:. 

.« 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.(1 

Debiti: 

debiti verso altri finanziatori:. 

.2.636,82 

Ratei passivi e Risconti passivi:. 

.. 14.987,37 

TOTALE PASSIVITÀ’ 

15.709,28 

Conti d'ordine: 


contr. da rie. in attesa espletamento contr.aut.pubbl:... .0 

CONTO ECONOMICO 


A) PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 

1) Quote associative annuali. 

.0 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali. 

. 14.987,37 

b) contr.ann. derivante destili. 4 xlOOO dell'IRPEF:.0 

3) Contributi provenienti dall'estero: 


a) da partiti/movimenti politici esteri o intemazionali...(1 

b) da altri soggetti esteri. 

.(1 

4) Interessi bancari. 

.2,75 

a) contribuzioni da persone fisiche. 

.0 

b) contribuzioni da persone giuridiche. 

.0 

5 ) Prov. da att. editoriali, manifest.. altre attività.(1 

Totale [moventi gestione caratteristica 

14.990.12 

B)ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 

1) Per acquisti di beni (carta /tipografiche).. 

2 ) Per servizi 

.0 

(post/affiss/grafici/fotog/pubbl/comm.bancarie)..239,63 
3 ) Per godim. di beni di terzi:(uso sale per manifest. )..0 

4 ) Per il personale. 

.0 

a) stipendi. 

.0 

bi oneri sociali. 

.0 

c) trattamento di line rapporto. 

.0 

d) trattamento di quiescenza e simili. 

.0 

e) altri costi: varie - tasse. 

.0 

5) Ammortamenti e svalutazioni. 

.0 

6) Accantonamenti per rischi. 

.0 

7 ) Altri accantonamenti. 

.0 

8) Oneri diversi di gest.: Pubblica/ione Bilanci..368,81 

9 ) Contributi ad associazioni:. 

.0 

Totale oneri gestione caratteristica 

608.44 


CI) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I ) Proventi da partecipazioni. 

2 ) Altri proventi finanziari. 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 

Totale proventi e oneri finanziari:. 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ 
FINANZIARIE 

I ) Rivalutazioni. 

a) di partecipazioni. 

hi di immobilizzazioni finanziarie. 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. 

2 ) Svalutazioni. 

a) di partecipazioni:. 

b) di immobilizzazioni finanziarie. 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. 

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie. 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi: 

plusvalenza da alienazioni. 


2) Oneri: 

minusvalenze da alienazioni. 


<1 

0 

» 

0 


(I 

(I 

<1 

0 

.0 

0 

. 0 
<1 
0 


» 

0 

. 0 
0 
0 


Totale delle partite straordinarie. 

Avanzo dell'esercizio (A-B+C+D+E).14.3X1.6X 

Informazioni riassuntive della relazione sulla 
situazione economico patrimoniale della Lista e 
della Nota Integrativa. 

Il lavoro della formazione politica che ha dato vita alla 
Lista si è svolto nell’autunno 2003 e si è concluso 
contabilmente nel 2004. Esso è stato caratterizzato da 
una vasta attività politico culturale finalizzata alle 
elezioni provinciali della Provincia Autonoma di 
Bolzano del 26 ottobre 2003. L’attività si è svolta 
senza utilizzo di dipendenti. La Lista non possiede 
alcuna titolarità o compartecipazione in imprese ne 
possiede alcun bene patrimoniale. Pur avendo 
caratterizzato l’attività della Lista la sola gestione 
della campagna elettorale per le Elezioni del Consiglio 
Provinciale di Bolzano nell’ambito della elezione del 
Consiglio Regionale del Trentino Alto Adige 
dell’ottobre 2003 è stato necessario inserire dei valori 
patrimoniali attivi e passivi a seguito delle modifiche 
legislative in materia elettorale. Nel corso dell’attività 
non si è svolto alcun evento straordinario. 

Bolzano, 15 giugno 2008 Dott. Massimo Capelli 


Risult. econ. gestione caratteristica(A-B)...14.381,68 
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DICE L’ASSESSORE: IL CONCERTO AL COLOSSEO 
NON SI FA PER COLPA DI TELECOM. MA VA LA... 

«È ridicolo pensare che si voglia mettere il silenziatore alla musica». 

Lo precisa l'assessore del Comune di Roma, Umberto Croppi, in 
relazione alla notizia apparsa su alcuni organi di stampa secondo cui 
il Telecomcerto sarebbe stato annullato per volontà della giunta 
Alemanno. «Il Telecomcerto - ha aggiunto l'assessore - è un evento 
privato, organizzato dall'azienda di telefonia nell'ambito della sua 

politica di comunicazione e 
sponsorizzazione di 
manifestazioni culturali e 
grandi spettacoli. Eventi di 
questa dimensione, del resto, si 


oncerto 



programmano con grande anticipo, per cui la decisione di Telecom 
di annullare l'edizione 2008 risale evidentemente ai tempi della 
giunta Veltroni ed è frutto di una scelta del tutto interna alla società. 
L'auspicio anzi è che l'azienda ci ripensi e metta in cantiere da subito 
l'edizione 2009». (AdnKronos) Sarà, Croppi, sarà: intanto ci siete voi 
davanti al Colosseo buio e vi si vede male. Avete accusato il governo 
Prodi di avervi lasciato le casse dello Stato vuote, avete accusato 
Veltroni di aver lasciato Roma in preda a una voragine di debiti, avete 
accusato la Telecom di non aver voluto proseguire un impegno che, 
finché c'è stato Veltroni non è mai venuta meno. Avete accusato i 
rom di avervi rovinato il cachemire, avete accusato gli immigrati di 
non saper stirare il gabardine, avete promesso mirabilie e invece 
volete mandarci a nanna dopo carosello. Andateci voi sennò poi ci 
accusate per quelle maledette rughe sul viso. Toni Jop 


FUORI DALLE ISTITUZIONI 

Oggi per il centro sociale mila¬ 
nese è un giorno importante: 
mobilitazione contro lo sfratto 
imminente. Vogliono cancellare 
una grande esperienza cultura¬ 
le e civile, Maroni in testa e Leti¬ 
zia Moratti che fa finta di niente 


B di Oreste Pivetta / Segue dalla prima 



on ci saremmo mai aspettati invece il Leonca- 
vallo: per il centro sociale di via Watteau non 
sembrava proprio il caso di riscomodare per 
l'ennesima volta la parola «sgombero» e tan¬ 
to meno la parola «legalità». Perchè il vecchio 
Leonka era da tempo giunto alla maturità del¬ 
l'età adulta e dei compromessi, giusto per la 
tranquillità di tutti e per un sereno avvenire. 
Invece, girando al contrario il film della vita, 
in virtù del ministro Maroni, si toma a recita- 



Sopra e sotto, il Leoncavallo di Milano 


Leoncavallo, la destra cerca vendetta 


re di «sgombero» e naturalmente, come è giu¬ 
sto, in contrapposizione, di «presidio». Per¬ 
chè questa mattina, alle ore sei (poche ore do¬ 
po insomma la fine della partita della naziona¬ 
le proiettata in diretta, come le altre partite de¬ 
gli Europei, accompagnate tutte dalla degusta¬ 
zione dei vini dei coltivatori del consorzio, na¬ 
turalmente alternativo, della Terra Trema), si 
darà il via al "presidio conho lo sgombero", 
per fare, come spiega Daniele Farina, ha i pri¬ 
mi del Leoncavallo ed ex parlamentare di Ri- 
fondazione, quello che si fa in questi casi: «Ci 
opporremo con i nostri corpi». Il Leoncavallo 
ha, per questo, chiamato i milanesi alla «ribel¬ 
lione» e francamente non sappiamo quanti 
vogliano rispondere, tornando dalla gita al 
mare o in montagna. La città, nella sua calu¬ 
ra, è un deserto di sentimenti: a questo è ridot¬ 
ta e rimotivarla all'impegno, alla solidarietà, 
alla politica è impresa titanica. 

Secondo Daniele Farina, che ha tenuto il con¬ 
to, sarebbe il quindicesimo presidio contro il 
quindicesimo sfratto. Una vita. In questo ca¬ 
so non vi sarebbe neppure conhasto fra i leon- 
cavallini e i proprietari dell'area (la famiglia 
dei Cabassi, i sabiunatt, quelli che, per capirci 
possiedono la maggior parte delle aree sulle 
quali sorgeranno grattacieli e capannoni di 
Expo 2015), ma inadempiente sarebbe il co¬ 
mune che dovrebbe haslare i diritti dei Cabas¬ 
si dall'area di via Watteau a una qualsiasi altra 
area di loro proprietà. Una permuta, uno 
scambio pacifico, insomma. Va a finire che 
anche il Leoncavallo si mette nelle mani degli 
avvocati: «Stiamo studiando un esposto da 
presentare alla procura della Repubblica». 
Conho la signora Letizia Moratti. Insomma, 
alho che barricate. Piuttosto aule di giustizia 
per cause civili. La normalizzazione continua, 
nella storica anormalità del Leoncavallo, che 
ormai è patrimonio milanese, degno dell'Am- 
brogino d'oro, se il sindaco avesse un filo di 
sensibilità e di lungimiranza. Perchè il Leonca¬ 
vallo la sua fatica dì organizzatore e mediato¬ 
re culturale l'ha sempre sopportata con corag¬ 
gio, perseveranza, intelligenza. E con modera¬ 
zione. Rivendicando la propria anomalia, la 
propria voglia di cultura in autosufficienza. 
Reggerà un'altra volta alTurto il Leoncavallo? 
Probabilmente sì, continuando a recitare la 
sua parte, come da hent'anni, dopo la prima 
recita, 18 ottobre 1975. Bisognerebbe tornare 
a quegli anni, per immaginare ragazzi che sal¬ 
tano i muri di un'ex officina, invia Leoncaval¬ 


lo, dietro il deposito dei tram, al Casoretto. In 
quelle shade, hent'anni fa, si consumò un de¬ 
libo, ancora senza colpevoli: vennero assassi¬ 
nati due giovani, Fausto Tinelli e Iaio latinuc¬ 
ci. Due giorni prima era stato rapito Aldo Mo¬ 
ro. Il Leoncavallo divenne Cenho sociale Fau¬ 
sto e Iaio. Più dì prima divenne il luogo di una 
alternativa, faticosa e pericolosa, alla politica 
delle istituzioni. Di sinisha e d'ultra sinisha, 
autonomi o riformatori di un certo stampo (il 
primo nucleo del Leo si educò alle future im¬ 
prese in un oratorio allestendo una scuola po¬ 
polare), preglobalisti, uniti nella vocazione pe¬ 
dagogica, allestendo gruppi di intervento sul¬ 
l'istruzione, conho la repressione, sul carcere, 

Comune inadempiente 
uffici legali in allerta 
Il centro chiama i 
milanesi alla ribellione 
Dopo tanti anni c’è il 
rischio della fine... 


B di Toni Jop 


V ediamo di non fare i pasdaran e di trattene¬ 
re una dose di lucidità sufficiente: ciò che 
sta accadendo al cenho sociale Leoncaval¬ 
lo si pohebbe definire «la tragedia dell'autono¬ 
mia». Niente a che vedere con Toni Negri e le sue 
lotte corporative. Stiamo parlando di una realtà 
storicamente determinata in cui movimento e ter¬ 
ritorio si sono intrecciati al di fuori del concerto 
istituzionale; a dispetto di questo concerto il Le¬ 
oncavallo è cresciuto descrivendo per sé, progres¬ 
sivamente, una fisionomia non banale, diversa, 
per definizione alternativa combattendo, con un 
continuo lavoro di autocoscienza, le pulsioni ver¬ 
so l'arroccamento, il settarismo, lontano dal ran¬ 
core perdente di una soggettività definita molto 
dall'accerchiamento e dall'ostilità. Ora c'è anche 
chi sostiene che il Leoncavallo si sarebbe «imbor- 


sulla parità, sul lavoro, sull'ambiente, sulla Pa¬ 
lestina, sull'apartheid, su tutto. Più la mensa e 
la birra. Più i murales, che in Italia nascevano 
lì, su quei muri scrostati, tenuti in piedi dalla 
generosa manovalanza dei militanti. Denho 
le mura del Leoncavallo si moltiplicava la fan¬ 
tasia, che si esercitava in forme che si voleva¬ 
no socialmente utili: conho lo spaccio, ad 
esempio, o per gli sfrattati. 

A un certo punto il Leoncavallo fu chiamato 
ad esercitare la sua fantasia anche «conho il 
terrorismo», perché nell'ombra del Casoretto, 
nella disposizione di chi non voleva sbattere 
porte in faccia a nessuno, i terroristi si fecero 
vivi. Si cadde nell’ambiguità dei «compagni 



ghesito», ma in genere queste osservazioni vengo¬ 
no da un fronte che si sente in pantofole se non 
non ha nelle orecchie il mmore di ossa fracassate. 
Si può discuterne, come sempre. Resta il fatto che 
il Leoncavallo testimonia una storia preziosa per 
l'intero paese perché è il frutto sempre fuori sta¬ 
gione di una iniziativa sottratta alla regola princi- 

Come il centro sociale 
così l’Estate romana 
di Nicolini sono frutti 
di uno spazio di libertà 
non previsto dalle 
istituzioni. Necessario 


che sbagliano». Ci fu anche qualche arresto 
da quelle parti e fu un colpo, che diede fiato al¬ 
le trombe degli oppositori, al grido rituale di 
battaglia: «sgomberare il Leoncavallo». Toc¬ 
cherà alla giunta guidata da un socialista, Pao¬ 
lo Pìllitteri, cognato di Bettino Craxi, sgombe¬ 
rare il Leoncavallo: nel 1989, il giorno dopo 
ferragosto, nell'anno del muro di Berlino, ca¬ 
drà anche il Leoncavallo. Risultato: ventisei ar¬ 
resti e cinquantacinque denunce. Risultato a 
distanza: la rioccupazione del Leoncavallo. 
Poi arrivò Formentini sindaco, «Sono dei ran¬ 
dagi». Arrivò Bossi, «Se non ci pensa il gover¬ 
no manderò un'ondata di uomini decisi fino 
al secondo piano». Il Leoncavallo hovò un'al¬ 
tra sede, alla Baia del re, di fronte all'autopar¬ 
co della mafia. Un passaggio durato centot- 
tanta giorni. Nel settembre 1994, sperimentò 
un'alho sgombero e una occupazione, per co¬ 
sì dire, consensuale. Questa volta i leoncavalli- 
ni si rihovarono in via Watteau, in quella ter¬ 
ra dismessa, terra di nessuno, ma di proprietà 
del signor Cabassi, che li accolse in attesa del¬ 
la permuta. Quattordici anni fa e in attesa di 
un alho tentato colpo conho una minoranza 
che ha la colpa di rivendicare un pezzo di au¬ 
tonomia culturale. 


pe di ogni sistema, quella del controllo, la sola 
chiave di legittimazione di ogni avventura uma¬ 
namente organizzata. Chiaro che per la destra sia 
trielina negli occhi, chiaro che anche per molta si¬ 
nisha sia stata una lezione spesso mal digerita. Dif¬ 
ficile sottrarre qualunque cultura politica alla pre¬ 
sunzione della autosufficienza istituzionale, eppu¬ 
re una democrazia non può non accettare come 
fisiologicamente necessaria una corsia privilegia¬ 
ta per le azioni che ne mettono in discussione or¬ 
ganizzazione, limiti e opportunità, magari met¬ 
tendone alle corde alcune regole. In autonomia è 
maturato il Leoncavallo, in autonomia - pur favo¬ 
rita e compresa dal Comune, giù il cappello - è 
esplosa l'Estate romana di Nicolini. In autonomia 
sono maturate le esperienze dei mille cenhi socia¬ 
li che hanno innestato di vita nuova, e spesso dav¬ 
vero alternativa, la storia recente di questo paese. 
Difendiamo il Leoncavallo dalla stupidità. 


Testo da musicare 


Eia eia alaqua 

Sarà uno sballo 

Con i soldati al Leoncavallo 

Sarà più bello 

Veder frullare il manganello 

Per un ricordo 

Più raro certo ma più amato 

Per sbaglio ovvio 

Un Carlo se ne andrà un po’ sparato 

E che nessuno 

Di qualsisia opposizione 

Rechi disturbo 

A questa grande emozione 

È giunto alfine 

Un uomo caro a Berlusconi 

Ministro duro 

Con sotto un paio di maroni 
Lui ha promesso 
Alla gran Sindaca Moratti 
Una Milano 

Senza barboni e mentecatti 
E donne e baluba e bambini 
Rom sinti neri e clandestini 
Senza moschee 
Per infedeli mussulmani 
Milano alfine 
Ai milanesi agli italiani 
E per bontà 

Perfino anche ai romani 
Che a ben vedere 
Sono romeni un poco strani 
Questo è ben chiaro 
Ma chi se ne frega 
Milan caput 
Milano della Lega 
E noi sinistri 
Che possiamo fare? 

Noi aspettiamo 
Sappiamo aspettare 
Sapendo che 
Questo es lo mismo 
D’un tempo... 

Sent on po Gioann te se recordet 
del fascismo? 


Ivan Della Mea 


QUESTIONE DI DEMOCRAZIA Ecco perché questa storia è trielina negli occhi della destra ma... 

Leonca, il prezzo e il pregio dell’autonomia 





























































l’Unità 17 

lunedì 23 giugno 2008 


IN SCENA 



IL FESTIVAL Segui¬ 
teci in questo viaggio 
tra ciò che resta della 
tragedia greca, nelle 
Troiane, e ciò che ci 
resta di autentico e 
prezioso. Così acca¬ 
de in Animenere, 
gran lavoro che è na¬ 
to proprio qui... 


■ di Renato Nicolini 

/ Napoli 



autobus per Scampia parte dal 
Maschio Angioino alle 20. 
Quella sera ci sono ancora nu¬ 
vole piovose nel cielo sopra Na¬ 
poli, ed ancora una volta Le 
Troiane sono state spostate al 
chiuso, al Mercadante. L'altro 
autobus, con destinazione Al¬ 
bergo dei Poveri, ammaina le 
insegne; e qualche spettatore 
in più sale con noi. L'Audito¬ 
rium di Scampia - primo luogo 
di rappresentazione dei memo¬ 
rabili spettacoli di Arrevuoto - 
può deludere le aspettative di 
chi ha appena visto al cinema 
Gomorra. 

Sorge a viale della Resistenza, 
quasi all'interno del locale 
Commissariato di Polizia, e da 
lì non si vedono le famose Ve¬ 
le. Per un gioco di dislivelli, 
Commissariato ed Auditorium 
sono sotto il Parco di Scampia, 


■ di Robert Wallace 


Il Professor Roba! Wallace, docen¬ 
te di grecistica alla Northwestern 
University di Chicago, ha concesso 
a «l'Unità» di pubblicare la sintesi 
del suo intervento al convegno inti¬ 
tolato «Vendetta e giustizia nel- 
YOrestea», che si è svolto a Siracu¬ 
sa in occasione delle rappresenta¬ 
zioni al Teatro Greco della Orestia- 
de di Eschilo, nella ver sione di Pier 
Paolo Pasolini. Il Professore conte¬ 
sta la tesi sia del regista Pietr o Car- 
riglio sia di Pasolini, secondo i qua¬ 
li, nella trilogia le ad repliche si 
concludono domani, Eschilo avreb¬ 
be celebrato Yawerrto del regno del¬ 
la legge e della democrazia. 

Le tre tematiche dell'Orestea so¬ 
no: famiglia in crisi, giustizia e po¬ 
litica. Le mie riflessioni riguarda¬ 
no questi problemi nell' ambito 
preciso in cui sono discussi: che è 
quello del primo Areopago mai 
istituto al mondo, cioè della corte 
di cittadini, nominata da Atena, 


luogo di una memorabile visi¬ 
ta di Giovanni Paolo II, che par¬ 
lò di fronte ad una folla che lo 
riempiva tutto, ai primi tempi 
delLamministrazione Bassoli¬ 
no, nei giorni della speranza. 
Penso per contrasto all'ex Scuo¬ 
la Pontificia di Roma, trasfor¬ 
mata in Commissariato di Poli¬ 
zia, ma lasciando la scritta Sini- 
te parvulos venire ad me. 

Si rappresenta, in prima nazio¬ 
nale, Ànimenere, compagnia Ka- 
tzenmacher. Non c'è molto 
traffico, arriviamo in anticipo e 
troviamo Alfonso Santagata, re¬ 
gista ed attore dello spettacolo, 
ancora al bar, intento ad un 
suo particolare training a base 
di birra. Animetrere è tratto dal 


per processare Oreste che ha ucci¬ 
so la madre, Clitennestra. Eschilo 
vuole farci vedere che i cittadini 
sono divisi sulla questione se sia 
peggio uccidere il padre o uccide¬ 
re la madre. Due divinità, Atena e 
Apollo, discutono su questo pun¬ 
to, ed anche se io non me la sento 
di concludere che Eschilo era un 
gran misogino, resta il fatto che, 
dopo l'ammissione di colpa di 
Oreste - «Ho ucciso mia madre, 
non l'ho negato mai!» - Apollo in¬ 
terviene dichiarando solenne¬ 
mente: «Lo dico innanzi a voi, 
giudici augusti di Atena: egli agì 
giustamente, colui che si dice fi¬ 
glio, infatti, non è concepito dal¬ 
la madre, la madre è solo la nutri¬ 
ce di un seme. Il figlio lo concepi¬ 
sce il maschio». 

In quest'opera di Eschilo, comun¬ 
que, il presunto eroe greco Aga¬ 
mennone risulta tanto terribile 
quanto patetico. Ha sacrificato la 
sua stessa figlia, Ifigenia, per pro¬ 


romanzo di Giuseppe Montesa¬ 
no Di questa vita menzognera, 
ed è anche il risultato di due 
mesi di laboratorio condotto 
proprio qui, tra ottobre e di¬ 
cembre, da Santagata con gli al¬ 
lievi di Punta Corsara, «impre¬ 
sa culturale» generata da Arre¬ 
vuoto. 

Rispetto al romanzo, la messa 
in scena di Santagata (che si ri¬ 
serva il molo di Paradise, artista 
ed intellettuale imbelle, «in 
sciopero da quando sono na¬ 
to», che profitta opportunìsti¬ 
camente delle ricchezze di ori¬ 
gine oscura della famiglia Bei¬ 
mondo) accentua i toni grotte¬ 
schi. In particolare l'aspirazio¬ 
ne a «nobiltà» e raffinatezza 


piziare i venti alla sua flotta che 
va a muovere guerra a Troia, e do¬ 
po dieci anni toma a casa, da Cli¬ 
tennestra, portando con sé una 
concubina prigioniera, Cassan¬ 
dra. 

Ma l'ingresso in scena di Clitenne¬ 
stra è esplosivo. Persuade il mari¬ 
to - che non si fida - a camminare 
sul tappeto rosso degli eroi, il Co¬ 
ro, al principio, non sa cosa pensa¬ 
re di lei, che si proclama moglie fe¬ 
dele e lamenta la sorte delle don¬ 
ne: «Una dolorosa sventura è, per 
una donna, restare da sola... Lon- 


«Nella tragedia 
non trionfa la 
giustizia 
universale ma 
quella del voto 
dei cittadini» 


(un'ombra di Scarpetta?) dei 
Beimondo, che «non amano le 
regole» e le sostituiscono con 
le proprie. Un gioco di luci ma¬ 
gistrale accentua la dialettica 
tra la brillantezza delTapparire 
e la povertà dell'essere. Santaga¬ 
ta sottolinea i legami del testo 
con l'attualità politica: «noi 
chiediamo poco, solo la vostra 
fiducia, e questo paese risorge¬ 
rà dalle ceneri»; «l'era della feli¬ 
cità è arrivata e c'è posto per tut¬ 
ti, anche per gli oppositori». 
Con lui in scena i bravissimi 
Antonio Alveario, Donatella 
Furino, Rossana Gay, Johnny 
Lodi, Daria Panettieri e Massi¬ 
miliano Poli. 

Due giorni dopo, cielo sereno 


tana dal suo uomo, è costretta ad 
ascoltare sempre voci cattive sulla 
propria fama... Più volte, a causa 
di ciò, io avevo stretto lacci attor¬ 
no al mio collo, che altri sciolse¬ 
ro...» 

Clitennestra è trasgressiva: ucci¬ 
dendo il marito, commettendo 
adulterio (con Egisto), perfino 
aspirando al potere, si dimostra 
una donna coraggiosa, eroica, giu¬ 
stificata nei suoi comportamenti. 
La trilogia di Eschilo è la prima di 
una serie di tragedie che hanno 
come argomento donne inganna¬ 
te e matrimoni rovinati dagli uo¬ 
mini. L'altra tematica dell'Ore¬ 
stea è quella della giustizia. Non 
sosterrò la vecchia visione positi¬ 
vista secondo la quale l'Orestea in¬ 
staura nel mondo la giustizia uni¬ 
versale. La giustizia - seppur spac¬ 
cata in due, prò e contro Oreste - 
si trova soltanto nell'opinione e 
nei voti dei cittadini. Ai quali Ate¬ 
na aggiunge il suo voto, che fa as¬ 
solvere Oreste. Terzo ed ultimo te¬ 
ma: la politica. Atena insiste, nel 


Una immagine dell’Albergo dei Poveri 

anche se un po' freddo, riesco 
finalmente ad assistere alla rap¬ 
presentazione de Le Troiane nel 
luogo per cui era stata pensata. 
Virginio Liberti ed Annalisa 
Bianco sono i registi ai quali 
quest'anno è stata affidata quel¬ 
la che potremmo definire la 
compagnia del Napoli Teatro 
Festival Italia, composta da at¬ 
tori selezionati da diversi teatri 
di Francia, Belgio, Spagna, Por¬ 
togallo e Italia. 

Lo spettacolo entra ed esce dal 
testo di Euripide, nella consape¬ 
volezza che «la tragedia greca è 
morta e seppellita con la cultu¬ 
ra greca», con Tintelligenza a 
cui Liberti-Bianco ci hanno abi¬ 
tuato. Così il coro femminile si 


suo «discorso di fondazione», nel- 
l'invitare gli ateniesi a rifiutare sia 
la tirannide che l'anarchia. E le 
Erinni, placate, invocano: «Mai 
la terra beva il sangue scuro dei 


LA MINI INTERVISTA 

«E il porno 
scomparve 
dal vasellame» 

■ di Adele Cambria 


Abbiamo rivolto al professor 
Wallace una sola domanda, ec¬ 
covi quindi la più breve intervi¬ 
sta del mondo, una domanda e 
una risposta; a volte può essere 
sufficiente. 

Professore, lei si astiene dal 
giudicare Eschilo un 
misogino, e trova che 
l’autore, facendo di 


trasforma in un coro maschile, 
spesso irridente, ad accentuare 
il senso di oppressione delle 
donne, figlie, madri e spose dei 
vinti; ed i ruoli di Ecuba, Cas¬ 
sandra, Andromaca ed Elena 
sono interpretati da più attrici 
(a volte anche da attori), se¬ 
guendo le correnti profonde 
piuttosto che la lettera del te¬ 
sto. Straordinarie l’apparizione 
di Casandra (la portoghese Fla¬ 
via Gusmao) vestita di bianco 
con un mazzo di fiori bianchi 
in mano, che subito lascia cade¬ 
re per terra; e l'innalzamento 
delle scene a metà spettacolo, 
una schiera di case da villaggio 
povero, più africano che medi- 
terraneo, che completano il pa¬ 
norama di baracche in lamiera 
e desolazione. 

Non sempre il plurilinguismo 
funziona, né giova sempre 
l'espediente di far tradurre - 
quasi in una simultanea - le bat¬ 
tute (sia pure con senso ed ac¬ 
centuazione non coincidente) 
ad un attore di lingua italiana; 
come se il lavoro dei registi 
non abbia ancora trovato, co¬ 
stretto ad alternarsi da un luo¬ 
go all'altro, fino in fondo la mi¬ 
sura giusta, capace di rappre¬ 
sentare - come scrivono nelle 
note di regia - gli «abissi della 
sofferenza umana senza nome, 
senza storia come i quotidiani 
morti del Darfur, delle tragi in 
Iraq o nei massacri in Rwanda. 
La violenza dei giorni nostri è 
anonima e le vittime sono cor¬ 
pi senza nome, senza passato, 
quasi sempre senza un'identifi¬ 
cazione». 

Tra Scampia e l'Albergo dei Po¬ 
veri, un dittico che ci pone di 
fronte alla tragedia della nostra 
condizione contemporanea, 
ed usa il tragico «come antido¬ 
to all'indifferenza del dolore al¬ 
trui». 


suoi cittadini, mai dilaghi la ven¬ 
detta, sangue chiama sangue...» 
E fu anche per questa ammoni¬ 
zione (di Eschilo) che Atene si sal¬ 
verà dalla guerra civile. 


Clitennestra un personaggio 
eroico e di Agamennone 
una figura patetica,abbia 
alla fine difeso le donne 
contro gli uomini. 

Ma non l’avrà fatto 
involontariamente? 

«Questo suo sospetto è interes¬ 
sante e conferma che gli uomi¬ 
ni non sanno quello che fanno! 
Ma, a parte gli scherzi, la storia 
sociale e le testimonianze ar¬ 
cheologiche, come del resto 
hanno mostrato Robin Osbor- 
ne, David Cohen e Cynthia Pat- 
terson, confermerebbero che 
dal 450 a.C. in poi la vita delle 
donne ad Atene migliorò note¬ 
volmente. Per esempio, scom¬ 
parvero le scene pornografiche 
dal vasellame». 


OPERA Bella mise 
per Britten a Venezia 

Occhio, c’è 
Morte 
a Venezia 

■ di Paolo Petazzi 

/Venezia 


L'ultima opera di Britten, Death 
in Vera'ce(1970/73)tomaaVene- 
zia (sede della storica prima euro¬ 
pea del 1973), nell'allestimento 
che nel 1999 aveva inaugurato 
la stagione del Carlo Felice di Ge¬ 
nova. La rarità non solo italiana 
di quest'opera tratta dalla Morte 
a Venezia di Thomas Mann è for¬ 
se legata alla sua peculiarità: po¬ 
vera di avvenimenti, somiglia a 
un monologo interiore del prota¬ 
gonista, sempre presente. Con 
magistrale sicurezza e grande ric¬ 
chezza di sfumature Britten diffe¬ 
renzia le riflessioni più diretta- 
mente legate ai fatti e all'azione 
(in versi, con orchestra) e quelle 
di natura più «filosofica» e inte¬ 
riore (in prosa, con rari interven¬ 
ti del pianoforte) nel lento, soffo¬ 
cante intossicamento che porta 
il protagonista alla morte. Non 
manca qualche discontinuità, 
soprattutto nel primo atto, ed è 
significativo che i momenti me¬ 
no persuasivi appartengano sem¬ 
pre ai tentativi di introdurre ele¬ 
menti di varietà narrativa con¬ 
venzionale in una drammatur¬ 
gia che già nella scelta del sogget¬ 
to sfida le convenzioni. 

Oltre ai monologhi del protago¬ 
nista sono mirabili molte pagine 
strumentali, e si crea una rete di 
allusioni e connessioni simboli¬ 
che affidando ad un unico inter¬ 
prete (un baritono) le parti del 
Viaggiatore, del bellimbusto at¬ 
tempato, del gondoliere, del di¬ 
rettore dell'albergo, del barbiere 
e di Dioniso (cui si contrappone 
un Apollo controtenore). Anche 
nell'intelligente riduzione a li¬ 
bretto di Myfanwy Piper non c'è 
possibilità di comunicazione tra 
il protagonista e l'inattingibile 
bellezza dell'adolescente Tadzio 
(che è un danzatore, Alessandro 
Riga). Attraverso materiali spes¬ 
so elementari, prosciugati, attra¬ 
verso una scrittura magra e spet¬ 
trale (si pensi a certe sonorità del¬ 
le percussioni), dove gesti mini¬ 
mi assumono grande significa¬ 
to, Britten evoca il racconto di 
Mann in una dimensione magi¬ 
ca, sospesa e fuori dal tempo. 

Lo ha fatto comprendere con ra¬ 
ra sensibilità e intelligenza, e 
non senza energica tensione Bru¬ 
no Bartoletti, che ha guidato l'or¬ 
chestra della Fenice in una bella 
prova. 

Perfetto protagonista era il teno¬ 
re Marlin Miller; bravissimo an¬ 
che Scott Hendriks nei sette mo¬ 
li baritonali e bene gli altri. Nell 1 
eleganza della regia e delle scene 
di Pier Luigi Pizzi (con dignitose 
coreografie di Gheorghe Iancu) 
era pertinente il clima di fune¬ 
bre visione onirica e si ammira¬ 
vano soprattutto l'inizio, con il 
muro del cimitero rappresenta¬ 
to come una imponente biblio¬ 
teca che circonda s tilizz ati cipres¬ 
si (evocando liberamente l'isola 
dei morti di Bòcklin) e la conclu¬ 
sione. 


TRAGEDIE ANTICHE II docente di grecistica di Chicago contesta la convinzione che Eschilo nell’opera celebrasse l’avvento della democrazia 

«NelTOrestea non trionfa la legge». Pasolini sbagliava? 
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MILANO, via Washington 70, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
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BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
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CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
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LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E, via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.8429950-8429959 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 
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TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Il treno per Darjeeling Gomorra 


Tre fratelli, che non si parlano da un 
anno, dopo la scomparsa della madre 
e la morte del padre decidono di 
partire per un viaggio spirituale in 
treno attraverso l’India alla ricerca di 
se stessi e del perduto legame 
familiare. Un’esperienza che 
potrebbe cambiare le loro vite. Un 
omaggio al regista indiano Satyajit 
Ray, scomparso nel 1992. 

Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le 
avventure acquatiche di Steve 
Zissou”. 

di Wes Anderson commedia 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
DaH’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 



Iron Man 

Il miliardario e geniale inventore 
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è 
a capo di una moderna fabbrica di 
armi tecnologiche. In Afghanistan 
viene sequestrato dai ribelli che lo 
obbligano a realizzare per loro una 
potente arma, ma Stark riuscirà a 
scappare costruendo un’armatura 
d’acciaio. Tornato in America 
perfezionerà la sua invenzione e 
diventerà Iron Man, un nuovo 
supereroe che ha deciso di 
combattere il male. 

di Jon Favreau azione 


Slipstream 

Ossessione creativa e delirio 
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno 
sceneggiatore che confonde realtà e 
fantasia. I personaggi da lui creati 
abitano la sua mente, appaiono nel 
mondo reale e interagiscono con la 
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e 
interpretato dal Premio Oscar 
Anthony Hopkins che, affascinato 
dai misteri della mente umana, 
sceglie la sperimentazione e una 
narrazione non convenzionale senza 
tener conto dei confini di genere. 

di Anthony Hopkins drammatico 


Alla scoperta di Charlie 

Charlie (Michael Douglas), un 
inguaribile sognatore, è in cura 
presso una clinica psichiatrica. La 
figlia Miranda (Evan Rachel Wood) 
ha sedici anni. Abbandonata dalla 
madre, per badare a se stessa ha 
lasciato la scuola e lavora in un fast 
food. Quando il padre esce 
dall’ospedale va a vivere da lei, ma 
c’è un problema: è convinto che 
sotto il supermercato della zona sia 
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di 
coinvolgere la figlia nella caccia... 

di Mike Cahill commedia 


A cura di Pamela Pergolini 


Racconti da Stoccolma 

Storie di violenza maschile tra le 
mura domestiche nella civilissima 
Svezia raccontate in parallelo.Una 
giornalista affermata è picchiata dal 
marito, una ventenne mediorientale 
è condannata a morte dalla sua 
famiglia per un sospetto, infondato, 
di disinvoltura sessuale, un 
ristoratore arabo è minacciato da un 
gruppo di criminali omofobi. 

Ispirato a eventi realmente accaduti. 
Premio Amnesty International al 57° 
Festival di Berlino. 

di Anders Nilsson drammatico 


The Hunting Party 

Simon Hunt (Richard Gere) è un 
reporter televisivo che insieme 
all'amico e operatore Duck (Howard) 
ha lavorato nelle zone di guerra più 
calde del mondo, dai Balcani al 
Medioriente, dall’Africa al 
Sudamaerica. Un giorno il suo 
equilibrio psichico va in pezzi 
proprio durante una diretta televisiva 
da un villaggio in Bosnia. Cinque 
anni dopo, finita la guerra, Duck lo 
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di 
un famigerato criminale di guerra. 

di Richard Shepard drammatico 


Roma 


SS Admiral piazza Vertano, 5 Tel. 068541195 

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


3 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Feel thè noise 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

L'incredibile Hulk 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

L'incredibile Hulk 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Go go tales 

15:00-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Sex and thè City 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 


Bratz 

15:30-17:40 (E 6) 



Chiamata senza risposta 

20:15-22:30 (E 7,5) 


3 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 


3 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 




Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Il Divo 

17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Once 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00 (E 7; Rid. 5) 



Sex and thè City 

22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Go go tales 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Un amore di testimene 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:15 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Arena Di Monteverde via Fonteiana- c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5 


Sogni e delitti 21:15(E5,00; Rid. 4.00) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aido Moro, 5 

Couscous 21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 21:30 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Riposo 


3 Atlantic viaTuscolana, 745Tel. 067610656 


Salai 

544 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Feel thè noise 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

17.00-18.30-19.30-21.00 (E 6,00; Rid. 3,00) 


3 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Il Divo 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Un amore di testimone 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Teatri 


Sala 5 83 Sex and thè City 

16:00-19:00-21:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 288 II Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00 (E 5) 

Sex and thè City 

22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tei. 06855421 o 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 II Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

SS Cineclub Detour via Urbania, 47/ATel. 064872368 

Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 144 II resto della notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 416 L'incredibile Hulk 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 171 Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 446 Quando tutto cambia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 147 14 anni vergine 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 154 Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 154 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


16:00-18:40-21:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala io 157 Un amore di testimone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 167 II Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 156 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 152 Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

SS Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo dei Puttareiio, 25 Tel. 

0672294260 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina. 90 Tel. 0630819887 

L'incredibile Hulk 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 L'incredibile Hulk 

16.50-19.10-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Indiana Jones e il Regno dei Teschio di Cristallo 15.30 (E 5; Rid. 3) 

Superhero Movie 

18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 Un amore di testimone 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 II Divo 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 Gomorra 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 E venne il giorno 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 Sex and thè City 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 Quando tutto cambia 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 o Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

3 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

a Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 Gogo tales 

18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 


17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 


Salai II Divo _ 15:50-18:00-20:15-22:30(E7;Rid.5) 

Sala 2 Once _ 15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 noi due sconosciuti _ 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7: Rid. 5) 

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

16:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Gomorra 


17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Il Divo 


17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Savage Grace 


17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Il resto della notte 


17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Tutto torna 

17:15-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Noi due sconosciuti 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

E venne il giorno 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Feel thè noise 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il resto della notte 

17:30-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lascia perdere Johnny 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

a Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Savage Grace 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 33 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 114 

Sangue pazzo 

16:45-19:30-22:20 (E 7; Rid. 5) 

jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

L'incredibile Hulk 

17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Un amore di testimone 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

E venne il giorno 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Nei due sconosciuti 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 


Salai 


L'incredibile Hulk 


16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 


Sala 2 

Underdeg - Storia di un vero supereroe 16:30 (E 6) 


Once 

18:40-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Il Divo 

16:30-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

E venne il giorno 

16:50-18:50-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

L'incredibile Hulk 

17:30-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Bratz 

16:30 (E 6) 


Sex and thè City 

18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Un amore di testimene 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

Ho ammazzato Berlusconi 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

CINERASSEGNA 

16.15-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

16.00-18.10-20.40-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Tutta la vita davanti 

18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 


Be Kind Rewind 

16.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte ia.25-20.40-22.50 (E 2,5) 


Superhero Movie 

16.30 (E 2,5) 

Sala 6 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Il treno per il Darjeeling 

18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Il cacciatore di aquiloni 

16.15-(E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Non pensarci 

18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Quando tutto cambia 

16.30-(E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

L'incredibile Hulk 

17:15-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Gomorra 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Gomorra 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 L'incredibile Hulk (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:10-22:30 (E7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 La notte dei girasoli 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5) 

a Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 320 Corazones de Mujer (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 


3 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 


Salai 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15:30-18:00 (E 4) 


Tropa de Elite - Gii squadroni della morte 20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Il resto della notte 

20:20-22:30 (E 6) 

SS Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Caravaggio 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Be Kind Rewind 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Once 

17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Un amore di testimene 

18:00-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il Divo 

18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Sotto le bombe 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Savage Grace 

16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il resto della notte 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 


Sala 4 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Roma 


AGORA - SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna Abponamenti 
2008/2009 Campagna Abbonamenti stagione 
08 - 09 Teatro Argentina e Teatro India. Gli 
abbonati della scorsa stagione potranno effet¬ 
tuare l'acquisto fino al 31 luglio presentato 
da Teatro di Roma info:06.684000311 botte¬ 
ghino aperto 10 -14 e 15 -19 dal lunedì al 
sabato 


Oggi ore n.O. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009. Spettacoli: Portami tante rose.it, 
Il re di New York, High school musical lo 
spettacolo, Un amore grande grande, Da gio- 
vidì a giovidi, La Cage aux folles, Robin Hood, 
lo ballo 2009 info:06/98264500 prenotazion® 
teatrobrancaccio.it 


RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


bre, il rinnovo degli abbonamenti avrà termi¬ 
ne il 13 settembre, orario del botteghino 9,30 
-19,30 sabato e domenica riposo. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 


piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, f5 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 


AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 


ARGILLATEATRI 


via dell'Argilla, 18 -Tel. 066381058 

RIPOSO 


ARGOT STUDIO 


via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 


CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 18.00 Putin il neozar Di O.Sangui- 
gni. Con V.Parlato, G.Chiesa, P.Ciofi, E.Maca- 
luso. 


COMETA OFF 


via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 


ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 

153-Tel. 067842702 

Mercoledì ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 


CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENU- 
NO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE 1 SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 


RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Non tutti i ladri vengono per 
nuocere Di Dario Fo. Regia Mario Ferretti. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43,43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Agbonamenti 
2008/2009 La Campagna Abbonamenti per la 
stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giu¬ 
gno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 otto- 


ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.O. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009: tutto Quirino 11 spettacoli euro 
da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 8 
spettacoli a giorno e posto fisso euro da 
161,50 a 59,50: Info: 066794585. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.O. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da 
222,00 a 82,00- Card 6 spettacoli a scelta 
nell'intero cartellone euro 99,00- MIX Valle 
Quirino 8 spettacoli a giorno e posto fissi 
euro da 161,50 a 59,50- UniValle 5 spettaco¬ 
li a giorno e posto fissi, riservato a studenti 
universitari euro 37,50 info:0668803794. 

EUCLIDE 


RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro Dllliria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOH 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 


GRAN TEATRO 

viale Tordi Quinto, - Tel. 0633220917 


RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 
Oggi ore 21.00 Mi soledad Regia J.Cortes. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 


LE MASCHERE 


via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 
































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 19 


lunedì 23 giugno 2008 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 


Salai 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Go go tales 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Sex and thè City 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Go go tales 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Quando tutto cambia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Go go tales 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

g Stardust Village Eur vìa Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.30-20.10-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 L'incredibile Hulk 

18.00-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 Un amore di testimone 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Sex and thè City 

16.45-19.30-22.15 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 L'incredibile Hulk 

17.00-19.25-21.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 Gego tales 

17.45-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 E venne il giorno 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 14 anni vergine 

17.15- (E 7; Rid. 5) 


Noi due sconosciuti 

19.10-21.30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il Divo 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 2f :30 


1 demani di San Pietroburgo 20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


E venne il giorno 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

g Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 L'incredibile Hulk 

17.15-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Superhero Movie 

17.30-(E 7,50; Rid. 5,00) 


L'incredibile Hulk 

20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.20-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 E venne il giorno 

17.40-20.30-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 II Divo 

17.30-20.00-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Sex and thè City 

17.10-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Un amore di testimone 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

g Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Chiamata senza risposta 

14:10-18:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 16:00-20:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Feel thè noise 

13:30-15:25-17:20 (E 5,5) 


Gomorra 

19:15-22:00 (E 7) 

Sala 4 

L'incredibile Hulk 

14:35-16:55-19:15-21:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

L'incredibile Hulk 

13:15-15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Orione e il mondo dei Chi 

14:30-16:40 (E 5,5) 


Notte brava a Las Vegas 

18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Il Divo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Bratz 

14:15 (E 5,5) 


Sex and thè City 

16:25-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Un amore di testimene 

13:50-15:55-18:00-20:05-22:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Gomorra 

15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Salali 

Sex and thè City 

15:10-18:00-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:40-21:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Once 

14:30-16:30-18:25-20:20-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

E venne il giorno 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

ViS Pathe 1 Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 

Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

14.50-17.25-20.00-22.30 

Sala 2 

L'incredibile Hulk 

15.00-17.25-20.20-22.45 

Sala 3 

E venne il giorno 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 4 

Feel thè noise 

14.20-16.20-18.20-20.20-22.20 

Sala 5 

li Divo 

14.40-17.10-19.40-22.10 

Sala 6 

Superhero Movie 

14.20-16.20-18.20 



Notte brava a Las Vegas 

20.20-22.20 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 14.20-17.00 


Sex and thè City 

19.35-22.20 

Sala 8 

Chiamata senza risposta 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Sala 9 

Gomorra 

16.20-19.10-22.10 

Salalo 

Sex and thè City 

14.45-17.45-20.45 

Salali 

Un amore di testimone 

15.00-17.30-20.00-22.15 

Sala 12 

L'incredibile Hulk 

14.15-16.35-19.00-21.25 


3 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 

E venne il giorno 

16.35-18.30-20.25-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 147 Sex and thè City 

19.10-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 446 L'incredibile Hulk 

17.30-19.50-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Riposo 

Sala Medium 300 Riposo 


9 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 


Salai 

292 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Un amore di testimone 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Go go tales 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


3 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 L'incredibileHulk _ 17:30-20:00-22:30 

Sala 2 170 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma 


Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Il Divo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston 

Tel. 069700588 



Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Quando tutto cambia 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Un amore di testimone 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

E venne il giorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Traisi 

Chiamata senza risposta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Go go tales 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


• Fiano Romano 


3 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 


Salai 

L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Go go tales 

17.25-19.50-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Gomorra 

15.30-18.25-21.20 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Superhero Movie 

15.30-17.35 (E 7; Rid. 5,50) 


Noi due sconosciuti 

19.45-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sex and thè City 

15.30-18.20-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Un amore di testimone 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

E venne il giorno 

16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il Divo 

17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

L'Incredibile Hulk 

16.15-18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

g Ugc Cine Cite 1 Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

E venne il giorno 

13:50-15:50-17:45-19:50-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Un amore di testimone 

15:25-17:25-19:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Savage Grace 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Orione e il mondo dei Chi 

15:00-16:45 (E 5,5) 

Sala 5 

Gomorra 

18:35-21:15 (E 7,5) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Quando tutto cambia 

14:10-16:10 (E 5,5) 

Sala 8 

Be Kind Rewind 

18:10 (E 5,5) 

Sala 9 

Sex and thè City 

15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

14:20-16:40-18:30-20:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sex and thè City 

13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'incredibile Hulk 

13:30-15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Un amore di testimone 

14:25-16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

E venne il giorno 

14:50-16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 4 

130 Un amore di testimone 

17.50-20.00-22.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

f 94 L'incredibile Hulk (V.O) 

16.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il Divo 

19.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tei. 06658551 

Salai 

Un amore di testimone 

17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Il Divo 

18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Noi due sconosciuti 

19.20-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 

18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Gomorra 

19.10-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Chiamata senza risposta 

18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

L'incredibile Hulk 

17.50-20.20-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

L'incredibile Hulk 

17.20-19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Un amore di testimone 

17.00-19.20-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

L'Incredibile Hulk 

14:30-16:50-19:10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Iran Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Feel thè noise 

15:10-17:00-18:55-20:50-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Underdog - Storia di un vero supereroe f 5:30-1 7:15 (E 5,5) 


Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:15 (E5,5) 

Sala 20 

Il Divo 

18:55-21:20 (E 7,5) 

Sala 21 

Superhero Movie 

14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 22 

Gomorra 

14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 23 

14 anni vergine 

14:20-16:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 24 II resto della notte 18:10-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

L'incredibile Hulk 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Hannah Montana/Miley Cyrus 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 6) 

Sala 3 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Un amore di testimone 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Il Divo 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

g Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

L'incredibile Hulk 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 

g Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Un amore di testimone 

18:00-20:15-22:30 (E 5) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 

Riposo 

• Guidonia Montecelio 


a Planet Multisala Tei. 07743061 


Sala Al 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A9 

L'Incredibile Hulk 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B2 

Il Divo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Feel thè noise 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Un amore di testimone 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B10 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispou 

Lucciola Tel. 099222698 


E venne il giorno 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Il Divo 

19:30-21:30 (E 6) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Riposo 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6) 

• Pomezia 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 L'incredibile Hulk _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Salalo 

Sex and thè City 

18.45-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

L'incredibile Hulk 

16.45-19.15-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

E venne il giorno 

16.55-19.05-21.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

14 anni vergine 

17.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Feel thè noise 

19.25-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Sex and thè City 

19.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il Divo 

22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.05-19.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Gomorra 

22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Tutto torna 

17.55-20.05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.25-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

E venne il giorno 

17.35-19.55-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Un amore di testimone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Sex and thè City 

17:00-20:00 (E 6; Rid. 5) 


Il Divo 

22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 


Riposo 

Sala Vesta 

Il Divo 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Il Divo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

L'incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

E venne il giorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVolonte' 

Go go tales 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

LATINA | 






Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

L'incredibile Hulk 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Il resto della notte 

16:30-18:30 (E 4) 


Feel thè noise 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

E venne il giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Un amore di testimone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Provincia di Latina 4*?*! 

• Formia 

g Multisala Del Mare Tei. 0771770427 

SalaAntonioni 

Go go tales 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Mandova 

L'incredibile Hulk 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Monicelli 

Gomorra 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Un amore di testimone 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Sordi 

Sex and thè City 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volontè 

E venne il giorno 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 


• Gaeta 


S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Riposo 

• Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Riposo 

• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 

Il Divo 21:30 (E 4) 

• Terracina 


a Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 



E venne il giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio. 19 Tel. 0773700653 


L'incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Sangue pazzo 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Un amore di testimone 

17:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Arbonamenti 

2008/2009 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 


Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti Sta¬ 
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4 
spettacoli - Fabio Gravina in "I nipoti del 
sindaco" di E.Scarpetta - "Questi fantasmi" 
di E. De Filippo - "Come si rapina una ban¬ 
ca" di S. Fayad - "Madama Sangenella" di 
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab 
ore 10.00- 13.00 e 15.00 - 20.00 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Rinnovo abbonamenti entro il 
30/06/2008 info:06/6794753. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via delia Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


TEATRO BELLI 

piazzaS. Apollonia, 11/a-Tel. 065894875 
Oggi ore 21.15 Altri amori Regia Marcello 
Cotugno. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 


TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Non dimenticar il mistero... 

Regia M. Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

riposo 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 


TEATRO ULPIANO 


via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 


TEST ACCIO 


via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


TEST ACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


Oggi ore 21.30 Acqua alta - Alla ricerca del 
tappo del mondo Regia G. Zito. 

VILLA DORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani. 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Cario della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


TEATRO PETROUNI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 


TORDINONA 


via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Cario della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 


VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 


piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Domani ore 20.30 Carmen Di G.Bizet. Diret¬ 
tore Alain Lombard. 



































































































































































































































































































































20 l’Unità 

lunedì 23 giugno 2008 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Superquark 

La struttura della popolazione 
italiana, dicono i demografi, sta 
affrontando un cambiamento, 
come mai è successo nella nostra 
storia. Un mutamento su cui 
pesano sia il crollo delle nascite, sia 
Faumento degli anziani. In mezzo, 
la riduzione drastica di quella fascia 
d’età che produce reddito. Questa 
situazione avrà ripercussioni in ogni 
campo: pensioni, sanità, assistenza, 
e naturalmente immigrazione. Piero 
Angela ci spiega le soluzioni. 

21.20 RAIUNO. RUBRICA. 

Con Piero Angela 


Chi l’ha visto? 

Emanuela Orlandi è sparita a 15 
anni, il 22 giugno del 1983, 
dopo essere andata a scuola di 
musica, dietro la basilica di 
Sant’Apollinare a Roma. Sono 25 
anni che la famiglia Orlandi 
aspetta che sia data una 
conclusione a questa dolorosa 
vicenda, e “Chi l’ha visto?” non 
ha mai smesso di indagare in tutte 
le direzioni, compresa una pista 
che porta alla banda della 
Magliana. 

21.05 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Federica Sciarelli 


The Weather Man 
L’uomo delle previsioni 

David Spritz, addetto al servizio 
delle previsioni meteorologiche di 
una Tv locale, viene chiamato a 
fare un provino per “Hello 
America”, uno show nazionale. Ma 
se David è al top della sua carriera 
professionale, non altrettanto si 
può dire della sua vita personale, 
che sta subendo una sconfitta 
dietro l’altra, rapidamente come 
cambia il tempo. 

21.10 CANALE 5. FILM. 

Con Nicolas Cage 


Gli ammutinati 
del Bounty 

Il capitano Bligh comanda il 
Bounty con estrema durezza. 

Dopo aver caricato piante 
dell'albero del pane a Tahiti, 
raziona l'acqua per riservarla ad 
esse. Alcuni marinai muoiono; il 
secondo ufficiale Christian si 
ribella con la maggioranza 
dell'equipaggio. Bligh e alcuni 
fedeli, vengon abbandonati su una 
scialuppa. 

21.10 LA7. FILM. 

Con Marion Brando 


Programmazione 


^ RAI UNO 



RAI DUE 



RAITRE 



CANALE 5 



W) LA? 


06.30 TG 1 

06.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Attualità. Con Veronica Maya 
All’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 

08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

09.00 TG 1 / STORIA. Rubrica 
09.10 EURO MATTINA. Rubrica 
09.30 TG 1 FLASH 
09.50 IL FIDANZATO DI TUTTE. 
Film (USA, 1955). Regia di 
Charles Walters 

11.30 TG 1 

11.40 LA SIGNORA INGIALLO. 
Telefilm. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.45 INCANTESIMO 10. 
Teleromanzo 

15.50 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. Con Horst Tappeti 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.10 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

17.20 LE SORELLE MCLE0D. 
Telefilm. Con Bridie Carter 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco. 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MISS ITALIA NEL MONDO 
2008. Evento. “Via al televoto”. 
Con Caterina Balivo, Biagio Izzo 
21.20 SUPERQUARK. Rubrica di 
scienza. “Il paese senza figli”. 
Conduce Piero Angela 

23.35 TG 1 

23.40 RAI SPORT NOTTI 
EUROPEE 

01.30 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.40 REWIND: LA TV A GRANDE 
RICHIESTA 


07.00 PROTESTANTESIMO. 

Rubrica 

07.30 RAND0M. Rubrica 

10.20 TG 2 NOTIZIE 
All’interno: TG 2 MOTORI. 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 ACHAB, LIBRI IN ONDA 
TG 2 CINEMATINÉE. Rubrica 
TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 
ASPETTANDO PECHINO 

11.20 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Con Alda D'Eusanio 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 DRIBBLING EUROPEI 2008. 

Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.40 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm 

15.30 THE DISTRICT. Telefilm. Con 
Craig T. Nelson, Lynne Thigpen 

16.20 A PROPOSITO DI BRIAN. 
Serie Tv. Con Barry Watson 

17.00 KEVIN HILL. Telefilm 

17.45 TUTTI ODIANO CHRIS. Tf 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. Con 
Johannes Brandrup 

19.50 FRIENDS. Telefilm. 

Con Lisa Kudrow 


20.30 TG 2 20.30 
21.05 SCORIE. Show. 

Conduce Nicola Savino. 

Con Digei Angelo 

23.10 TG 2 

23.25 LINEA D’OMBRA. 

Documenti. 

Conduce Massimo Picozzi 

00.35 12° ROUND ESTATE. 

Attualità 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
02.00 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De 
Scalzi (replica) 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

09.05 IL CORAZZIERE. Film (Italia, 
1961). Regia di Camillo 
Mastrocinque 

10.40 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Con Michele 
Mirabella, Arianna Ciampoli 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE 
ESTATE. Rubrica. Con Michele 
Mirabella, Arianna Ciampoli 
13.00 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

13.10 WINDATMY BACK. 

Telefilm. Con Cynthia Belliveau 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 ANIMALI E ANIMALI E.... 

Rubrica. Conduce Licia Colò 
15.00 TG 3 FLASH US 
15.05 TREBISONDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica 
All'interno: MOUNTAIN BIKE. 
Campionati mondiali. Cross 
Country maschile e femminile. 
Da Trento 

17.15 SQUADRA SPECIALE 
VIENNA. Telefilm 

17.45 GEO MAGAZINE. Doc 
19.00 TG 3 / TG REGIONE. 


20.00 EURO SERA. Rubrica di 
sport. Conduce Franco Lauro 
20.30 BLOB. Attualità 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 
Conduce Federica Sciarelli. 
Regia di Patrizia Belli 

23.10 TG 3 / TG REGIONE 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 CORREVA L’ANNO. Rubrica 
di storia. “Il grande boom. La 
società dei consumi negli anni 
‘60” 

00.35 TG 3. 


06.20 K0JAK. Telefilm. Con Telly 
Savalas 

07.30 I ROBINSON. Situation 
Comedy. Con Bill Cosby 
08.00 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario. 
“Quando il mondo era diviso in 
due” 

08.30 CHARLE S ANGELS. 

Telefilm 

09.30 MIAMI VICE. Telefilm. Con 
Don Johnson 

10.30 BIANCA. Telenovela. Con 
Jytte-Merle Bohrnsen 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.50 VIVERE. Teleromanzo 

12.20 DISTRETTO DI POLIZIA. 

Serie Tv. “L’infiltrato” 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 
15.00 IL FUGGITIVO. Telefilm 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 DUE PER UN DELITTO. Film 
(Francia, 2005). Con Catherine 
Frot, André Dussolier 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

19.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. 


20.20 RENEGADE. Telefilm 

21.10 IL GIUDICE 

MASTRANGEL0. Miniserie. Con 
Diego Abatantuono, Amanda 
Sandrelli. Regia di Enrico Oldoini 

23.20 I BELLISSIMI DI RETE 4. 
Rubrica di cinema 

23.25 MOLL FLANDERS. Film 
drammatico (GB, 1996). Con 
Morgan Freeman, Robin Wright. 
Regia di Pen Densham 
01.40 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA. Documentario. 

“Quando il mondo era diviso in 
due” 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. Con Ray 
Romano, Patricia Heaton 
09.20 UNNA & NUUK E IL 
TAMBURO MIRACOLOSO. Film 
(Finlandia, 2006). Con Rosa 
Salomaa, Toni Leppe. Regia di 
Saara Cantell 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Ronn Moss 

14.10 CENT0VETRINE. 

Teleromanzo 

14.45 MY LIFE. Soap Opera. Con 
Angela Roy, Gerry Hungbauer 

16.00 MEN INTREES. Serie Tv 
17.00 ESSENZE D’AMORE. Film Tv 

(Germania, 2007). Con 
Maximilian Schell, Eroi Sander. 
Regia di Peter Weck 

18.50 JACKP0T - FATE IL VOSTRO 
GIOCO. Quiz. 

Conduce Enrico Papi 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 VELINE. Show. Conduce 
Ezio Greggio 

21.10 THE WEATHER MAN. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Nicolas Cage, Michael Caine. 
Regia di Gore Verbinski 

23.20 ZELIG OFF. Show 
01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 VELINE. Show (replica) 
02.20 MEDIASHOPPING. 

Televendita 

02.35 SQUADRA MED - IL 
CORAGGIO DELLE DONNE. 

Telefilm. 


06.55 FLIPPER. Telefilm. Con 
Whip Hubley, Tiffany Lamb 
09.55 SABRINA, VITA DA 

STREGA. Situation Comedy. Con 
Melissa Joan Hart 

10.25 BUFFY. Telefilm. Con Sarah 
Michelle Gellar 

11.20 SMALLVILLE. Telefilm. Con 
Tom Welling, Kristin Kreuk 
12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 MOTOGP - QUIZ. Quiz 
15.00 FALCON BEACH. Telefilm. 

Con Devon Weigel, Ephraim Ellis 

15.55 H20: JUST ADD WATER. 
Telefilm. Con Cleo Massey, 
Phoebe Tonkin 

16.25 ZOEY101. Telefilm. “La casa 
stregata”. Con Jamie Lynn 
Spears, Sean Flynn 

16.50 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. Con Hilary Duff, Lalaine 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. 

Televendita 

19.05 FRIENDS. Telefilm. Con Lisa 
Kudrow, Jennifer Aniston 

19.35 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. Con Brunella Andreoli, 
Claudio Batta 


20.05 LOVE BUGS. Situation 
Comedy. Con Michelle Hunziker, 
Fabio De Luigi 

20.30 RTV - LA TV DELLA 
REALTÀ. Rubrica di attualità. 
Conduce Cristina Chiabotto 
21.10 LUCIGNOLO. Rubrica di 
attualità 

23.35 POKERMANIA. Show. Con 
Ciccio Valenti, Luca Pagano 

00.40 STUDIO SPORT. News 
01.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.10 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 LE VITE DEGLI ALTRI. 

Documenti. Conduce Tiziana 
Panella 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 MATLOCK. Telefilm. Con 
Andy Griffith 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 ALLA CONQUISTA DEL 

WEST. Telefilm 
14.00 LA GRANDE STRADA 
AZZURRA - SQUARCIÒ. Film 
(Francia/ltalia/Slovenia, 1957). 
Con Alida Valli. 

Regia di Gillo Pontecorvo 
16.05 MACGYVER. 

Telefilm. 

Con Richard Dean Anderson 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai (replica) 

19.00 MURDER CALL. 

Telefilm. Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Lanfranco Pace, 
Alessandra Sardoni 

21.10 GLI AMMUTINATI DEL 
BOUNTY. Film (USA, 1962). Con 
Marion Brando. Regia di Lewis 
Milestone 
00.40 TG LA7 
01.05 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Lanfranco 
Pace, Alessandra Sardoni 
(replica) 

01.45 L’INTERVISTA. Rubrica di 
politica, (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.30 MARADONA LA MANO 
DE DIOS. Film sportivo 
(Argentina/ltalia, 2006). 

Regia di Marco Risi 

16.30 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 

16.55 PERFECT STRANGER. 

Film thriller (USA, 2007). 

Regia di James Foley 

18.40 LOADING EXTRA. Rubrica 

18.55 LA CITTÀ PROIBITA. 

Film drammatico (Hong Kong, 
2006). Con Chow Yun Fatt. 
Regia di Zhang Yimou 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 IL BACIO CHE 

ASPETTAVO. Film commedia 
(USA, 2007). Con A. Brody. 
Regia di Jon Kasdan 

22.45 QUO VADIS, BABY?. 
Miniserie. Con A. Baraldi 


C|(Y 

CINEMA 3 

15.10 IL 7 E L'8. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Salvatore 
Ficarra. Regia di Giambattista 
Avellino 

16.50 8 AMICI DA SALVARE. 

Film avventura (USA, 2006). 
Con Paul Walker. Regia di 
Frank Marshall 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 
19.20 IN FUGA CON IL 
BANDITO. Film drammatico 
(Francia, 2004). Regia di Alain 
Berberian 

21.00 L’UOMO DELL’ANNO. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Barry Levinson 

23.05 BACIATI DALLA 
SFORTUNA. Film commedia 
(USA, 2006). Regia di Donald 
Petrie 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.15 LA CAPRA. Film 

commedia (Francia, 1981). 
Regia di Francis Veber 

16.55 ALIEN AUTOPSY. Film 
commedia (GB, 2006). Regia 
di Jonny Campbell 

18.35 L’AMORE GIOVANE. Film 
drammatico (USA, 2006). 
Regia di Ethan Hawke 

20.35 SPECIALE: BRIAN DE 
PALMA MANIA. Rubrica 

21.00 PROFONDO ROSSO. Film 
horror (Italia, 1975). Con 
David Hemmings. Regia di 
Dario Argento 

23.10 THE GOOD SHEPHERD - 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). 

Regia di Robert De Niro 

02.00 IL CORAGGIOSO. Film 
drammatico (USA, 1997). 
Regia di Johnny Depp 


CARTOON 

NETWORK 

14.05 FLOR. Cartoni 
15.00 SCHOOL RUMBLE 

15.25 ZATCHBELL!. Cartoni 
16.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 
16.40 CHOWEDER, SCUOLA DI 

CUCINA. Cartoni 
17.05 JIMMY FUORI DI TESTA. 
Cartoni 

17.30 FLOR. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELL!. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 
20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc 
14.15 QUINTA MARCIA. Doc 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Le navi container” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Velocità 
supersonica” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario 

18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Avanzi di casinò” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “On thè Road ■ 
Tournée in Europa” 2 a parte 

20.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario. 
“Matt Hotch contro Roger 
Goldammer” 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Rompighiaccio" 

22.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. “Michele 
Lupi”. Conduce Lucilla Agosti 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 AUDIOAMBIENTE. 
Musicale 

22.30 RAPTURE. 

Musicale. Conduce Rido 

23.30 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

00.30 ALL NIGHT. 

Musicale 


Serena 

si* 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«•i 

mt 

Temporali 

Mare: 

Calmo 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

li 'te 

Agitato 


OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la pressione atmosferica si mantiene su valori 
relativamente alti in tutta l'area mediterranea e in buona parte 
dell'Est europeo, garantendo cosi 1 bel tempo nella Penisola Iberica, 
nel Sud della Francia, in Italia, Svizzera, Austria e in gran parte 
dell'Est Europa, 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.00 - 12.10- 13.00 

- 14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 

17.30- 18.00 - 19.00 - 21.00-23.00 

- 1.00- 2.00 - 3.00 -4.00-5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONI DI SOLDI 

08.30 GR 1 SPORT 
08.37 SPECIALE EUROPEI 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO CITY, L'INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Mario Benotti 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA. Conduce Stefanno Mensurati 

17.05 DIARIO EUROPEO 

18.10 TORNANDO A CASA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 I PROTAGONISTI 
DELL'ECONOMIA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 

21.10 RADI01 MUSIC CLUB 
23.05 RADIOEUROPA 
23.15 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO. Con R.Marengo 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIOUNO 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30- 7.30 - 8.30- 10.30 - 12.30 
-13.30 -15.30 - 17.30 - 19.30 - 

20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - PIÙ 
ESTATE PER TUTTI 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
BELLO E LA BESTIA 

11.30 TRAME 

12.10 LUOGHI NON COMUNI 


12.49 GR SPORT 
13.00 MONOLOCALE 

13.40 A PIEDI NUDI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
TIFFANY 

17.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 SCATOLE CINESI 
19.53 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: 

«LE PIETRE E LA LUCE» 

20.32 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
21.00 DISPENSER ESTATE 

22.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - NEL 
FRATTEMPO.... (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. LA CULTURA, 
LA POLITICA, LA SOCIETÀ 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO IN 
GIRO PER I FESTIVAL 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE 
18.00 DENTRO LA SERA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Zaccagnini 

20.30 IL CARTELLONE. “Teatro la 
Fenice di Venezia - Stagione Sinfonica 
2007/2008” 

22.00 IL CARTELLONE. 

“Roccella Jazz Festival” 

23.30 IL CARTELLONE. “Assedio alle 
ceneri (neo-prediche del nuovo 
millennio)” 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA. 
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ORIZZONTI 


Resistenza, perché 
le donne la scelsero 



Partigiane perlustrano le vie di milano il 25 aprile 1945 


CONVEGNI A Gattatico di Reg¬ 
gio Emilia alla Festa nazionale 
dell’Anpi partigiane di ieri e 
«nuove partigiane» di oggi han¬ 
no ricordato il contributo femmi¬ 
nile alla Lotta di Liberazione: 
35mila combattenti, 7mila staf¬ 
fette e altre migliaia in retrovia 

■ di Stefano Morselli 



rentacinquemila combattenti nelle forma¬ 
zioni partigiane, ventimila staffette, settanta- 
mila organizzate in gruppi di difesa. E poi di¬ 
verse centinaia cadute in combattimento o 
fucilate, molte altre migliaia ferite, arrestate, 
torturate, condannate dai tribunali fascisti, 
deportate in Germania. 

I numeri dicono già quali dimensioni abbia 
avuto la partecipazione delle donne alla Resi¬ 
stenza. Ma per restituirne appieno il senso, la 
passione, l'importanza, bisogna ascoltare di 
persona le voci di quelle che sono ancora og¬ 
gi sulla breccia. A testimoniare, a trasmettere 
la memoria alle nuove generazioni, a prose¬ 
guire l'impegno per i valori di libertà, di de¬ 
mocrazia, di uguaglianza che - giovanissime 
ragazze - seppero far vincere oltre sessantan¬ 
ni fa. 

Donne di ieri e di oggi. Il coraggio della scelta è il 
titolo del convegno che ieri - nell'ambito del¬ 
la prima festa nazionale dell'Anpi, alla ca¬ 
sa-museo Cervi di Gattatico, luogo simbolo 
deH'antifascismo - ha offerto l'occasione per 
ascoltare queste voci e per presentare i proget¬ 
ti volti a promuovere la conoscenza di quan¬ 
to le donne italiano hanno fatto prima, du¬ 
rante e dopo la Liberazione. 

Ad organizzarlo hanno lavorato insieme an¬ 
ziane partigiane e «nuove resistenti» entrate 
nell'Anpi in questi ultimissimi anni. Non è 
stata una celebrazione rituale, né una eserci¬ 
tazione accademica, ma una riflessione sulla 
storia di ieri con un occhio esplicitamente ri¬ 
volto alle vicende dei giorni nostri. 

Non solo perché - con i tempi che corrono, 
con i revisionismi strumentali che vanno di 
moda - ricordare la realtà autentica del fasci¬ 
smo e della Resistenza è già mettere i piedi 
nel piatto della più stretta attualità politica. 
Ma anche perché - come avverte esplicita¬ 
mente la Marisa Rodano, partigiana e fonda¬ 
trice dell'Unione Donne Italiane - «certo l'Ita¬ 
lia di oggi è molto diversa da quella fascista, 
però di fronte alle violazioni di diritti e di li¬ 
bertà fondamentali è necessario essere vigili, 
reagire. Purtroppo, i segnali non mancano». 
E dunque, quale fu il momento in cui tante 
donne capirono da che parte bisognava sta¬ 
re? In molti casi, non si trattò di una scelta 
dettata da ideologie politiche, bensì di una re¬ 
azione spontanea alle condizioni di vita pro¬ 
prie e delle proprie famiglie, alle ingiustizie e 
alle prepotenze del regime, poi alle sofferen¬ 
ze e ai lutti della guerra. «Mia madre era vedo¬ 


va - racconta Giacomina Castagnetti- - il regi¬ 
me la premiò perche aveva otto figli. Ma poi 
le rubò perfino l'anello nuziale, con la campa¬ 
gna per l'oro alla patria: lei consegnò pian¬ 
gendo, lo fece per proteggere noi figli da pos¬ 
sibili rappresaglie. Ma nel 1938, vennero di 
notte ad arrestare uno dei miei fratelli. E nel 
1941 vennero di nuovo, a portarci un tele¬ 
gramma con l'avviso che un altro fratello era 
morto in guerra, al confine tra Grecia e Alba¬ 
nia. Dopo l'8 settembre, per me è stato un fat¬ 
to naturale andare con i partigiani». 

Anita Malavasi, nome di battaglia Laila, subì 
il primo sopmso a 10 anni: «A scuola ero arri¬ 
vata prima al concorso di disegno. Mi dissero 
che, non avendo io la tessera di piccola fasci¬ 
sta, il premio non me lo avrebbero dato. 
Tempo dopo, un mio caro amico fu picchia¬ 


to pesantemente per aver raccontato una bar¬ 
zelletta sul duce. A un altro diedero 1'olio di ri¬ 
cino perché si lamentava della difficoltà di 
trovar lavoro». Luciana Romoli iniziò a ribel¬ 
larsi ad 8 anni, contro la maestra che perse¬ 
guitava una compagna di classe ebrea: « Vole- 

Presentato anche 

il grande archivio 

audiovisivo 

con le testimonianze 

delle resistenti 

di tutta Italia 


va che noi bambine scrivessimo frasi contro 
gli ebrei, invece ce la siamo presa con lei, l'ab¬ 
biamo aggredita. Poi io e mia sorella Adria¬ 
na, che aveva due anni in più di me, siamo 
state espulse dalla scuola perché avevamo 
portato volantini contro le leggi razziali. Ma 
io dopo la guerra ho ripreso a studiare, mi so¬ 
no diplomata a 30 anni e laureata a 45». Tan¬ 
te storie di ragazze semplici, che vissero pre¬ 
stissimo sulla loro pelle le angherie della dit¬ 
tatura. E videro poi brutalità sempre più or¬ 
rende. 

Dianella Gagliani, docente universitaria di 
storia, cita un libro di Tina Anseimi, la quale 
comprese che «doveva esserci», quando vide 
31 giovani impiccati ad altrettanti alberi dai 
nazisti, a Bassano del Grappa. «Oggi sentia¬ 
mo parlare molto di crimini dei partigiani - 


EX LIBRIS 


«Al di là della sinistra 
e della destra» 
troveremo 
un contenitore 
di neodestra con dentro 
un vago sentore 
di sinistra emanante 
dai pochi resti che ne 
saranno sopravvissuti 

Raffaele Simone 

«Il Mostro mite» 


commenta con amarezza la prof. Gagliani - 
Ma forse noi stessi non abbiamo mai spiega¬ 
to abbastanza in quali forme terrificanti si 
esercitò la violenza nazifascista». 

Allora, è importante conservare la memoria, 
trovare i mezzi per comunicarla alle nuove 
generazioni. L'archivio audiovisivo che la 
giornalista Gabriella Gallozzi e il regista Gui¬ 
do Albonetti hanno cominciato a mettere in¬ 
sieme - per l'Acab (associazione culturale An¬ 
tonello Branca), con il sostegno dell'Anpi, 
del nostro giornale e della Regione Lazio - si 
propone appunto di raccogliere i racconti 
delle donne partigiane di tutta Italia. 

A Gattatico ne hanno presentato «provino», 
facendo passare, insieme a belle immagini 
storiche realizzate da Liliana Cavani, alcune 
brevi testimonianze. In una, che risale al 
1964, Germana Boldrini racconta da prota¬ 
gonista la battaglia di Porta Lame, a Bologna, 
contro i nazisti. In un'altra, Marisa Rodano ri¬ 
corda le sue prime attività antifasciste: «Non 
sono discese da una tradizione familiare, an¬ 
zi mio padre aveva fatto la marcia su Roma. 
Ho cominciato all'università, dopo aver vi¬ 
sto cacciare due studenti colpevoli di essere 
ebrei. Con alcuni compagni abbiamo costitu¬ 
ito un piccolo gruppo, nel 1943 sono stata ar¬ 
restata per la pubblicazione di un foglio co¬ 
munista, si chiamava Pugno Chiuso, era il pri¬ 
mo numero e sarebbe rimasto l'unico. Il 25 
luglio sono uscita dal carcere e di lì a poco so¬ 
no entrata nella Resistenza». 

Un'altra «voce» che già fa parte dell'archivio 
è quella di Lina Fibbi: «Nell'aprile 1945 ero 
incinta, il mio compagno era appena stato 
ammazzato dai fascisti. Luigi Longo mi inca¬ 
ricò di smistare a Milano l'ordine di insurre¬ 
zione generale del Cln. Io andai: in bicicletta, 
con il pancione e con molta paura». Poi c'è 
quella di Walchiria Terradura, comandante 
della «Brigata Garibaldi-Pesaro», una forma¬ 
zione di sette uomini conosciuta come «Set¬ 
tebello». E quella di Teresa Vergalli, che di¬ 
ventò partigiana «per amore dei genitori, 
contadini poverissimi, che hanno cresciuto i 
figli a radicchio di campo e antifascismo». 
Teresa Vergalli, pure presente al convegno, 
tiene molto a ribadire una cosa: «Ora si guar¬ 
da con una certa qual comprensione ai ragaz¬ 
zi di Salò, perché anche loro sarebbero stati 
in buona fede. Ma anche noi partigiani erava¬ 
mo ragazzi, e stavamo dalla parte giusta! È 
una differenza che non bisogna mai dimenti¬ 
care». E lancia un appello ai ragazzi di oggi: 
«Attenzione, stiamo vivendo un momento 
grave, nel quale si cerca di svuotare la Costitu¬ 
zione dall'interno. Dovete colmare il silenzio 
che è calato tra voi e le generazioni che vi 
hanno preceduto. Tocca voi, adesso, arrab¬ 
biarvi e dare battaglia». 


INCHIESTE «Olocausto bianco», una ricerca a tutto campo di Ferruccio Pinotti e Carlotta Zavattiero sulla diffusione della 


pedofilia nei più disparati ambiti sociali 


L’autocoscienza del pedofilo: «Anche noi da piccoli vittime di abusi» 


■ di Ferruccio Pinotti 


Pubblichiamo una delle tante storie contenute nel 
libro di Femiccio Pinotti «Olocausto bianco» 
(Bur, pagine 500, eurol2,50), in libreria da pochi 
giorni. 

P ierdamiano Ciotti è un uomo alto, gros¬ 
so, completamente calvo. Quarantacin¬ 
que anni, parlantina svelta, rompe il 
ghiaccio dicendo di essere di origine veneta: 
Oronzo di Cadore, un paese in provincia di Bel¬ 
luno. 

Sconta una condanna per aver abusato di tre ra¬ 
gazzini. Ma dietro i suoi reati c'è una storia per¬ 
sonale tenibile, che nessuna cronaca, occupan¬ 
dosi di lui, ha raccontato. 

«Chi viene per incontrarci, qui in carcere, pen¬ 
sa che siamo orchi, bestie; poi ci conoscono, en¬ 
trano nelle nostre vite e poco a poco cambiano 
idea. La mia vicenda processuale risale al 2000. 
Ma la mia storia parte da molto lontano: quello 
che nessuno fuori di qui sa, ciò che nessun gior¬ 
nale occupandosi di me ha scritto è che, molto 
prima di diventare un pedofilo, da bambino an¬ 
ch'io sono stato una vittima. Sono stato abusa¬ 
to da un sacerdote, dai sei agli otto anni. 
Un'esperienza terribile, che ha sconvolto per 


sempre la mia infanzia e la mia vita». 

Anni segnati dalle violenze del sacerdote e dalla 
distanza di una famiglia che sembra non averlo 
aiutato. Il contesto è quello delle comunità 
chiuse, dei paesi di montagna del Veneto ultra¬ 
cattolico. Ciotti, dopo un'adolescenza difficile, 
trova un'occupazione modesta: inserviente al¬ 
l'ospedale di Pieve di Cadore. Al lavoro affianca 
una passione: è pittore di murales. 

Tra il 1998 e il 2000, grazie a questa sua passio¬ 
ne e forse al suo atteggiamento da artista fuori 
dagli schemi, Pierdamiano riesce ad allacciare 
rapporti stretti con ragazzini, conquistando la 
loro fiducia. Li blandisce, li manipola, tesse at¬ 
torno a loro una tela. Ad alcuni promette com¬ 
pensi in cambio di prestazioni sessuali. Gli in¬ 
quirenti sostengono anche che Ciotti abbia rea¬ 
lizzato dei filmati pornografici, sempre serven¬ 
dosi di minori. Nel suo alloggio, inoltre, si ipo¬ 
tizza che avvenisse cessione di droga, soprattut¬ 
to spinelli. Ciotti è stato chiamato a rispondere 
di violenza sessuale aggravata. 

I familiari, nelle cronache del Gazzettino di Vene¬ 
zia, lo definiscono «uno incapace persino di ba¬ 
dare a se stesso. Un'infinita fonte di guai per la 
famiglia». Lo considerano, al di là delle accuse 
mosse nei suoi confronti dalla magistratura, 
uno squattrinato sempre a caccia di soldi; uno 


sbandato di quelli che, alla famiglia, portano so¬ 
lo dispiaceri. Ciò che giornalisti e familiari non 
raccontano è che Ciotti, a sua volta vittima di ri¬ 
petuti abusi da parte di un prete, aveva chiesto 
più volte aiuto senza essere ascoltato. 
Pierdamiano riconosce la sua colpa, è piena¬ 
mente consapevole del male che ha fatto. 

«Ho ammesso il mio reato: ho abusato di tre 
bambini, adolescenti maschi. Me ne hanno af¬ 
fibbiato un quarto, a livello processuale, ma si 
tratta di un abuso che non riconosco, mentre 
degli altri riconosco la mia responsabilità. La 
mia violenza ha fatto molte vittime: i bambini 
che ho violentato, le loro famiglie, la mia com¬ 
pagna. La violenza più leggera che ho commes¬ 
so è quella fisica, quella mentale è forse peggio- 

Un infermiere di 45 
anni racconta la sua 
storia di violenze 
subite e dice: «Non 
serve la castrazione 
chimica contro il male» 


re. Ho molti incubi per quello, per il modo in 
cui ho manipolato la psiche di quei ragazzini». 
Ciotti è un convinto sostenitore del program¬ 
ma svolto dall'unità intensiva di trattamento. 
«Da più di un anno seguo questo programma 
di rieducazione. All'inizio c'era molta tituban¬ 
za in me, tanta paura di affrontare gli altri dete¬ 
nuti. Nelle carceri c'è isolamento per gli orchi». 
Pierdamiano crede nel valore terapeutico del¬ 
l'assunzione di responsabilità. Anche dal carce¬ 
re si può uscire migliori. «Bisogna dire ai dete¬ 
nuti negatori di affrontarsi e di prendere in cari¬ 
co il problema. Bisogna rompere il muro del si¬ 
lenzio che circonda chi ha commesso reati di 
pedofilia. E creare una rete di aiuto attorno a 
chi sente di avere in sé pulsioni pedofile, che lo 
potrebbero portare a diventare nei fatti un sex 
offender. È questo il caso di chi, come me, è sta¬ 
to vittima della violenza pedofila e sa che a sua 
volta potrebbe ripetere ciò che ha subito. Io, 
per esempio, già diversi anni prima di commet¬ 
tere violenza sapevo di essere una persona sba¬ 
gliata, con gravi problemi. Nel 1990, attorno al¬ 
l'età di ventisette anni, chiesi aiuto. Ma nessu¬ 
no mi diede ascolto e dieci anni dopo fui arre¬ 
stato». 

Chiediamo a Pierdamiano se sia favorevole al¬ 
la castrazione chimica, se vi si sottoporrebbe. Il 


detenuto scuote la testa. «La castrazione chimi¬ 
ca a che serve? Prima o poi la pulsione viene 
fuori, perché è prima di tutto un fatto mentale. 
È lì che devi lavorare, creando dei meccanismi 
di reazione e controllo dello stimolo ad abusa¬ 
re. Ti serve un aiuto. Non riesci a castrare il cer¬ 
vello». Qual è stato il momento più difficile nel 
corso della terapia? «Il lavoro maggiore è quel¬ 
lo che ho compiuto da solo, in cella: quando 
iniziavo a prendere coscienza delle mie respon¬ 
sabilità e cominciavo a piangere. L'assistente 
sociale è restio a occuparsi di noi come perso¬ 
ne. Invece bisogna capire: il violentatore spes¬ 
so ha un passato di sofferenza e di confusione 
mentale». La detenzione di Pierdamiano non 
sarà ancora lunga, perché aveva patteggiato la 
pena. Ma teme molto il momento in cui lasce- 
rà la sezione staccata, dove dispone di una cella 
singola e di un programma di recupero articola¬ 
to. Sa i rischi che corrono i pedofili. 

«La paura di andare di là c'è, saremo isolati da¬ 
gli altri e ci troveremo in una difficoltà oggetti¬ 
va. La paura è innegabile. E chi si deve fare an¬ 
cora parecchi anni in galera si chiede come po¬ 
trà resistere in celle da quattro persone. La dire¬ 
zione del carcere ci protegge, ma bisogna cerca¬ 
re di gestirsi al meglio. Non sarà una passeggia¬ 
ta, lo so». 
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ESORDI L’indecen¬ 
za, della scrittrice sici¬ 
liana Elvira Semina- 
ra, è un romanzo at- 


Una colf ucraina e un borghese piccolo piccolo 


tuale che ci parla del 
rapporto tra un’immi- 
grata e la sua «padro¬ 
na», di psicofarmaci 
e di coppie che si la¬ 
sciano... 


■ di Domenico Cacopardo 



resi un foglio e cominciai a scri¬ 
vere ogni cosa. Non mancava so¬ 
lo la collana di perle, ma anche 
gli orecchini d'oro col turchese 
che mi aveva regalato mia ma¬ 
dre per i diciotto anni». È così 
che il sospetto intorno alla do¬ 
mestica bambina Ludmi esce 
dal nondetto ed entra nell'anima 
della padrona, io narrante, sino a 
diventare l'ossessione definiti¬ 
va, quella da cui solo la morte ci 
può separare. Un romanzo, que¬ 
sto di Elvira Seminara, immerso 
nell'attualità sotto molti aspetti: 
è dei giorni d'oggi il difficile rap¬ 
porto tra l'immigrata - in questo 
caso dall'Ucraina - e i suoi datori 
di lavoro; è dei giorni nostri una 
condizione familiare sofferente 
per consunzione, quando il ce¬ 
mento coniugale s'insecchisce 
screpolandosi; è dei giorni no¬ 


stri l'abuso di psicofarmaci che 
rende inerte le mente e parifica 
il sonno, 0 sogno e l'essere desti. 
Ma è antica e permanente l'at¬ 
trazione per la bellezza, in que¬ 
sto caso la bellezza della giova¬ 
nissima Ludmi, sia da parte di 
lui, il marito, sia da parte di lei, 
la padrona. La mescolanza d'una 
prosa intensamente descrittiva, 
eppure asciutta, in un contesto 
concitato, drammatico e soven¬ 
te, come già detto, onirico dà al¬ 
l'opera della Seminara una cifra 
attualissima e sapiente. Nessu¬ 
no sperimentalismo, solo cono¬ 
scenza e maturazione: «Sentii il 
tonfo della mia caduta e mi vidi 
sul pavimento, esanime, come i 
detriti e le cose inerti lasciati a ri¬ 
va dalla mareggiata. Lei mi sem¬ 
brò, accanto, lontana come 
non l'avevo mai vista. Intoccabi¬ 
le. E vidi l'onda che si allontana¬ 
va, abbandonando i rifiuti e le 
carcasse. Non riuscivo ad alzar¬ 
mi. L'acqua divenne fredda, le 
mani mgose, piene di pie¬ 
ghe...». 

Molto bella l'agnizione, l'ingres¬ 
so in casa della nuova venuta, 
una visione indiretta, intimista 
e tuttavia esplicita, chiarita nel- 
1 ’aldifiiorì, nella realtà: «Sentii la 
sua voce leggera che si srotolava 
sulla scala e s'insinuava tra le co¬ 
se, e le avvolgeva come un na¬ 
stro, le tagliava...La prima cosa 
che vidi fu il borsone ai suoi pie¬ 
di, ammaccato e stinto. E poi il 
sorriso nervoso, ma aperto». 

E poi, lentamente, 0 dipinto coi 
lineamenti di Ludmi si precisa, 


QUINDICIRIGHE 


E IL TRENO VA... 
NELL’ANIMO DEL POETA 

Dalla fine dell'Ottocento, il tre¬ 
no ha cominciato a diventare 
una presenza ben visibile all'in¬ 
terno della poesia italiana. Da te¬ 
sti come La strada ferrata di Emi¬ 
lio Praga, in cui il treno assurge a 
simbolo della modernità che 
avanza, o Alla stanzione in una 
mattina d'autunno di Gisoue Car¬ 
ducci, dove la locomotiva rappre¬ 
sentata, nella sua «mostruosità» 
teconologica, il correlativo ogget¬ 
tivo dello stato d'animo di lacera¬ 
zione del poeta, giungiamo oggi 
all'ultimo tassello della serie, la 
raccolta Treni di Giovanni Catel¬ 
li. Ma la parola «treni» - nota 
Gianni D'Elia in una nota intro¬ 
duttiva - significa anche «ritmi, 
lamenti, canti funebri rituali». E 
questa accezione «iper-culta», ol¬ 
tre a quella «ferroviaria» (diffusa, 
tematicamente, nei vari compo¬ 
nimenti), è senz'altro presente 
in nei versi sofferti dell'autore 
cremonese: «Misuriamo il ritor¬ 
no a questa lama degli anni / di¬ 
vidiamo la carne quotidiana del 
tempo / come l'alba compare al¬ 
le vetrine di ghiaccio / e muove 
sull'asfalto dita di silenzio». Ver¬ 
si, come si vede, lunghi, vicini a 
un ritmo prosastico, allergici alla 
punteggiatura. r. carri. 


MEMORIE FAMILIARI 
DAL TEXAS 

«Il mio matrimonio stava fi¬ 
nendo, avevo bisogno di soldi, 
non avevo una macchina, non 
avevo mobilia». Dieci anni do¬ 
po il travolgente successo de II 
club dei bugiardi così Mary Karr 
spiegava la nascita di uno dei 
memoir più acclamati, da criti¬ 
ci e lettori, dell'editoria ameri¬ 
cana degli ultimi decenni. La 
storia della famiglia «disfunzio¬ 
nale» della Karr, uscita a metà 
degli anni Novanta è ora dispo¬ 
nibile per la prima volta in ita¬ 
liano nella collana Originai del¬ 
la Bur, con partecipata e lucida 
postfazione dell'esperta, alme¬ 
no narrativamente, in questio¬ 
ni di mamme Rosa Matteucci. 
Già l'avvio dell'introduzione - 
con l'elencazione dei punti in 
cui la mamma della Karr ha 
sparato ad alcuni dei suoi sette 
mariti, per fortuna sopravvissu¬ 
ti - catapulta il lettore in una 
storia familiare rivelatasi, man 
mano che l'autrice ha incontra¬ 
to per anni i suoi lettori in giro 
per l'America, specchio perfet¬ 
to di quella società a cavallo tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta. 
Un'incasinata e a tratti com¬ 
movente versione ante litte- 
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diviene sempre più leggibile: la 
mania per la Bibbia e per la Mes¬ 
sa della domenica, insieme ai 
mercoledì misteriosi, ai ritorni a 
notte fonda, sempre più fonda, 
gli occhi pesti di stanchezza o 
per l'urto con qualche spigolo 
troppo acuto. E la dimestichez¬ 
za con lui, il marito, una dimesti¬ 
chezza negata e gettata nel gor¬ 
go dell'inconsapevolezza che 
gli psicofannaci inducono e trat¬ 
tengono nelle menti ammalate. 
Un romanzo borghese che ri¬ 
chiama la Storia fosca di Luigi Ca¬ 
puana, contenaneo dell'autrice 
e, forse, romantico maestro di¬ 
sperso nella modernità. Se il pre¬ 
giudizio di una Sicilia avvolta su 
se stessa, incapace di guardarsi 


in giro e di setttirsi pienamente 
contemporanea ed europea, si 
fosse impadronito di voi, legge¬ 
te questo L'indecenza. Capirete 
così come la Sicilia delle mafie, 
della politica corrotta e passiva e 
dell'arbitrio non è né è stata in¬ 
differente a ciò che accadeva in 
giro e che lo ha assimilato. Oggi, 
lo rende ai lettori sotto la forma 
di una vicenda vissuta a Cata¬ 
nia, ma che potrebbe svolgersi a 
Francoforte o a Lille. Legata alla 
lezione di Marcel Proust, ma an¬ 
che dell'esistenzialismo, com¬ 
presa la sua forma tardiva e post 
di Houellebecq, Elvira Semina¬ 
ra, al suo primo romanzo, dimo¬ 
stra che lo scrivere e il poetare 
non sono annegati nelle acque 
sporche della cattiva letteratura 
di consumo. E che la lingua del¬ 
la Marca peninsulare possiede, 
nonostante il dilagare dell'ingle¬ 
se, specifiche e singolari doti 
d'espressione che nessun super- 
mercato riuscirà ad appiattire. 
www.cacopardo.it 


COMMEDIA Tom Perrotta 
e la storia divertente di Ruth e Tim 

Scandalo al liceo 
l’insegnante 
parla di sesso 

■ Ciò che colpisce, nell'America 
capace di stupire il mondo con le 
sue deliranti trasgressioni, è la pu¬ 
dica ipocrisia collettiva che sem¬ 
bra scaturire dagli scandali privati 
dei politici o dei personaggi di pri¬ 
mo piano. L'affaire Lewinsky inse¬ 
gna come un peccatuccio extraco¬ 
niugale, anziché far incattivire tra 
le pareti di casa lady Hillary, sia di¬ 
ventato un pubblico motivo per 
processare un presidente - Bill 
Clinton - tra i migliori della recen¬ 
te storia americana. Questa ipotesi 
si nasconde, appunto, tra le pie¬ 
ghe di una società di per sé con¬ 
traddittoria e pluridivorzista, pro¬ 
miscua quando non ambigua e 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 



_T ' _ _ 

Escono a fahl a 

ISCflltff PÉ A SCUi KA t A 
FARLA A'WSSIONJISé 


moralmente stravagante. Ne sa 
qualcosa Ruth Ramsey, insegnan¬ 
te di educazione sessuale in un li¬ 
ceo di qualche appartata provin¬ 
cia degli States, che rispondendo 
in classe all'insidiosa domanda di 
una studentessa, si ritrova involon¬ 
tariamente a difendere il sesso ora¬ 
le. Lo scandalo è inevitabile. I geni¬ 
tori ultrareligiosi della ragazza mi¬ 
nacciano di far causa alla scuola, i 
gmppi fondamentalisti si scatena¬ 
no in una campagna contro Ruth, 
che resta isolata senza neanche 
rendersi conto di aver commesso 
un errore. Ovviamente Ruth verrà 
rimossa dall'incarico, sarà seguita 
da un gruppo di psicologi e sostitu¬ 
ita con un'insegnante di «astinen¬ 
za sessuale» in grado di mostrare ai 
giovani i lati positivi del rispetto re¬ 
ciproco e della castità. Se non fosse 
drammatica, la situazione sarebbe 
anche esilarante, tanto più che Ru¬ 
th si trova a scontrarsi - anche - con 
l'allenatore della squadra di calcio 
di sua figlia, Tim Mason, apparte¬ 
nente a una congregazione religio¬ 
sa di esaltati puritani.il romanzo, li¬ 
neare e godibile, mette a confronto 
le scelte sempre rischiose di una 
donna divorziata, sola e intelligen¬ 
te, e quelle di un uomo - Tim - che 
trova in lei le risposte ai suoi molti 
dubbi, sulla fede, sulla famiglia, sui 
sentimenti. Le vite a rischio di Ru¬ 
th e Tim diventano il parametro 
perfetto con cui Tom Perrotta imba¬ 
stisce il suo romanzo, una comme¬ 
dia di classe che sa colpire nel se¬ 
gno. Le strade di Ruth e di Tim so¬ 
no destinate a incontrarsi, ma non 
prima di aver attraversato tutti i luo¬ 
ghi comuni di un'ipocrisia colletti¬ 
va che, un po' alla volta, li emargi¬ 
na. Il romanzo si legge d'un fiato, 
diverte, ma ci lascia giustamente 
dubbiosi sulla concretezza del 
Grande Sogno Americano smarrito 
nell'infelice ottusità di certe sue 
oscure province. Sergio Pent 


L’insegnante di astinenza 
sessuale 

Tom Perrotta 
trad. Nello Giugliano 

pagine 405, euro 18,00 

e/o 



LA CLASSIFICA 


1 Gomorra 

Roberto Saviano - Mondadori 


2 Firmino 

Sam Savage - Einaudi 

3 Pochi inutili nascondigli 

Giorgio Faletti 

Baldini Castoldi Dalai 


4 L’eleganza del riccio 

Muriel Barbery - e/o 

5 La solitudine dei numeri 
primi 

Paolo Giordano - Mondadori 

ex aequo 

Ultima sentenza 

John Grisham - Mondadori 

ex aequo 

I tre inverni della paura 

Giampaolo Pansa - Rizzoli 


POESIA Canzoniere per la 
morte della donna amata 

Ennio Cavalli 
e l’imperfezione 
di un lutto 


■ Questo di Ennio Cavalli, L'im¬ 
perfetto del lutto, è il terzo canzonie¬ 
re per la morte della propria amata 
che ci è capitato di leggere negli ul¬ 
timi due anni (dopo Tema dell'ad¬ 
dio di Milo De Angelis e Canzoniere 
per la sposa perduta di Ugo Ronfa¬ 
ni, entrambi molto intensi). E no¬ 
nostante il tema sia atroce, e nono¬ 
stante, come scrive Cavalli, «Io 
non volevo questo rosario di poe¬ 
sie. / Non volevo non voglio. / So¬ 
no venute loro e un po' le odio», 
ecco, nonostante questo, ugual¬ 
mente si è reso necessario (per Ca¬ 
valli, e per De Angelis e Ronfani), 
urgente (moralmente e sentimen¬ 
talmente) questo «colloquio con 
le ombre», per citare Cassola, que¬ 
sto tentativo di portare almeno un 
po' di luce nel buio, un po' di paro¬ 
le nel silenzio, un po' di presenza 
nell'assenza della presenza. Caval¬ 
li, ancora una volta, rivisita 0 mito 
di Orfeo, colui che per impazienza 
(e forse per troppa sfiducia nei de¬ 
stini terreni) si voltò anzitempo, ri¬ 
gettando nell'Averno Euridice: 
«Non voltarti, Orfeo, guarda avan¬ 
ti. / Respira lentamente quest'aria 
di potassio. / Euridice ha rimesso i 
tacchi, / fatica a trasdnare la sua 
ombra, / ubriaca di Ade». 
L'imperfetto del titolo è duplice: è 
il tempo verbale che guarda irrime¬ 
diabilmente indietro (l'imperfet- 
to), ed è l'imperfezione di un lutto 
che, per quanto compiuto, rimar¬ 
rà per sempre a mezz'aria. Il canzo¬ 
niere di Cavalli ha la stessa felicità 
d'immagini (e lo stesso strazio) del 
Montale funebre (per la morte del¬ 
la Mosca); ed è tanto più doloroso, 
questo libro, quanto più è riuscito 
(stilisticamente). 

È, L'imperfetto del libro, il canzonie¬ 
re più bello di Cavalli; un libro, no¬ 
nostante tutto, con il coraggio di 
dire le cose esattamente, di nomi¬ 
narle nella loro precisione (la «spo¬ 
sa perduta» è Paola Malavasi, poe¬ 
tessa morta nel 2005 a soli qua- 
rant'anni, all'improvviso, in un al¬ 
bergo di Venezia). Un libro neces¬ 
sario, che lascia sbigottiti, colmi di 
rispetto (come di fronte a un rito 
funebre); pure, un libro «privato», 
e poi rituale e cultuale, in cui la po¬ 
esia riacquista la sua forza primige¬ 
nia, in specie per quanto concerne 
la rievocazione, il rammarico, 
l'esortazione (un libro, in un'epo¬ 
ca che ha perduto ogni ritualità fu¬ 
nebre, profondamente antico). E 
anche se i morti saranno morti per 
sempre, Cavalli porta la sua Paola 
nel pieno dei suoi giorni, nei suoi 
versi, come fosse ancora possibile 
un dialogo: «Per il resto non è cam¬ 
biato granché. / C'è sempre fila al¬ 
la posta». 

Andrea Di Consoli 


L’imperfetto del lutto 

Ennio Cavalli 

pagine 142,14,00 euro 

Aragno 


RISCOPERTE AL FEMMINILE 


Dal Nord 
al Sud, l’Italia 
di fine ’800 

Roberto Carnero 

A 

stato nei decenni a 
cavallo tra Otto e 
Novecento che anche 
nella letteratura italiana - con 
qualche ritardo rispetto ad altre 
letterature europee (pensiamo a 
quella inglese) - si è profilata 
con sempre maggior nettezza 
una presenza femminile 
importante e ben individuata. 


Nomi di narratrici e poetesse 
oggi note agli studiosi, ma che 
il più vasto pubblico dei lettori 
rischierebbe di dimenticare, 
dopo il successo che è arriso 
loro ai propri tempi, se ogni 
tanto qualche pregevole 
iniziativa editoriale non 
pensasse bene di riproporne 
alcuni testi. Ne vogliamo qui 
segnalare due, usciti in queste 
settimane presso due piccole 
case editrici. Il primo libro è un 
romanzo di Matilde Serao 
(1856-1927), una delle prime 
donne italiane a dedicarsi al 
giornalismo, oltre che alla 
narrativa, fondando tra l'altro, 
con il marito Edoardo 
Scarfoglio, nel 1892 il 
quotidiano napoletano II 
Mattino. Dopo aver ripubblicato 
in questi ultimi anni La virtù 


delle donne e II ventre di Napoli (il 
libro considerato il suo 
capolavoro), ora Avagliano 
Editore manda in libreria, per 
l'ottima cura di Riccardo Reim, 
un altro testo tra quelli più 
importanti della Serao, Il paese 
di Cuccagna. Uscito per la prima 
volta nel 1891, questo romanzo 
affronta con acume di 
osservazione e scrupolo di 
indagine documentaria un 
tema socialmente rilevante, 
leggendolo in tutte le sue 
dimensioni antropologiche e 
culturali: quello della «febbre 
del lotto» a Napoli, il gioco 
d'azzardo per antonomasia 
nella città partenopea. 

Nei vari capitoli scorrono 
diverse figure e personaggi, letti 
proprio a partire da questa 
smania per la scommessa e per 


la vincita. Gente pronta a 
dilapidare patrimoni interi in 
funzione di qualche numero 
creduto vincente e poveracci 
capaci di perdere il poco che 
hanno per lo stesso motivo. 
Perché il «vizio» è decisamente 
interclassista. L'autrice, 
formatasi nel clima 
tardo-positivista dell'ultimo 
scorcio dell'Ottocento, utilizza 
indirettamente gli strumenti 
della scienza medica e 
psichiatrica del tempo per 
spiegare le situazioni che 
descrive. Anche se è proprio 
questa stessa descrizione - 
offerta a volte in chiave un po' 
bozzettistica, altre in maniera 
più approfondita - a costituire 
l'aspetto per noi più 
interessante dell'opera. 

Dal Sud al Nord, da Napoli a 



Lodi: il secondo libro di cui 
vogliamo parlare è Tunica opera 
narrativa di un'autrice nota ai 
suoi tempi per lo più come 
poetessa, i cui versi sono stati 
letti e imparati a memoria da 
generazioni di scolari. Parliamo 
di Ada Negri (1870-1945) e del 
suo romanzo autobiografico 
Stella mattutina, riproposto dalle 
Edizioni Otto/Novecento. 
Comparso nel 1921 e - a quanto 
apprendiamo dalla stessa Ada 
Negri - scritto di getto in poco 
più di sei mesi, in questo libro 
l'autrice, allora cinquantenne, 
aveva inteso rievocare la propria 
infanzia e adolescenza, 
raccontando la sua vita dai sette 
ai diciotto anni. Fa da sfondo 
una Lodi provinciale e 
piccolo-borghese, nel palazzo 
signorile dove la Negri abitava 


da «portinaretta», con la nonna 
ex cameriera di una nota 
cantante (e che rievoca gli 
splendori della vita dell'artista 
di cui per tanti anni era stata a 
servizio) e con la madre operaia, 
capace di lavorare tredici ore al 
giorno e anche di domenica, 
per mantenere la figlia agli 
studi, facendola così diventare - 
sommo sogno di riscatto sociale 
- maestra elementare (e infatti il 
libro si chiude con il ricordo del 
primo incarico di 
insegnamento in una scuola 
privata). Capiamo che è proprio 
da lì, dall'orgoglio di una 
povertà vissuta dignitosamente 
anche nel confronto con le 
compagne più benestanti, che 
nacque l'impegno sociale (e 
socialista) della poetessa Ada 
Negri. La quale, in realtà, si 


rivela poetessa anche in questa 
prova narrativa, tutta pervasa di 
lirismo e dalla «prosa ibrida», 
come scrive bene Anna Folli 
nella postfazione alla nuova 
edizione, «mista di meditazioni 
e di memorie, di notazioni 
d'ambiente e di paesaggio». Il 
tutto - è Gianguido Scalfì, 
nipote della scrittrice, a 
puntualizzarlo nella prefazione 
al volume - in uno stile «scarno, 
semplice, scorrevole» e per 
questo di grande modernità. 


Matilde Serao 


Il paese di Cuccagna 

pagine 560, euro 18,00 

Stella mattutina 

Ada Negri 

pagine 120, euro 12,00 

Edizioni Otto/Novecento, 
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All’origine dell’omosessualità: cosa dice la 



Foto di Young Kwak/Ap 


NEL 1993 si parlò del 
gene degli orientamen¬ 
ti sessuali. Oggi una ri¬ 
cerca svedese scopre 
che il cervello dei gay 
funziona come quello 
degli eterosessuali del¬ 
l’altro sesso. Ma è im¬ 
possibile che la biolo¬ 
gia dica tutto 


■ di Pietro Greco 



ndrea Camperio Ciani e i suoi 
collaboratori (Paolo Cermelli e 
Giovanni Zanzotto) dell'univer¬ 
sità di Padova ne sono convinti: 
alla base dell'omosessualità c'è 
un meccanismo di selezione na¬ 
turale antagonista. In un recen¬ 
te articolo pubblicato su PlosOne 
hanno dimostrato che il «para¬ 
dosso darwiniano» persiste nelle 
linee familiari dove la minore 
fittness dei maschi è compensa¬ 
ta da una maggiore fertilità delle 
femmine. 

Anche gli svedesi Ivanka Savie 
and Per Lindstròm ne sono con¬ 
vinti. Ci sono differenze struttu¬ 
rali nel cervello di omo ed etero, 
hanno scritto in un recente arti¬ 
colo sulla rivista americana 
PNAS: alcune aree cerebrali spe¬ 
cializzate anche in funzioni non 
direttamente connesse col sesso 

- come per esempio le aree depu¬ 
tate al linguaggio o l'amigdala, 
dove risiede la centrale emotiva 

- sono analoghe in maschi omo¬ 
sessuali e femmine etero o, vice¬ 
versa, in maschi etero e femmi¬ 
ne omosessuali. 

Anche se gli svedesi assicurano 
che non è chiaro se le differenze 
nel cervello siano causa o conse¬ 
guenza delle attitudini sessuali, 
entrambi i gruppi di ricercatori 
sembrano portare nuovi argo¬ 
menti a favore della tesi secondo 
cui rorientamento sessuale ha 
una forte componente genetica. 
Già, ma quanto conta la geneti¬ 
ca e quanto, invece, l'ambiente? 
Non è possibile, a tutt'oggi, for¬ 
nire una risposta certa a queste 
domande. Sembrava che Dean 
Hamer, nel 1993, avesse dimo¬ 
strato che l'orientamento sessua¬ 
le di una persona «è scritto nei 
geni». Il biologo sembrava aver 
trovato, in un piccolo campione 
di famiglie con almeno due fra¬ 
telli dichiaratamente omoses¬ 
suali, una correlazione tra la pre¬ 
senza di un locus (un marcatore 
genetico) sulla punta del cromo¬ 
soma X e l'orientamento sessua¬ 
le dei maschi di famiglia. Trova¬ 
to il «gene dell'omosessualità», 
titolarono affrettatamente i gior¬ 
nali di mezzo mondo. Inutil¬ 
mente Dean Hamer, che è un 
biologo serio, cercò di precisare 
che l'orientamento sessuale del¬ 
l'uomo è un carattere molto 


SPAZIO Formazione, mappe 
satellitari e studi ambientali 

Firmata intesa 
tra Asi 
e geografi 

■ La formazione interdiscipli¬ 
nare che mette insieme gli am¬ 
biti della geografia e quelli della 
ricerca aerospaziale; l'utilizzo 
sempre più diffuso delle mappe 
satellitari che riguardano la Ter¬ 
ra ma anche altri pianeti, ad 
esempio Marte; l'attenzione al¬ 
lo studio dell'ambiente, del cli¬ 
ma e dello sviluppo sostenibile. 
Sono questi i tre ambiti sui qua¬ 
li si struttura il protocollo d'inte¬ 
sa siglato tra l'Agenzia Spaziale 
Italiana (Asi) e la Società Geogra¬ 
fica Italiana. 


complesso. E che non c’è nes¬ 
sun fattore, singolarmente pre¬ 
so, in grado di spiegarlo o deter¬ 
minarlo. Lui intendeva solo di¬ 
mostrare che c'è una componen¬ 
te genetica significativa nel com¬ 
portamento omosessuale di al¬ 
cuni gruppi di persone. E non 
che esiste un inappellabile deter¬ 
minismo biologico che impone 
la «tirannia dei geni» e spiega 
ogni comportamento umano. 
Tuttavia anche questa idea di 
Hamer, che la componente bio¬ 
logica e, in particolare, genetica 
sia una componente significati¬ 
va ma non unica dell'orienta¬ 
mento sessuale (almeno dei ma¬ 
schi omosessuali), ha bisogno di 
ulteriori precisazioni. 

La critica più radicale arriva nel 
1999, quando George Rice e al¬ 
cuni suoi collaboratori pubblica¬ 
no su Science un articolo in cui 


S ono 4.000 gli italiani che 
ogni anno contraggono 
il virus Hiv: la maggior 
parte di loro prende l'infezione 
pervia sessuale e il 13% dei ma¬ 
lati di Aids ha più di 50 anni al 
momento della diagnosi. Inol¬ 
tre circa il 30-35% dei sieroposi¬ 
tivi (pari a 30-35 mila persone) 
non sa di esserlo. 

È quanto emerge dallo studio 
Icona, nato dieci anni fa per fo¬ 
tografare la realtà dell'infezio¬ 
ne nel nostro Paese, che è stato 
presentato la settimana scorsa. 
Lo studio, che ha seguito negli 
anni oltre 6.200 pazienti siero- 
positivi provenienti da 71 cen¬ 
tri clinici di tutta Italia, ridefini¬ 
sce l'identikit dei malati di Aids 
italiani. 

Oltre a essere aumentata la lo¬ 
ro età (43 anni per gli uomini e 
40 anni per le donne), come 
ha ricordato Giuseppe Ippolito 
dellTstituto nazionale malattie 
infettive Spallanzani di Roma, 
«sono aumentati gli stranieri, 


ASTRONOMIA A 42 

anni luce da noi 

Scoperto 
il trio delle 
super Terre 

■ È stato scoperto un trio di pia¬ 
neti chiamati super Terre: mon¬ 
di rocciosi molto più grandi del 
nostro pianeta, che si trovano a 
42 anni luce da noi, nella costel¬ 
lazione del Pittore. L'annuncio 
è stato dato durante la conferen¬ 
za sulle super terre extrasolari in 
corso in Francia, a Nantes. Auto¬ 
re della scoperta è un gmppo di 
ricerca europeo coordinato da 
Michel Mayor, dell'osservatorio 
di Ginevra. I tre pianeti per ruo¬ 
tare attorno alla loro stella im¬ 
piegano da quattro a 20 giorni. 


Quanto conta 
la genetica 
e quanto 
l’ambiente? 

Oggi non possiamo 
rispondere 

negano che ci sia una qualche 
correlazione tra il marcatore 
Xq28 e l'orientamento sessuale. 
Ma l'anno dopo Michael Bailey 
e due suoi colleghi pubblicano 
un nuovo articolo in cui sosten¬ 
gono di aver trovato, studiando 
la storia di 4901 gemelli austra¬ 
liani, una significativa impronta 
familiare nell'orientamento ses¬ 
suale. Ma di non poter dire, in al¬ 
cun modo, se il comportamento 


che rappresentano il 20% dei 
casi dell'ultimo anno, e sono 
diminuiti i tossicodipenden¬ 
ti». 

«Oggi - spiega Antonella d'Ar- 
minio Monforte, ordinario di 
Malattie infettive all'Universi¬ 
tà di Milano - la maggior parte 
dei pazienti contrae l'infezione 
pervia sessuale. Questi soggetti 
hanno una scarsa percezione 
di essere una popolazione a ri¬ 
schio - conclude - per cui arriva¬ 
no alla diagnosi quando la ma¬ 
lattia è già avanzata». 

La stima dei 30-35 mila sieropo- 

Molti soggetti 
arrivano 
alla diagnosi 
quando la 
malattia è già 
avanzata 


A TORINO Studierà 
il cervello 

Nasce Istituto 

nazionale 

per le neuroscienze 

■ Radunare tutti i migliori cer¬ 
velli che studiano il cervello. È 
questo l'obiettivo del neonato 
Istituto nazionale di neuro¬ 
scienze (Inn), che sarà presenta¬ 
to ufficialmente venerdì 27 giu¬ 
gno all'Accademia delle scienze 
di Torino, alla presenza del Pre¬ 
mio Nobel Rita Levi Montalci- 
ni. L’Istituto nazionale di neuro¬ 
scienze è un consorzio non pro- 
fit, approvato dal ministero e 
promosso dai neuroscienziati 
di otto università, organizzati 
in unità multidisciplinari. 


omosessuale sia un carattere ge¬ 
netico ereditario o sia dovuto al¬ 
l'ambiente. D'altra parte, indagi¬ 
ni su gemelli omozigoti - quindi 
con il medesimo corredo geneti¬ 
co - dimostrano che possono 
avere orientamento sessuale di¬ 
verso (talvolta uno è omosessua¬ 
le e l'altro è eterosessuale). 

Negli ultimi anni nessuna nuo¬ 
va ricerca ha portato risultati 
conclusivi sull'esistenza dei de- 
tenninanti genetici dell'orienta¬ 
mento sessuale. Insomma, nes¬ 
suno a tutt'oggi può dire che 
«omosessuali si nasce, non si di¬ 
venta». Certo, non c'è dubbio al¬ 
cuno che la biologia sia coinvol¬ 
ta anche nei nostri più sofisticati 
comportamenti. Dopo tutto 
agiamo come uomini e non co¬ 
me meduse perché abbiamo il 
corredo genetico e il corredo so¬ 
matico degli uomini e non quel- 


sitivi ignari della loro condizio¬ 
ne è una stima ricavata dai dati 
europei sulle nuove diagnosi ai 
test anti-hiv. 

Si è calcolato che il 32,2% delle 
persone seguite veniva a sapere 
dell'infezione da Hiv quando il 
loro sistema immunitario era 
già gravemente compromesso 
o si era manifestata la malattia. 
«Questo determina due conse¬ 
guenze negative - ha detto l'epi- 
demiologo Enrico Girardi - in 
primo luogo la persona non ha 
l'opportunità di iniziare in tem¬ 
pi ottimali la terapia. In secon¬ 
do luogo la non consapevolez¬ 
za può ulteriormente favorire 
la diffusione del contagio: è sta¬ 
to dimostrato che le persone 
con Hiv quando sono informa¬ 
te del loro stato riducono i com¬ 
portamenti a rischio. 

«Risulta fondamentale allora - 
ha dichiarato Mauro Moroni, 
ordinario di malattie infettive 
all'università di Milano e presi¬ 
dente della Fondazione ICO- 


DA «SCIENCE» La prova in 
una carota di ghiaccio 

Il clima 
può cambiare 
in poco tempo 

■ Il clima può cambiare in po¬ 
chissimo tempo. La prova che 
questo può avvenire, è scritta 
nelle carote di ghiaccio estratte 
in Groenlandia analizzate da 
J.P. Steffensen e colleghi, Uni¬ 
versity of Copenhagen, Dani¬ 
marca, che riferiscono su Science 
di aver scoperto che 15mila e 
limila anni fa, la Groenlandia 
è passata in pochissimo tempo 
da un clima freddo ad un clima 
caldo. Fluttuazioni repentine 
che ci dicono che anche oggi po¬ 
trebbe accadere la stessa cosa. 


lo delle meduse. La biologia, 
quindi, è coinvolta anche nei 
nostri orientamenti sessuali. Il 
problema è capire «come». E a 
tutt'oggi non lo sappiamo. 

Men che meno sappiamo se e in 
che modo, nell'orientamento 
sessuale, è coinvolta le genetica. 
Dopo tutto il mestiere dei geni è 
produrre proteine. E quello che 
si rileva è che gli omosessuali 
non presentano alcuna differen¬ 
za nei livelli ormonali rispetto 
agli eterosessuali. Di più. Non ab¬ 
biamo notizia di alcun gene o di 
alcun pool genico che determi¬ 
nino in maniera diretta un qual¬ 
che tratto psicologico delle per¬ 
sone. Come sostiene Robert 
Dantzer persino per un'emozio¬ 
ne ancestrale come la paura non 
esiste alcun determinismo geni¬ 
co stretto. 

E quand'anche esistesse un gene 


NA - promuovere la conoscen¬ 
za dello stato di infezione, favo¬ 
rire l'esecuzione del test, che de¬ 
ve essere offerto attivamente a 
determinati gruppi di popola¬ 
zione, ad esempio a tutte le 
donne in gravidanza e ai loro 
partner. Offrire il test è donare 
una possibilità di salvezza». 

Per quanto riguarda lamortali- 
tà invece i dati sono molto posi¬ 
tivi. Grazie ai farmaci antiretro- 
virali che via via sono stati mes¬ 
si a punto, la mortalità per Aids 
è passata dal 100% all'8-9%. 
Tuttavia, dicono gli esperti ri¬ 
mane elevata la probabilità 
che i pazienti intrrompano il 
trattamento o debbano modifi¬ 
carlo per problemi di tollerabili¬ 
tà o tossicità. Esiste infatti un 
grave problema di aderenza al¬ 
la terapia: molte compresse da 
prendere in vari momento del¬ 
la giornata, alcune delle quali 
con effetti collaterali importan¬ 
ti fanno sì che spesso il pazien¬ 
te abbandoni la terapia. 


DA «BMJ» Tre volte più 
delle stime precedenti 

1955-2003: le guerre 
hanno causato 
5,4 milioni di morti 

■ Le guerre nel mondo tra il 
1955 e il 2003 hanno provocato 
circa 5,4 milioni di morti, tre vol¬ 
te di più delle cifre finora cono¬ 
sciute; 3,8 milioni i morti nel solo 
conflitto del Vietnam. Lo rileva 
uno studio condotto da un team 
dell'università di Washington a 
Seattle, diretto da Obermeyersu 
su 13 paesi e che viene pubblicato 
sul British Medicai Journal (BJM). 
Le cifre dello studio sono superio¬ 
ri a quelle dell'Università di Upsa- 
la e dell'Istituto internazionale di 
ricerca sulla pace di Oslo. 


coinvolto in qualche modo nel¬ 
l'orientamento omosessuale, fa 
rilevare lo psicologo William By- 
ne, davvero nulla potremmo in¬ 
ferire circa il reale comportamen¬ 
to di chi lo possiede. D'altra par¬ 
te nella stessa ricerca di Hamer 
solo 33 coppie su 40 di fratelli 
omosessuali presentavano la me¬ 
desima versione della regione 
Xq28 del loro cromosoma. E le 
altre 7 coppie? È certo che per lo¬ 
ro non era possibile evocare una 
base genetica per l'omosessuali¬ 
tà. Una chiara dimostrazione 
che, ammesso che esista, una 
singola base genetica non è con¬ 
dizione né necessaria né suffi¬ 
ciente per indurre un maschio 
ad amare un altro maschio. 
Dean Hamer e altri genetisti 
non pensano affatto che i geni 
«determinano» il comportamen¬ 
to. Sostengono, però, che la ge¬ 
netica influenza in modo forte e 
tutto sommato abbastanza diret¬ 
to alcuni comportamenti, an- 

Le forme del 
comportamento 
sessuale 
in realtà 
disegnano 
un continuum 

che complessi, come quelli ses¬ 
suali. Le critiche di fondo anche 
a questa versione debole del de¬ 
terminismo biologico non man¬ 
cano. In primo luogo, come ha 
ricordato il neurobiologo ingle¬ 
se Steven Rose, è semplicistica 
l'idea che l'omosessualità sia un 
orientamento intermedio tra il 
comportamento sessuale del ma¬ 
schio e quello della femmina. O 
una categoria fissa e stabile. La 


GROENLANDIA Intrappolato nei ghiacci 

Un batterio 
vecchio di 
120.000 anni 

■ Un gmppo di scienziati della 
Penn State University, Usa, ha 
scoperto una nuova specie di 
batterio rimasta intrappolata 
per 120 mila anni nei ghiacci 
della Groenlandia a più di tre 
chilometri di profondità. I risul¬ 
tati dell'analisi del nuovo orga¬ 
nismo sono stati presentati da 
Jennifer Loveland-Curtze e Jean 
Brenchley della Penn State Uni¬ 
versity, al meeting della Società 
Americana di Microbiologia Ge¬ 
nerale il 3 giugno a Boston. 
Questa nuova specie di batterio 
appartiene a una categoria di or¬ 
ganismi ultra piccoli, così sottili 
da essere capaci di passare attra¬ 
verso i filtri microbiologici. Alcu¬ 
ne di queste specie sono state 
trovate perfino nell'acqua ultra 
purificata utilizzata per le dialisi. 
Le dimensioni estremamente ri¬ 
dotte di questa nuova specie, no¬ 
minata dagli autori Chryseobacte- 
rium greenlandensis, nascondo¬ 
no probabilmente 0 segreto di 
questa estrema longevità. 
L'abilità del batterio di sopravvi¬ 
vere a basse temperature, alta 
pressione, carenza di ossigeno e 
nutrimento, rappresenta un in¬ 
teressante oggetto di studio per 
gli scienziati. Sulla Terra queste 
sono condizioni ambientali 
estreme, ma rappresentano una 
realtà costante in alcuni altri pia¬ 
neti del Sistema solare. I ricerca¬ 
tori stanno attualmente studian¬ 
do questo batterio in laborato¬ 
rio allo scopo di comprendere a 
fondo come un organismo vi¬ 
vente possa sopravvivere in que¬ 
sti ambienti e come riesca ad al¬ 
terare la propria biochimica e fi¬ 
siologia non appena alcune di 
queste condizioni estreme ven¬ 
gono meno. 

Luca Borsate 


ICONA Un studio che dura da 10 anni: oggi pazienti più vecchi e meno infezioni tra i tossicodipendenti 

L’italiano malato di Aids spesso non sa di esserio 


scienza 


verità è che i motivi dell'attrazio¬ 
ne sessuale variano da persona a 
persona. E persino in una mede¬ 
sima persona possono variare 
nel tempo. Così che le forme del 
comportamento sessuale dise¬ 
gnano un continuum che va dal¬ 
la rigorosa eterosessualità alla ri¬ 
gorosa omosessualità. Secondo 
alcuni studi, la metà dei maschi 
americani ha avuto almeno 
un'esperienza omosessuale. Ed è 
difficile pensare che ciò sia dovu¬ 
to a una rara variante del cromo¬ 
soma X. 

Ciò non significa in alcun modo 
negare l'esistenza di una base 
biologica del comportamento 
umano. Il comportamento, an¬ 
che quello sessuale, è sempre il 
prodotto di nature e mirtine: di 
biologia, ambiente e cultura. So¬ 
lo che la relazione tra la biologia 
di un individuo e l'ambiente, na¬ 
turale e sociale, che lo circonda 
non è mai lineare. E, quindi, 
non è prevedibile. Gli organismi 
sperimentano l'ambiente e, di 
conseguenza, si adattano ad es¬ 
so. Gli organismi co-evolvono 
con l'ambiente in cui vivono. 
Anzi spesso, come sostiene Ri¬ 
chard Lewontin, creano il loro 
ambiente. Un rapporto così 
complesso, così denso di azioni 
e retroazioni, così evolutivo, 
non può essere, in alcun modo, 
pre-definito. Un organismo che 
avesse dei vincoli rigidi che gli 
imponessero sempre un com¬ 
portamento codificato non po¬ 
trebbe sopravvivere davvero 
molto in un ambiente che muta 
in continuazione. La biologia e 
la genetica pongono solo dei vin¬ 
coli, qualche volta molto elasti¬ 
ci, all'interno dei quali il rappor¬ 
to coevolutivo di ogni singolo 
organismo con l'ambiente si svi¬ 
luppa in maniera relativamente 
libera e quasi sempre imprevedi¬ 
bile. 


RICERCA USA Si risparmia tempo 

La chat 
fa bene 
al lavoro 

■ Un recente studio, condotto 
da alcuni ricercatori dell'Ohio Sta¬ 
te University, Usa, ha concluso 
che i dipendenti che utilizzano i 
programmi di messaggeria istan¬ 
tanea in ufficio riducono le loro 
interruzioni di lavoro rispetto agli 
altri colleghi che utilizzano altri 
mezzi di comunicazione. 

I risultati dello studio, condotto 
su 912 persone che lavorano al¬ 
meno 30 ore settimanali in uffi¬ 
cio e che usano il computer alme¬ 
no 5 ore al giorno, contraddico¬ 
no quindi la credenza che i pro¬ 
grammi di messaggeria istanta¬ 
nea aumentino le interruzioni sul 
posto di lavoro. 

Precedenti autori avevano assun¬ 
to l'idea che questi programmi ve¬ 
nissero utilizzati dai dipendenti 
in addizione ai tradizionali mezzi 
di comunicazione come il telefo¬ 
no, l'e-mail o la comunicazione 
viso a viso. Ma lo studio coordina¬ 
to da Kelly Ganett, docente di co¬ 
municazione all'Ohio State Uni¬ 
versity, e pubblicato sul Journal of 
Computer Mediateci Communica- 
tion, ha mostrato invece che i pro¬ 
grammi di messaggeria istanta¬ 
nea sarebbero talmente efficaci 
da rimpiazzare quasi del tutto gli 
altri mezzi di comunicazione. 

«La possibilità di vedere in tempo 
reale se 0 proprio collega è presen¬ 
te e disponibile alla conversazio¬ 
ne fa risparmiare visite a vuoto e 
interruzioni indesiderate», ha 
spiegato Garrett. Ovviamente la 
messaggeria istantanea risulta ina¬ 
datta nelle discussione prolunga¬ 
te dove vengono prese decisioni 
complicate. Questa tecnologia 
mostra tutta la sua potenza esclu¬ 
sivamente negli scambi rapidi do¬ 
ve una breve domanda sollecita 
una rapida risposta. 

L.Bo. 
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lo, madre di docente disabile 
contro il taglio delle cattedre 

Cetra Unità, 

sono la madre di un docente disabile dalla na¬ 
scita. Ho appreso che nel documento di pro¬ 
grammazione economica e finanziaria un ta¬ 
glio di 100.000 cattedre in 3 anni. E lo stop del¬ 
le assunzioni. 11 mio stato d'animo, credo pos¬ 
sa rappresentare quello di altre migliaia di ma¬ 
dri, le quali, anziane come me, vonebbero 
morire vedendo finalmente sistemati i propri 
figli. Possibile che i numeri sono più impor¬ 
tanti delle persone? possibile che la scuola de¬ 
ve essere smantellata, e sulle macerie di essa 
costruita un impresa dove il denaro detta le re¬ 
gole del funzionamento. 

Ma lei si rende conto di cosa significa fare clas¬ 
si con 30/35 e forse 40 persone. Significa far 
scoppiare il sistema scolastico ridurlo ad un 
cumulo di macerie. State trascinando nel caos 
ristruzione, mentre invece si avrebbe assoluta 
necessità di ordine. Volete diminuire le ore di 
lezione, lasciando ancor di più nell'ignoranza 
miglioni dì ragazzi. Ma non vi rendete conto 
ne lei ne i suoi consulenti che state mettendo 


in mezzo la strada migliaia dì persone, lascian¬ 
do senza futuro intere generazioni di adole¬ 
scenti. Tagliare 100.000 cattedre non vuol di¬ 
re sistemare i conti pubblici ma allargare la po¬ 
vertà di una parte molto vasta della popolazio¬ 
ne, scatenando una violentissima forma di 
protesta dagli sbocchi imprevedibili. Non si 
possono trattare in questo modo migliaia di 
persone che da anni da molti anni lavorano e 
mandano avanti il carrozzone della scuola. È 
una vergogna vivere in un Paese come il no¬ 
stro, dove pochi navigano nell'oro e molti nel¬ 
la miseria. 

Questi anni passano, la delusione sta crescen¬ 
do, sarete spazzati via come foglie al vento se 
continuerete a trattare in questi termini mi¬ 
gliaia di famiglie. Lei non ha i problemi di 
una madre o di un padre del mezzogiorno, do¬ 
ve il lavoro è una chimera, dove stare su una 
cattedra vuol dire stare in trincea. Volete to¬ 
gliere a mio figlio affetto da paresi spastica il 
valoro, vergognatevi! 

Rosa Mancini 

A Bruxelles 
figura vergognosa 

Cara Unità, 

è stata una scena vergognosa quella che ci ha 
regalato Berlusconi a Bruxelles. Vergognosa 
ma soprattutto pericolosa perché lui non fa 
mai niente per caso, ma in preparazione di 
qualcosa di più grande, ed è un modo per te¬ 
stare sin dove si può spingere. Si è permesso dì 
minacciare, perché di questo si tratta, il terzo 
potere dello Stato, la Magistratura. 

In un paese dove la democrazia è protetta e 
coltivata, non succede che una carica dello 


Stato si permetta di criticare in maniera così 
violenta una colonna portante dello Stato. Se 
lui, come individuo, ha rimostranze da fare 
nei confronti dei magistrati, si dimetta dalla 
sua carica e porti tranquillamente avanti la 
sua battaglia da semplice cittadino. 

Non può usare in questa maniera ominosa il 
suo potere. È un delirio di onnipotenza di chi 
pensa che ormai la fa da padrone. 

Anna Marta Brozzu, Sassari 

Niente scorta 
a chi non è al governo 

cara Unità, 

a proposito di scorte e abuso delle scorte; mi 
chiedo, passando tutti i giorni a Roma, davan¬ 
ti casa dell'ex Ministro Mastella, perchè è an¬ 
cora presente la scorta fissa, 24 su 24 della poli¬ 
zia penitenziaria, a spese dello Stato e quindi 
del cittadino, quando questi, Mastella, non fa 
più parte di una coalizione di governo e nean¬ 
che di opposizione? Con quale esigenza si per¬ 
mette ancora tale costoso privilegio? 

Cordiali Saluti. 

Giuseppe Spagnuolo 

Noi partigiani di Trieste: 
no a strumentalizzazioni foibe 

Caro Direttore, 

Trieste di nuovo è ritornata alla ribalta e pur¬ 
troppo nel peggiore dei modi. Il ritorno, infat¬ 
ti, è avvenuto a causa delle «foibe», argomen¬ 
to oggetto, per l'ennesima volta, di scontri e 
di strumentalizzazioni. 

Il caso avvenuto all'Università La Sapienza di 
Roma, con le successive polemiche è l'ultimo 


episodio al riguardo. L'Associazione Volonta¬ 
ri della Libertà di Trieste non è disposta a pre¬ 
sentarsi a questi atti ricorrenti di cinismo e di 
cmdeltà. Perciò prendiamo noi la parola, pa¬ 
trioti giuliani, dal lato della Resistenza demo¬ 
cratica italiana, che si identifica con il 25 apri¬ 
le 1945, giorno simbolo della Liberazione na¬ 
zionale. 

Gli uomini della Resistenza democratica giu¬ 
liana, in obbedienza all'ordine del Cln di in¬ 
surrezione generale, il 30 aprile 1945 si sono 
mossi e sacrificati, e la città è insorta. Ma poi 
per decenni è stata ignorata la memoria di 
una tradizione civile e patriottica che si riface¬ 
va agli ideali del Risorgimento, ai valori ed ai 
principi della nuova Italia democratica, deri¬ 
vata appunto da quel 25 aprile. Non può cer¬ 
to farsi interprete della nostra storia, né una or¬ 
ganizzazione come «Lorza Nuova» che si ispi¬ 
ra al fascismo e alla tradizione nazionalista, 
né la parte opposta facente capo alla estrema 
sinistra. Sono politiche e culture che hanno ar¬ 
recato solo del male alla Venezia Giulia, i pri¬ 
mi a causa della snazionalizzazione fatta a 
danno degli sloveni e dei croati, e poi attraver¬ 
so la connivenza della Repubblica Sociale Ita¬ 
liana con la Germania hitleriana. 

I secondi per la connivenza con i comunisti 
jugoslavi che tendevano ad impossessarsi ille¬ 
gittimamente di Territori Italiani. Va detto a 
voce alta che il fascismo ha disonorato l'Italia, 
portato alle estreme conseguenze una politica 
che non ha fatto altro che provocare tragedie, 
mentre la parte filo-jugoslava è riuscita parzial¬ 
mente nei suoi intenti, con metodi tutt'altro 
che democratici. 

Lo affermiamo noi Patrioti giuliani, rappre¬ 
sentanti la cultura civile dell'antifascismo de¬ 


mocratico, che ha profonde radici nelle no¬ 
stre terre. Lo diciamo noi che abbiamo avuto i 
nostri morti, nella Risiera di San Saba, nelle 
foibe, nei campi di prigionia di Tito. Noi che 
anche nei momenti più tesi e difficili, abbia¬ 
mo conservato i nervi saldi nel riaffermare 
questa verità e che ci siamo costantemente ri¬ 
chiamati ad una cultura politica, avente il sen¬ 
so del rispetto di tutte le Patrie e una preveg¬ 
gente aspirazione europeista e repubblicana 
di «Giustizia e Libertà». Pertanto, noi chiedia¬ 
mo che le istituzioni, l'opinione pubblica ita¬ 
liana e le forze politiche mantengano il dove¬ 
roso rispetto per le vicende di Trieste e del con¬ 
fine orientale. 

Fabio Forti, presidente 

Associazione Volontari 

della Libertà di Trieste 

Perché Beppe Grillo 
adesso tace? 

Cara Unità, 

ma Beppe Grillo dove è andato a finire? Per¬ 
ché non lancia un "vaffan..." contro le vergo¬ 
gnose leggi ad personam di Berlusconi? Gli 
piaceva urlare contro tutta la politica, metten¬ 
do tutti sullo stesso piano. Quando si tratta di 
schierarsi contro certe leggi che ledono la de¬ 
mocrazia, tace. Stranamente tace. Invitiamo 
tutti i democratici a gridare: Grillo, se ci sei bat¬ 
ti un colpo. 

Lucia Testi e Alessandro Goggioll, Firenze 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Libertà. Ma non 
per chi lavora 


Europa, i buoni frutti dei socialisti 


Maramotti 
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E una parola d'ordine che a 
primo acchito sembra 
riecheggiare addirittura 
istanze di "sinistra" quella 
adottata da Maurizio Sacconi, 
il nuovo ministro di 
formazione socialista che la 
destra ha scelto per occuparsi 
dei problemi del lavoro. Tale 
parola d'ordine recita, infatti, 
così: "Liberiamo il lavoro". 
Una dizione altisonante che 
può suscitare non pochi 
equivoci. Qualcuno potrebbe 
pensare ad iniziative del 
nuovo governo atte ad 
alleviare i fardelli, le 
oppressioni che pesano 
tuttora sulla condizione della 
lavoratrice e del lavoratore. 
Magari ipotizzando 
interventi tesi a dare, nei 
processi produttivi, a operai, 
impiegati e tecnici, spazi di 
autonomia e libertà. Il 
riconoscimento, in 
definitiva, di un molo 
nell'azione di ogni giorno, in 
quelle attività che 
rappresentano la parte 
preponderante dell'esistenza 
umana. La forza lavoro non 
più considerata un semplice 
oggetto del comando. Torna 
alla memoria l'ultimo libro di 
Bmno Trentin "La libertà 
viene prima". E anche 
l'antologia trentiniana curata 
da Michele Magno per le 
edizioni Ediesse che porta il 
titolo "Lavoro e libertà" e che 
raccoglie scritti scelti dello 
studioso e dirigente 
sindacale. Non c'è però 
niente di tutto questo nei 
propositi del nuovo ministro. 
C'è, al contrario, l'intenzione 
di liberare il lavoro da altri 
tipi di fardelli, di fastidi: 
quelli derivanti dalla 
presenza sindacale, da un 
insieme di diritti e tutele, da 
obblighi contrattuali. E, 
infatti, si propone, 
innanzitutto, di mettere le 
mani su quel protocollo del 
welfare concordato nel luglio 
dello scorso anno dai 
sindacati col governo di 
centrosinistra, nonché votato 
da cinque milioni dì 
lavoratori. Tutti elementi che 
la destra può tranquillamente 
cancellare. E così, ad 
esempio, decide di 
ripristinare quel ricorso al 
lavoro "a chiamata" abolito 
dal centrosinistra. C'è chi di 


fronte ad interventi di questo 
tipo, non certo discussi col 
sindacato, si è limitato a dire 
"tanto quella forma 
contrattuale era pochissimo 
usata". Ma se le cose stanno 
davvero in tal modo perché 
far ritornare in vita la 
possibilità di dispensare 
lavoro solo attraverso un 
colpo di telefono? È un modo 
di procedere che fa da 
premessa a ulteriori 
iniziative. Questa è la 
"liberazione" che piace a 
Sacconi, perché isola 
l'individuo, solo davanti al 
telefono che gli procurerà 
lavoro. Lo tiene lontano dalle 
sirene sindacali, lo rende 
maggionnente sfruttabile. 

La strada della "liberazione" 
di destra prosegue quindi, 
smantellando sempre il 
protocollo dovuto in larga 
misura all'opera di Cesare 
Damiano. È stato posto un 
limite all’uso reiterato dei 
contratti a termine? Bisogna 
allargare quel limite, dare al 
padrone la "libertà" non di 
assumere alla fine quel 
lavoratore flessibile, ma di 
riproporgli un ulteriore 
periodo di lavoro ballerino. 

Lo stesso padrone viene poi 
"liberato" dal fastidio di 
lavoratrici che si ostinano a 
far figli e così sarà ripristinato 
l'uso delle dimissioni in 
bianco al momento 
dell'assunzione. È la 
deregolamentazione avviata 
in Italia che si accompagna 
ad altre spinte provenienti 
dall'Europa. Come quella di 
aprire la strada alle deroghe 
nel rispetto degli orari di 
lavoro conquistati nel 
travagliato 900. Ora dovrebbe 
essere possibile andare oltre le 
48 ore per arrivare alle 60 o 
addirittura 65 ore. Un 
cammino a ritroso nella 
storia di quelle conquiste di 
libertà descritte da Bmno 
Trentin. L'aspetto curioso di 
questa offensiva, per 
rimanere in Italia, è che è 
stata descritta, da un'agenzia 
di stampa, come il "ritorno 
del riformismo socialista". 
Mentre l’organo di An "Il 
secolo d'Italia" l'ha descritta 
sotto il titolo "Sorpasso a 
sinistra". L'equivoco 
continua. 

http://ugolini. blogspot. com/ 


Nicola Cacace 



paesi del Nord Europa governa¬ 
ti a lungo dai socialisti sono tra i 
più ricchi e più socialmente 
avanzati. Perché gli ex marghe¬ 
rita sono così ostili al sociali¬ 
smo europeo? 

Mentre trovo giusto il tentativo 
di riformare la famiglia del so¬ 
cialismo europeo per tener con¬ 
to dei tempi e della storia, fac¬ 
cio fatica a capire il carattere 
astioso delle polemiche contro 
il socialismo europeo che più e 
meglio di altri ha saputo com¬ 
battere i mali della globalizza¬ 
zione, l'aumento delle disugua¬ 
glianze che ha toccato tutti i pa¬ 
esi industriali, dagli SU all’Euro¬ 
pa, ma non i paesi del Nord Eu¬ 
ropa dove i partiti socialdemo¬ 
cratici sono stati al potere per 
decenni. Di recente la Banca 
Mondiale ha stilato una classifi¬ 
ca dei 50 paesi più ricchi del 
mondo per Pii procapite, dove 
Olanda, Danimarca, Svezia, 
Norvegia e Finlandia risultano 
tra i più ricchi. Questi paesi oc¬ 
cupano anche il vertice delle 
classifiche mondiali della coe¬ 
sione sociale, tassi di occupazio¬ 
ne superiori al 70%, orari di la- 


Gian Giacomo Migone 

S e non ricordo male fu pro¬ 
prio Paolo Mieli, attuale 
direttore del Corriere della 
Sera, ad inventare la parola «cer- 
chiobottismo» per denunciare 
la cattiva abitudine politica e 
giornalistica di dare, per l'ap¬ 
punto, un colpo al cerchio e 
uno alla botte. 

Peccato che in questi giorni il 
giornale dell'amico Mieli brilli 
in questo senso. Ad un Ostelli- 
no che si indigna per i presunti 
eccessi dell'opposizione, senza 
spendere una parola contro le 
leggi salvapremier, venerdì suc¬ 
cede Giovanni Sartori che accu¬ 
sa Berlusconi di avere rotto «il 
tessuto del dialogo ricadendo 
nell'antico vizio di usare il pote¬ 
re a proprio vantaggio, di tutela¬ 
re i suoi interessi privati in atti 
di ufficio». Giannelli completa 


voro inferiori alle 40 ore e disu¬ 
guaglianze di reddito pari a me¬ 
no della metà degli altri ricchi. 
E fanno anche più figli di noi. 
La classifica della B.M. sbugiar¬ 
da i cantori del modello unico, 
ispirato a deregolazione selvag¬ 
gia e decisionismo compassio¬ 
nevole, cui è ispirata anche l'at¬ 
tuale manovra economica del 
governo Berlusconi, secondo 
cui l'Europa sarebbe più lenta 
dell'America nella crescita per¬ 
ché sacrifica lo sviluppo al Wel¬ 
fare (tra gli altri vedi, Alesina e 
Giavazzi, Goodbye Europa, Riz¬ 
zoli, 2006). E invece i 5 paesi so¬ 
cialmente più avanzati occupa¬ 
no primo, terzo, quinto, sesto e 
quattordicesimo posto come 
PO prò capite sui 50 paesi più ric¬ 
chi. Poiché questi paesi sono 
quelli più a lungo governati da 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici, sarebbe bene che certi 
amici del Pd, che vanno ripeten¬ 
do di "non voler morire sociali¬ 
sti", meditassero con minor fu¬ 
rore ideologico e con più rispet¬ 
to, sui fatti di una storia di suc¬ 
cesso. 

Molti intellettuali di sinistra già 
alla fine degli anni 80 avevano 
denunciato i guasti che la fina- 
ziarizzazione globale e deregola¬ 
ta stava producendo nella strut¬ 
tura sociale. Ulrich Beck aveva 
scritto della "società dei due ter¬ 
zi", Jeremy Rifkin di "un eserci¬ 
to di riserva di lavoratori contin¬ 
genti e una frattura sempre più 


l'opera con una vignetta in cui 
il Cavaliere, travestito da mago, 
chiama sovversivi i giudici per¬ 
ché seduti sotto la scritta: «La 
legge è uguale per tutti». Bene. 
Anche se, nelle pagine interne, 
Sergio Romano manifesta la sua 
comprensione per un Berlusco¬ 
ni bersagliato da continui pro¬ 
cessi, chiedendosi come si possa 
conciliarli con la reiterata volon¬ 
tà della maggioranza degli italia¬ 
ni a preferirlo alla guida del pae¬ 
se, pur con le imputazioni a suo 
carico. In realtà Ostellino, per 
non parlare di Romano, sanno 
benissimo come ci si comporta 
in questi casi nelle democrazie 
parlamentari (solo Sartori non 
finge di essersene dimenticato). 
Se l'accusa è grave e non manife¬ 
stamente infondata il capo di 
governo si dimette prima anco¬ 
ra della celebrazione del proces¬ 
so, determinando elezioni anti¬ 


larga tra ricchi e poveri". E anco¬ 
ra, Robert Reich, ministro del la¬ 
voro di Clinton, Joseph Stiglitz 
premio Nobel e Chief econo- 
mist della banca mondiale, Ri¬ 
chard Sennett della London 
school of economics con "l'uo¬ 
mo flessibile", André Gorz e 
molti altri avevano descritto 
l'errore economico e l'orrore so¬ 
ciale che la globalizzazione dere¬ 
golata stava producendo. Né 
erano mancate le analisi di intel¬ 
lettuali italiani, ne cito solo due 
Luciano Gallino e Marco Revel¬ 
li, sulle dìseguaglianze della fi¬ 
nanziarizzazione globale porta¬ 
ta avanti dai neo-con. 
Colpevolmente la sinistra politi¬ 
ca italiana non ha dato peso a 
queste analisi sottovalutandole 
e pagando anche pesanti conse¬ 
guenze elettorali. È toccato ad 
un intellettuale intelligente del¬ 
la destra italiana, Tremonti, ope¬ 
rare una operazione politica di 
grande impatto mediatico col li¬ 
bro "la paura e la speranza". Egli 
ha riproposto, con qualche de¬ 
cennio di ritardo, le analisi dei 
guasti della globalizzazione, 
che egli chiama mercatismo, ap¬ 
ponendovi proposte di prote¬ 
zionismo sbagliate ed inapplica¬ 
bili nel mondo globale di oggi 
ma in linea con populismo neo- 
liberista e decisionismo compas¬ 
sionevole proprie della sua par¬ 
te politica. È mai possibile che si 
possano mettere barriere prote¬ 
zionistiche verso paesi che fan- 


cipate o venendo sostituito da 
una persona dello stesso schiera¬ 
mento politico. In nessun caso 
egli si permette di condurre una 
campagna politica contro i suoi 
giudici. Quando Romano e, im¬ 
plicitamente, Sartori citano 
l'esempio francese, dimentica¬ 
no di specificare che si tratta di 
una Repubblica presidenziale 
(l'Italia non lo è) ove è sostenibi¬ 
le che un mandato diretto da 
parte del popolo sovrano non 
possa essere interrotto da un 
procedimento giudiziario. Vale 
la pena di ricordare, in senso 
contrario, l'esempio statuniten¬ 
se ove è la Camera dei Rappre¬ 
sentanti a mettere in stato di ac¬ 
cusa (impeach) il Presidente, con 
un voto a maggioranza assoluta 
degli aventi diritto, è di solito 
per reati o colpe assai più mode¬ 
ste di quelle imputate a Berlusco¬ 
ni. Poiché mi risulta che sia 


no parte del WTO (organizza¬ 
zione del commercio mondia¬ 
le), dispongono di Fondi Sovra¬ 
ni in grado di comprare indu¬ 
strie importanti nei nostri paesi 
(la siderurgia indiana, l'auto co¬ 
reana ed indiana, l'elettronica 
cinese padrone della Sony ame¬ 
ricana, etc.) e verso cui il nostro 
export sta aumentando molto 
più della media? È stato ripetu¬ 
to anche ieri da Enrico Letta 
che le elezioni le abbiamo perse 
noi, per anni di enori, più che 
vincerle Berlusconi. È proprio 
così. L'operazione di puntare 
sulle paure del presente e del fu- 


Ostellino sia Romano abbiano 
una concezione occidentale del¬ 
la democrazia - i loro modelli 
non sono Putin, Mugabe o Cha- 
vez -, posso solo dedurre che il 
loro atteggiamento compiacen¬ 
te nei confronti delle esigenze 
del Cavaliere si fondi sulla con¬ 
vinzione che il popolo italiano 
non sia in grado o non meriti di 
aspirare ad un sistema fondato 
sulla legalità democratica. Sarto¬ 
ri si trova su un'altra lunghezza 
d'onda. 

Un grande giornale come il Cor¬ 
riere, organo storico della classe 
dirigente, che ha la pretesa di es¬ 
sere liberale, moderno, occiden¬ 
tale dovrebbe sentire qualche 
imbarazzo nel limitarsi a rivolge¬ 
re prediche soprattutto all'oppo¬ 
sizione (qui purtroppo Sartori, 
Ostellino e Romano cantano al¬ 
l'unisono) di fronte a ciò che sta 
capitando. Insomma, la conclu- 


turo, lavoro precario, salario in¬ 
sufficiente, casa impossibile, è 
stata rivolta dalla destra italiana 
ed europea contro "avversari" 
esterni, immigrati, l'Euro, la Ci¬ 
na, etc. e l'operazione "paura" 
ha avuto successo. È sperabile 
che d'ora in poi i nostri politici 
si esercitino più con analisi dei 
fatti che con un "furore ideologi¬ 
co" che i socialisti europei non 
meritano. Non perché siano o 
siano stati perfetti, perché con¬ 
tando i frutti delle semine dei 
socialisti europei i buoni raccol¬ 
ti superano nettamente i catti¬ 
vi. 


sione del cerchiobottismo è la 
nostalgia di un'opposizione che 
non disturbi il manovratore. 
Ciò che manca a tutti o quasi è 
un poco di rispetto per il princi¬ 
pio di verità senza il quale politi¬ 
ci e giornalisti che si occupano 
di politica (quasi la stessa cosa) 
perdono il contatto con elettori 
e lettori. L'opposizione deve es¬ 
sere nel merito, e non muro con¬ 
tro il muro come vorrebbe quel¬ 
l'estremista di Prodi (secondo 
Sartori). Ma per farlo, per formu¬ 
lare e giustificare delle contro- 
proposte, occorrerà pur spiegare 
perché gli atti del Governo leda¬ 
no principi fondamentali di 
convivenza democratica per ca¬ 
rità, «senza riportar(si) su posi¬ 
zioni ideologiche e di demoniz¬ 
zazione», come promette Vel¬ 
troni ancora nel suo discorso al¬ 
la Fiera di Roma... 

g. gmigone@libero. it 


D cerchiobottismo che non disturba il manovratore 
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La nostra voce per Ingrid 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



e si è sciolto il cuore ascoltando la 
voce dei suoi ragazzi più soli nel 
temporale dell'adolescenza. Li sco¬ 
pre consapevoli e maturi. Quel do¬ 
lore che fa crescere in fretta. 

Sono quattro giorni che Yolanda 
Pulecio de Betancourt racconta al¬ 
la figlia la novità. «Un giornale ita¬ 
liano ti ha proposto per il Nobel. Al¬ 
l'appello dell'Unità, giornale fon¬ 
dato da Gramsci, rispondono mi¬ 
gliaia di persone. Non solo dall' Ita¬ 
lia: Spagna, Europa perfino dal- 
l'Amazzonia. Forse la tua vita sta 
cambiando... ». Forse Ingrid ascol¬ 
ta; forse i carcerieri glielo nascondo¬ 
no impauriti dall'attenzione che 
trascende i giochi delle diplomazie 
e la volgarità di chi si affida autisti- 
camente alla violenza. E il silenzio 
continua. Voci di voci rassicurano: 
non sta bene ma è viva. Nessuno 
sopporterebbe una risposta così 
nei corridoi di un ospedale, eppure 
la madre, la sorella e i figli della Be¬ 
tancourt non hanno scelta mentre 
i carcerieri lasciano filtrare le infor¬ 
mazioni goccia a goccia, furbizia 
nera del tenere aperti i giochi del io 
ti do, tu mi dai. Usano come scudo 
innocenti dalle mani legate. An¬ 
che se la pioggia quotidiana delle 
notizie oscura la memoria, appena 
si riparla della Betancourt torna 
l'indignazione. Messaggi, telefona¬ 
te. 

La regione Toscana sta per annun¬ 
ciare un comitato di premi Nobel 
per concretizzare la proposta del¬ 
l'Unità. Perché il Nobel per la Pace 
non è una medaglia alla vanità ma 
un viatico per liberare a chi non si 
arrende al tornaconto. Proposta 
che raccoglie la reazione di prota¬ 
gonisti consapevoli che la distrazio¬ 
ne di tutti può spegnere le voci 
non distratte. Sarebbe viva senza il 
Nobel per la Pace Aung San Suu 
Ky, prigioniera nella sua casa in Bir¬ 
mania, anima della democrazia 
che non si è spenta e spaventa i mi¬ 
litari consolando la speranza alla 
gente? E Rigoberta Menchu e Perez 
Esquivel? Ogni giorno centinaia di 
lettori e non lettori firmano l'appel¬ 
lo. Potranno i carcerieri resistere al¬ 
la pressione che si allarga? Lo sapre¬ 
mo. Qualcosa - strana coincidenza 
- improvvisamente comincia a 
muoversi. 

Fra le adesioni tante domande, 
una ricorrente: come mai la propo¬ 
sta al Nobel arriva da un giornale 
italiano dopo sei anni di prigionia 
e quattro di silenzio ? Ingrid è un 
po' francese e un po' colombiana, 
allora perché al silenzio Fare si ag¬ 
giunge la pigrizia di intellettuali e 
politici che la conoscono bene ? 
Da tempo sfogliavo le notizie del¬ 
l'America Latina sperando di in¬ 
contrare l'appello che ogni lettore 
ha subito colto non solo per il sim¬ 
bolo- Ingrid ma per isolare la cru¬ 
deltà dei rapimenti e riscattare altri 
rapiti. Niente. Gli amici che fre¬ 
quentavano casa Betancourt, ave- 
nue Foch, Parigi anni '70, si chia¬ 
mavano Gabriel Garcia Marquez o 


il Boterò delle donne grasse. Ingrid 
ne ascoltava i racconti seduta al pia¬ 
noforte. Gabriel Betancourt, il pa¬ 
dre, era ambasciatore della Colom¬ 
bia all'Unesco dopo aver fatto il mi¬ 
nistro dell'educazione. Nei gironi 
diplomatici di Parigi spuntava Pa- 
blo Nemda. Un giorno Ingrid bam¬ 
bina gli confessa: anch'io scrivo po¬ 
esie. E ogni volta che Nemda si af¬ 
facciava nel salotto Betancourt la 
cercava con gli occhi: dov'è la mia 
collega? Attorno a Gabo, Boterò, 
Nemda il mondo latino saliva le 
scale di avenue Foch. Il tempo pas¬ 
sa. La memoria tradisce. Hanno di¬ 
menticato che Ingrid è tornata in 
Colombia per fare una «politica» 
decente dopo l'assassinio di Galan, 
candidato alla presidenza con l'im¬ 


pegno da lei ripreso e allargato. 
Tanti colombiani l'hanno subito 
abbracciata. 

Bogotà non è solo la città della co¬ 
ca e dei colpi di mano. Accanto alla 
disperazione, l'attenzione di una 
borghesia coltivata che non misu¬ 
ra la vita nel denaro. Capitale raffi¬ 
nata, caffè di «tertullas» dove gli av¬ 
ventori arrivano con poesie da leg¬ 
gere agli amici i quali devotamente 
ascoltano con nelle tasche versi e 
abbandoni da declamare subito do¬ 
po. Paese di scrittori affascinanti, 
amore per la letteratura che l'Euro¬ 
pa sta perdendo. Eppure, silenzio. 
Paura della politica armata di Uri- 


be, degli agguati Fare, del pericolo 
del mettersi nella vetrina-bersaglio 
dei narcos, dei paramilitari o della 
diffidenza dei mille latifondi che 
governano il paese. Chissà. L'ambi¬ 
guità si allarga all'intero continen¬ 
te. Tanto per ricordare gi scrittori 
del mito: Vargas Liosa non si espo¬ 
ne per il Nobel degli altri quando 
da anni insegue il sogno dell'inco¬ 
ronazione. Carlos Fuentes sostiene 
di non credere, ormai, all'impegno 
sociale degli intellettuali: preferi¬ 
sce incensare chi vive nell'incenso. 
La prefazione alla biografia di Gu¬ 
stavo Cisneros, magnate che fa 
concorrenza a Murdoc nelle due 
americhe, fa capire come non ab¬ 
bia tempo di pensare alle Ingrid in¬ 
catenate. Da Isabelle Allende alle 
scrittrici latine che ricamano i sen¬ 
timenti con mani di fata, nessun se¬ 
gno d'attenzione. Troppo impe¬ 
gnate a rimbalzare da una fiera let¬ 


teraria all'altra sventolando le ban¬ 
diere della democrazia e della liber¬ 
tà. Piccolo mondo che si crede au¬ 
tosufficiente e orgogliosamente 
soddisfatto. È il silenzio di Garcia 
Marquez a suscitare inquietudine: 
narratore libero e solitario, possibi¬ 
le non abbia trovato il coraggio? 
Forse la stanchezza per la malattia 
che lo sfinisce. Per non parlare dei 
politici: muovono le pedine senza 
alzare gli occhi dal recinto sotto 
controllo. Mancanza di immagina¬ 
zione o le cautele che il governare 
un paese esige quando la prigione 
si trova in un altro paese. Solo Cha- 
vez ha provato. Ecco perché noi 
giornalisti ci siamo decisi ad affida¬ 
re la liberazione di Ingrid alla vo¬ 
lontà di chi ha buona volontà. Un 


giornale italiano sposa la causa 
con l'entusiasmo che è mancato 
nelle anticamere dei poteri lonta¬ 
ni. Ma non è facile far capire il 
dramma di questa donna senza vo¬ 
ce mentre le previsioni economi¬ 
che disegnano una Colombia feli¬ 
ce. Governo stabile, democrazia si¬ 
cura, liberismo scatenato, mano 
d'opera che costa niente, guerriglia 
sotto controllo e lontana dalle cit¬ 
tà. L'altro ieri nell'incontro col pre¬ 
sidente colombiano Uribe anche 
Miguel Angel Moratinos, ministro 
degli esteri di Zapatero, conferma 
l'ottimismo: «Ogni volta che tor¬ 
no in Colombia trovo un paese più 


prospero, più sicuro, più dinami¬ 
co». Grande come Francia, Spagna 
e Portogallo, 42 milioni di abitanti 
seduti su miniere di platino e sme¬ 
raldi, esporta petrolio ed é seconda 
solo al Brasile nel caffè, e bistecche 
e rose che volano ogni mattina ne¬ 
gli Stati Uniti. Per i numeri un para¬ 
diso senza fame e senza miseria. Al¬ 
lora perché Ingrid rischia la vita 
pretendendo la giustizia sociale e 
la fine di una corruzione che im¬ 
polvera di coca ogni scrivania? La 
verità è amara. Il 78 per cento dei 
colombiani scappa dalle campa¬ 
gne, baracche che stringono le cit¬ 
tà. Paura delle guerriglie della sini¬ 
stra radicale e dei paramilitari ar¬ 
mati dai 500 o mille grandi proprie¬ 
tari alleati al governo Uribe. 

E le città diventano un inferno. Lo 
racconta Garcia Marquez in « Cro¬ 
naca di un sequestro»: a Bogotà 
vengono rapite più di 80 persone 


al giorno. Rilasciate in poche ore 
dopo il pagamento, o svanite per 
anni. Ma sono i desplazados la cata¬ 
strofe nascosta. Il governo mini¬ 
mizza, ma l'alto commissariato Ac- 
nur, agenzia delle Nazioni Unite, 
fa sapere che è il paese con più pro¬ 
fughi interni al mondo: quasi 4 mi¬ 
lioni accampati nelle favelas dove 
la violenza è scuola di sopravviven¬ 
za.. Un milione di contadini lascia¬ 
no le regioni dove si combatte per 
attraversare (clandestinamente) le 
frontiere di Venezuela, Panama, 
Costa Rica. Disastro che minaccia 
il futuro: tre quarti dei senza casa, 
senza scuola, senza lavoro hanno 
meno di 18 anni. 

I presidente Uribe distribuisce pro¬ 
messe con voce rotonda, ma è il 
cardine del sistema miseria. Ingrid 
era una mina vagante: contestava 
gli intrecci politica e paramilitari 
che allargano la corruzione; affron¬ 
tava l'idiozia di una guerriglia da 
40 anni convinta di risolvere l'in¬ 
giustizia sparando. Con la presi¬ 
denza Uribe sono svanite le speran¬ 
ze di una soluzione umanitaria. Ha 
vinto le elezioni con Ingrid fuori 
gioco da poche settimane. Milita¬ 
rizza il paese, armi ai contadini. 
Cambia la costituzione e strappa 
un secondo mandato con la com¬ 
piacenza della corte di suprema da 
lui appena insediata. Sta preparan¬ 
do la rielezione eterna, ma scivola 
sulle denunce dei paramilitari e dei 
re dei narcos. Trenta suoi deputati 
in galera, altri quaranta sotto pro¬ 
cesso, ministri che saltano, familia¬ 
ri scoperti con le mani nella mar¬ 
mellata. Debolissimo. Se Ingrid 
esce dalla foresta la sua voce può 
dar forza a chi pretende una vita 
quasi nonnaie. Ecco perché la pri¬ 
gione non si apre. Il fantasma del 
Nobel imbarazza Uribe come le 
Fare. Vedremo cosa risponde. 
Rispondono per lui giornali e Tv. 
Li controlla attraverso proprietari 
amici e incursioni poliziesche. 
Ogni anno in Colombia vengono 
uccisi più cronisti che in Iraq. Gior¬ 
nalisti che non fanno le veline. E1 
Tiempo è il solo quotidiano. In 
ogni governo uno dei proprietari è 
sempre stato ministro. Adesso so¬ 
no due, cugini Santos vice presi¬ 
dente e ministro della difesa. An¬ 
che i magistrati devono stare atten¬ 
ti. La Colombia non fa eccezione 
nella tradizione latina. L' Europa 
comincia dall' Italia. Ecco perché 
fra le lettere arrivate all'Unità da 
lontano, poche righe di Humberto 
Ak'abal, grande poeta Maya, vive 
in Guatemala dove l'angoscia non 
cambia. Ak'abal è poeta molto 
amato dai poeti. 

Stanco, con la morte ormai vicina, 
Mario Luzi 1' aveva voluto presen¬ 
tarlo a Firenze. Non dimenticate la 
mia firma, si raccomanda. «La no¬ 
stra America da molti anni è ferita 
nella sua dignità. Quanto dolore, 
quante sofferenze, quanta gente 
ha offerto il proprio sangue per cer¬ 
care nuovi orizzonti. Quante voci 
soffocate nella nostra storia; quan¬ 
te persone imbavagliate per impor¬ 
re il silenzio. Ingrid Betancourt è 
una delle vittime, simbolo delle vit¬ 
time. Ecco perché sono convinto 
che meriti il Nobel. L'appoggio gri¬ 
dando la parola pace». 

mchierici2@libero. it 


La regione Toscana sta per annunciare 
un comitato di premi Nobel per 
concretizzare la proposta dell'Unità. 
Perché il Nobel per la Pace non è una 
medaglia alla vanità ma un viatico per 
liberare a chi non si arrende al tornaconto 


Sarebbe viva senza il Nobel per la Pace 
Aung San Suu Ky, prigioniera nella 
sua casa in Birmania, anima della 
democrazia che spaventa i militari 
consolando la speranza alla gente? 

E Rigoberta Menchu e Perez Esquivel? 


In piazza non solo contro il governo 


Vincenzo Vita 

importante la mobilitazione 
proposta per il prossimo au¬ 
tunno dal segretario del Par¬ 
tito democratico, Walter Veltroni. 
È bene, infatti, cambiare passo nel¬ 
l'opposizione al governo Berlusco¬ 
ni, senza - per cortesia! - aprire un 
dibattito surreale se e come questo 
significhi tornare all'antiberlusco- 
nismo (??). 

C'è un diffusissimo disagio morale 
che attraversa un paese ferito dalle 
leggi e dagli emendamenti ad per- 
sonam, dagli spot di politica econo¬ 
mica che a conti fatti penalizzano, 
tanto per cambiare, i ceti meno ab¬ 
bienti, gli "invisibili", dagli attacchi 
ai magistrati e ai giornalisti. Alle li¬ 
bertà, alla cultura, dopo il taglio - 


tanto per cominciare - di 160 milio¬ 
ni di euro della già modestissima 
spesa culturale. 

Attorno alla giustizia si gioca una 
doppia partita: quella reale per con¬ 
dizionare l'autonomia della magi¬ 
stratura, fino all'intervento sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche e sui pro¬ 
cessi in corso; un'altra simbolica 
che attiene ai caratteri del governo 
italiano, ormai (al di là che lo sia 
davvero o meno) gestito nella "ceri¬ 
monia mediatica" come un regime 
effettivo. È una prassi consolidata, 
quella di annunciare per contribui¬ 
re alla formazione di un certo sen¬ 
so comune. 

Per questo è essenziale scendere in 
piazza, accompagnando il movi¬ 
mento al progetto e per opporsi ad 
una deriva reazionaria. 


Bisogna opporsi 
ad una deriva 
reazionaria 
accompagnando 
il movimento 
al progetto 

La manifestazione lanciata da Mi¬ 
cromega non pare alternativa, o vi¬ 
ceversa. Anzi. Et et, non aut aut. È 
nostro compito, come già si realiz¬ 
zò nel 2002 e 2003 con le manife¬ 
stazioni (sì, anche i girotondi) sulla 
pace, per l'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori, per la giustizia giu¬ 
sta, per i diritti e le libertà, dalla cul¬ 


tura all'informazione, tornare nella 
società in carne e ossa. 

Insomma, che si awii una mobilita¬ 
zione multiforme, fatta dalla batta¬ 
glia quotidiana e da grandi appun¬ 
tamenti, da iniziative diverse ma ac¬ 
comunate dall'urgenza etica, pri¬ 
ma ancora che politica, di sconfig¬ 
gere il berlusconismo. Quest'ulti¬ 
mo non è solo un fatto politico-po¬ 
litico, bensì una miscela di populi¬ 
smo e autoritarismo, vale a dire la 
destra dell'età postmoderna, che 
non ha molto a che spartire con 0 
vecchio conservatorismo, costi¬ 
tuendone anzi una sostituzione 
quasi conflittuale. È il nuovo mix 
tra localismi corporativi e snatura¬ 
mento dello Stato di diritto. Con il 
sottofondo di tanti programmi del¬ 
la vecchia televisione generalista. 


Diritti negati 


Luigi Cancrini 


Le parole di questo Papa 
il coraggio di quei proti 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è percorso 
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei 
vinti, da storie di emarginazione e 
violenza che non fanno notizia. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, 
alla voce di chi rimane fuori dalla grande 
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei 


diritti negati a chi non è abbastanza forte 
per difenderli. Sono proprio le storie di 
chi non vede rispettati i propri diritti a far 
partire il bisogno di una politica intesa 
come ricerca appassionata e paziente di 
un mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scrivete a cstfr@mclink.it 


Caro Canoini, mi ocaipo di promozione delta 
siairezza in edilizia e ho apprezzato il suo 
articolo del 16 giugno. Le segnalo però, nella 
condivisione delle sue osservazioni, che l'attacco 
frontale al Papa contenuto nella seconda patte 
non aggiunge incisività all'articolo, ma tocca la 
sensibilità profonda di chi, come me, lo ritiene 
un riferimento religioso significativo. Nella mia 
trasmissione tv regionale ho mandato in onda 
un intervento del Papa contro gli infortuni sul 
lavoro; rispetto le sue convinzioni ma le chiedo di 
rispettare quelle dei credenti sul giornale che è 
riferimento per tiitto il Pd. Cordiali saluti 
Antonio Ghibellini 

i rendo benissimo conto del fatto, ca¬ 
ro Antonio, che 0 mio parlare con 
tanta franchezza della politica attua¬ 
le del Vaticano può irritare chi nell'autorità 
morale del Vaticano si riconosce. Quello che 
vorrei dirle, però, è che il mio discorso tutto è 
tramie che un discorso antireligioso o anticle¬ 
ricale. Tempi come questi in cui sembra che 
del papa si possa parlare solo in modo agio- 
grafico chiedono anche a chi ha rispetto au¬ 
tentico per il Vangelo e per la parola di Gesù 
giudizi basati sulla chiarezza e sulla onestà in¬ 
tellettuale: senza inutili contorcimenti. 
Partirò, per spiegarle il senso di una posizione 
che non è soltanto mia, dai giorni della mor¬ 
te di Papa Wojtyla. La commozione che pre¬ 
se tutti, in quei giorni, contagiò anche me 
che tutto sono altro che anticlericale come 
ben sanno i sacerdoti con cui ho lavorato e ra¬ 
gionato per tanti anni da uomo di sinistra im¬ 
pegnato nei servizi e nella politica dei servizi. 
Insieme alla mia famiglia ho passato così, nel¬ 
la grande piazza di San Pietro, le ore necessa¬ 
rie ad arrivare alla cappella dove si rendeva 
l'ultimo saluto ad un Papa che aveva fatto, 
con grande coraggio, scelte difficili e giuste. 
Condannando apertamente le guerre preven¬ 
tive da cui il mondo continua ad essere insan¬ 
guinato oggi e riproponendo la pace come va¬ 
lore da mettere al primo posto da tutti coloro 
che si richiamano ai valori cristiani dell'Occi¬ 
dente. Coerente con l'idea, già sviluppata in 
precedenza, di modificare alcuni aspetti più 
discutibili della liturgia (il richiamo ad Deus 
Sabaoth, Dio degli eserciti, nel momento chia¬ 
ve della Santa Messa, le scuse agli ebrei e al co¬ 
raggio di Galilei), quel Papa affermò solenne¬ 
mente allora, di fronte al mondo intero, 
l'idea per cui la guena non è la strada più adat¬ 
ta per risolvere i problemi del mondo e per 
esportare una democrazia contraddetta dal 
pensiero stesso di chi vuole imporla agli altri. 
All'interno, il tutto, di una scelta ecumenica 
reale, capace di parlare al cuore di tutte le co¬ 
munità religiose: cercando i valori comuni 
delle grandi religioni monoteiste e tentando 
di riaprire 0 dialogo con le chiese cristiane 
che non si riconoscono nel Vaticano. Con 
un rispetto per i suoi interlocutori che la Chie¬ 
sa romana non aveva mai dimostrato dai 
tempi del Concilio di Trento, quando richia¬ 
mandosi al condannò come una eresia (da 
perseguire con l'Inquisizione) la scelta di chi 
cercava di capire quello che è giusto diretta- 
mente (senza la mediazione del prete) nel 
Vangelo e nella parola di Gesù. 

Il modo in cui papa Ratzinger ha rinnegato, 
su questi due punti fondamentali, le posizio¬ 
ni del suo predecessore è sotto gli occhi di tut¬ 
ti: anche se in pochi ne parlano apertamente. 
Dal punto di vista della politica internaziona¬ 


le passare dalla condanna delle guerre preven¬ 
tive ad una condanna continuamente sottoli¬ 
neata del "terrorismo" ha significato un alline¬ 
amento, semplice e diretto, alle tesi di Bush. I 
nemici dell'America e dell'Occidente sono 
dei terroristi che agiscono in nome del Male. 
Quella che si combatte in Iraq e in Afghani¬ 
stan è una guerra (Crociata?) contro il Male 
benedetta dal papa di Roma. L'abbraccio di 
questi giorni a Roma fra i due grandi "leader” 
(così li ha definiti un telegiornale attento al 
molo vero del papa in questa fase) altro non è 
che l'esito naturale di un avvicinamento di 
posizioni politiche che vedono nell'uso della 
forza contro i cattivi la soluzione ai problemi 
del mondo. Dall'interno di una posizione teo¬ 
rica che ha cambiato nettamente quella as¬ 
sunta dal Papa precedente anche sul piano 
della dottrina: riproponendo la Chiesa di Ro¬ 
ma (e se stesso) come il depositario di una Ve¬ 
rità che Dio (il Dio di Gesù) avrebbe svelato 
solamente alla Chiesa (e dunque a lui) il papa 
di oggi ribadisce contro le altre chiese cristia¬ 
ne i valori (per lui fondamentali, ma di fatto 
assai discutibili e discussi soprattutto da chi 
in Gesù crede) del catechismo, riafferma (da 
Ratisbona) la "superiorità" dei valori cristiani 
su quelli musulmani, chiude o rende più diffi¬ 
cile il dialogo con la comunità ebraica e ripro¬ 
pone, con la condanna forte di quelli che lui 
chiama "relativismi", la posizione di un pote¬ 
re religioso che deve vigilare sul pensiero e sul¬ 
la ricerca scientifica. 

Più vicino a noi e alle cose italiane, il papa di 
Roma è quello che, in campagna elettorale, 
ha rimproverato pubblicamente, a sorpresa e 
con ampia eco sulla stampa e in Tv, il sindaco 
di Roma ed i presidenti di provincia e regione 
di centro sinistra ed ha accolto poi trionfal¬ 
mente e da amico l'uomo (il grande nostro at¬ 
tuale presidente del Consiglio) la cui moralità 
indiscussa trionfa presso l'opinione pubblica 
di tutto il mondo ma che ha l'intelligenza 
(l'astuzia) di promettere al papa, oltre ad una 
difesa a tutto campo delle sue posizioni in te¬ 
ma dì aborto e fecondazione assistita, il man¬ 
tenimento delle condizioni di privilegio in 
cui lavorano oggi in Italia la Università e gli 
ospedali religiosi (gli ospedali più ricchi e più 
sicuri del mondo, gestiti con criteri privatistici 
e interamente pagati dal pubblico) e, soprat¬ 
tutto, un finanziamento finalmente congruo 
delle scuole private cattoliche. Di fatto ritor¬ 
nando (questa almeno è la mia opinione) a 
scelte che ricordano quelle contestate quasi 
cinquecento anni fa da Lutero sul primato dei 
ragionamenti basati sui soldi e sul potere su 
quelli etici legati al giudizio sui comportamen¬ 
ti degli uomini. 

Ci sono preti meravigliosi anche in questo no¬ 
stro tempo, caro Antonio. C'è il don Peppino 
Diana splendidamente raccontato da Savia- 
no in Gomorra o il don Puglisi splendidamen¬ 
te celebrato nel film di Faenza. A loro una 
Chiesa ed un papa che credono nella parola 
di Gesù dovrebbero guardare, a mio avviso, 
anche nel momento in cui parlano di santi o 
di esempi da seguire. Proponendo come testi¬ 
monianza del discorso di Gesù una visita nei 
centri della terra di Gomorra o nei Cpt in cui 
uomini, donne e bambini sono rinchiusi per 
mesi e per anni scontando la colpa di chi fug- 
ge dalla povertà e dalla fame. Lasciando perde¬ 
re i potenti della terra e cercando l'incontro 
con quegli ultimi che Gesù chiamò beati pro¬ 
mettendo loro la vicinanza del suo amore. 
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S4S 


Scandinavian Airlines 

La scelta naturale 
per il Grande Nord 


Un Mondo di Vacanze 


Il Postale 
dei Fiordi 

Navigando lungo 
la costa norvegese 

HlIRTIGRUTEn 



del Grande Nord 9 

e del Sole di Mezzanotte 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da maggio a settembre 

giorni 

quote in Euro* 
a partire da 

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 

7 

1.690 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.290 

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 

8 

1.490 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.590 

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

2.090 

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 

8 

1.190 

• Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 

8/11 

1.590 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.290 

• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 

11/14 

2.090 

• Meravigliosa Norvegia 

11 

2.850 

• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 

15 

3.190 


Specialisti per viaggi individuali su misura con partenze giornaliere: quotazioni su richiesta 


In navigazione con hurtigruter 

alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche 
Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni 


quote in Euro* 
a partire da 


Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.570/3.200 

Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 10/15 2.780/3.500 


Tour individuali 


Offerte Speciali Formula Roulette mezza pensione 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 

13 

1.630 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9 

1.240 

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 

• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen 

Lungo le terre dell'Orso Bianco con la M/n Nordstjernen 

7 

1.845 

• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 

da 10 a 17 

3.380 

• Antartide - da ottobre 2008 a febbraio 2009 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 

da 14 a 22 

5.490 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea dall'Italia con Sas, Finnair, 
Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di la cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 

Non sono incluse spese di iscrizione, tasse aroportuali e polizza assicurazione. Quote e programmi dettagliati 
come da catalogo e online. 


r 


CROCIERE FLUVIALI 



Crociere in Scozia e Irlanda 

con la M/n Kristina Regina ^hKISWli UfVtSLS 

da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 


itinerari di 8 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 9 agosto 2008 

Italia - Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) Edimburgo (Leith) - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.525 in cabina a 3 letti • Euro 1.575 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano^, 7 notti a bordo in pensione completa. 


La Via degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 
con la M/n Yuriy Andropov 

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Itinerari di 11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2008 
Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.260 in cabina a 3 letti • Euro 1.460 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano, Roma e Venezia (1 >, 10 notti a bordo, pensione completa 

a Mosca, San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 

la Terra del Cosacchi 

crociere da Kiev al_Mar Nero 
con la M/n M. Koshevoy 


C R U I S E COMPANY 


nLorthodox 

itinerari di 15 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 6 maggio al 3 settembre 2008 
Italia - Kiev - Sebastopoli - Yalta - Odessa 
Tulcea (il delta del Danubio) - Nesseber/Bulgaria - Istanbul - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.650 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1) , 
12 notti a bordo + 2 notti in hotel a Istanbul, pensione completa a bordo durante la 
navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 


il Danubio Blu 

con le M/n K/eine Prinz, Fide/io 
e la Victoria Amazonica 


INTERAMENTE NOLEGGIATE 


itinerari di 8/10/11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 16 luglio al 14 agosto 2008 
Sei Paesi & Cinque Capitali 

Italia - Vienna - Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (l) , 
7/9/10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni durante il percorso. 


CAPODANNO IN CROCIERA 
SUL ROMANTICO RENO 

dal 30 Dicembre '08 al 3 Gennaio '09 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


con la M/n Poseidon 

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Italia - Amsterdam - Rotterdam - Dusseldorf - Colonia - Italia 

Quote di partecipazione in cabina doppia esterna con servizi privati 
• ponte principale Euro 1.190 • ponte superiore Euro 1.290 
Spese iscrizione Euro 50 - Tasse aeroportuali da Euro 150 ca 


Voli di linea da/per l'Italia - Cenone di Capodanno e visite incluse 


V. 


Irlanda 

L'isola delle magie 


Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour di 8 giorni 

con accompagnatore in lingua italiana 

Dublino, Sligo, Connemara, Galway, Ring of Kerry, 

Cliffs of Moher, Rock of Cashel 

* volo di linea A/R da Milano™, Hotels 1 a cat., tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 6 pasti principali. 


•Quote da Euro 


1.260 


• Weekend a Dublino: volo + 2 notti 


375 


• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 710 

volo A/R da Milano, Bologna, Venezia (1) + auto, 

7 pernottamenti in Bed & Breakfast "Town & Country Homes" 


Islanda 

\ 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 


Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 


• Tour esclusivi di 8/10/11 giorni 'Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 3 a 14 giorni: 

* volo a/r da Milano'», Hotel e/o Fattorie, tour in 
noleqgio auto. 

1.360 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 

550 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 


_/ 


Il Canada 

dal Quebec all'Alaska 


Tour con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da giugno a settembre 

giorni 

*Quote 
da Euro 

• Le grandi città dell'Est:, 

Ontario e Quebec, tra Natura e Storia 

10 

1.990 

• Lac Saint |ean, fiordo di Saguenay, 
la Mauricie e le grandi città dell'Est 

14 

2.520 

• Il meglio dell'Est: balene, Niagara, 

Montreal e Quebec City 

13 

2.400 

• Tutto il Canada: l'Est, i grandi parchi 

Victoria e Vancouver 

16 

3.400 

* volo a/r da Milano (l >, Hotel la cat./turistica sup., tour con 
^ accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali. ^ 


Il Grande Sud® 

\ 

La fantastica avventura 


Tour con guida locale in lingua italiana 

Partenze settimanali da giugno a dicembre giorni 

*Quote 
da Euro 

• Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 10 

2.190 

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 13 

2.840 

• Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 

Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 11 

3.250 

* volo a/r dall'Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 

Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
vacanze mare: Mozambico - Mauritius - Seychelles 

y 


(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 


Cinde 



Queste sono solo alcune 
delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo 
e individuali. 

Richiedi i cataloghi 

Giver Viaggi e Crociere 

nelle migliori Agenzie di Viaggi 




Un Mondo di Natura 

Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 


< 5 $ 

CIVfcR 

VIJUàGr E CMCIERE 


www.giverviaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 
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